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I MOLLUSCHI 



DSI TEBBSNI TTCRgSTA-RTT 



DEL PIEMOxNTE E DELLA LIGURIA 



PARTE in. 



4. FamigUa BUCGINIDAE Cheito (4859). 

f . Sotto-famiglia NaSSIKAB H. et A. Ad. (t858). 
I. Genere COMINELLA Grat (1847). 

4. COMINSLLA DBRTONBNSIS BbLL. 
TaT. I, fig. 1 (a, b). 

Testa ovata: spira brevis, parom acuta, medio sobinflata. - Anflraelus venm siUwrwtk 
atUieam mfflati, postice depreuij iuheanalieulati ; ultìmus macinìi, dimidia Umgihidme Umgwr^ 
venlrosus, tmtice parum deprenus: sutarae panim profundae; postica marginata. - Superficies 
longitudinaliter costata, transverse costulala et striata: costae UmgUudmales emira eanalieubm 
poiUciim terminatae, in ventre et in parte antica ulUmi anfraeius evanesemUes^ ohtusa$t r$eta$, 
axi teitae paraUelae, a suleis anguetis in primis anfraetibus^ hUioribus in libtmw, separatae: 
eoetulae transvereae parvulae, interee satii distantes, praesertim in ultimo anfractu; stria, vel 
strìae nonnullae minatae interposilae: margo euturae poitieae irregulariter ruguìo$u$. • Os 
ovali-elongatum ; labrum sinislrum subarcuatum, postice depressum, interius leve: colu- 
melia medio excavata, antice subrecta, subumbilicala. 

Long, n, 27 rom. : Lat. 40, 46 rom. 

Non conoBCO di questa forma che due esemplari, dei quali bo fatto figurare quello 
cbe ha minori dimensioni, perchè il maggiore ha U labbro sinistro raccomodato a due 
riprese dall'animale, e perciò meno regolare di quello dell'altro esemplare. 
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Qnesta forma fossile ha non poca analogia nei suoi caratteri generali colla Com. 
lagenaria (Lamck.) della fauna attuale. 

Miocene superiore: Colli tortoned, S^ Agata-fossili, Stazzano, rarissimo; Coli, del 
Museo (1) e Michelotti (2). 

2. Genere PHOS Montfort (i8io). 

V Serie. 

Anfractus versus suiuram posticam subcarinaii, postiee depressi^ canaliculati 
et cantra suturam marginati, - Costae longitudinales ad suturam posticam non 
productae. 

I caratteri principali di questa prima serie, rappresentata da una sola e raris- 
sima forma, sono i seguenti: 1^ la sutura posteriore accompagnata da un grosso orlo; 
2** la depressione posteriore degli anfratti larga e profonda; 3"* le coste longitudinali 
terminate prima della scanalatura posteriore, cioè sulla carena. 

1. Phos ruidus Bell. 

Tay. l, fig. 9 (a, b). 

Testa subfasiformis. - Anfractus postiee loie et profunde canaliculati; ultimus dimidia 
longitudine longior, antice param depressus: sutura postica irregulariter nodoso-marginaia. - 
Superficies longitudinaliter costata et transverse costulata: costae longitudinales M,obtusae, 
contra canalieulum posticum terminatae^ in parte antica ultimi anfractus subhiftdae: costalae 
transversae inter se valde distantes , super costas longìludinales et in earum interstìtiìs 
continuae, in intersecatone costarum subacutae, 3 In primis anfraclibas, 8 in ultimo, penul- 
tima posterior major, subspinifera. - Os eiongatam: columella medio subarcuata. 

Long. 20 mm.: Lat. 43 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , rarissimo ; Coli. Michelotti. 

2' Serie. 

Anfractus convexi, postiee non carinati^ vel vix suhcarinati : sutura non mar^* 
pinata. - Costae longitudinales ad suturam posticam productae. 

Nelle forme di questa seconda serie le coste longitudinali corrono contìnue fino 
alla sutura posteriore, gli anfratti sono conyessi, poco dqxressi posteriormente, e la 
carena manca o yì è d'ordinario poco sporgente. 



(1) Dopo che il Museo di Geologia fa separalo da quello di Mineralogia, le collezioni paleontologiche 
fiinno parte del Maseo geologico, sicché rindicazione « Coli, del Maseo n significa che i fossili, coi si 
itferìsee, enstolio nel Museo di Geologia della R. Università degli Studi di Torino. 

(9) La collezione paleontologica del Sig. Gay. Michelotti fu donata dal suo proprietario al Mnieo 
di Geologia della R. Università degli Studi di Roma. 
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In questo grappo si hanno forme che senza dubbio sono fra loro strettamente 
collegate da parecchi caratteri e che si deyono riguardare come modificazioni dello 
stesso tipo, ma che pure a mìo giudizio meritano dì essere distinte con nome proprio, 
poiché ognuna di loro, considerata nei suoi caratteri estremi ed oeserrabili nel maggior 
numero di esemplari della medesima proyenienza, corrisponde ad un ambiente speciale 
distinto per età o per posizione geografica o per qualità del sedimento che la 
racchiude. 

Le forme dì questa seconda serie sono &a loro più o meno affini, e non è dif- 
die conoscere i legami che rannodano le forme più antiche alle posteriori. 

Infatti il Phos citharella (Brongn.) passa per gradate modificazioni al Phos or* 
dUm (Boa.) ambedue del miocene medio ; e quest'ultimo si avvia al Phos polygonus 
(Brocch.), caratteristico del pliocene inferiore, per mezzo del Phos connectens Bell., 
proprio del miocene superiore. 

2. Phos crrHARELLA (Brongn.). 

Tav. 1, fig. 8 (a, b). 

Testa turrita: spira longa, valde acata. - Anfradus convexi^ postice leviter inflaii; ul- 
timus Vs totius longitudinis vix superans, antiee valde depr$$8U8 : saturae profundae. - Super- 
ficies tota loDgitadinaliter costata et Iransverse striata : cosiae hngitudinales pUrumque ^(ì'^i, 
magnae, obtusae, inlerslilia iubaequantes, reclaey axi teiUte parallelae, eontra suiuram postieam 
produeiae, cantra rimam in uliimo anfractu pìui minusve infiexae: strìae transversae crebrae, 
tum minutae, tum minutissimae, in ioterstitiis costarum et super costas continuae, in parte 
antica ultimi anfractus majores. - Os ovali-elongatum; labrum sinistrum simplex, subarcuatum, 
interias pluri-plicatum: columella versus partem postieam plus minusve excavata. 

Long. 24 mm. : Lat. 40 mm. 

Buccinwn fUxuoium BON., Cat,^ MS., ii.559. 

1890. Nassa fUxuosa HORS., OriU,piem., \, pag.38 (ia parte). 

1893. Foluta citharella BRONGN., Afém. yicent., pag.64. Ut. VI, fig. 9. 

? 1838. Nassa fiexuosa GRAT., CauU.Fert. et Inveri. Gironde, pag.41. 

1849. Bueeinum fUxuosum E.SISMD., Syn,^ p«g-40L 

1847. Nassa fUxmsa MICHTTI., Foss.mioc., pag.909. 

1847. Id. id. E. SISMO., Syn,, 9. ed., pag. 99. 

1859. Bueeinum flexuosum D'ORB., Prodr., toI. Ili, pag. 86. 

FISSO. Id. id, NBUGEB., %l. f^m.-ler«.-illbZ/.-GeA., pag. 10. 

1864. Id. id. DODERL., Cenn, geol. terr. mioe. sup. Ital. eentr,, pag. 1 05. 

? 1873. Id. id. COCC, Enum.Sist.AfolL mioc. e plioc. Form, e Piae., p^^.lS. 

? 1873. Id. id. MAY., System. yerz.y6rst.Hel9.,pttg.^i. 

1878. Phos flexwuus FUCHS, Stud. tert. Bild. Ober. Ital.^ ptg.49. 

Varietà A* 

Tay. I, fig. 3 (a, b). 

Spira magis aperta. - Anfraciiu breviores. - Costae Umgiliadifiales minores, frequentioree. 
Long. 36 mm. : Lat. 43 mm. 

TarieU B. 

Slriae trantvertae majores, frequentiares. 
Long. 24 mm.: Lat. 46 mm. 
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Varietà G. 
T«T. I, fig. 7 (a, b), 

Téita minor. «- Cosiae longitudinales in ulHma dimidia parte ultimi anfractus minutae^ vis 
€ù$tulii longitudinalibut majores, frequentiore$, inde superficies ibi eleganler elathrata. 

Long. 83 mm. : Lat. 4 rom. 

La forma descritta dal Brocchi col nome di Buccinutn flexuosum che io ebbi 
Bott* occhio, gentilmente comunicatami dalla Direzione del Museo Civico di Milano 
<e che corrisponde esattamente alla figura datane dal precitato autore, è a£Eatto di- 
stinta dalla presente: questa yì fu riferita prima dal Borson, quindi dal Bonelli, dal 
Sismonda, dal Sig. Gay. Michelotti, ecc. La forma citata del Brocchi è una yera 
Nassa ed appartiene alla XYII serie che ha per tipo la N, intercisa (Oené) ; finora 
la forma descritta e figurata dal Brocchi non si rinyenne nei terreni terziarii del Pie- 
monte e della Liguria. 

Non harvi dubbio che il fossile descritto e figurato dal Brongniart col nome di 
Voluta citharella sia lo stesso di questo qui descritto : la figura yi corrisponde esatta- 
mente, come pure la località Montagne de Turin : anche la descrizione conviene coi 
caratteri della presente forma ad eccezione delle due o tre pieghe che il Brongniart 
dice trovarsi alla base della columella, le quali non sono segnate nella figura : sulla 
parte anteriore della columella (base secondo Brongniart) hawi la piega caratteristica 
del Genere Phos^ cui senza dubbio questa forma appartiene. 

Questa specie è molto frequente in quasi tutte le località a me note del terreno 
miocenico medio dei colli torinesi, di cui si può risguardare come caratteristica. 

Ho distinte come varietà le forme meglio caratterizzate, le quali si collegano stret- 
tamente col tipo per numerose modificazioni intermedie. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, 
Pino-torinese, Val Ceppi, Baldissero-torìnese , frequente; Coli, del Museo, Miche- 
lotti e Bovasenda. 

3. PhOS ORDITUS BON. 
Tay. I, fig. 4 (a, h). 

Dislinguunl banc speciem sequeutes nolae: 

4. a P/i. citharella (Brongn.) 

Testa brevior, magis venirosa : spira ^minus acuta. - Anfractus longiores, minus frequentes, 
medio obscure carinati. - Striae et costulae iransversae majores, praesertim super costas Umgi' 
tudinales. - Os longiìis; labrum sinistrum dcpressum. 

2. a Ph. polygonus (Brocch.) 

Testa minor : spira minus acuta. - Anfractus paucioreSy non distinete carinati, postico minus 
depressi, - Costa super carinam decurrens non spinulosa. - Os minus elongatum: coìumeUa 
medio magis depressa. 

Long* 20 mm. : Lai. 40 mm. 
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Phos ordiitts BON., Cai. MS. d. 1313. 

1849. Bueeimtm ortUtum E. SISMO., Syn.^ pag.40. 

1847. Nassa ordita E. SISMO., Syn., 3. ed. pag.99. 

185S. U id. O^ORB., Frodr. toI. Ili, pag 8&. 

n Bonelli nel Catalogo manoscritto dei Molluschi del B. Museo di Zoologia scrisse 
a proposito di questa forma: « Murex senticosus L. aflinis at non spinulosus. - Phos 
longitudinaliter costatus^ transverse et inaequaliter elevato-striatus ^ anfracUlms 
supra tumidis^ suhcarinatis. Intermedio al flexuosus ed al senticosfis yìyo , forse 
semplice varietà del primo ». 

n Bonelli aveva già riferito questa forma al Genere Phos del Montfort. 

Miocene medio: Colli torinesi, Termo-fourà, Val Ceppi, Albugnano, raro; Coli. 
del Museo. 

4. PflOS CONNECTENS BeLL. 
!•▼. I, fig. 6 (a, b), 

Dislingunni hanc speciem a Ph. polygonus (Brocch.) sequeoles nolae: 

Te$ta minor, crasrior : spira hrevior, magis aperta. - Ànguhis submedianus anfractuum ofr- 
Uuior, plermnque vix notatus, - Coslae longitudinales obtusae, non compressae, super dimidiam 
pmrtem ultimi anfractus oris contiguam minores , frequentiores , inierdum minulae et frequentisi 
simae, inde superficies ibi cancellata. 

Long. 28 mm. : Lai. 45 mm. 

1847. Nassa pdygona MICETTI, Foss. fmoc, pag. 907 (non Uv. XIII, fig. 9 a, b) 'in parto). 

1847. Bucdnum polygoman E. SISMO., 5yn.9. ed., pag. 30 (in parte). 

1864. Id, id, DODEUL., Ceitfi.(|feoZ. lerr.mt oc. nip./tit/.cefilr., pag. 105. 

PER. DA COST., Gaster.ierc.Part,, pag. 109, Uv.XV, fig. 13, 14. 

COPP., Catal. foss. mioc. e plioe. Modtn.j pag. 34. 

COCC, Enum, sistem. Moli, mioc. e plioc, Parm. e Piac,, part. I, pag. 75 (in parto). 

COPP., Falconi, modtn., p.39 (in parto). 

Questa forma collega i Phos del terreno miocenico medio dei Colli torinesi col 
Phos polygonus (Brocch.), caratteristico del pliocene inferiore, mercè parecchie mo- 
dificazioni, le quali dimostrano la sua parentela colle forme congeneri che la prece* 
dettero, e con quella che le tenne dietro. 

I caratteri che distinguono il Phos connectens Bell, dalla specie del Brocchi 
soyradtata , alla quale fu fino adesso riferita , sono principalmente i seguenti ; la 
brevità della spira; la maggiore apertura dell^angolo spirale; Tangolo, o carena che 
si voglia chiamare, che rialza verso la metà gli anfratti , notevolmente più ottuso , 
talora appena indicato ; la lunghezza maggiore dell'ultimo anfratto ; e le costicine tras- 
versali piccole, arrotondate, non appiattite a guisa di bende. 

Le costicine trasversali variano di numero e di grossezza; le coste longitudinali 
anch'esse sono incostanti nel numero e nella grossezza, la quale va in generale dimi- 
nuendo all*approssimarsi del labbro sinistro, mentre nello stesso tempo va ivi aumen- 
tando il numero delle coste; in alcuni esemplari le coste longitudinali in prossimità 
della bocca, negli individui adulti, sono numerosissime ed uguagliano presso a poco 
le costicine trasversali per maniera che la superficie riesce ivi ricoperta da una specie 
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di rete quasi regolare; anche l'angolo spirale varia nella sua apertura, pur conser- 
Tandosi più aperto di quello del Phos polygonus (Broccli.). 

Non ho citata nella sinonimia la forma delle vicinanze ài Bordeaux figurata dal 
Grateloup (AtL Conch. foss. tav. XXXYI, fig. 38) che fu riferita dallo stesso alla 
precitata specie del Brocchi e che il D'Orbigny distinse con nome proprio (Buccinum 
suhpolygonum D*Orb., Prodr. voi. Ili, pag. 86) perchè, quantunque l'aspetto gene- 
rale della forma di Bordeaux sia presso a poco uguale a quello della presente specie, 
e certamente diverso da quella del Phos polygonus (Brocch.), tuttavia l'imperfezione 
della figura non permette di dare a questo rìsguardo un giudizio adequato^ special- 
mente perchè la carena submediana degli anfratti vi è notevolmente spoi^ente e quasi 
spinosa all'incontro colle coste longitudinali. 

Medesimamente non ho osato di riferire la presente forma a quella di Vienna 
e di SiebenbtLrgen figurata dal H5mes e distinta col nome di Phos Hoernesi dal 
Sig. Semper (1861. Palaont Untersuch.y voi. I, pag. 224), perchè, se essa pure è 
distinta dalla specie del Brocchi ed è per alcuni rispetti affine alla presente, non vi 
ho trovato né la lunghezza caratteristica dell'ultimo anfratto, né per conseguenza la 
figura della bocca cod stretta e coA lunga come nella forma dei GoUi tortonesi. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, Stazzano, frequente; Coli, 
del Museo e Michelotti: Moncucco verso Moja, raro; Coli. Bovasenda. 

5. Phos polygonus (Brocce.). 
Tav. I, fig. 5 (fl, b). 

Testa turrita, polyqynUa: spira longa, eiata, valde acuta. - Anfraeius versus suiuram 
poslieam subcarinaUj antice depressi, postica sabcanalìculati; ultimus ^/^ totius longitudinis 
parum superans, antice parum depressus : suturae parum profandae. - Superficies tota lon- 
gitudinalìter costata et transverse costniata: costae longiludinales 40-46, rectae, leviter sim^ 
strorsum obìiquatae, ab inlerstiiiis latiusculis separatae^ ad suturam posticam productae, in «{- 
Urna anfractu eontra rimam terminatae et ibi inflexae : costulae transversae inaequales,. una 
vel doae majores super angulum anfractuum decurreotes, t» iniersecalione costarum Itmgitu- 
dinalium subspinosae, omnes continuae, in interstitia costarum et super coslas decurrentes: 
striae vel sulci interdum costis transversalibos interposi ti. - Os ovale, antice leviter dila- 
tatutn, postice angustatuin; labrum sinistrum antice satis profonde emargìnatnm: columella 
sttbarcuata. 

Long. 40 nun. : Lat. 49 mm. 

f8l4. Buccinum polygmmm BROCCH., Conch. foss. sub., pag. 344, Ut.Y, fig. 10. 
1890. Nassa pokfpmm BORS., 0rkt.pi€m.\, pag. 35. 

1896. Id. id. DBFR., Diti. Se. Nat., toL XXXIV, pag. 944 

1897. Buccinum polygonum SASS., Sagg. geoL Bac. ter*. Albenga, pag. 481. 
1899. Id. id. MARC, db SERR., Geogn. terr. tcrt., pag. 199. 

BRONN, bai. uru-Gtb., pag. 99. 

JAN, Catal. Conch. foss», pag. 13. 

E. SISMO., Syn„ pag. 40. 

MATH., Caud. mith. et descr. foss. Bouches-du'Rh&ne^ pag. 394. 

TCHIHATCH., Jsie minatr. Giol^ voi. Ili, pag. 91. 
1847. Nassa polygona MICHTTI, Foss. mioc.^ pag. 907 (in parte). 

ff847. Buccinum polygonum B. SlSMD., Syn.^ 9. ed., pag. 30 (in parte). 
1869. Id. tdL D'ORE., Ptodr., wl. III, pag. 176. 



1831. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


IMI. 


M. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 
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1854. Nassa pobfgwa DE RAYN., VAN-DEN-HEGR. et PONZ-, Catal.foss. MM Mario, pag. 13. 

1868. Bucdttum polyganum FOREST., Catal Moli, plioc, Bologn. I, pag. 35. 

? 1869. Id, id. MANZ., Fotifi.mar.mioc.^fl./Ui/., pag. 14. 

1 870. Id. id. NICAIS., Caial. Amm. foss. yrov. d'Alger, pag. 107. 

1879. Id. id. COPP., Stud. pai. icoH, modm.^ pag. 33, Tay. HI, fig.64. 

1873. Id. id. GOCC, Enum. Sist. Moli, mioc. e piioe, Parm. e Piac., pag. 75 (in parte). 
? 1873. Id. id. MAY., SysU Ferz. Versi. Heiv.^ pag. 33. 

1874. Id. id. COPP., Caud. foss. mioc'plioc. Moden., ^f;.%. 

1875. Pkos polygomu SEGUENZ., Form./i/toc. //a/.mcnJ., pag. 978. 

1875. Buednum poiygonum PONZ., Cronac. subapenn., pag. 96. 

1876. Id. id. MAY., Mer glac.au pieds des Alpu, pag. 909. 

1877. Id. id. ISS., App.paleont. I, pag. 19. 

1877. Phos polygonus DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 174. 

1877. Nassa polygona GOTT., Faun. terr. ieri. Cors., pag. 48. 
? 1878. Id. id. BENOIST, Jg^o^. forloft. Girofuie, pag. 5. 

1878. Id. id. DE STEF. e PANTAN., Jlfo/I./>/toc.ili Sùfia, pag.97. 
1881. Id. id. GOPP., Le marn.turch.e foss. del Moden., pag. 14. 
1881. Id. id. GOPP., PaÌ€ont. moden., pag. 39 (in parte). 



fartela A. 



Spira limgior, magU acuta. 
Long. 38 mm. : Lat. 4 4 mm. 



Tarieià B. 



Spira hrmùT, magis aperta. - Carina ohtusior. - Co$tae longitudinales numerosiores, super 
carinam suìmuUcae. 

Long. 30 mm. : Lai. 44 mm. 

Colla forma distinta come varietà B la forma tipica della presente specie si mostra 
intimamente collegata colla specie precedente. 

La forma riferita alla presente specie dal Sig. Gay. Michelotti (2^059. mioc, tav. XIII, 
fig. 2 a, 6) è una Nassa della serie XXIV e descritta in quest'opera col nome di 
Nassa fallax Michtti. 

Non ho notate le citazioni che si riferiscono alla forma del bacino di Vienna, 
che rH5mes identificò colla specie del Brocchi, per i motivi esposti a proposito della 
specie precedente. 

Miocene superiore : Tetti Sorelli presso Castelnuovo d'Asti , non raro ; Coli. Bo- 
yasenda. 

Pliocene inferiore: Vezza presso Alba: Borzoli presso Sestri ponente: Fornaci e 
Zinola presso Savona: Albenga-vallone Torsero, frequente; Coli, del Museo e Mi* 
chelotti. 

Varietà A. — Pliocene inferiore: Vezza presso Alba: Borzoli presso Sestri po- 
nente, non frequente; Coli, del Museo. 

Varietà B. — Pliocene inferiore: Albenga-vallone Torsero, frequente; Coli, 
del Museo. 
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3. Genere EBURNA Lamck. (i8oi). 

I SsnoNE. 

Testa umbilicaia. 

1. Eburna apsnninica Bbll. 

Tav. I , fig. 9 {a, b). 

Testa inflata: spira parum acuta. - Anfractos vix convexi, poitìee profunde ei anguste ea- 
naliculati; ultìmus iaflatos, antice valde depressos, '/^ totias longitudinis subaeqaans. - Os 
obliquumj antice dikUatum, postiee angustatum, eanaliculatum ; labrum dexterum in regione um^- 
bilicali gracile^ liberum, posUce in callum incrasialum productum: columella arcuata: um6J* 
licus magnus, profundus, infundibiliformis: rima postice trifunieulata ; funìculi subaequales (vix 
posticus major), a sulcis angustis separati. 
Long. 23 mm. : Lat. 46 mm. 

Miocene inferiore: Sassello-regìone Gapeto, raro; Coli, del Museo. 

II Sezione. 

Testa inumbìlicala. 
2. Eborna caronis (Brongn.). 

Tay. I, fig. 10 (a. b), 

Distinguunt hanc speciem ab Eb. ebumoides (Math.) seqoentes notae: 

Testa minor, anguslior. - Anfractus postice depressi, - Rima antice posticeque cannata. 
Long. 19 mm. : Lat. i3 mm. 

1833. Nassa Caronis BRONGN., Mem.yicenu, pag.64. Ut. Ili, fig. 10 (in parte). 

1834. Buccinum id, BRONN, Syst. Konch., pag. 60, Ut. Ili, fig. 13. 
1831. Jd. id. BRONN, /ta/.ffr/.-Gffr., pag. 95 (in parto). 

1849. Nassa iiL CATULL., Osserv,geogn,Alp, f^en,, pag. 95. 

1850. Id. id. D'ORB., Prodr,, to1.11, pag. 390. 

1861. Id. ebumoides MIGHTTI., Foss, niioc. inf., pag. 130 (in parie). 

1870. Eburna Caronis FUCHS, Beitr. KennL Conch. Piceni. iertiar.-Geb., pag. 3, 34, 43, 50, 67, 71, 75. 

1870. Id, id. BAY., Éiud.pal, I, pag. 79. 

? 1879. Buccinum id. » var. TOURN., Terr.numm.CasUll., pag. 713. 
? 1879. Id. id. TOURN., Foss, tert. Bass, Alp,, pag. 506. 

I fossili dell'Appennino corrispondono esattamente a quelli di Boncà nel Vicentino ; 
non raggiungono per altro, che io mi sappia, le dimensioni alle quali giunge talvolta 
questa forma nel Vicentino. 

II Brongniart ed altri in seguito raccolsero sotto lo stesso nome la forma di 
Ronca e quella dei colli torinesi , già distinta dal Borson , le quali sono fra loro 
disgiunte per parecchi caratteri, quali la forma meno lunga e notevolmente più ri- 
gonfia, la minor lunghezza di ogni anfratto, e soprattutto i due rialzi che limitano la 
smarginatura anteriore della bocca, i quali nella forma del miocene inferiore sono 
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grossi e foggiati a gmsa di due cordoni, mentre nella forma dei colli torinesi Tante* 
riore di essi è obliterato ed il posteriore poco sporgente e separato dalla superficie 
ventrale dell'ultimo anfratto da un solco molto meno profondo del corrispondente 
nei fossili vicentini. 

Miocene inferiore: Sassello-regione Capete, Carcare, Gassinelle, non raro; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

3. Eburna eburnou)es (Math.) 

Testa magna, venlrosa: spira parum acuta. - Anfraclus poslice convexi, antice levitar 
depressi, cantra tuturam posticam profunde et late canaliculaii; margo anticus canalicuU acutus; 
anfraclus uUimus magnus, inflatus, ohliquui^ dimidia longiludine plus minusve longior. - Os 
antice dilatatum, poslice anguslatum, canaliculatum; labrum dexterum ultra os late et regu- 
lariter productum, adnatutn^ regionem umbilicalem late recumbens, poslice caUosum : columella 
subarcuata: rima poslice acute carinala. 

Long 40 mm. : Lai. 30 mm. 

1S90. Nassa mutabilis BORS., Oriti.piem.l^ pag 40, tav. 1, fig. 12. 

1S93. Id. Caranis BRONGN., Mem. Vicent,, pag.64 (in parie). 

1S95. Id. id, DEFR., Dict, Se. Nat. yolWWV, pag. 943 (in parte). 

1895. Ebìima spirata BAST., Mem.Bord.^ pag.48. 

1835. Buecinum Caronis BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 95 (in parte^ 

1838. Id. spiratimi GRAT., Catal. yert, et Inveri. Gironde, pag. 10. 

1840. Id. Caronis MICHTTl., i7tV. Goifer./bM., pag. 94 (in parte). 

1840. Nassa spirata GRAT., Atl. Conch, foss. Uv. XLVI, fig. 6. 

1849. Bucdnum Caronis E. SISMO., Syn.^ pag* 41 (in parte). 

1849. Id. ebumoides MATH., Catal. méth. et descr. foss. Bouches-du-Hhóne^ pag. 394, tav. XL, 

fig. 14-16. 

1847 Nassa Caronis MICHTTI., Foss. mioc., pag. 903 (in parte). 

1847. Id. id. E. SISMO., 5yfi. 9. ed. pag. 98 (in parte). 

1847. Eburtta spirata SOW. in SMITH, Tert.Beds of the Tagus, pag. 416). 

1869. Bwicinanops spiratwn D'ORB., Prodr, yoI. II, pag. 87. 

1859. Id. ebumoides D'ORB., Prodr. toI. Il, pag. 87. 

1861. Pseudoliva brugadina SEMP. j Paleont. Uhtersuch., pag. 911 (in parte). 

1873. Bucdnum Caronis MAY., Syst. yen. yerst. Helv., p«g.39. 

1875. Eburna id. BBNOIST, Test.foss.de la Bride et de SaucatZy pag. 389. 

? 1878. Buecinum id. D'ANC, Mioc.di Ciminna^ pag. 7. 

VarieU A. 

Sutura postica anguste canaliculata. 
Long. 45 mm. : Lai. 33 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano, Baldissero- 
torinese, Termo-fourà, Valle Ceppi, frequente; Coli, del Museo. 

i. Ebukna deeiyata Bell. 

DisUngount hanc speciem ab Eb. ebumoides (Math.) sequentes notae: 

Testa erassior ^ ventricosior : spira brevior, magis aperta. - Anfraclus magis convexi; ul- 
tìmus plerumque longior. - Os ampUus; labrum dexterum crassius: rima posHee non carinala. 
Long. 50 mm. : Lai. 35 mm. 
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Ii99. N^ua Caroms MARC. DB SEBR,, Geogn.Urr.tart., ptg. 191. 

1840. Bueàtmm id. MICHTTI., mv. Cast, fon., pag. 94 (in parta). 

1840. Ebvma brigadina GRAT., Atl. Conch. fass., Ut.XLVI, fig. 11. 

1849. Bttcdmwn Caronis E.SÌSIID., Syn., pag.4l (in parte). 

ìSn. Nassa id. E. SISMO., Syn. 9. ad. pag. 98 (in parte). 

1848. Bucdnum id. HOERN., ^rrz. tii Gryze^i j;r^f.s. 9009». Aart.v.^t€ff, pag. 17. 

1863. Id. id. HOERN., il/o//, foss. ^im, toI. 1, pag. 139, Ut. XII, fig. 1, 9, 3. 
1853. Id. id. NEUGEB., Beitr. tert. Moli. Ober-Lapugy, pag. 935. 

1880. Id. id. NEUGEB., Syif. f^(erjf. l«r<..ifo//.-GeA., pag. 9. 
1861. PseudoUva brugadina SEM?., Palaont, Unursucìu, pag. 911 (in parte). 

1864. Nassa tbunufidts DODERL., Cfnn. geoL terr. mioc. svp, Ital. eentr.^ pag. 105. 

1867. Buecinum Caronis PER. DA COST., Gaster. terc. Part.^ P>tg«87, Uy.XIU, ùg. 14-18. 

1869. Id. id. CO??., Catal.foss.mioc,e pUocModen., ]^%,%4. 

1869. Pswdoliva id. MANZ., Faun. mioc. Alt. Ital., pag. 19. 

1879. Eburna bntgadina D^ KOEN., Mioc. Nord-Teuschl. Moli. Faun., pag. 188. 

1879. Bucdnum Caronis COPP., Stud.pal,icon.moden,, pag.39, Ut. ili, fig. 60. 

1874. Id. id. COPP., CataL foss. mioc-pUoc. Moden. Coli. Copp,, pag. 9. 

1878. Id. id. IVANC, Mioc, di Ominna, pag. 7. 

1881. Ebuma id, COPP., Paltoni, modcn., pag. 39. 



Varietà A. 

Testa langior : spira mnus apsrla, - Sutura postica anguste eaiuUiculata. 
Long. 57 mm.: Lat. 35 mm. 

¥arleiA B. 

Spira ad apicem subobtusa. - Anfractus penuUimus langior: sìàura postica angustissime 
eanalieuUUa. 

Long. 45 mm. : Lai. 30 mm. 

Abbenchè la forma qui descrìtta sia intimamente collegata colla Eb. eburnoides 
(Math.) dei coUi torinesi, alla quale fu finora generalmente riunita, tuttavia ho cre- 
duto opportuno di distinguerla con nome proprio, poiché rappresenta nel miocene su- 
periore un particolare stadio di svolgimento^ che daUa forma predominante del mio- 
cene medio guida a quelle della fauna attuale. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S^ Agata-fossili , Stazzano , non frequente ; 
Coli, del Museo. 

11 genere Ebuma rappresentato nel miocene inferiore, medio e superiore, scom- 
parve nel pliocene inferiore e nel pliocene superiore del Piemonte e della Liguria e 
manca nella fauna attuale dei nostri mari. 
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4. Genere NASSA Lamck. (1799). 



Quando intrapresi la rivista delle Buccinidi finora raccolte nei terreni terziarii 
del Piemonte e della Liguria, era lungi dallo immaginarmi che le forme di quelle 
proyenienze riferìbili al Genere Nassa, qual è generalmente circoscritto dai moderni 
Malacologi, sarebbero state cosi numerose quali sono le qui descritte. 

Di fronte ad una tanta varietà di forme appartenenti al medesimo genere io com- 
presi tosto la necessità di disporre queste forme in gruppi, in ognuno dei quali fos- 
sero raccolte quelle che sono tra lóro collegate da talune particolarità comuni, e ciò 
sia per rendere intelligibile la descrizione dei caratteri di ognuna, abbreviandola col 
tacere in ciascuna i principali caratteri proprii del gruppo e perciò comuni a tutte 
le forme comprese in ognuno di essi, sia per meglio mettere in evidenza i reciproci 
legami delle forme descritte. 

A tal fine io mi rivolsi alle classificazioni già proposte per il genere Nassa ed 
in particolar modo a quella dei fratelli Adams, nella quale questo genere fu smem- 
brato in un ra^piardevole numero di gruppi differentemente importanti. Ma debbo 
confessare che per quanto attentamente io abbia studiato i gruppi proposti, non riescii 
che a riferire ad alcuni di essi alcune poche forme nostrali : e ciò sia perchè molte 
forme fossili non hanno i loro rappresentanti neUa fauna attuale, sulla quale esclu- 
sivamente fu basata la classificazione predetta, sìa perchè i gruppi proposti furono 
per la maggior parte definiti cosi imperfettamente, in modo così vago, che mi riesci 
impossibile di fonnarmi. nel maggior nomerò dei casi, nn esatto criterio dei caratteri 
assegnati ad ognuno e per conseguenza dei rispettivi loro confini. 

Dovendo perciò trovare il modo più conveniente per disporre le numerose forme 
che aveva il compito di descrivere in questa Monografia, esaminai attentamente le 
singole parti del guscio per vedere quali fossero quelle che più facilmente mi potes- 
sero guidare allo scopo prefissomi, quello cioè di formare gruppi circoscritti da ca- 
ratteri ben definiti (per quanto possibile), ìa ognuno dei quali si potessero raccogliere 
tutte quelle forme che sono fra loro più intimamente collegate dalla natura dei loro 
caratteri. 

I caratteri, che mi parvero più acconci per siffatta distribuzione, sono 1° la 
forma del nucleo embrionale ; 2^ la forma generale ; 3"" il modo di svolgimento della 
spira; 4^ la figura dell'intaglio anteriore della bocca, e delle parti prossime ; 5° il 
labbro sinistro ; G** il labbro destro ; T" la bocca ; 8* la columella ; 9** gli ornamenti 
superficiali. 

i . Noeleo embrMOale. — Il nucleo embrionale ha due modi di essere : ora è lungo, 
stretto ed acuto; ora breve, largo ed ottuso. In sulle prime ho creduto di potermi 
valere di questo carattere per stabilire nel genere due grandi sezioni ; senonchè avendo 
trovato il nucleo embrionale di differente natura in forme che non era ragionevole 
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di allontanare fra loro per questo solo carattere, mentre era evidente la loro affinità 
pel complesso di tutte le altre loro particolarità, ho doTuto limitarmi ad indicarlo 
€ome semplice carattere di serie. 

2. Forma generale. — La forma predominante è la torricciolata, quella cioè, nella 
quale la maggior larghezza del guscio si trova nella metà anteriore : in alcuni casi si 
avvicina alla globosa, in altri alla semiglobosa. 

3. Modo di sviluppo della spira. — Lo sviluppo della spira è in generale regolare 
attorno all'asse : in talune specie l'ultimo anfratto è più o meno obliquo e spropor- 
zionatamente ampio per modo da costituire una gran parte del guscio: Tangolo spirale, 
che quasi sempre cresce regolarmente col crescere del numero degU anfratti, ritorna 
in certe specie verso Testremità anteriore ad essere più stretto, sicché la spira riesce 
rigonfia verso il mezzo, e foggiata a botticina. 

4. Figura e posizione deirinlaglio anteriore della bocca e delle parti prossime. — L'in- 
taglio anteriore della bocca è ordinariamente fesso nella parte la più anteriore del guscio, 
è, vale a dire, terminale ; in certe specie è più o meno obliquo all'asse e laterale. 

La sua figura presenta parecchie modificazioni : ora quest'intaglio è profondo , coi 
margini laterali quasi paralleli, più largo sul davanti ed alquanto più stretto in fondo, 
ora è di figura irregolarmente triangolare, vale a dire più stretto all'ingresso e più 
largo nel mezzo. 

Le sue labbra sono per lo più brevissime ; in altre forme sono alquanto prolun- 
gate per maniera da dare origine ad una specie di coda. 

La superficie dell'ultimo anfratto è sempre più o meno depressa in prossimità 
dell'intaglio, e talora è ivi scavata a guisa di gronda che accompagna il labbro po- 
steriore dell'intaglio. 

Finalmente il labbro posteriore dell'intaglio, talora brevissimo e quasi indistinto, 
è in molte specie più o meno lungo, diritto, o più o meno rivolto verso il dorso del- 
l'ultimo anfratto. 

5. Labbro sinistro. — Il labbro sinistro è quasi sempre arcato, raramente de- 
presso posteriormente: il suo margine, per lo più acuto, è talvolta inspessito ester- 
namente da un orlo che lo trasforma in una varice; nel suo intemo è d'ordinario 
guemito di pieghe trasversali o di denti, nel qual ultimo caso i denti sorgono sopra 
un orlo più o meno sporgente. 

6. Labbro destro. — Sono parecchie le maniere di svolgersi del labbro destro, 
le quali porgono in generale un mezzo ovvio per aggruppare fra loro molte forme. 

Nel maggior numero delle specie il labbro destro non si estende oltre il piano 
della bocca: nelle altre lo oltrepassa e si protrae più o meno ed in diversa dire- 
zione sulla superficie dell'ultimo anfratto. 

Quando oltrepassa il piano della bocca la sua dilatazione non si estende d*ordi- 
nario fino alla sutura posteriore, alla quale va tuttavia in alcune serie; quando non 
è protratto oltre il piano della bocca , o quando l'oltrepassa soltanto nel mezzo o 
posteriormente, lascia allo scoperto l'estremità della columella e dà origine ad un prin- 
cipio di ombellico. In generale il suo margine è più o meno accollato alla superficie 
dell'ultimo anfratto; talora sottilissimo è fuso con essa cosi bene da non potersi di- 
stinguere dove finisca : in alcune serie invece si rialza più o meno e si fa libero. 
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La dilatazione del labbro destro d'ordinario ha luogo posteriormente, altre volte* 
soUa parte anteriore della colnmella per modo da coprirla interamente o quasi e cosi 
da far scomparire ogni traccia di ombellico: inoltre la dilatazione in talune forme è 
smarginata nel mezzo a guisa di C grossolano; in altre invece avviluppando l'estre- 
mità della columella ed essendo smarginata nel mezzo, si trasforma posteriormente in 
una grossa callosità, la quale si protrae fino alla sutura posteriore; ovvero, estesis- 
sima e grossa in tutte le direzioni, giunge sul dorso dell'ultimo anfratto dove forma 
un ribordo quasi continuo col ribordo variciforme del labbro sinistro, nel qual caso 
ricopre una porzione più o meno grande della spira: finalmente in parecchie specie 
si estende sólamente nella regione mediana. 

Non è rara la presenza di rughe o di tubercoletti sulla parte anteriore od anche 
su quella mediana e posteriore del labbro destro: questo labbro in prossimità del 
suo incontro col sinistro è frequentemente inspessito e calloso, e non di rado porta 
una più pieghe trasversali, che restringono il canaletto in cui finisce posteriormente 
la bocca e che si addentrano più o meno nelle fauci. 

7. CMlllliella. — La columella è quasi sempre foggiata ad arco, vale a dire ha 
la maggior concavità nel mezzo ; questa trovasi talvolta nella parte anteriore o po- 
steriore: dal che risulta una differente figura alla bocca. 

8. Bocca. — La figura della bocca varia secondo la forma della columella e quella 
del labbro sinistro; è in generale irregolarmente circolare, qualche volta più lunga 
che larga, ed è modificata da una specie di canaletto, in cui si restringe all'incontro 
che fanno fra loro posteriormente il labbro destro ed il sinistro, il quale canaletto 
è talora fatto molto stretto e bene distinto dal grande sviluppo della callosità poste- 
riore del labbro destro. 

9. Omimeilti saperficiali. — La superficie è di rado interamente liscia. 61i orna- 
menti longitudinali sono coste, costicine, strie e bende, i trasversali solchi, solchettini, 
strie, coste e costicine: nel maggior numero delle specie tutta la superficie è rico- 
perta dagli ornamenti suoi proprii ; in alcuni gruppi questi ornamenti scompaiono più 
o meno compiutamente negli ultimi anfratti, raramente nei primi. 

Questi caratteri, di cui ho fatta una sommaria rivista, se non sono assoluti, la 
qual cosa è consentanea, come Vosservazione ci afferma ogni giorno di più, alle leggi 
che regolano lo sviluppo dei corpi organici, hanno tuttavia un certo grado di stabi- 
lità, per cui si possono mercè di essi stabilire centri abbastanza ben definiti, attorno ai 
quali si vedono raccogliersi le forme nostrali finora note : ed abbenchè per certe serie 
siffatto modo di aggruppamento si possa risguardare come sistematico, non è men vero 
che nel maggior numero dei casi si debba ritenere come naturale, in quanto che per esso 
vediamo ravvicinate fra loro forme indubbiamente affini pel complesso della loro struttura. 

Per fare le numerose serie, in cui ho distribuite le numerosissime forme descritte 
del genere Nassa, io mi valsi naturalmente dei caratteri più importanti fra quelli 
precitati : ed ho ragione in generale di essere soddisfatto degli aggruppamenti otte- 
nuti, perchè nel maggior numero delle serie riescirono, col mezzo adottato, raccolte 
forme che senza dubbio sono fra loro collegate da stretti vincoli di affinità. 

Per separare poi le forme che ho descritte con nome proprio mi sono servito 
dei caratteri di importanza minore, senza poter adoperare lo stesso criterio per tutte. 
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E qui mi viene in acconcio di prevenire un'accusa, che mi si potrebbe fare, di incon- 
seguenza cioè, nella delimitazione dei confini di queste forme. Ho infatti in alcuni casi 
riferite sotto lo stesso nome, come semplici varietà, forme diverse i cui estremi, con- 
siderati isolatamente, sono separati fra loro e dalla forma tipica alla quale sono 
riferiti, da caratteri molto più notevoli di quanto non siano quelli che per altre forme 
mi consigliarono a distinguerle con nome proprio. Ecco le ragioni del mio operato : 
nel primo caso ho fatta la riunione ogni qualvolta io conobbi le forme intermediarie 
agU estremi, ed in ispecial modo quando queste forme vissero contemporaneamente e 
si svolsero nello stesso ambiente; nel secondo caso ho creduto di fare la distinzione 
quando mancavano le forme intermedie e particolarmente quando le dette forme vis- 
sero in ambienti diversi, e, succedendosi le une alle altre, ci dimostravano in qual 
modo certi tipi di forme si siano modificati nel tempo. 



1» Serie. 

Nucleus embrionalis (in illaesis) longuSy acutus, angustia. - Anfractus ul" 
timus dimidiam longitudinem aequans vel suhaequans. - Superficies tota^ vel in 
parte, transverse sulcata; tota, vel saltem in primis anfractubus, longitudinaliter 
ecostata. - Os suhorbiculare, postice parum angustatum; labrum sinistrum simplex, 
subarcuatum , interius pluri-^plicatum ; labrum dexterum crassiusculum , ultra os 
productum, praesertim in regionem medianam et posticam: columella antice valde 
excavata: rima lata, profunda, a labiis brevibus , subparallelis , circumscripta , 
postice carinata et anguste canaliculata. 

Le forme di questa prima serie, della quale la specie tipica (N. inconstans Bell.) 
è stata finora confusa colla N. mutabilis (Linn.) differiscono da quelle della quarta, 
cui quest'ultima specie appartiene: 1*" per la mancanza di costicine longitudinali sui 
primi anfratti ; 2^ per la presenza di numerosi solchi trasversali sui medesimi ; 3° per 
il labbro destro, il quale si protrae fuori del piano della bocca meno nelle forme di 
questa serie di quanto abbia luogo in quelle della quarta. 

4. Nassa inconstans Bell. 

Tav. I . fig. 1 1 (a, b). 

Testa subovata : spira acuta, medio pleramque infiala. - Anfractus convexi, poslice levUer 
inflaU et cantra suturam yoslicam depressi; ultimus parum obliquus, ventrosus, antice valde de- 
pressus, ^j^ tolius longiludinis subaequans, regularis. - Superficies tota transverse sulcata; sulci 
minuti, inter se vatde distantes, 6 vel 7 in primis anfractibus, 4 4 in ultimo, in regione antica 
contra rimam latiores, profundiores et inier se magis proximi, prope suturam posticam nonnulli 
majores. - Os subovale, poslice leviler angusialum , antice parum dilalalum; labrum sini- 
slrum simplex, aculum, inlerius plurì-plicatum; labrum dexterum ultra osin càllum erassum, 
latum productum, antice regionem umbilicalem in parte recumbens, poslice versus labrum 
sinisirum pleramque uniplicalum. 

Long. 28 mm. : Lai. 46 mm. 
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1847. NoMta mutabiUs MICHTTL, Fùu. mtoe., pag. 304 (in parta). 

1847. Id, id, E. SISMO., Syn., 9. ed., pag. 99 (in parte). 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geoL terr. mioe. sup. ItaL centr,, pag. 105. 

1881. Id. id. COPP., Pa^eoiKl. moilen., pag. 36 (in parte). 



¥arictA A. 



Labrum dextemm multi'rugosunif postice uniplieatum. 
Long. 25 mm. : Lat. i 4 mm. 



VarìeiA B. 



Sulci transversi minoreSf numerosiores, 47, postici vix majores. 
Long. 21 mm. : Lai. 4 4 mm. 



Varleià G. 



Silici transversi in regione mediana anfraetuum nulli, vel «ud notati. 
Long. 26*mm. : Lat. 16 mm. 



¥arieiA D. 



Superficies in ultimis anfractibus tota transverse esukaiaf exeeptis sulcis transversis rimae 
proximis. 

Long. 30 mm. : Lai. 20 mm. 

¥arica B. 

Testa eonoidea. - Anfraetus ultimus antico profundo depressus. - Super/iciet in uUimis aii- 
fractibus sublaevis^ vix obscwre passim transverse eostulata. - Os subqùadratum. 
Long. 4 7 mm. : Lat. 1 1 mm. 

Pra gli esemplari rappresentanti la forma tipica per i loro ornamenti snperficiali, 
se ne incontrano di quelli piccolissimi (Langh. 17 mm. , Largh. 10 mm.), ed altri 
nei quali la forma generale si fa più breve e tozza ; anche il numero dei solchi tras* 
Tersali varia da tredici a quindici: in tutti peraltro il carattere, che tosto colpisce, 
si è la maggiore larghezza e profondità di tre o quattro solchi in prossimità della 
sutura posteriore, i quali danno luogo fra loro ad una costa più o meno sporgente ; 
la spira parimente è pure più o meno raccorciata. 

Varietà A. — In questa forma, rarissima, ai caratteri del tipo si aggiungono 
numerose rughe trasversali sul labbro destro. 

Varietà B. — L'unico esemplare a me noto che rappresenta questa varietà ha 
diciassette solchi piccolissimi ed equidistanti, ed i quattro posteriori appena appena 
maggiori. 

Varietà C. — In questa varietà i solchi trasversali mancano affatto nella regione 
mediana degli anfratti, o vi sono qua e là appena segnati; nelle forme che vi ap- 
partengono la spira varia nella sua lunghezza e nella sua apertura presso a poco 
come nella forma tipica. 

Varietà D. — Nella varietà D mancano affatto i solchi trasversali sugli ul- 
timi anfratti, perfino i più grandi posteriori, meno quelli ordinarii che corrono in 

L. Bellardi — Molluschi. 3 
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pro88Ìinità dell'intaglio; gli anfratti sono più rigonfi e quasi scanalatì contro la sutura 
posteriore; e la spira in generale è più breve e più aperta. 

Varietà E. — Finalmente, nell'unico esemplare a me noto che rappresenta questa 
Tarìetà, la spira è conica e l'ultimo anfratto è straordinariamente depresso anterior- 
mente per modo da formare una specie di larga gronda in prossimità dell'intacco. 

Questa forma è Btata da parecchi paleontologi riferita alla N, mutabilis (linn.), 
dalla quale è bene distinta per parecchi caratteri, oltre a quelli della serie cui ap- 
partiene, ed in particolar modo per la presenza nel maggior numero di esemplari di 
due tre solchi più larghi e più profondi che corrono in prossimità della sutura 
posteriore. 

Poche altre specie del genere Nassa presentano tanta mutabilità nei loro carat- 
teri quanto questa; per la qual cosa vengono a raccogliersi attorno ad essa parec- 
chie forme già note ed una nuova: fra quelle si devono citare in ispecial modo le 
seguenti: 1. Nassa Rosthorni (Partsch), 2. Nassa cacellensis (Per. da Cost.) , 
3. Nassa conglóbaiissima (Per. da Cost.). 

La prima di queste specie, della quale ebbi sott'occhio due esemplari tipici dei 
dintorni di Vienna, differisce dalla presente per la sua forma più breve e quasi glo- 
bosa, per i solchi trasversali più larghi e più profondi, per la bocca più obliqua al- 
Tasse, per il labbro sinistro anteriormente angoloso e per la presenza ordinaria di 
numerose e grosse rughe sul labbro destro e di una piega trasversale sulla sua por- 
zione posteriore, le quali rarissimamente si osservano nei fossili dei colli tortonesi. 

La seconda, cioè la N. cacellensis (Per. da Cost.) (Gasi, terc. Pori., tav. XIV, 
fig. 9 a, b)y che non conosco che dalla figura e dalla descrizione del Sig. Pereira 
da Costa, ha una forma più lunga, e la spira più acuta, non rigonfia nel mezzo, 
manca dei solchi posteriori più grandi e più profondi degli altri, ed ha una grossa 
piega sulla parte posteriore del labbro destro, della quale è molto raro incontrare 
tracce sugli esemplari tortonesi. 

La terza specie finalmente, N. conglohatissima (Per. da Cost.) (ojp. city tav. XV, 
fig. 5 a, h)y abbenchè sia molto bene distinta per la sua forma globosa dal tipo deUa 
N. inconstans Bell., vi è tuttavia collegata per mezzo di alcune forme appartenenti alla 
varietà 2), la quale è sprovvista dei solchi trasversali proprii della forma tipica ed 
esistenti nei fossili del Portogallo. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S** Agata-fossili , Stazzano , frequente ; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

2. Nassa consimilis Bell. 

TftT. I, fig. 13 {a, b), 

Dislinguunt hanc speciem a N. inconstans Bell, sequenles nolae: 

Testa brevior: spira magis aperta. - Anfractw uUimus mflatHs. - Super/icies undique tranS' 
verse late et profunde sulcala, in uUimis anfractubus longiludinaiiler costata: costae latae^ obtusae, 
parum prominentes, a sulàs pamm profundis et angtistis separatae. 

Long. 25 rom.: Lai. 46 mm. 
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Miocene superiore : Moncucco Terso Carossana, raro ; Coli. Bovasenda : Tetti Bo- 
relli presso GastelnnoYO d'Asti, non raro; Coli, del Museo e Bovasenda. 



3. Nassa vbntricosa (Gbat.). 

Tav. I. fig. 19 (a, b). 

Testa subglobosa: spira brevis. - Anfraclus primi el medii breves, param convexi; 
ultimus magnus, inflalus^ '/$ ^olius longiludinis subaequans: sulurae subcanaliculatae. - Sa- 
perficies Iota trans verse suìcàidi, et in uUimisanfractubus longitudinaliter eostulata : sulcì prò- 
fundi, UUiy numerosi: costalae numerosae, obliquae, parum prominentes, a sulcis transversis 
iDterruptae, in inlersecalione costulanim inler sulcos transversos decwrrentium granosae; salcus 
iraosversas posticus penullimas latior. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum arcuatum, in- 
ierius pluri-plicalum; labrum dexterum laeve, interdum postice unipUcatum. 

Long. 22 mm. : Lai. 16^/2 mm. 

1897. Bttccinwn ventricosum GRAT., Bull, Soc, lÀnn. Bordeaux, \ol. II, pag. 14. 

1839. Id. id. GRAT., Tabi. fast. Dax, N. 498. 

1840. Id. id. GRAT., AH Coq. fou,^ Ut. XXXVI, fig. 4. 
1847. Nassa pscudoclathrata MlGHTTI., Fois.mioc, pag. 908, lay.XlH, fig. 1* 
1847. Id, id, E. SISMD., Syn., 9. ed., pag. 99. 

1859 Id. id. D*ORB., Prodr,, voi. Ili, pag. 85. 

1864. Id, id, DODERL., Cerni, geol, terr, mioc. sup, hai, eentr^ pag. 105. 

1869. Id. id, MK?iZ„ Faun. mioc. Alt. Ital., p^^.i^, 

1869. Bucdnum pseudoclathraium COPP., Calai, foss, mioc. t plioc. Modcn,, pag. 94. 

1879. Id, id, COPP., Stud, Pai, Icon. moden., pag. 39. 

1873. Nassa pseudoclatkrata COCC., Enum. sistem. Moli, mioc, e plioc. Parm, e Piac,y pag. 76. 

1874. Bucdnum pseudoclathratum GOPP., Calai, foss, mioc, plioc, Moden. Coli, Copp,, ip^,i, 

1875. Nassa pseudoclatkrata BENOIST, Test, foss, de la Brède et de Saucalz, pag. 386. 
1878. Id ventrieosa BETiOlST, Étag, tortoti, de la Gironde^ p^g, 6, 

1881. Id, pseudoclatkrata GOPP., Pa/eont. moi/efi., pag. 39. 

Varietà A. 

Spira longior, - Costalae longitudinales minores, numerosiores, - Os postiee angnstalum. 
Long. 22 mm. : Lai. 16 mm. 

L*imperfezìone della figura che il Grateloup ha pubblicata del suo Buecinum 
ventricosum mi lasciava incerto sulla identità del fossile delle vicinanze di Bordeaux 
con quelli dei colli tortonesi descritti dal Sig. Michelotti col nome surriferito. Mi 
tolsero ogni dubbio parecchi esemplari tipici della specie di Grateloup provenienti da 
Salles e gentilmente comunicatimi dal Sig. Benoist di Bordeaux, i quali colUmano 
esattamente con quelli del Tortonese. 

È notevole l'affinità di questa specie colla N, Bosthorni (Partsch) per rispetto 
alla forma generale: ne è peraltro bene distinta per la presenza di numerose costi- 
cine longitudinali sugli ultimi anfratti, e per la mancanza di rughe e di pieghe sul 
labbro destro. 

La N, perpinguis Hinds della fauna attuale richiama a primo aspetto alla me- 
moria la presente ed in ispecial modo per la natura degli ornamenti superficiali, ma 
ne difierisce per l'ultimo anfratto meno lungo, per la profonda scanalatura che corre 
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contro riniaglio, e per la diversa figura di questo, le cui labbra sono molto più lunghe 
e più rivolte sul dorso dell*ultìino anfratto. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, Stazzano, non frequente; 
Coli, del Museo e Michelotti. 

2* Serie. 

Nucleus emhrionalis longus, acutuSj angustus. - Anfractus ultimus magnus, 
dimidia longitudine longior. - Super fides tota transverse^ minute et laxe sulcata; 
tota longitudinaliter ecostata. - Os suhorbiculare y postice canaliculatum ; làbrum 
sinistrum postice depressum , antice subarcuatum , incrassatum , interius pluri^ 
plicatum; labrum dexterum callosum^ late ultra os productum^ praesertim in regionem 
posticam, prope labrum sinistrum uniplicatum: columella antice valde excavata: 
rima antice angustata, postice dilatata ^ profunda, valde reflexa, a labiis brevis- 
simiSy subnulliSy circumscripta, postice anguste canaliculata. 

La forma che rappresenta questa serie ha in comune con quelle della precedente 
non pochi caratteri ed in ispecial modo la natura degli ornamenti superficiali, ma ne 
dififerisce: 1* per il guscio più grosso; 2" per la spira più lunga e più acuta; 3** per 
il labbro sinistro più spesso e più depresso posteriormente; 4^ per il labbro destro 
che si protrae maggiormente fuori del piano della bocca e forma una grossa callo- 
sità ; 5^ e finalmente per la figura dell' intaglio anteriore , la quale è stretta al- 
l'ingresso, più larga posteriormente, presso a poco come nelle forme della Serie XII. 

i. Nassa tornata Doderl. 

TaT. I, fig. 14 (a, b). 

Testa crassa, comidea: spira longa, valde acuta. - Anfractus postice infUUi, cotUra su- 
turam posiieam suheanalieulaH; ultimus dimidiam longitudinem subaequans, antice valde de- 
pressus: suturae profundae. - Superlicies subtaevis, transverse rare et minutissime striata: striae 
inter se valde et aeque distanles, plerumque 7 in primis anfractibus , 16-48 in ultimo. - 
Os subovale, antice dilatatum, postice angustatum; labrum sinistrum incrassatum ; labrum dex- 
terum in callum crassum ultra os productum: columella profonde excavata, subarcuata: rima 
valde obliqua. 

Long. 43 V«*"27 mm,: Lai, 9 Vt-17 mm. 

1869. Nassa tornata DODERL., Cenn,geoi.terr.mioc,sup,Ital,cenir.t pag. 105. 

Mercè un esemplare tipico della raccolta del Sig. Prof. Doderlein, che mi fu gen- 
tilmente comunicato dalla Direzione del B. Museo geologico di Palermo, ho potuto 
riconoscere che ad essa si riferiscono parecchi esemplari provenienti dai colli torto- 
nesi, i quali erano precedentemente confusi con quelli della N, inconstans Bell, e 
tutti erroneamente riferiti alla N, mutabilis (Linn.). 

Tutti gU esemplari di questa specie che ho esaminati, una ventina, hanno la su- 
perficie ovunque attraversata da strie, poche di numero e fra loro assai distanti, le 
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quali corrispondono ai solchi trasrersali della N. inconstans Bell, di cui la presente 
non è altro, probabilmente, die una singolare deviazione. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, non frequente; Coli, del Museo. 



3* /Serto. 

Nucletis embrionalis aeutuSj longus, angustus. - Anfractus postice depressi^ 
antice in flati; ultimus dimidia longitudine longior. - Super fieies tota laeviSy ex- 
ceptis sulcis nonnullis transversis cantra rimam decurrentibus. - Os ovale^ elon- 
gatum^ postice angustatum; labrum sinistrum subincrassatum, interius laeve; la^ 
brum dexterum ultra os valde productum , regionem umbilicalem late recumbens , 
medio emarginatum , postice contra labrum sinistrum callosum : columella antice 
et parum excavata : rima latissima , profunda y a labiis brevibus circumscripta , 
parum reflexa, postice carinata et vix canaliculata, 

A primo aspetto la forma generale della specie tipica di questa sene richiama 
alla mente quella di alcune Bullie ed in particolare della B. laevissima (Desh.); 
senonchè la spessezza ed il rìbordo esterno del labbro sinistro, la grossezza e la figura 
della callosità in cui esso si protende anteriormente e posteriormente fuori del piano 
della bocca, il labbro destro, e finalmente la forma della columella la allontanano 
dal genere del Gray e la chiamano nel genere Nassa. 

m 

5. Nassa Bonbllii (E. Sismd.). 

TaT. I, fig. 15 (a, 6). 

Testa ovoides : spira ad apieem acutissima. « Anfractus antice convexi, postice depressi; 
ultimus magnus, inflatus, obliquus, % totìus longitudinis subaequans: suturae simplices, 
parum profundae. - Superficies tota laevis, - Os antice dilatatum, postice angustatum, cana- 
liculatum. 

Long. 22-33 mm. : Lai. 42-46 mm. 

1814. Buceinum (Ntusa) mutabilt BROCCH., CÒnch. foss. svb,^ pag.341, Ut. IV, fig. 18. 

BORS., Oriu.piem., I, pag.41. 
PUSGH, PoLpalàont,, pag. 199. 
E. SISMO., Syn,, pag. 10. 
E. SISMD., Att.Cangr.Nap,^ pag. 115. 
E. SISMO., Syn,y 9. ed., pag. 98. 
D'ORB., Prodr,, toI.HI, pag. 176. 
FOREST., Calai Moli pliùe.Bologn,, partì, pag. 46. 
MIGAIS., Calai Anim. foss, Prov. Alger, pag. 106. 
SEGUENZ., Form,plioe.Jlalfnmd., pag. 976. 
PANTAN., Ali, Accad. Fiiiocr. Siena, toI. VII, pag. 4. 
GOPP., Paltoni, moden.^ pag. 37. 

Varietà A. 

Anfractus mediani passim longitudinaliter plieali; plieae minutae, lamelliformes , inter^ se 
satis distantes. 

Long. 35 mm. : Lai. 22 mm. 



1890. 


Nassa N. 19 


1837. 


Id, 


mutaìnlis 


1849. 


Buednum politum 


1847. 


Id, 


Bonella 


1847. 


Nassa 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 


1870. 


Id. 


id. 


1875. 


Id. 


id. 


1875. 


Id, 


id. 


1881. 


Id. 


subpolila 
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Varietà B. 

Superficies tramverse obsolete iukata; sulei minuti, parum profundis inter 9$ tolde dieitmtes. 
Long. 86 mm. : Lai. 43 mm. 

Pliocene superiore : Colli astesi , Valle Andona, ecc. , non frequente ; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

6. Nassa dubia Bell. 

TaT. I, fig. 16 (fl, b). 

DislingauDl hanc 'speciem a N. BonellU (E. Sismd.) sequenles notae: 

Testa minor, crassior: spira magis acìUa, regìdaris. - Anfraetus ultimus minus infiatus, 
minus obliquus et antiee minus dilatatus, - ColumeUa ad apicem sinistrorsum subincurvata. 
Long. 82 mm. : Lai. H mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano , rarissiino ; Coli. Michelotti. 

4* Serie. 

Nucleus embrionalis parvus, longus, acutissimus, - Anfraetus convexi^ postice 
infiati; ultimus magnus, dimidia longitudine longior, - Superficies tota, vel in 
parte transverse sulcata; in primis anfractibus longitudinaliter costellata, dein 
ecostata. - Os óbliquum; labrum sinistrum postice depressum, antiee dilatatum^ 
plus minusve incrassatum, interius pluri-plicatum ; labrum dexterum ultra os prò- 
ductum, medio et postice late expansum: columella antiee valde excavata: rima 
lata^ profunda, a labiis brevibus circumscripta, valde reflexa, postice carinata et 
canaliculata. 

n nucleo embrionale piccolo e molto acuto, la presenza di costicine longitudinali 
sui primi anfratti, la loro assenza sugU ultimi e la maniera colla quale il labbro 
destro si estende fuori del piano della bocca, sono i caratteri più noteyoli di questa 
serie, che ha per tipo la N. mutabilis (Linn.). 

7. Nassa praecbdens Bell. 

Tav. I, ùf^. 17 (a, b). 

Dìslinguunt hanc specìem a N. mulabilis (Linn.) sequenles nolae: 

Testa minor: spira minus aperta, medio subinflala, - Anfraetus lontfiores, postice magis m/Iaft, 
inde suturae subcanaliculatae; anfraetus ultimus medio complanalus, antico magis depressus, - 
- Superficies non transverse sulcala. - Labrum dexlerum in callum magis crassum et regionem 
umbilicalem reeumbens produclum. 

Long. 1 5 mm. : Lat. 9 mm. 

Varietà A. 

Testa brevior, magis inflata. 
Long. 13 mm. : Lai. 9 mm. 
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Yarielà B. 

Testa brwiar^ magU ventricoia. - Super fides iransverse «tilcofa; tulei linearee, inter eemUe^ 
dUtantes, 

Long. 4 4 mm. : Lai. 4 mm. 

Miocene euperiare: Stazzano, non frequente; Coli, del Museo. 
Varietà A. — Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 
Varietà B. — Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, rariissiino; Coli, 
del Museo. 

'8. Nassa cbassilabris Bell. 

TaT. I, fig. IS (a, b). 

Distinguunt haoc speciem a /V. mutabilis (Lion.) sequenles notae: 

Testa minor : spira magis acuta. - Anfraeius parum eontfexi, non postìee infiati. - Super fi^ 
eies in ultimis anfractihus tota laevis, - Labrum sinistrum exterius incrassatumj posHee eanalieu^ 
latum ; labrum dexterum medio emarginalum, postice uniplieatum^ antico biplieatum : rima minut 
profunda. 

Long. 4 mm. : LaL 6 mm. 

Miocene superiore: Tetti Borelli presso Castelnuovo d*Asti, non frequente; Coli. 
Bovasenda. 

9. Nassa obliquata Brogch. 

Tav. 1, fig. 19 {a, b). 

Distinguunt hanc speciem a N. mutabilis (Linn.) sequeutes notae : 

Testa minor, crassior: spira magis acuta. - Anfractus ultimus brevior, magis obliquus* - 
Superficies in ultimis anfraetibus tota transverse suleata ; sulci profondi, satis inter se distantes. 
- Os magis obliquum; labrum sinistrum ante marginem infiatum, antico magis dUatalum; labrum 
dexterum in callum magis crassum et postice magis dilatatum productumf in fauce plerumque 
mulU-rugatum: eolumella magis profonde excavata: rima latior^ brenior. 

Long. %% mm. : Lat. 45 mm. 

1814. Buccinum (Nassa) obliquaium BKOCCH , Coneh. foss. sub,, pag.336) taT.IV, fig. iS. 

ISSO. Nassa obliquata BORS., Oritt.piem,, I, pag.37. 

1S95. /</. id. DEFR., Dict.Sc,nai,, toI.XXXIV, pag.941. 

1897. Buccinum Miquatum SASS., Sagg,geol,Bac,t€rz.Albenga, pag.481, 

lS3i. Jd, mutabile var. V, JAN, CataL Conch. foss., pag. 13. 

1837. Nassa obliquata PUSCH, PùLpalàont., pag. 193. 

? 1838. Buccinum obUquatum GRAT., CataL f^ert. et Invert. Gironde, pag,4a 

1838. Id. mutabile Tar. y RRONN, Z^cA-^eo^n., yol.ll, pag.1099. 

1843. Id. gibbum E. SlSMD., 5yfi., pag. 40. 

1849. Id. obUquatum TCHIHATCH., Const. gioì. Pro9. mérid. Naples et Niee^ pag. 937. 

1844. Id. id. DESU. in LAMCK., ^mm.4.v«rt., 9.ed., vol.X, pag.904. 
1847. Nassa obliquata E. SISM D., Syn., 9 ed., pag. 99. 

1859. Id. id. D'ORE., Prodr., toI. Ili, pag. 85. 

1864. Id. gibba GONT., Monte Mario, pag. 34. 

1868. Id. obliquata MANZ., Sa^^.ConcA./StiJ.jtt^., pag.38. 

1868. Id. id. FOKEST.,Catal.Moll.plioe.Bologn.,ì,pag.4B. 



1873. 


Id. id. 


1875. 


Id. id. 


187&. 


Id. id. 


1875. 


Id. id. 


? 1875. 


Bucdmtm gibhum 


1878. 


Nassa miUabilis 


1878. 


Id. oblifuata 


1881. 


Id. id. 
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1870. Bueetmtm Mi^uaUiM fiìCAMS., Catal.Jmm.fais.Pro9.Jlgtr, pag.108. 

1870. ffasta gibba BELL, Calai. Moli, foss.ds Biùt, pag.O. 

1873. Id. obliquata GOCC., Enum. Sist. Moli mioe. e plioc. Parm. e Plac., pag. 87. 

SEGUEKZ., Form, plioc, Ital.nurid., pag. 300. 

SGGUEMZ., Form,pUoe.Iud,merid., pag.Ì76. 

PANTAN., Ju. Aeead. FUioer. Sima, toI. VII, pag. 4. 

SORD., FauH.mar. Caseina RisMordi^ pag. 37. 

PONZ., Oon. subapemm., pag. 14. 

DE STEF. • PANTAN., MolLpUocdi Siena, pag. 99. 

PANTAN., ConeLpUoe, di Pietrafitta, pag. 971. 

COPP., Paltoni, moden.^ ptg.36. 

Varietà A. 

Testa Umgior: spira magis acuta. - Anfraetus ultimui maor. - 0$ magit obU 
Long. 25 mm. : Lat. 47 mm. 

La forma figurata dal Sig. Da Bois de Montpereuz (Conck. foss.j tav. I, fig. 6, 7) 
e dallo stesso riferita al Bucc. obliqtmtum Brocch. appartiene certamente ad una 
specie diyersa sia per la forma globosa che la raTTÌdnerebbe alla N. conglobata 
(Brocch.), sia per la figura e per gli ornamenti della bocca. 

Pliocene inferiore: Albenga (fide Sassii): Vozza, presso Alba, frequente; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

Pliocene superiore: Colli astesi, ralle Andona, non raro; Coli, del Museo. 

Varietà A. — Pliocene superiore: Colli astesi, non frequente; Coli, del Museo. 

40. Nassa motabilis (Linn.). 

Testa obliqua, plus minusve inOala: spira bretis^ valde acuta. - Anfraetus coUTexi, pò- 
siiee infiali, inde suturae profundae ; anfraetus ultimus mobilia, tn/loli», obliquus, Vs iotins 
longitudinis aequans. - Superficies plerumque laevis, contra suÈuramposticam trannersé sul- 
caia; sulci 3-5, parum profundi: anfraetus duo vel tres primi post nueleum embrionalem parti 
longiludinaliter oblique coitali, transverse costulati; pars antica ultimi anfraetus transverse 
sulcata; sulci 1-5, profundi, inter se satis distantes. - Os valde obliquum, antice dilatatum, 
postiee angustatum: labrum sinistrum interius plerumque pluri-plicatum , interdum laeve; 
labrum dexterum laeve, late ultra os productum, praesertim in regionem medianam: columella 
antice profunde excavata. 

Long. 30 mm. : Lat. 49 mm. 

1766. Nassa nuUabilis LINN., SysUNat,, pag. 1901. 

1799. Buocinum mutabile OLIV., Zool.adriat., pag. 143. 

1S14. Id. (Nassa) obliquatum Tar. BROCCH., Conch.foss.sub,, pag. 336. 

1S90. Nassa mutabilis BORS., Oriti, piem,, I, pag. 41. 

IS96. Id. medUerranea RISS., PrWr. fiur.m^nV/., yol. IV, pag. 179 (/£<& BROICNI). 

1S96. Buedntim mutabile PAYR., Calai. Moli, Cors,y pag. 156. 

MARC. DB SERR., Geogn. terr. ieri., pag. 199. 

BRONN, Iial. Ieri, Geb., pag. 95. 

DCSH., Expéd, se. Marèe, Zool,^ pag. 197. 

JAN, Calai, Conch, foss., pag. 13. 

SCACCI!., Calai. Conch. Neap,, pag. 11. 

PHIL., Moli Sic., f, pag. 997. 

GRAT., Calai, Feri, ti Inveri. Girondè, pag. 41. 



1S99. 


Id, 


id. 


r 1831. 


Id. 


id. 


1S39. 


Id. 


id. 


1S39. 


Id. 


id. 


1S36. 


Id. 


id. 


iS36. 


Id, 


id. 


iS38. 


Id. 


id. 
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1838. Buccinum gibbum 
1841. Id. mutabiU 
1849. Id. id. 

1844. Jd. id. 

1844. Nassa mutabilis 

1846. Bucànum muiabiU 

1847. Nassa muiabilis 

? 1848. Buccinum mutabile 

1854. Nassa mutabilis 

1856. AJ. id. 

1857. /</. i<f. 
1864. Id. id. 

1866. /</. t<f. 

1867. Buccinum mutabile 

1868. iVosM mutabilis 
1868. /<f. tV/. 

1868. Id. id. 

1869. Buccinum mutabile 

1869. iVoi^a mutabilis 

t 1869. jBiicciniim mutabile 

7 1869. iVtfMa mutabilis 

1870. fij. i</. 

1870. Buccinum mutabile 

1870. iVIsMa mutabilis 

1871. /i/. II/. 

t 1873. Buccinum mutabile 
1873. M tV/. 

1879. iVoMa mutabilis 
1879. A/. II/. 

1873. 7i/. iW. 

1873. Id. id. 

ì 1873. Buccinum mutMU 

1874. M ti/. 

1875. Id. id. 

? 1875. Buccinum mutabile 

1875. Nassa mutabilis 

1875. Buccinum gibbum 

1875. JVofjtf mutabilis 

1876. Buccinum mutabile 
1875. Nassa mutabilis 

1875. W. fi/. 

1876. /i/. II/. 
1876. /i/. II/. 

? 1876. Buccinum mutabiie 

1876. iVoiM mutabilis 
? 1877. M il/: 

1877. /i/. il/. 
1877. Id. id. 
1877. Buccinum mutabile 

1877. Nassa mutabilis 

1878. /i/. il/. 

1878. /i/. il/. 

1879. Id. id. 

1880. /i/. il/. 

1880. Id. id. 

1881. /i/. id. 
1881. /i/. il/. 
1881. Id. id. 



MICHTTI, Geogn. Jus. tert. BiU. Piedm., pag. 396. 

CALC, Conch.foss.Mta9., pa8'69. 

E. SISMD., .^11., pag.40. 

PHIL., Moli. Sic, 11, pag. 193. 

DESH. in LAMCK, Anim.s.veri.^ 3 ed., vol.X, pag. 166. 

VERaN. in Descr.di Genova^ toI.I, pag. 94. 

E. SISMO., Syn., 3 ed., pag. 39 (in parie). 

HOEBN., f^erz.foss.'Rest. tert. beek. ff^ien, pag. 17. 

DE REYN., VAN-DEN-UECU. et PONZ., Coiai fbss. Manu Mario, pag. 13. 

Guise, Faun. foss. yesu9., pag. 11. 

MENEGH., PaléoHi.de Sard., pag. 465. 

CO.NT., MonU Mario, pag. 31. 

BRUS., Contr. Faun. Moli. Dalm., pag. 66. 

PER. DA COST., Gaster.ttrc.Port., pag. 103. Uv.XV, fig.4. 

FOREST., Calai Moli, plioc. Bologn., 1, pag. 46. 

M ANZ., Sagg. Conch. foss, sub. , pag. 38. 

VVEINK., Conch. Mitulm., voi. 11. pag. 66. 

COPP., Catal.foss.mioc.eplioc. Moden., pag 34. 

TAPPAR., ind. sist. Moli. Test. Spezia, pag. 37. 

MANZ., Faun. mioc. Alt. Ital., pag. 13. 

ISS.. Malac.del Mar Bosso, pag. 135. 

ARAD. et BEiNCHT, Conch. viv. mar.Siàl., pag. 399. 

NIC Al S., Catal. Anim. foss. Prov. (PAlgety pag. 107. 

BELL. Catal.MoU.foss.de Biot, pag. 8. 

CONT., Monte Mario, 3 ed., pag.40. 

PONZ.. Foss. Bacin. Roma, pag. 4. 

COPP., Stud. Paleont. Icon. moden., pag. 33. taT. Ili, 6g. 63. 

MONTER.. Comh.foss.di S. Pellegrino e Ficaraui, pag. 33. 

MONTER., Not. Conch. mediterr., pag. 49. 

COCC., Enum. Sist. Moli. mioc. e plioc. Parm. e Piac, pag. 86. 

SEGUENZ., Form. plioc. Ital.merid., pag. 300. 

MAY., Sgst. FerL-Ferst. Htlv., pag. 33. 

DE STEF.. Foss. plioc. S^ Miniato, pag. 35. 

SEGUENZ., Form. pUoc. hai. merid., pag. 300. 

PONZ., Cronac. subapenn., pag. 9, 31, 36. 

PANTAN.. Au.Accad.Fisiocr. Siena, voi. VII. pag. 4. 

MANTOV., Descr. geol. Camp, rom., pag. 41. 

SORD.. Faun. mar. Cascina Rizzardi, pag. 37. 

CRESPELL., Not. geol. Saoign., pag. 18. 

MONTER., Nuo». Riv. Conch. medilerr., pag. 41. 

BENOIST, Test.foss.de la Brède et Saucats, pag. 386. 

FOREST.. Cenn.geol. e paltoni, plioc. ant. Castrocaro^ pag. 90. 

STOEHR, Terr. plioc. Girg., pag. 469. 

PONZ., Foss. Monte Faticano, pag. 16. 

FISCH., Cog.recel f0ss.Ca9em.Fr.et Ugur., pag. 331, 339. 

ISS.. App. paleont., I. pag. 30. 

MONTER.. Calai. Conch. foss. Monte Pellegrino e Fiearaui, pag. 37. 

DE STEF.. Stral. plioc. Siena, pag. 170. 171, 173, 950. 

FL'CHS. plioc. bild. Zani. u. Cor fu, pag. 4. 

FISCH., Paleont. Ile de Rhòdes, pag. 39. 

ISS.. Crac, del Folante, pag. 16. 

MONTER., Enum. e sinom. Conch. mediterr., pag. 43. 

MELI, 5iii Dint.di Civitavecchia, Not. geol., pag. 10. 

SARTOR.. Coli. Si Colombano e suoi foss., I, p. 14. 

DRUGN., Conch. plioc. Caltanisetta, pag. 104. 

COPP.. Mara, turch. Moden.^ pag. 14. 

COPP., Paleont. moden., pag. 36 (in parie). 

PANTAN., Moli. plioc. foss.vtp. Mediterr., pag. 68. 



L. Bkllaboi — Molluschi. 



26 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZUBII DEL PIEMONTE ECC. 

Vartdà A. 
T«T. I, fig. 90 (a, b). 

Labrum dexierum antiee ereelmm, ad nmrginem fere tùtum Ubentm; règio umHUetUis plu9 
minuswe deteela; inde testa tubunUnUeata, interdum iliififide nmbUieata. 

LoDg. 32 mm. : Lai. 20 mm. 

Yuridà B. 

Testa magna: spira tongior, medio imflata. - Anfradae postiee magis tn/lalì; uUmus dimì- 
diam tongiludinem subaequans. - Superfieies transoerse suteata; satd lineares^ inier se saiis 
distantes. 

Long. 50 mm. : Lat. 32 mm. 

1^4. Nassa conglaòaiissima GOCC, Emtm, Sist. Moli. msoc. e pUoc, Parm. e Piae^ pag. 87. 

Varietà C 

Testa erassior: spira brecior, - Anfraetus uttimus ventrosus, '/, totias tongitudims sisperans. 
- Super fides tota transverse sutcala; sutci numerosi ^ inaequales, latiores eontra suiuram posticam. 

Long. 35 mm. : Lat. 25 mm. 

1814. Nassa obliquata Tir. BROCCO., Caneh.foss. sub,, pag. 656, Ut. XV, fig. 31. 

1873. /</. gtàdoiiUma COCC, Emtm. Sisi. Moti, mioc, e plioc. Parm, e Piae^ pag. 88, Uv. II, fig. 78. 

VarìcU ». 
Tav. I, fig. 91 (a, b). 

Testa tongior: spira magis acuta. - Anfraetus postiee vix infiati. - Superfides tota trans- 
verse sulcata; salci 6 m/ 7 m primis anfraetulms, plerumque 46 tu ultùno, profumai ^ angusti^ 
inter se valde distantes, in regione antica ultimi anfradus latiores. - Labrum sinistrum postiee 
magis depressum i labrum dexierum postico magis produetum. 

Long. 37 mm. : Lai. 24 mm. 

Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 

Pliocene superiore : Colli astesi, Valle Andona : Volpedo presso Venera , comu- 
nissimo; ColL del Museo. 

Yarìetà A. — Pliocene superiore: Colli astesi, comunissimo; Coli, del Museo. 

Varietà B. — Pliocene superiore: Colli astesi: Volpedo presso Voghera: Mas- 
serano presso Biella: Villalyemia presso Tortona, non frequente; Coli, del Museo. 

Varietà C. — Pliocene superiore: Masserano presso Biella, rarissimo; Coli, del 
Museo. 

Varietà D. — Pliocene superiore: Colli astesi, frequente: Masserano presso 
Biella: VillalTemia presso Tortona, frequente; Coli, del Museo. 

Vìto nel Mediterraneo e nell'Adriatico. 
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6^ 8eHe. 

Nucleus embrionalis angustus, longiusculus ^ valde acutus, - Anfractus con- 
vezi; ultimus tum regularis et dimidiam longitudinem subaequans ^ tum obliquus, 
gibbosus^ dimidia longitudine longior. - Superficies in primis anfractubus ìongitu- 
dinaliter costata, in ultimis ecostata. - Osposticeprofundecanaliculatum; labrum 
sinistrum incrassatum, praesertlm in parte postica, postice depressum, antice di- 
latatum ; labrum dexterum ultra os productum, crassum, regionem umbilicalem plus 
minusve recumbens, medio emarginatum, postice angustatum, callosum: columella 
antice profunde excavata : rima lata, brevis, a làbiis brevibus circumscripta, parum 
reflexa, postice carinata et vix canaliculata. 

Le forme di questa serie sono strettamente collegate con quelle della serie pre- 
cedente per la forma generale, e per la natura degli ornamenti superficiali; il ca- 
rattere, pel quale mi parve opportuno il distinguemele, sta nella forma del labbro 
destro, il quale è molto dilatato anteriormente per modo da ricoprire la regione om- 
bilicale, è smarginato nella regione mediana, ed è molto meno dilatato posteriormente. 

14. Nassa agateissis Bell. 

TaY. 1, fig. 99 (a, b). 

Testa crassa, turrita: spira longa, satis acuta , regulariter itwoìuia. - Anfractas parum 
convexi; altimus leviter obliquus, antice parum depressus, dimidiam longitudinem aequans: 
suturae parum profundae. - Superficies laevis, exceptis primis anfractibus longitudinaliter 
costatis et transverse costulatis et sulcìs transversis anticis. * Os obliquum, suhorbiculare; 
labrum sinislrum ante marginem incrassatum, interius p/urt-p/teolum, antice dilatatum, posUcé 
depressum: labrum dexterum crassum, suhlotam regionem umbilicalem reeumbmis. 

Long. 42-19 mm. : Lai. 8-4 4 mm. 

Yarietà A. 

Testa hrevior, ventricosior. 

Long. 47 mm. : Lat. 4 4 Vt ^^• 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S^ Agata-fossili, raro ; GoU. del Museo. 

Varietà A, — Miocene superiore : Colli tortonesi. Stazzano, rarissimo ; Coli, del 
Museo. 

42. Nassa coarctata Eicw. 

TaY. I, 6g. 93 {a, b). 

Testa brevis, subglobosa: spira brevissima, Sid apicem acutissima, dein magis aperta, vix 
acuta. - Anfractus convexi; primi brevissimi; ultimus maximus, inflatus, '/^ lotius Umgitudinis 
4iequans, postice innalus, interdum subgibbosus. - Superficies laevis, exceptis primis anfra- 
ctibus longitudinaliter costatis et transverse costulatis, et sulcis transversis anticis. - Os 
obliquum, suborbiculare, postice^ profunde canaliculatum , antice dilatatum; labrum sinistrum 
ante marginem inerassatum, ìnierius pluri-plicatum ; margo antice satis profunde sinuosus, sub- 
rimosus; labrum dexterum totum, vel saìtem maxima in parte, regionem umbilicalem reeumbens, 
<etgue adnaium: columella antice profunde excavata; plica columellaris antica valde promìnens. 

Long. 49 mm.: Lat. 45 mm. 
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1890. 
1830. 
1831. 
1837. 
1837. 
7 1838. 
1838. 
1844. 
1847. 
1847. 
1859. 
1859. 
1853. 
1853. 
1854. 
1860. 
1869. 
1869. 
1864. 
1864. 
1867. 
1869. 
1869. 
1879. 
1873. 
1873. 
1873. 
1874. 
1874. 
1876. 
1876. 
1878. 
1878. 
1881. 
188f. 



Nassa eoarctata 
Id, volhynica 
Buednum mutabile 
Nassa volhynica 
Buednum callosum 
Id, gibbum 



Id. 

Jd. 
Nassa 
Id. 



callosum 



EICW., Naturili*!. Skizze, pag. 993. 
ANDR., BulLde Moscou, pag.97, tav.IV, fig. 5. 
I)U BOIS DE MONT., Coneh.fost., pag.96, Uy.I, fig.30, 31. 
Pl-SCH, Pol.pataont,, pag. 199. 

DUJ., Mém,tjèol,Tour., pag. 88, tav.XX, fig. 5 et 7 (non WOOD). 
MlCHTTl., Geogn. Aué. tert, Bild. Piedm,, pag. 396. 
GRAT., Catal.Fert.ct Inveri. Girondt, pag. 10. 
Dujardini DESH. in LAMCK., Anim.s.vert.^ 9 ed., voi. X, pag. 911. 
id, MICETTI., Foss.mioc,, pag. 910, tav. XII, fig. 5. 
id. E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 38. 

Buccinum coarctatum EICW., Leth.ross.period.mod.^ pag. 171, tav. VII, fig. 7. 
Nassa Dujardini D'OKB., Prorfr., voi. III, pag. 84. 
Buccinum mutabile HOERN., Moll.foss.ff'ien^ Tol. I, pag. 154, tav. XIII, fig. 1. 

Id. id. NECGEB., Bàtr. tert. Moli. Ober-Lapugy, pag. 938. 

Nassa semistriata MILL., Paléonl.de Main.et Loir., pag. 164 (in parte). 
Buccinum Dujardini NEUGEB., Syst. f^erz, ieri. Moli.- Geh.^ pag. 10. 

Id. id. SEGUEiNZ., Form. mioc. Messin., pag. 5. 

Nassa id. SEGUENZ., Form. mioc. Sicil., pag. 9. 

Id. id. DODERL., Cenn.gtol.lerr. mioc. sup, hai. Cent.^ pag. 105 (excl. var.). 

Id. semistriata MILL., Indicai, de Maia, et Loir.^ voi. I, pag. 679. 
Buccinum Dujardini PER. DA COST., Gaster. fere. Port., pag. 103, tav.XV, fig. 7. 



Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Nassa id. 

Buccinum id. 

Nassa id. 

Buccinum id. 

Id. id. 

Nassa id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id, id. 



COPP., Catal. Foss. mioc. e plioc. Moden.^ pag. 95. 
MANZ., FauH. mioc. Alt. Ital.^ pag- 13 (in parte). 
COPP., Stud. Paltoni. Icon.moden., pag. 36, tav. Ili, fig. 69. 
COCC, Entwi Sist.Moll.mioc.e plioc. Parm.e Piac, pag. 86. 
MAY., Sysi. Ferz. Ferst Helv., pag. 39. 
var. FISCH. et TOVRS. Jnveri. foss. dtt M. Leberon, pag. 194. Uv. XVIII, fig. 9, 10. 
COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Afoden. Coli. Copp., pag. 9. 
FUCHS, Alt. ieri. Schichi. v. Malta, pag. 4. 
BENOIST, Tesi.foss.de la Brede et de Saucatt, pag. 385. 
FONT., Ètud. Strat. e Paléoni. Bassin du R/tóne, pag. 34, 37-59. 
D*ANC., Mioc.de Ciminna, pag. 7. 

FONT., Fann. malac. mioc. de Tersannes et de Hauterive^ pag. 13. 
COPP., Paleont. Moden,, pag. 36. 
BARO., Étud. paléoni. Main. et Loir., pag. 103 (in parte). 



Spira longior^ magis acuta. 
Long. 17 mm.: Lai. 12 mm. 



Varietà A. 



? 1837. Nassa laengata PUSCH, Poi. Palàont., pag. 199, lav. XI, fig. 8. 
1847. Id. globulosa MICHTTI., Foss. mioc., Uv. XII, fig. 6. 

Variano in questa specie: 1* rultimo anfratto che è più o meno rigonfio poste- 
riormente; 2° la spira, la quale è più o meno breve ; 3" la callosità anteriore del 
labbro destro che ordinariamente ricopre tutta la regione umbilicale , e talora ne 
lascia scoperta una certa porzione. 

n Deshayes, nella seconda edizione delFopera di Lamarck, riferisce al Buccinum 
interruptum Brocch. la forma figurata dal Dubois de Montpereux col nome di Bue- 
ctnum mutabile Linn. La forma figurata dal Brocchi col precitato nome è certamente 
una deformità proyeniente da imperfetta rappezzatura del guscio, come è facile lo 
scorgere nella figura 3** della tavola V: riesce perciò diflicile il poter giudicare a 
qual forma si debba riferire: ad ogni modo la natura degli ornamenti superficiali dei 
cinque primi anfratti, ornamenti interrotti nel penultimo anfratto per frattura antica 
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durante la Tita dell' animale, esclude affatto che si possa rìsguardare la forma del 
Brocchi come uguale a quella del Dubois. 

La forma generale, le solcature trasversali anteriori, la superficie liscia, le costi- 
cine longitudinali prossime al margine della bocca non ben definite, la spessezza del 
guscio, e soprattutto la figura del labbro destro smarginata nel mezzo , e la brevità 
della slabbratura anteriore sono altrettanti caratteri che mentre allontanano la forma 
del Dubois dalla N. mutabilis (Limi.) cui Tha riferita, la ravvicinano, e, a mio giu- 
dizio, la identificano colla forma qui descritta. 

La forma riferita alla N, Dujardini Desh., e perciò alla presente, dal Sig. Bouillé 
(Paleontologie de Biarritz, ecc., tav. I, fig. 9) è certamente una forma da questa 
diversa. 

Dall'esame comparativo dei fossili di Cabrières riferiti dal Sig. Fischer {Moli, 
Foss, Mont^Lébéron ^ tav. XVIII, fig. 9) alla JV. Dujardini Desh. e dallo stesso 
gentilmente comunicatimi , con quelli dei colli tortonesi qui descritti , ho trovate le 
seguenti differenze: gli esemplari di Cabrières (N. 156 B) hanno: 1^ la spira più 
lunga e più acuta; 2** Tultimo anfratto meno rigonfio e meno obliquo; gli anfratti 
più convessi e più rigonfii verso la sutura posteriore ; 3" il labbro destro internamente 
liscio; 4^ la scanalatura che accompagna posteriormente l'intaglio, più profonda. 
Questi fossili hanno inoltre una certa analogia colla N, praecedens Bell, dalla quale 
tuttavia differiscono: 1* per il labbro destro smai^inato nel mezzo ; 2** per gli anfratti 
più convessi ; 3" per l'intaglio uguale a quello della presente serie; 4* perii labbro destro 
internamente liscio. 

Finalmente la forma figurata a tav. XVIII, fig. 8 dell'opera precitata, a mio parere, 
deve essere affatto separata dalla N. Dujardini Desh. soprattutto per la spira più 
lunga e più acuta, per le costicine longitudinali dei primi anfratti, rette, parallele 
all'asse e protratte su di un maggior numero di anfratti, per il labbro sinistro più 
grosso e guernito all'interno di pieghe più grosse, per l'angolo che fa anteriormente 
il labbro sinistro, in conseguenza del quale la bocca prende grossolanamente la figura 
quadrata, per il labbro destro smarginato meno profondamente nel mezzo, per l'in- 
taglio quasi apicale e più rivolto verso il dorso dell'ultimo anfratto ed accompagnato 
da una scanalatura più profonda. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S** Agata-fossili, frequente; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

13. Nassa pulchra D'ànc. 

Tav. I. fig. U {a, b\ 

Dislingaunl hanc speciem a N. eoaretata Eicw. sequentes nolae: 

Testa minor: spira longior, magis ncala, - Anfractus primi longiores ; uliimus minor; omnes, 
et praesertim uliimus, postice magis infiati, - Os postice magis angustatum et magis profunde 
eanaliculalam ; labrum sinistrum antice minm dilaiatum, postice supra anfractum praecedentem 
magis productum; labrum dexterum supra regionem umbilicalem minus produetum: columelìa 
minus excavata, antice rugosa; plica columellaris antica minor. 

Long. 20 mm. : Lai. 10 min. 
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1864. ^assa Dujardim DODERL., Cerni, ged^terr.mioe.st^, liaL eenir,^ ptg. 106 (var. tfira proéunitìm; 

anfractthuM tuhcompressis), 
1878. fd. pulckra D'ANC. in DE STEF. e PANT., Moli, plioc. Siena, pag. 106. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S^ Agata-fossili, frequente; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

Pliocene inferiore : Albenga-Yallone Torsero, raro ; Coli, del Museo. 

6« Serie, 

Nucleus embrionalis (in illaesis) acutus, longus, angustus. - Anfractus parum 
^onvexi; ultimus dimidiam longitudineni subaequans. - Superficies tota longitudi^ 
naliter ecostata, - Os postice angustatum et profunde canaliculatum ; labrum si- 
nistrum postice depressum, antice arcuatum, incrassatum; ìabrum dexterum ultra 
OS productum, regionem umhilicalem recumbens, medio emarginatum^ postice an- 
gustatum^ callosum: columella subarcuata: rima valde reflexa^ postice subcarinata 
et anguste canaliculata. 

Nelle specie di questa sene la forma generale è più lunga e più stretta che in 
quelle della serie precedente; tutti gli anfratti inoltre mancano di costicine longi- 
tudinali. 

H. Nassa crassioscula Bell. 

Tav. II, fig. 1 (li, b). 

Testa longa, angusta: spira valde acuta, medio subinflata, - Anfractus param convexi , 
langi; ultimus dimidiam longitudinem parum superans, antice parum depreisus,- Super6cìes 
tota laevis, exceptis sulcìs nonnullis transversis super partem anticam ultimi anfractus de- 
currentibus. - Os ovali- elongatum, postice profunde canaliculatum; labrum sinistrum incras- 
satum, subvaricosum, interìus subdentatum; labrum dexterum postice prope labrum sinistrum 
vniiuberculatum: columella arcuata, contra plicam aoticam subcallosa. 

Long. 22 mm. : Lat. 4 3 mm. 

Alla forma qui descritta è molto affine quella della Turrena cui il Millet diede 
il nome di Nassa acuminata Mill. : le differenze che ho notate fra la forma della 
Turrena e questa del Piemonte, dietro il confronto di esemplari tipici della prima che 
mi furono cortesemente inviati dal Sig. Prof. Bardin, sono le seguenti: forma gene- 
rale più stretta, più lunga, dimensioni minori. 

Miocene superiore : Colli tortonesi. Stazzano, raro ; Coli, del Museo e Michelotti. 
Pliocene inferiore : Vozza presso Alba, raro ; Coli, del Museo. 

15. Nassa dbfossa Bell. 

Tav. II, fig. 9 (a, b). 

Testa subfiMÌformis , ventrosa, regulariter involuta: spira parum acuta, medio leviter 
infiata, - Anfractus vix convexi ; ultimus antice contra rimam valde depressus, Vs circiter 
tolius longitudinis aequans : suturae superticiales. - Superficies tota laevis, exceptis sulcis 
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nonnollis super parlem anlicam allimi aofraclus decarreoUbas ; anfractm Mimus longttudi^ 
naUier undukUus; undae 5 fè prope marginem ora nix notala), magnae, obiufoe, irreguiafet^ 
ab intersUtiU laiis $eparalae, - Os ovale; labram sioistrum inlerìus laeve, aotice vii dila- 
talam; labrum dexterumvix uUra os productum, posiice parum inerasmtum: colamella parasi 
escavala. 

Long. 24 mm.: Lat. 4S mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , Stazzano, rarissimo ; Coli. Michelotti. 



7* Serie. 

NucleuLS embrionalis brevis, parvus, acutus, - Anfractus uUimus magnuSj '/^ 
totius longitudinis subaequans^ parum obliquus, - Superficies tota laevis, - Os po^ 
stiee profunde canaliculatum ; labrum sinistrum ir^crassatum^ exterius marginatum^ 
varicosum, interius plicatum; labrum dexterum ultra os productum, regionem um^ 
bilicalem late recumbens , medio profunde emarginatum, postice super anfractum 
praecedentem usque ad suturam in callum magnum lacrymam simulans productum : 
columella subarcuata, profunde excavata : rima terminalis, lata, profunda, a labiis 
indistinctis circumscripta, postice canaliculata. 

Ho formata una serie a parte coli' unica specie qui dopo descritta per meglio 
far risultare come essa per i suoi caratteri valga a collegare le forme della serie pre- 
cedente con quelle della seguente. Infatti questa forma ha in comune con quelle della 
prima la forma del labbro destro nella sua parte anteriore e media, e si collega con 
quelle della seconda per la grossa callosità in cui lo stesso labbro si protende fin 
contro la sutura posteriore in forma di una grossa lacrima, per il grosso ribordo 
estemo del labbro sinistro, e per le sue dimensioni. 

16. Nassa lacryiìa Bell. 

Tav. II, fig. 3 (a, b), 

» 

Testa parvula, depressa, crassa, obliqua: spira brevis, acula. - Anfractus pruni breves; 
penuUimus major; uUimus maximus, '/^ totius longitudinis subaequans. - Saperficies tota laevis. 
- Os suborbiculare, posiice anguslatum et profunde canaliculatum ; labrum sinistrum ineras- 
salum, interius minute plicalum, postice in callum magnum contra suturam posHcam penultimi 
anfractus productum; labrum dexterum antica incrassatum, totam, et ultra, regionem umbUicalom 
recumbens, medio profunde emarginatum: columella medio profunde excavala : rima brevis, lata. 

Long. 9 mm. : Lat. 5 Va ^^' 

n Sig. Pereira da Costa ha pubblicata nella sua opera sui Gasteropodi terziari 
del Portogallo col nome di Buco, cuneanum Per. da Cost. (pag. 106, tav. XY, 
fig. 17, 18) una forma che ha qualche analogia colla presente per la grossa callo- 
sità posteriore del labbro destro, ma che se ne distìngue per parecchi caratteri, quali 
1' Tintaglio anteriore che per la sua figura triangolare la chiama fra le forme della 
XII Serie ; 2' la mtLrìrtn^n7SL del grosso orlo esteriore del labbro sinistro ; 3** la presenza 
di strie trasversali ; 4" il labbro destro che non riveste tutta la ragione umbilicale. 
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deiranterìore e si protrae d'ordinario fia quasi airestremità della spira e taWolta lasda 
allo scoperto i tre o quattro primi anfratti. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S*' Agata-fossili, Stazzano, non raro; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

■ • 

48. Nassa gibbosula (Linn.). 

• 

Tesla crassa, suhorbieularis : spira brevis.- Ànfraclus ullimus magnu$, ^/^ lotius longi- 
iudìnis eirciUr aequans, dorso plerumque gibbosus. - Labrum sì nistrum subarcualum; labrum 
dexlerum in callum magnum, irregulare, toiam, vel frequenter maxima ex jmrU, spiram reeum' 
itens, produetum, verstis dorsum ultimi anfraetus extensum, ibi per marginem crassum, eontihuum, 
regularem, varicem simulantem, a rima antica ad tabrum sinislrum deeurrentem, terminatum. 

Long. 48 mm. : Lai. 42 rom. 

1766. Buccinum gibbotutum LINN., Sysl.lVat., ed.Xll, pag. liOl. 

1S)5. Nassa gibbosuta DEFR., Dict.Sc, Nat,, yoI. XXXIV, pag.245. 

IS96. Buccinum gibbosutum PAYR., Calai, Moti, Cor s., pag. 158. 

SASS., Sagg.geol, Bac.ten. Albenga, pag. 481. 

MARC. DE SERR., Geogn, ijìr.tert., pag. 194. 

BRONN, ItaL tert. Geb., pag. 35. 

JAN, Calai. Conch. foss,y pag. 13. 

E. SISMO., Syn., pag. 41. 

TCHIHATCH., Constit.géot.?rw.mérid,Naptes ti Nice^ pag. 340. 

DESH. in LAMGK., Anim,s.verl, 3 ed., vol.X, pag. 181. 

MICHTTI., Foss.mioc, pag. 910 (io parte). 

E. SISMO., Syn,, 3 ed., pag. 39. 

REQ., Catal. CAtq. Corse, pag. 81. 

D'ORB., Prodr., toI.III, pag. 84. 

C\PELh., Calai Test. Spezia, pag. 60. 

CONT,, Monte Mario, pag. 34. 

DODERL., Cenn. geoi. lerr. mioc» sup. hai. centr., pag. 105 (in parte). 
7 1867. Bueeinum gibbosulum PER. DA COST.^ Gaster. terc. Fori., pag. 104. 
? 186S. Nassa gibbosula FOREST., Calai . Moli, plioc. Bologn,, l, pag. 47. 

1868. Id. id. WEINK., ConcA. Jlf/He/m., Tol.II., pag.55. 

1869. Cyclops gibbosulum TAPPAR. CANEFR., Ind. Sist. Moli. tesi. Spezia, pag. 38. 

1870. Nassa gibbosula ARAD. e BENOIT, Conch.viv.mar.SiciL, pag. 395. 

BELL., Moli. foss. Biot, pag. 9. 
CONT., Monte Mario, 3 ed., pag. 40. 

MONTER., Conch. foss. di Manie Pellegrino e Ficarazzi, pag. 33. 
MONTER., Not. Condì, mediterr., pag. 49. 
SEGUENZ., Format, plioc. hai. merid., pag. 300. 
COCC, Enum. Sisl. Moli. mioc. e plioc. Parai, e Piac, pag. 89. 

1874. Buccinum gibbosulum COPP., Calai. Moli. mioc. 'plioc. Moden. Coti. Copp,, pag. 3 (a parte). 

1875. Nassa gibbosula SEQUENZ., Forma:, plioc. hai. merid., pag. 376. 
? 1875. Buccinum gibbum PONZ., Cronac. subapenn., pag. 31, 96. 

1875. Nassa gibbosula PANTAN., Jlli Accad. Fisiocr. Siena, \ol. VII, pag. 4. 

1875. Id. id. MONTER., Nuov. Riv. Conch. medilerr., pag. 41. 
? 1875. Id. id. BENOIST, Tesi. foss. de la Brède et de Saucatz., pag. 386. 

1876. Id. id. FOREST., Cenn. geol. e paleonl. pHoc. ani. Castrocaro, pag, 90. 

1876. Id. id. FISCH., Coq. ree. et foss. da Cavtrn. de Fr. et de lÀg., pag. 330, 334. 

1877. Id. id. MONTER., Catal. Conch. Foss. MonU Pellegrino e Ficarazzi, pag. 37. 

1877. Id. id. DE STEF.. Slral. plioc. Siena, pag. 167, 169-171, 174, 363. 

1878. Eione id. DE STEF. e PANTAN., Moli, plioc. Siena, pag. 99. 

L. BcLLABDi — Molluschi. 5 
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Id. 
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Id. 


id. 
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Id. 


id. 
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Id. 


id. 
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Id. 
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Id. 
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Id. 
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Id. 


id. 
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Id. 
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Id. 
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Id. 
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Id. 
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1873. 


Id. 


id. 


1873. 


Eione 
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1878. Nassa gibhùmla 
? 1878. Id. id, 

1880. Id, id. 

1881. Eione id. 
1881. Nassa id. 



MONTER., \fiiivdi. sistem, Cènuk. mediterr,, pag.43. 
BENOIST, Eiag. torton, Gironde^ pag.5. 
BRUGN., Conch.plioc. Caltanisetta^ pag. 108. 
GOPP., Paleont, moden., pag. 37. 
PANTAN., Moil. plioc. foss, viv. Mediterr., pag. 68. 



Variel* A. 
TaT. II, fig. 8 [a, b). 

Testa crassior, brevior. - Anfractui ultimus mtujis ohliquus; gibba doni major. 
Long. 13 mm. i Lat. 42 mm. 

VaricU B. 

Testa suhovata, longior, angustiar, - Callum extremum apicem spirae amplectens. 
Long. 42 mm. : LaL 9 V2 n)>D« 

Varice* C. 

Tav. II. fig. 6 (fl, b). 

Testa minor: spira Umgior, magie acuta. - Ànfractus primi Uberi. 
Long. 9 mm. : Lai. 7 mm. 

Gli esemplari del pliocene inferiore di Vozza presso Alba e quelli del pliocene 
superiore dei colli astesi, che ho qui riferiti alla forma tipica, hanno dimensioni mi- 
nori, abbenchè adulti, di quelle degli esemplari ordinari del Mediterraneo e la spira 
relativamente un poco più lunga. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, raro; Coli, del Museo. 

Varietà A e B. — Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, frequente; Coli, del 
Museo. 

Varietà C. — Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, rarissimo; Coli, 
del Museo. 

49. Nassa bingicula Beix. 

Tav. II, fig. 4 (fl, b). 

Dislinguunl hanc speciem a N. gibbosula [Lina.] sequenles nolae: 

Testa minor: spira longior, magis acuta. - Anfractus regulariter involuti, ultima non gib- 
bosus; 4 primi liberi. 

Long. 4 4 mm. : Lat. 7 mm. 

Questa specie si distingue dalle seguenti per la maggior lunghezza e regolarità 
della sua spira, pel labbro destro il quale non si protende fino all'apice della spira 
ma ne lascia liberi i primi anfratti, per la grossezza notevolmente maggiore del 
ribordo .estemo del labbro sinistro e per la maggior regolarità colla quale crescono 
gli anfratti. 

Miocene superiore : Colli tortonesi. Stazzano, raro ; Coli, del Museo e Michelotti. 
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20. Nassa Soldanii Bell. 

Tay. II, fig. 5 (a, ^\ 

Testa subovaia, angusta: spira brevis. - Anrractus regulariter involuti; ullìmus subgib- 
bosus, pnrum ventrosus, 3/^ tolius longiludinis subaequans. - Os ovale , elongatum ; labram 
sìnislram subarcualoqi; margo exiemus latus ; labrum dexlerum gracile, ad apicem spirae prò* 
duetum, dorso uUitni anfracius adnalwn, non in marginem varicifarmem terminatum. 

Long. 4 mm.: Lai. 7 mm. 

1814. Buecinum gihbosulum BROCC, Conch, foss, sub,, pag. 658, tav. XV, fig. 39. 

Le dimensioni date sono quelle deiresemplare tipico del Brocchi che mi fu gen* 
tilmente comunicato dalla Direzione del Museo civico di Milano e che è quello qui 
figurato: quelle di un altro esemplare, Tunico a me noto, oltre il tipo precitato, e 
che proviene dalle vicinanze di Ventimiglia, sono minori (Long. 8 mm. : Lat. 5 mm.). 

Oltre alle minori dimensioni, alla forma stretta e relativamente lunga, il carat- 
tere proprio di questa forma sta nella sottigliezza del labbro destro e nel modo col 
quale questo labbro finisce sul dorso dell'ultimo anfratto , al quale sta accollato e 
sul quale non si rialza in un orlo grosso come nella N, gihbosula (Linn.). 

Pliocene inferiore: Ve^xì\ixm'^ìak, raro; Coli, del Museo: Albenga {fide Sassii), 
Pliocene superiore :Y&l\e Andona, rarissimo; Museo Civico di Milano {fide Brocchii), 

9- Serie. 

Nucleus embrionalis minimus, - Anfracius ultimus dimidiam longitudinem 
aequans vel superans. - Superficies tota, vel in parte, transverse striata et sulcata, 
longitudinaliter costata. - Os postice profunde canaliculatum ; labrum sinistrum 
incrassatum, varicosum, postice depressum, antice subarcuatum, postice supra an^ 
fractum praecedentent plus minusve productum ; labrum dexterum non ultra os prò-- 
ductum, inde regio umbilicalis detecta: columella medio profunde excavata, antice 
sinistrorsum inflexa: rima lata, profunda, postice dilatata, reflexa, a labiis bre^ 
vibus circum scripta, postice anguste canaliculata. 

Le forme raccolte in questa serie sono fra loro collegate da parecchi caratteri 
che ne costituiscono un gruppo alquanto naturale: tali sono 1^ il guscio notevolmente 
grosso ; 2^ la spira ordinariamente breve e molto acuta airapice ; 3^ il labbro sinistro 
grosso, varicoso ed alquanto prolungato sull'anfratto precedente; 4" la bocca pro- 
fondamente scanalata nell'incontro del labbro sinistro col labbro destro; 5° il labbro 
destro non, o quasi punto, protratto oltre il piano della bocca ; 6^ la regione ombi- 
licale scoperta ed incavata ; T" la columella arcata nel mezzo ed incurvata ali* apice 
verso il labbro sinistro. 
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^3. Nassa sbnilis Dòd. 

Dìslinguunl hanc speciem a N. Bowerbanki Micblli. sequenles notae: 

Testa anguslior, tongior: spira longior. - Anfraclus ulUmu$ longior , prope mt^ginem oris 
dépressus, - Cosiae bngiiudinales in primis anfraclubìis numerosiores ei minores^ in ultimo 3 vel 
i, magnae, mdiformes, ah inlerstitiis majoribus separatae. - Os langius, angastius ; labrum sini- 
sirum postice valde dépressus, super anfractum praecedentem minus productum. 

Long. 20 mm. : Lai. 7 mm. 

1864. iWassa senilis DODERL., Cenn, geoL terr. mioc,iup,Ital,centr,, pag. i05. 
1874. Buccinum id, COPP., Ctttal. Afotl.mioc.'plioc. moden, Coil.Copp.^ pag. 2. 
1881. Niusa ìd. €OPP., /'o/wnl. moi/en. pag. 33. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo e del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer) ; S*' Agata-fossili , rarissimo ; Coli, del R. Museo di 
Geologia di Palermo. 

34. Nassa Basteroti Michtti. 

Distinguunt hanc speciem a N. Bowerbanki Michlli. sequenles nolae: 

Testa minor. - Anfraclus uUimus brevior. - Cosiae longiludinales minores, numerosiores, 
reetae, minus obliquae: sulei transversi numm'osiores et profundiores. - Os brevius; labrum sini^ 
strum super anfractum praecedentem minus productum. 

Long. 19 mm. : Lat. 7 mm. 

1847. Nassa Basteroti MICETTI., Foss. mioc., pag. 206, lav.XVII, flg. 11. 

1853. Buccinum reticulatum UOERN., Moli foss. ff^ien, pag. 151, Ut. XII, fig. 18 a, L 
J 1864. Nassa Basteroti DODEKL., Cenn. geoL terr. mioc. sttp.Jtal.centr,, pag. 105. 

1875. Id. id. BENOIST. Test, foss, de la Brède et Saucatz, pag. 384. 

f 1878. Buccinum id. MAY., Découv, Couch. à Cengeria Bhóne, pag. 13. 

? 1881. Nassa id. COPP., Paleont. moden., pag. 37. 

Sgraziatamente l'esemplare tipico figurato e descrìtto dal Sig. Cav. Michelotti 
andò perduto ; ed egli è con qualche esitanza che riferisco a questa specie due fossili 
dei colli torinesi appartenenti al Museo di Zurigo, nei quali il numero delle coste 
longitudinali è minore di quello che osservasi nella figura precitata dell'opera del 
Sig. Cut. Michelotti, specialmente sull'ultimo anfratto in prossimità del labbro sinistro. 

Egli è appunto per questo motivo che ho creduto far bene a dare di questa 
specie una descrizione comparativa colla N. Bowerbanki Michtti., e soprattutto perchè, 
avendo avuto sott 'occhio gli esemplari suaccennati dopo che le tavole erano disegnate, 
non ho potuto darne la figura. 

Miocene medio : Colli torinesi , Termo-fourà ; raro : Coli, del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer). 
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« 

S5. Nassa turgidcila Bbll. 

Ttv. II, 6g. 1 1 (a, b], 

DisUngaunl hanc speciem a N. Bimerbanki Michtli. sequentes nolae: 

Testa minor: spira longior, moffis acuta. - Labrum sinistrum anliee subangulatum, posUee 
supra anfraclum praecedentem mmus produetum. 

Long. 42 mm. : Lai. 7 nim. 

YariciA A. 

Testa Itrevior, ventrieosa. 

Long. 10-U Vt rom. : Lai. 6-8 mm. 

VariciA B (an species disti ngaenda?). 

Anfractus posiice infiali, inde sulurae moffis profundae. - Pars antica tantum ultimi an^ 
fractus transverse sulcata. - Labrum dexierum antice hirugalum. - Columella magis profunde 
excavaia. 

Long. H mm.: Lai. 6 mm. 

Questa forma, che ho creduto dapprima doversi riferire alla N. (iquHanica (May.), 
e che la rappresenta nel miocene medio dei colli torinesi, ne è bene distinta da molti 
caratteri che ebbi occasione di esaminare in parecchi esemplari di Saucatz gentilmente 
comunicatimi dal Sig. Prof. Mayer del suo Bucc, aquitanicum. 

I caratteri differenziali sono i seguenti: 1"* dimensioni maggiori; 2^ guscio più 
grosso; 3^ spira meno lunga, rigonfia nel mezzo; 4^ anfratti meno numerosi e più 
lunghi ; 5"* coste longitudinali più grosse , meno numerose , più ottuse , ed oblique ; 
a" bocca più stretta e più lunga; 7^ labbro sinistro depresso posteriormente. 

Miocene medio : Colli torinesi, Bio della Batteria, Baldissero-torinese , raro; Coli, 
del Museo. 

36. Nassa acuminata Bell. 

T«v. Il, fi)j. 12 (d, b). 

Tesla sublurriia: spira longa, valde acuta, regulariler involuta. - Anfractus convexi; 
ultimus dimidiam longiludinem aequans, venlrosus, antice valde depressus, • Superficies in primis 
anfraclubus longiludinalìler costata, in ultimo ecostata; costae crebrae, oblusae^ obliquae^ ab 
intm'stitiis angustis separatae: striae transversae obsoletae^ passim perspicuae; pars postica ultimi 
anfractus laevis^ pars antica Iransverse multisulcaia ; sulci lati. - 0$ suborbicutare? \ labrum 
sinistrum arcuatum?; labrum dexterum ultra os breviter et regulariler produetum: columella 
antice valde excavala, ad apicem distincle sinislrorsum curvata. 

Long. 40 Vi mm.* Lai. 5 Vt mm- 

Quantunque Tunico esemplare a me noto di questa specie sia molto imperfetto, 
mi parre tuttavia meritevole di essere descritto per la singolarità dei suoi caratteri. 

Miocene medio : Colli torinesi, Sciolze , rarissimo ; Coli. Michelotti. 
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27 Nassa Materi Bbll. 

TaT. II, fig. 16 (tf, b). 

DisiingQunl hanc speciem a N. tumida (Eìcw.) sequentes notae: 

Testa brevior, ventro$a: spira brevior, magis aperta. - Anfractus omnes longitudinaliter costati^ 
tix ultima terlia pars ultimi anfractus antiee ecostata; costae numerosiores , magis regulares^ 
minores, in ultimo anfractu subsinuosae. - Columella ad apieem sinistrorsum minus incurvala. 

Long. 10-18 mm. : Lai. 6*f0 min. 

Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore : Colli astesi, nelle sabbie azzurre , raro ; Coli, del Museo, 

•i 

38. Nassa touida (Eicw.) 

Tav. Il, 6g. 13 (a, b). 

Testa lumia, subregulariter involuta: spira longa, valde acuta. - Anfractus convexiu- 
sculi; ultimus dimidiam longiludinem subaequans, antiee satis depressus: sulurae parum prò- 
fundae. - Superficies nitida , longiìudìnalìler costala el Iransverse costulaia : costae longitu- 
dinales plerumque 40, magnae, a sulcis lalis et profundis separataci ante marginem oris eva- 
nescentes; costulae transversae in ultimis anfractubus obsoìetae, subnullae: pars antica ultimi 
anfractus transverse costulaia; costulae angustae, inler se valde distanles, 3 plerumque 
majores. - Os oxt testae obliquum, subovale; labrum sinislrum merassatum, variciforme, po- 
stice depressum, anlice subarcualum, inlerius dentatura; labrum dexterum crassum, postice 
plerumque uniplìcalum, contra plicam columellarem anticam valde prominentem callosum; co- 
lumella valde contorta, ad apieem sinistrorsum inflexa: rima valde reeurvata et obliqua. 

Long. 10-20 mm. : Lai. 5-10 mm. 

« 

1830. Nassa tumida 'EICW., Naturhist. Skizxe, pag.993. 

1830. Jd. Zborztwski ANDR., Bull. Moscou, voi. Il, pag.96, Uv. IV, fig.4. 

1837. Id, id. PUSCH, Poi. palàont., pag. t!i3, lav. XI, fig.7 a, b. 

1859. BìMceinum tumidum EICW., Leth.ross,Period.mod., pag. 170, tav. VII, fig.6 a, b, 

1864. Nassa bufo DODERL., Cenn.geol.terr.mioc.sup.ItaLcentr., pag. 105. 

1868. Id. id. . FOKEST., Catal. Moli. ptioc.Bologn.^ l, pdig. 41. 

1869. Buccinum Dujardini var. 3 MANZ., Faun. mioc. Jlt. Ital., pag. 13. 
1874. Id. bufo DE STEF., Foss.plioc. St. Mimato, pag. 35. 

1874. Nassa Basteroti var. bollenetuis, TOURN., Terr.terl.Thezier, pag. 307, Uy.IX, fig. 10. 

1875. Id. bufo SEGUENZ., Form. ;i/t(M;. /la/. menV/., pag. 976. 

1875. Id. id. PANTAN., Jtt. Accad. Fisiocr. Siena, pag. 4. 

1876. Id. Basteroti FONTAN., Éiud. strat. et pai. Terr. tert. Bass. du Bhóne, pag. 17, 31 , 40, 69. 

1877. Id. bufo DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 163, 166, 180, 186. 

1878. Id. bollenensis DE STEF. e PANTAIV., Moli, plioc. Siena, pag. 106. 
1881. Id. comicula COPP., Paleont. moden., pag. 37. 

Varietà A. 

Testa brevior: spira magis aperta. 
Long. fS mm. : Lat. 8 mm. 

Varietà B. 

Tav. II, fig. 14 (a, b). 

Cofilap longitndinales in anfractubus inlermediis tum obsoìetae, tum nullaCy in ultimo pau- 
dores^ majores , irregulares. - Os axi testae minus obliquum. 
Long. 42-n mm. : Lai. 8-10. 



4Q I MOLLUSCHI DEI TERRENI TEBZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

VarieCA C. 

TaT. Il, fig. 15 (a, ù). 

Spira lon^r, acutior, - Saperfieies Ma ecostata. 
Long. 47 mm. : Lat. 9 mm. 

Le diverse forme qui descritte richiamano alla memoria per la loro fisionomia 
generale e per la molteplicità e natura delle modificazioni che presentano la N. cerni" 
culum (Oliv.) dei nostri mari attuali. 

Avendo paragonati fra loro un buon numero di esemplari delle forme fossili con 
molti della specie avente, riscontrai tra loro le seguenti differenze : 

Nella forma fossile il guscio è d'ordinario più grosso, la bocca più breve e più 
larga, la columella notevolmente più contorta e più profondamente depressa nel mezzo. 

Finora non fu trovato, che io mi sappia, nei terreni terziarii del Piemonte e della 
Liguria alcun fossile che si possa riferire alla N, corniculum (Oliv.) della fauna 
attuale. 

Miocene superiore : Colli tortonesi. Stazzano, S** Agata-fossili, non frequente ; Coli, 
del Museo. 

Pliocene superiore : Colli astesi, Valle Andona , non frequente ; Coli, del Museo. 

Varietà A, — Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, non fre- 
quente ; Coli, del Museo. 

Varietà B, — Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese , rarissimo; Coli, 
del Museo. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S'* Agata-fossili, non raro; Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, raro; Coli, del Museo. 

Varietà C — Miocene superiore : Colli tortonesi , S^ Agata-fossili , rarissimo ; 

Coli, del Museo. 

« 

10* Serie. 

Nucleus embrionalis brevissimus, acutus. - Anfractus depressi ; ultimus dimidia 
longitudine longior, - Superficies in primis anfractuhus longitiidinaliter costata^ in 
aliis laevis, - Os postice canaliculatum ; labrum sinistrum incrassatum praesertim 
postice, interius plicatum, postice depressum, antice subarcuatum; labrum dexterum 
crassum , parum et uniformiter ultra os productum : columella medio excavata , 
antice rugata: rima antice angusta, medio et postice dilatata, subtriangularis, a 
labiis indistinctis circumscripta, dorso reflexa, postice vix canaliculata. 

Ho isolata questa forma per meglio far risultare il passaggio da quelle prece 7 
denti alle seguenti: il principale carattere della serie è la spessezza e la forma del 
labbro destro, il quale per tutta la sua lunghezza si estende notevolmente ed unifor- 
memente al di là del piano della bocca , lasciando però scoperta in parte la regione 
ombilìcale. 
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29. Nassa tuberifera (May.) 

Tav. lI.fiK. 17 (a, b). 

Testa crassa, subfusirormis: spira medio levUer excavaia. - Anfractas compianoli, corUra 
suturam poslicam ^òmar^ina^'; ullirous tnagnus, 7s tolias longiladinis subaequans, venlrosus. 
- SuperBcies in duobus primis anfraclubos longiludinaliter costata et transverse costulata, 
in caeteris laeviSf exceplis sulcis transversis 5, parum profundis, inter se satis distantìbus, 
in parte antica ultimi anfractus decurrentibus. - Os subovale, ohliquum; labrum sinistrum 
incrassaium, postice depressum, interius inaequalìter plicalum; labrum dexterum anlice in 
fauce triplicatum^ posliee uniplicalum. 

Long. 18 mm. * Lat. 10 mm. 

1873. Bucdnum tuberi ferum MAY,, Joìtrn.de Conch.^ voi. XXI. pag. 989, tar. X, fig- 3. 

L'esemplare figurato nella presente monografia è più piccolo dell'esemplare tipico 
descritto e figurato dal Sig. Prof. Mayer, ed ha gli anfratti un poco più convessi e 
la piega posteriore del labbro destro meno grossa. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo e del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

11' Ser^ie. 

Nucleus embrionalis hrevis, obtusus. - Anfractus ultimus dimidia longitudine 
longior. - Superficies subtota laevis, longitudinaliter obsolete costulata in primis 
anfractubus, subccostata in ultimo, - Os postice vix canaliculatum ; labrum sini^ 
strum incrassatum, postice supra anfractum praecedentem productum, interius pluri^ 
plicatum, subarcuatum; labrum dexterum latissime ultra os productum, totam re-- 
gionem umbilicalem amplectens, postice fere usque ad suturam praecedentem prò-- 
ductum : columella medio profunde excavata : rima subtriangularis, antice anglista, 
postice dilatata, profunda, a labiis suhindistinctis circumscripta, non postice cari- 
nata, nec canaliculata. 

La grande espansione del labbro destro distingue questa serie dalla precedente , 
ed il ricoprire ohe questo labbro fa intieramente, ed oltre, la regione ombelicale, la 
separa dalle forme delle seguenti: la forma del nucleo embrionale, breve ed ottuso, 
la disgiunge dalle altre affini per gli altri caratteri. 

30. Nassa bvobmis Bell. 

TaT. H, fig. 18 {a, b). 

Testa crassa, subfusi formis : spira subdecellata, - Anfractus convexiusculi ; uliimiu di- 
midiam longitudinem parum superans, antice satis depressus : saturae superficiales. - Super* 
ficies nitens, laevis, in anfracti$bus primis longiludituUiUr costata; costae magoae, obiusa^ a 
sulcis angustis separatae , reclae, axi testae vix obliquae: anfractus S ultimi subéoastati; 
ultimus antice transverse 7 sulcatus. - Os suborbiculare, postice vix canaliculatum; labrum 

L. BfiLLARDi — Molluschi. 6 
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sÌDÌstnim subarcaatam, exterius marginatum, inlerios plicalom; labrum dexleram in caUum 
laiissimum, tolam regionem umbUiealem reeumbens, ftostiee fere mque ad svlurmm pofiicam an- 
fraclus praecedentis produetum, antice in fauce birugaUtm : colamella medio profimde exeamta. 
Long. 40 mm. : Lai. 5 mm. 

Miocf^ie superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, rarissimo; Coli, del Museo. 

12^ Serie. 

Nueleus embrianalis minimus^ acutus, - Anfractus ultimus dimidiam longitu^ 
dinem aequans vel stibaequans. - Superficies lùngitudinaliter costata veì costuìata . 
transverse striata vel silicata, - Os postice angustatum^ eanalicuìatum ; labrum 
sinistrum incrassatum, interius plicatum; labrum dexterum ultra os plus minusve 
productum, regionem umbilicalem in parte tantum reeumbens, postice plus minusve 
extensum: columella medio profunde excavata, ad apicem sinistrorsum plus minusre 
incurvata: rima subtriangularis ^ antice angusta , medio et postice dilatata, a 
laìnis brevihus eircumscripta^ recurva, postice canaliculata. 

La figura triangolare dell'intaglio, stretto all'ingresso e largo in fondo, la regione 
ombilicale per la massima parte scoperta, cioè non rìyestita interamente dal labbro 
destro che ivi è alquanto ristretto, e la dilatazione posteriore più o meno ampia del 
labbro destro sono le note caratteristiche di questa serie. 

A. Lakini deiUnn wftlk satis dilitituD, posUee ^iw prtAKtoi. 

Nelle forme raccolte in questo gruppo il labbro destro ricopre per buona parte 
la r^one ombilicale, e poco si protrae posteriormente, ma si protende alquanto nella 
regione mediana. 

31. Nassa Borsoni Bell. 

Tav. II, fig. 19 >,*). 

Testa crassa, subrosifonnis: spira longìuscula, panim acuta. - Anfractus complanuui , 
amtra suturam po$tieam leviler tnfiati; ulUmus '/s tolius longitudinis suhaequans, antice salis 
depressus: suturae parum profundae. - Costae longitudinales parum abliquae in primi» an- 
fraeiubuSy magis in uUimo, mbarcuatae cantra suluram posHcam, oblusae, ab interslitiis angu- 
stis separatae, numerosae in primis anfraeiubus, majores et paueiares in penultimo ot praesertim 
in prima dimidia parte ultimi, minulae, numerosae et ab interstitiis angusti» separalae in ultima 
dimidia parte ultimi anfractus, seu prope marginem oris : costulae transversae 3 vel 4 dele- 
ctae in primis anfraclubus, H in ultimo, exeepta postica majore omnes uniformes y a suUo 
lato et planulato separata», in interslitiis costarum longitudinaUum vald» prominentes, super 
costa» longitudinales obsoletae; margo »uturae postica» late »co»tulatus, - Os subovale; labrum 
sinistrum subarcuatum, po»tiee super anfractum praeeedentem parum produetum; làbrum dexte- 
rum crassum, antice regionem umbiUcalem in parte recumbens medio magi» extensum quam po- 
stice: columella profunde medio excavata, antice plicata, medio rugulosa. 

Long. 45 mm. : Lat. 9 mm. 

« 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, raro; Coli, del Museo. 



descritti dà l. bellardi ^3 

32. Nassa Coppie Bell. 

Tav. II, fig. 90 (a, b). 

Tesla crassa, subovaia: spira ad apicem vaUU acuta, medio infiala, - Anfraclus com- 
pianoti; ultimus magnusj dimidia longitudine longior, anlice valde depressus : suturae su- 
perficiales. - Coslae longiludinales in primis anfraclubus obtusae, parum prominenUs^ ohliquae, 
ab irUerslitiis angiistis et parum profundis separatae, in anfraclubus medits obsolelae^ in ultimo 8, 
magnae, magis obliquae, subsinuosae, ab itUersliliis latis et profundis separatae: coslulae Irans- 
versae in primis anfraclubus anguslae, prominenles, super costas longiludinales decurrenles, 
t'fi anfraclubus mediis et ultimo latae, depressae^ a sulco minuto separatae: sulci antici ultimi 
anfraclus numerosi et profundi. - Os subovale, postiee angustatum et canaliculalum ; labrum 
sinislrum inerassalum, praesertim postiee, supra anfractum praecedentem aliquanto produclum, 
interius plicato-dentatum, poslice depressum, anlice subarcuatum; labrum dexlerum crassum, 
callosum, medio magis productum quam postiee: columella medio profunde excavala, anlice 
bi rugata. 

Long 48 mm. : Lai. 40 Vs nim. 

I caratteri principali di questa forma sono Tobliterazione delle coste longitudinali 
sugli anfratti mediani, e la notevole dilatazione del labbro destro nella sua regione 
mediana. 

Miocene medio : Colli torinesi. Monte dei Cappuccini, rarissimo ; Coli. Bovasenda. 

33. Nassa subreticulata Bell. 

Tav. II, fig. 21 {a, b). 

Distinguunt hanc speciem a N, reticulata (Linn.) sequenles nolae: 

Spira brevior, magis aperta. - Costae longiludinales in ultimo anfractu suhsinuosae, majores, 
ab interslitiis profundis separatae. - Os brevius, suborbiculare ; labrum sinistrum arcuatum; 
labrum dexterum poslice minus productum: rima a labiis brevissimis circumseripla , poslice non 
canaliculata. 

Long. 46 mm. : Lai. 40 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, Bersano, Bio della Batteria , 
raro; Coli. Bovasenda. 

34. Nassa speciosa Bell. 

Tav. Il, fig. 99 (a, 6). 

Tesla brevis, subovaia: spira brevis , parum acuta. - Anfraclus vix convexi; ultimus 
magnus, dimidia longitudine longior, anlice valde depressus, - Costae longiludinales magnae, 
mlde prominentes, ab interslitiis angustis separatae, obliquae, plerumque 15 in ultimo an- 
fractu, prope marginem oris minores et numerosiores : sulci trans versi angusti, profundi, costas 
iongitudinates secantes, inde superficies decussato-granosa, - Os suborbiculare, poslice angusta- 
tum et profunde canaliculalum; labrum sinistrum incrassatum, postico depressum, anlice 
subarcuatum , interius pluri-plicatum ; labrum dexterum antico ei medio ultra os satis prò- 
ductum, OfUice in fauce birugatum, postiee uniplicatum: columella medio profunde escavata: 
' rima a labiis brevissimis eircumscripta. 
Long. 40 mm. : Lai. 7 mm. 
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Le minori dimensioni, la spira più aperta, le coste longitudinali più numerose, i 
solchi trasversali più larghi, più profondi e più frequenti distinguono questa forma 
dalla precedente. 

La maniera, colla quale il labbro destro si estende sull'ultimo anfratto Tallon* 
tanano dalla N, Basteroti Michtti. , oltre ai caratteri della serie cui appartiene. 

Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , Val Ceppi , non frequente ; 
Coli, del Museo e Royasenda. 

35. Nassa porrecta Bell. 

Tay. II, fig. 83 (a, b). 

Tesla crassa: spira lotiga, ail apicem valde acuto, medio excavala^ dein magìs aperta. - 
Anfraclus complanali; ullimus dimidìam longiludinem aequans, anlice param depressus: 
sulurae superGciales. - Coslae longiludinales oblusae, latae, rectae, obliquae^ in ultimo an- 
fraeiu subarcuatae, prope mai'ginem oris minores et numerosiores: sulci Iransversi 5 in primis 
anfractubus, 13 in ullimo, angusti, uniformes, inler se aequidislanles, in inlerstilia coslarum 
et super costas continui. - Os ovale; labrum sinislrum subarcuatum, m(eriii« inerassalum et 
magtìi^plicatum ; labrum dexterum crassum, praesertim poslice, antice rugulosum. 

Long. \0 mm. : Lat. 6 mm. 

Varietà A. 

Testa brevior: spira magis aperta^ medio vìx exeavata. 
Long. 9 mm. : Lat. 5 V« mm. 

Miocene ftuperiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo. 

36. Nassa Melu Bell. 

Tav. II, fig. 34 (a, A). 

Testa brevis, subovata: spira parum acuta. - Anfraclus yìx convexi; ullimus magnus^ 
dimidia longitudine longior, venirosus, antice salis depressus: suturae parum profundae. - 
Coslae longiludinales oblusae, magnae, parum prominentes, ab interstitiis angustis et parum pro- 
fundis separalao, rectae, axi testae subparallelae , super ulUmam dimidiam partem uUimi an- 
fraeius obsoletae: sulci Iransversi minutissimi, super costas longiludinales decurrentes, ab intei*- 
stMis latis seimrati, 4 vel 5 in primis anfractubus perspicui, 12 in ultimo. - Os suborbiculare, 
postice angustatum, vix canaliculatum ; labrum sinislrum inerassalum, praesertim postice^ sub- 
arcuatum, interius irregulariter panci-rugatum ; labrum dexterum valde inerassalum, posUcf» 
eontra labì'um sinistrum calìosum, versus suturam posticam anfractus praecedentis valde extensum: 
columeila medio profunde excavata, antice trirugata: rima a labiis subnullis circumscripla. 

Long. 7 V« ^^'' l'ttt. 5 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 

B. Labnin deilemm medio> el praesertim poslice, late eitensom. 

In questo gruppo il labbro destro è poco esteso sulla r^one ombilicale per modo 
che buona parte di questa rimane scoperta, ed è alquanto dilatato nella regione me- 
diana e dilatatissimo nella posteriore. 
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37. Nassa laxesolcata Bell. 

Tav. Ili, fig. I {a, b). 

Tesata turrita: spira longa, valde acala. - Anfractus convexi, postice levUer inflati ; ultimus 
dimìdiam loDgitudiiiem subaequans, pat'um infiaius, anlice salis depressus: salurae salis 
profondae. - Costae longitudinales magnae, obtusae, reclae, axi teslaesobparallelae, tnafi/lra- 
etulm$ primis numerosae, in mediis pauciores, majores, versus marginem oris obsoletae, cotUra 
marginem oris nonnullae minores et magis inUr se proximalae: solci iransversi minuti, in an- 
fraclubus mediis et oltìmo inter se valde distantes. - Os suborbiculare, postice anguslatum; 
labrum sinistrum incrassatum, exterius marginatum, inlerius pluri-plicatum, anlice arcuatum, 
postice depressum, super anfraelum praecedentem valde produelum; labrum dexterum anlice et 
medio parum ultra os produelum y posi ice incrassalum , callosum et late productum: columella 
medio profunde excavala, antice triplicala: rima a labiis brevissimis circumscripta. 

Long. H mm.: Lat. 5 7t ^^' 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, raro; Coli, del Museo. 

38. Nassa recticostata Bell. 

Tav. HI, Eg. % (a, b). 

Distinguunt hanc speciem a N. retieulata (Linn.) sequentes notae: 

Testa minor, gracilior: spira magis acuta. - Anfradus ultimus brevior, - Costae longitudi- 
nales minores, compressae, ab interstUiis latìoribus separatae^ rectae, axi testae parallelae ; striae 
transversae minutae, uniformes, numerosae^ inter se aequidislantes, contiguae super costas Umgi- 
tudinales decurrentes, 1 in primis anfractubus perspicuae , 22 in uUbno. - Os breviui^ suborhi^ 
calare ; labrum dexterum super regionem umbiliealem magis productum. 

Long. H mm.: Lat. 6 mm. 

Avendo paragonato questa forma colla N, unifasciata Eien. {N. encaustica Bros.) 
e colla N. costulata (Ben.), delle quali mi furono comunicati parecchi esemplari 
pescati neir Adriatico sulle coste di Dalmazia dal Sig. Prof. Brusina, ho potuto con- 
statare nella forma fossile qui descritta le seguenti differenze dalle due precitate specie 
della fauna attuale. 

La prima delle precitate forme viventi differisce dalla fossile: 1^ per essere più 
stretta e più lunga ; 2^ per avere il labbro sinistro più depresso ; 3** per le coste 
longitudinali più numerose, separate da solchi più stretti, rette, quasi parallele ai- 
Tasse; 4^ per i denti del labbro sinistro più piccoli e più numerosi; 5^ per le pieghe, 
o rughe, anteriori della columella più piccole e più numerose ; 6^ e per il labbro destro 
più sottile ed accollato pel suo margine posteriore alla superficie dell'ultimo anfratto. 
La seconda : 1° per le coste longitudinali più numerose, separate da solchi più stretti, 
e sinuose nell'ultimo anfratto; 2^ per Tultimo anfratto più rigonfio; 3^ per la sca^ 
nalatura anteriore meno profonda; 4*" e per il labbro posteriore dell'intaglio brevis- 
simo, quasi nullo. 

Pliocene superiore: Colli astesi. Valle Andona. rarissimo; Coli, del Museo. 
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39. Nassa atava Bbll. 
TaT. Ili, 6g. 3 (a, h), 

Dislinguunl hanc speciem a N. retieulata (Lino.) sequenles nolae: 

Testa minor, graeilior, - CosUu longitudinaks eompresìae, minores, subarcuaUu in omnibus 
anfradubus : sulci iransversi numerosiores, minus profundi, inaequales^ obsoleti in primis anfra- 
€tubus et super eostas longiludinales. - Os suborbiculare ; labrum dexterum antice magis prò- 
4ucium: rima a lahiis longioribus circumscripla. 

Long. 40 mm.: Lai. 6 mm. 

« 

Pliocene superiore: .Golìi astesi; Valle Andona» rarissimo; Coli, del Museo. 

40. Nassa corrugata (Brogch.'. 

Tav. HI, fig. 4 (fl, b). 

Dislinguunl haoc speciem a N. retieulata (Lino.) sequenles nolae: 

Testa multo minor, ventrosa: spira brevior, magis aperta. - Costae longitudinales pauciores, 
'Compressaef magis prominentes, obliquae, subarcuatae: sulei transversi numerosiores, inter se 
inaequaliler distantes, - Os brevius, latius, suborbiculare; labrum sinistrum arcuatum, non postico 
depressum; labrum dexterum super regionem umbilicalem magis productum: columella arcuata. 

Long. 8 mm. : Lai. 5 mm. 

1814. Buccinum corrugatum BROGGH., Conch. foss. sub., pag. 652, Ut. XV, fig. 16. 

1897. Id, id. S\SS., Sagg,geol.Bac,t€rz,Albenga,pà%ASi. 

1899. Id. id, MARC. DE SERR., Geogn, terr. tei^t., pag. 19i. 

1831. Id, id. BRONN, /to/. t<rr.-Geò., pag. S3. 

1870. Nassa corrugata BELL, Catal, Moli, foss, Biot, pag. 9. 

1876. fd, id, PANTAN., Au. Accad. fisiocr. Siena, voLVII, pag. 4. 

Gli esemplari di Villalvemia collimano esattamente con quelli della Collezione del 
Brocchi coi quali li ho paragonati. 

Pliocene inferiore: Albenga {fide Sassii). 

Pliocene superiore : Villalvemia presso Tortona-regione Fontanili, non rare ; Coli, 
del Museo. 

41. Nassa antiqua Bbll. 

Tav. Ili, fig 5 (a, b). 

Dislinguunl hanc speciem a N, retieulata (Linn.) sequenles nolae: 

Testa vefUrosa: spira magis aperta. - Anfractus ultimtis magis inllatus. - Costae longitu- 
dinales majores, in ultimo anfractu distinete sinuosae: sulci transversi profundiores, numerosiores^ 
5 vel 6 in primis anfractubus perspicui, i^ vel H in ultimo, - Labrum sinistrum minus 
depressum, subareuatum; labrum dexterum super regionem medianam et praesertim super pò- 
stieam magis productum. 

Long. 22 mm. : Lai 13 mm. 

Pliocene superiore: Volpedo presso Voghera, non frequente; Coli, del Museo. 
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C. Lahraa deiterai ailicf brevissiM, fistke laUsaiM, rilra « inéiclui: 

itjM oMitiis oblili ieteda. 

Nelle forme di qaesto grappo il labbro destro è poco esteso anterionnente per 
modo che la regione ombelicale è quasi tutta scoperta, lo è poco parimente nella 
r^one di mezzo e moltissimo nella posteriore. 

12. Nassa reticglata (Linn.). 

TiT. Ili, fig. 7 {•, b). 

Testa crrnssiusada: spira longa. - Anfractas complaoali ; ullimos dimidiam longitadinem 
sabaeqaansy antice valde depressus: sulorae param profondae. - Cosiae longìtodinales ni 
frimis anfraetubus numerosme, ah nUersiiiiis parum lalis MeparaUe, ohlusae^ subreetae, nx lepiler 
obliquoB; in ultimo plemmque 20, majares, ab inleniUiu lalkribus teparaiae, subtmuo$ae: salci 
Iransversi angusU , mier se aeqmduiaiUes , contìnui , 3 vel 4 in primis anfraetubus perspicui, 
40 plemmque in ultimo. - Os elongatum, angustum ; labrum sinistrum exterms mmrgmatum, 
inierius iacrastalum, magni-plicaium, pogtiee depre.tsam, parum supra anfradum praeeedetUem pnh- 
duetum^ antica subarcuatum ; labrum dexterum conlra regionem umbUiealem tnmusalm», on^ii- 
slam, postiee late expansum, totum, vel in parte praeeertim anika^ rugalum : columella medio 
profunde ezcavata, antice subrecta : rima loia, axi testae Talde obliqua ; labia rimae versus 
dorsum ultimi anfractus valde revoluta. 

Long. 20 mm. : Lat. 1 \ mm. 

1758. Bmocnmm retieuUauM LlNN., SysL Nat., ed. X, pag. 740. 

1799. U, ti. OLIV., Zpo/. aériiU., pag. 144. 

1814. Id.(Naua)id. BROCCH.. Omeh.fass.snh., pqs.336, Ut. V, fig. 11. 

1817. Id. id. DBFR., Dici. òe. mal., yoLV, pag. 409. 

1893-99. Id. id. DELLE CHIA. in POLI, Test., toL III, part.9, pag. 47, Ut. 47, fig. 1, 9. 

1895. Naua reticmlata BAST., Mem. Bard., pag. 48. 

1895. Id. id. DEFR., Dict. Se. mot., toL XXXW, pag. 941. 

1896. Plamaxis id. RiSS., Prod.Emrop.mend., voi. IV, pag. 173 {fid$ BRO^INI). 
? 1896. Id. mamiUata RISS.. Prod.Emrop.wuHd., yoI.1V, pag. 178, fig. 199. 

1896. Bweimum reiieuiatmm PATR., Catal. Moli. Cor»., pag. 156. 

id. SASS., Sagg. geoL Bae, Un. Aìbemga, pag. 481 . 

id. MARC. DE SBRR., Geogn. terr. iert., pag. 199. 

eotoratum EICW., Aatmrh.'Skizz., pag. 999. 

retieulatum BRO?iN, Itai. tert.-Geb., pag. 92. 

id. JAN, Catat. Conch.fos/., pag. 13. 

id. DESH., Bxpéd. se. de Marèe Zool, pag. 196. 

? 1833. Nassa puUhelU ANDR., BM.Moseom, VI, p.438, Ut. XI, fig. 9. 

1836. Buccinmm retiemlatum PHIL., MoU. Sic, voi. I, pag. 990. 
? 1837. Id. id. DCJ., Mém.géol. Tour, pag. 997. 

? 1837. id. variabiU DUJ., Mém. géol. Tour., pag. 998, Uv. XX, fig. 4. 

1837. Id. reiiemlatuM HlSING., Leth.speeiea^ P«g-^9- 

1837. Nassa reticulaia PCSCH, Pài. Palaoni., pag. 193. 

1838. id. id. GRAT.y Catai. f^ert.et Inveri. Gironde, pag. 41. 
1838. Buecinum retieuiaium SCACCH., Catal. Omeh.Neap., pag. 11. 

1838. Nassa reticmlata PORR., Caial. Moli, fsle of Man, pag. 94. 

1841. Buecinum retieulatum CALC., Coneh. foss. AlUsviUa, pag. 63. 

1819. Id. id. E. SISMD.. Syn., pag. 40 (in parte). 

1849. fd. id. MATH., Caial. méth et descr. Foss. Bouches-du-Rhóne, pag. 394. 

1849. Id. id. TCHlHATCIi.. Constit. gtol. Pro9. mirid. Naples et Niee, pag. 940. 

1844. id. vi. PBIL.. .Moli. Sic., voi. Il, pag. 191. 
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desìi, ia LAMCR., Anim.s.vert., 9 ed., yoI. X. pag. 16i. 

E. SISMO., St/n,, 9 ed., pag. 99. 

TENN., Strat, List of Brith. foss., pag. 6. 

D'ORB., Prodr., toI.III, pag. 176. 

HENEGH., Paltoni, de Sarà., pag. 564. 
I COST., Osserv, Coneh. Si Miniato, pag. 17. 

FISCU., Faun, Condì, mar, Gironde, pag. 80. 

BRUS., Contr. Faun, Moli Dalm,, pag. 66. 

MANZ., Sagg, Conch fost sub,, pag. 37. 

FOREST., Calai. Moli, plioc. Bologu., I, pag. 43. 

WEINK., Conch MilUlm,, yo\ II, pag. 58. 

TAPPAR.-CANEPR., fnd.Sist. Moli, leti. Spezia, pa^.95. 

PETIT, Calai, Moli. Test, Mert dTEur,, pag. ni. 

ARAD. e BENOIT, Conch, viif, mar. Siàl,, pag. 991. 

BELL, Moli. futi. Biotf pag. 9. 

MOERCH, Syn. Moli. mar. Daniae, pag. 40. 

MONTER., Conch. foss. Monte Pellegrino e Ficarazzi, pag 33. 

MO?iTER., Not. Conch. mediterr., pag. 50. 

COCC, Enum.Sist. Moli, mioc, e plioc. Parm. e Piac., pag. 78. 

SEGCENZ., Form.plioc. ital.merid., pag. 300. 

COPP., Catal, fost, mioc'plioc, Moden, Coli, Copp,, pag. 9. 
n DE STEF., Foss, plioc. Sf Miniato, pag. 34. 

FOREST., Cenu. geoL e paleonl. plioc. ani. Castrocaro^ pag. 19. 

SORD., Faun. mar. Cascina Rizzar di, pag. 36. « 

LANG, LÀst mar.Schells of Mailing s, pag. 4. 

SEGUENZ., Form, plioc. llal. merid,, pag. 276. 

MOMTER., Nuov, Riv. Conch. medilerr,, pag. 40. 

BEiNOIST, Test, foss, de la Brede et de Saucalz, pag. 385. 

FISCU., Coq. ree, ei foss. Cavernts de Fr. ci Lig., pag. 330, 339, 334. 

FISGH., Paleonl.de Pile de Rhodes, pag. 99. 

FOREST., Ctnn. geol. e paleonl. plioc. ani, Castroearo, pag. 19. 

STOEHR, Form. plioc, argenti, pag. 469. 

MONTER., CaltU. Conch. foss. Monte Pellegrino e Ftcarazzi, pag. 37. 

PANTAN., Plioc. dint. Chianciano, pag. 7. 

FISCU , Brach. e Moli, Ut. Océan. de Fr,, pag. 99. 

CAFIC, Stud. geol. del P^izzinese, pag. 10. 

MONTER., Eìoim.e Sinon. Coneh. medilerr., pag. 43. 

PANTAN., Conch. plioc. di Pietra fitta, pag. 979. 

BRUGN., Conch plioc, Caltanisetta, pag. 105. 

COPP., Paleonl, moden,, pag. 33. 

PANTAN., Moli, plioc, tose. viv,Mediterr,, pag. 68. 

Varleià A. 
TaT. Ili, 6g. 6 (a, b\ 

Tetla brevhr, crassior: Rpira mitwa longa^ magis aperta, • Coslae longitudinales majores, 
paueiorea, ab interstitiis latioribus separalae, praeserlim in ullimo anfractu. 

Long. 49 mm. : Lat. 6~M mm. 

1867. Nassa nitida JEFFR., Brith, Conch , voi. IV, pag. 349. 

I fossili dei dintorni di Vienna riferiti dairHoemes alla presente specie ne sono 
bene distinti per non pochi caratteri e costituiscono una specie particolare che ebbe 
dal Prof. Mayer il nome di vindobonensis. 

Numerose sono le modificazioni che si incontrano nei caratteri di questa specie 
sia negli esemplari della fauna attuale, sia in quelli fossili qui descritti. 

Indipendentemente da quelle proprie della forma che ho distinta come varietà A, 
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le principali differenze che ho osservate nei fossili del Piemonte e della Liguria si 
possono riassumere nelle seguenti: 1^ le dimensioni degli adulti variano da 10 a 
20 mm. di lunghezza; 2" la spira talora si allunga per modo da superare la lun- 
ghezza dell* ultimo anfratto, nel qual caso riesce comparativamente pi& acuta; tal 
altra si raccorcia notevolinente e si fa più aperta; 3"^ le coste longitudinali variano 
in grossezza ed in numero ed in certi esemplari sono quasi cosi piccole e numerose 
come nella N. musiva Brocch. 

Pliocene inferiore : Albenga {fide Sassii) : Vozza presso Alba , frequente ; Coli, 
del Museo e Michelotti. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona: Volpedo presso Voghera, non 
frequente ; Coli, del Museo. 

Varietà A, — Pliocene inferiore : Vezza presso Alba, non raro : Coli, del Museo. 

43. Nassa musiva Brocch. 

Tav. Ili, fig. 8 (a, b). 

Tesla subfmifomùs : spira longa, salis acula, medio leviler inflala. - Anrraclus parum 
convexì ; uUimus longus, antice vaìde depressus, dimìdiam longiludinem subaequans: suturae 
parum profundae. - Costulae longiludinales numerosissimae, mimilae^ subacutae^ ab inlersiiUis 
in primis anfraeivihm angustis^ in ullimis lalioribus, separalae^ leviter oblÌ4juae, subarcualae in 
primis anfraetubus, sinnosae in ultimo : sulci transversi angusti, ab interstitiis planulatis separati, 
inter se aequidistantes^ 5 in primis anfractubus perspicui, 46 plerumque in ullimo, conlinuì, 
costulas longitudinales secantes^ inde super/icies eleganter granuloso-reticulata. - Os subovale, 
antice dilataium, poslice parum angustalura; labrum sinistrum exterius anguste margitiatum^ 
interius pluri-plicaluro , parum poslice supra anfraclum praecedenlem produclum ; labrum 
dexlerum postice late expansum: columella parum contorta, antice profunde excavata, interdum 
antice rugata: rima lata, a labiis brevibus circumscripla. 

Long. ^'ì mm. : Lat. 10 mm. 

i814. Buccinum {Nassa) musivum BROCCH., Conch. foss, sub,y pag. 340, tav. V, fig. 1. 
1890. Nassa musiva BORS., OritLpiem., I, pag. 36. 

1835. Id. id. UBPB., A'c^SciVai., vol.XXXlV, pag.943. 
1831. Buccinum musivum BRONi^f, liaL UrL-Geb,, pag. Si. 

1839. Id, id. JAN, Catoi.CimcA./;»^., pag. 13. 

1836. Id. id, PHIL., ^o//.5ic., vol.l, pag.99(). 
1841. Id. id. caia:., Conch.foss. Altavilla, p9i^.6X 
1849. Id. id. E. SISMO., 5^., pag. 40. 

1849. Id. id. TCHIHATCH., Constit.géol.prov.mérid. NapLet Nic, pag. 937. 

1844. Id. id. PHIL., Moli. Sic, to1.I1, pag. 191. 

1844. Id. id. OESH. in LAMCK., Anim.s.vert., 9 ed., voi. X, pag. 991. 

1847. Nassa musiva E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 99. 

1859. Id. id. O'ORB., Pvodr., vol.lU, pag. 176. 

1854. Id. id. OE RAVN., VAN-OEN-HECK. et PONZ., Coiai. Foss. MonU Mario, pag. 13. 

1863. Buccinum musivum MORTILL., Coup. géol. Coli. Siena, pag. 6. 

? 1864. Nassa musiva var. DODERL., Cenn. geol. teir. mioc. sup, ItaU centr,, pag. 105. 

1864. Id. id. CONT., Monte Mario, pag. 34. 

1866. id. insolita MILL., Foss, nom, Maine et Loire, pag. 14. 
1868. Id. musiva f^OKEST., Catal. Moli, plioc. Bologn., ì, p^^.iX 

1868. Id. id. MK^Z., Sagg.Conch. foss, sub., pa^.yj. 

1869. Buccinum musivum COPP., Catal.foss.mioc.e pliov. Moden., pag. 95. 

L. Bsllardi «- Molluschi. "* 
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1870. Natta mutiva BELL, Afolt. fott. Biot, pa^. 9. 

1871. /«/. »V. COrST., Monte Mario, % ed., pag.40. 

1873. Id, id, COCC, Emim,titi.MolLmioc,eplioc,Parm.e FiaCf pag.78. 

1873. Id, id. SEGUENZ., form. ;»/70c. /fa/. mmV., pag..300. 

1874. Buccinum mutivum GOPP., Calai, fott. mioc,^plioc, Moden. Colt, Copp,, pag. 9. . 
1874. Natta mutiva SEGUENZ., Form,plioc. Ital.merid,, pag.976. 

1874. Buccinum mutivum DE STEP., Fott,plioc, Si Miniato^ pag. 34. 

1875. Id, id. PONZ., Cronac, tubap., pag. 91, 96. 

1875. Natta mutiva PAMTAN., Att. Jccad. Fitiocrii, Siena, voi. Vii, p. 4. 
1875. Buccinum mutivum MANTO V., Detcr. geol. Camp, rom., pag. 41. 

1875. Natta mutiva SORD., Faun, mar. Cascina nizzardi, pag. 35. 

1876. Id, id. var. BRUGN., Mitcell. Malac, II, pag. 19, tav. I, fig. 98. 

1877. Buccinum mutivum STUD., Jùnger, Uri, òild. Griech., pag. 3. 
1877. Natta mutiva FISCH., PaléonUUe de Rhodet, pag. 99. 

1877. Id. id, DE STEF., Sirat.plioc, Siena, pag. 166, 169, 170. 

1878. Id, id. DE STEF. e PAISTAN.. i1fo//.p/toc.&>i>a, pag. 103. 
1880. Buccinum mutivum P ANTAN., Conch, plioc. di Pietrafitta, pag. 979. 

1880. Natta mutiva COPP., Ttrr, Tab. Moden,, pag. 10. 

1881. Id. id. GOPP., Pa/eont. fiuH/«ii , pag. 33. 

« 

Variano in questa specie: 1^ le dimensioni, le quali in certi esemplari adulti 
discendono fino a 12 mm. di lunghezza, ed in altri ascendono fino a 27; 2** la 
spira più o meno acuta e lunga; 3^ le costicine longitudinali più o meno numerose 
e più meno ineguali negli ultimi anfratti. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, ecc. frequente; Coli, del Museo e 
Michelotti : Volpedo presso Voghera : Villalvemia presso Tortona-regione La Braja, non 
raro; Coli, del Museo. 

44. Nassa flexicostata Bell. 

Tav. Ili, 6g. 9 (a, b). 

Dìslinguunt banc speciem a iV. reiiculala (Limi.) sequenles notae : 

Spira magis aperta. - Anfraelus magù convexi, prope suturam posticam depressi, praeserlim 
uHimi; uUimus brevior, inflatus. - Coslae longitudinales minoresj numerosiores, flexuosae, cantra 
suturam posticam dextrorsum inftexae. - Labrum dexlerum in regionem medianam et posiice magis 
extensum : rima postice subcarinata, distìncle canaliculata. 

Long. 19 mm. : Lai. 41? mm. 
Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 

i5. Nassa crebresulcata Bell. 

Tav. Ili, fig. 10 (a, b). 

Testa ventrosa, subrusiformis. - Anfraclus parum convexi; uUimus ventrosus, dimidiam 
longitudinem subaequans, aniice valde depressus: suUirae parum profundae. - Costae longi- 
tudinales numerosae, valde obiusae , parum prammentes , a suleis angustis separatae , leviter 
sinuosae, axi leslae suhparallelae : sulcf Iransversi 9 in primis anfraciubus perspicui, 21 
in ultimo, angusti, unifotvies, inter se aequidislantes, continui, costas longitudinales et earum 
interslilia secantef;. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum interius incrassatum et plicalum, 



DESCRITTI DA L. BELLARDl 51 

poslice param depressum, anlice subarcualom ; labrum dexlerum poslice late exlensum, aniic0 
hirugatum. 

Long. 40 mm.: Lai. 7 V« inin. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S'* Agata-fossili, raro ; Coli, del Museo e del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

46. Nassa confuno£kda Bell. 

Tav. Ili, fig. 11 (fl, b). 

Testa ventrosa: spira parum acuta. - Anrractus vix convexi ; ultìmus venlrosus, antke 
talde depressus, dimidia longitudine longior : suturae parum profundae. - Costae longitudinales 
ohlusae, ab inierstitiis laliusculis separatae, levi ter obliquae, subsinuosae, iti ultimo anfractu 
prope marginem oris minores, nnmerosiores : sulci Iransversi minuUssimi, inter se saiis disianies, 
5 in primis anfractubus perspicui, 12 in ultimo, super costas longitudinales vix notati. - Os 
subovale, anlice dihUalum ; labrum sinistrum incrassatam, interìus plicatuni ; plicae majores et 
minores intermixtae ; labrum dexlerum antice et medio parum ultra os produetum, postiee cai- 
losum et late extensum: columella subarcuata, antice hirugata: rima a labiis brevibus sed 
dislìnclis circumscripla. 

Long. 7 Vs mm.: Lai. 5 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 

D. Labrom deiterum param et subuDirormìter olirà os prodoctom, 

vix poslice magis eilensum. 

Il labbro destro è in questo gruppo poco e quasi uniformemente esteso fuori del 
piano della bocca; in alcune forme è leggermente dilatato posteriormente. 

A ciò si aggiunga che d*ordinario il labbro sinistro è quasi foggiato ad arco e 
non depresso posteriormente come ha luogo nel maggior numero delle forme riferite 
a questa serie. 

47. Nassa consobbina Bell. 

Tav. Ili, fig. U (fl, b). 

Testa subovaia: spira longiuscula, medio levitar infiala. - Anfractus parum convexi; 
iillimus dimidiam longiludinem aequans, antice salis depressus: suturae parum profundae. - 
Costae longitudinales oblusae, ab intersliliis parum lalis separatae, rectae, axi testae parallelae 
in primis anfraelubus, subar cuatae et leviler obliquae in mediis^ magis obliquae et subsinuosae 
in ultimo : sulci transversi minuti, inler se valde distanles, 4 vel 5 perspicui in anfractubus 
primis et mediis, 4 4 in ultimo, in parte antica ultimi anfraelus inter se magis proximati et 
profundiores ; suleus penulUmus poslieut ab ultimo magis distans quam alii inter se. - Os sub- 
ovaie; labrum sinistrum subarcualum, interius pluri-plicalum ; labrum dexlerum postiee parum 
productum: columella medio profunde excavata , antice trirugata: rima a labiis vix notatis 
circumscripla. 

Long. 4 4 mm.: Lai. 8 mm. 

In un esemplare di questa specie, le dimensioni del quale sono un poco minori 
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(Long. 11 mm. : Lai. 6 '/^ mm.), la spira è più breve e più rigonfia nel mezzo, e 
manca il solco che nelVesemplare tipico corre presso la sutura posteriore. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S** Agata-fossili, rarissimo; Coli. 
del Museo e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

48. Nassa ventbosa Bell. 

Tav. Ili, fig. 13 (a, b). 

Testa parvula, In-evis, m/lala; spira parum acuta. - Anfractus vix convexì; oltimus dimidiam 
hngiimdinem superans, ventro$u$, antice valde depresso» : sulorae pamm profundae. - Costae 
longitQdinales 4 6 in primis anfraclubus, tu parte obsoleiae in ultima dimidia parte ultimi anfractus, 
omnes obtusae, le?iler obliqoae, ab inter9titii» angustis separalae, in ulUmo anfraetu cantra 
riamm productae: salci IraosTersi minali, lineares, 4 in primis anfraclubus, 5 vel 6 in penol- 
limo perspicui, I2-Ì4 in ultimo. - Os subarbieulare ; labrum sinistrum inflatum, arcualum, 
inlerius plicalum ; labrum dexlerum postice leviter expansum : columella submedio profunde 
escavata, antice birugala. 

Long. 1 1 mm. : Lai. 8 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

49. Nassa subovata Bell. 

Tav. Ili, 6g. 14 (a, 4). 

Distingttuiil hanc specìem a N. 9enlro$a Bell, sequenles notae : 

Testa UmgioTj minus infiala, - Costae longiludinales foajores, paudores, - Labrum sinistrum 
postice tevitar depressum. 

Long. 10 mm. : Lai. 6 Vt ^^' 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro ; Coli, del Museo. 

50. Nassa brevis Bbll. 

TaT. Ili, fig. 15 (a, 4 . 

Testa breviii, tentrasa : spira pamm acuta. - Anrraclus primi et medii parum miiiexi. 
ultimi ad snturam posticam subeanalitulati : ullimus magnus, infiatus, dimidiam longitudinem 
aequans, antice satis depressus. - Costae longiludinales oblusae, subarcuatae, ab interstiiiis 
mngusiis separatati in ultimo anfraetu obsaletae, vix passim obscure notatae. - Os suborbicu- 
lare : labrum sinistrum arcualum, inlerius pluri-plicatum ; labrum dexlerum aliquanto ultra 
OS frotluctum^ postice leviter expansum : columella antice valde eicarata : rima a labiis subnullis 
circumscripla. 

Long- IO mm. : Lai. 6 mnu 

Miocene medio: Colli torinesi. Baldisi^ero- torinese, rarissimo; Coli, del Museo, 
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51. Nassa turbinata Bell. 

Tav. Ili, fig. 16 (a, b). 

Testa crassa, infUUa: spira ad apicem valde acuta, medio inflaia. - Ànfracias primi et medii 
vix conveii; ullimus magnus, venlrosusy antice valde depressus, dimidìam longiiadìnem aeqaans: 
sularae parum profundae. - Costae longiludinales obtosae, ab inlersiitiis angusUs et profmdis 
separatae, inde prominentes, in primis et mediis anfractubus reetae, leviter obliquae, in ultimo 
sinuosae: salci transversì angusti, profundis inter se satis distantes, uniformes, super costas longi- 
tudinales continui, 5 vel 6 in anfractubus primis et mediis perspicui, 42 in ultimo. - Os 
suborbiculare ; labrum sinistrum incrassalum , arcuatum , interius pluri-plicatum ; pUcae 
majores et minores intermixtae ; labrum dexterum tix pattiee ultra os produetum : columella 
arcuata, antice rugala, postice uni^ieaUt: rima a labìis subnullis circumscripta. 

Long. 8 mm. : Lat. 5 Vs ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Bersano, rarissimo; Coli. Royasenda. 

52. Nassa concinna Bell. 

Tav. Ili, fig. 17 (a. b). 

Testa parvula, venirosa : spira parum acuta. - Anfractus parum convexi ; ultimus re»- 
trosus, antice valde depressus, dìmidiam longitudìnem subaequans. - Costae longiludinales 
nwnerosae, ab intersUtiis angustis separatae, in omnibus anfractubus et praesertim in ultimo dietincte 
sinuosae : sulcì transversi creberrimi, inter se valde proximati^ profundis uniformes. - Os subor- 
biculare; labrum sinistrum arcuatum, interius leve; labrum dexterum gracile, vix et subuni- 
formiter ultra os produetum : columella axdice propende exeavata : rima lata, valde recurva, a 
labiis brevissimis circumscripta. 

Long. 7 mm. : Lat. 5 mm. 

I due soli esemplari a me noti di questa elegante specie sono giovani ed incom- 
pleti : è perciò probabile che nell'età adulta il labbro sinistro e destro si presentino 
diversi dal modo con cui si osservano nell'età giovanile e nel quale furono descritti. 

Miocene superiore: Tetti Sorelli presso Castelnuovo d'Asti, raro; Coli. Kovasenda. 

13» Serie. 

Nucleus etnbrionalis brevis, latus, subobtusus. - Anfractus postice depressi; 
ultimus 'dimidiam longitudinem subaequans. - Superficies transverse sulcata, lon-^ 
gitudinaliter costata. - Os postice canaliculatum ; labrum sinistrum subincrassatum, 
postice depressum, antice subarcuatum; labrum dexterum parum et uniformiter 
ultra OS produetum : regio umbilicalis antice detecta, ibi labrum dexterum liberumy 
inde testa subumbilicata : columella antice profunde excavata : rima subterminalis^ 
magis lata quam profunda , a labiis vix notatis circumscripta , postice non cor- 
naliculata. 

Le piccole dimensioni, la forma turrita ed in particolar modo la notevole depres- 
sione anteriore della columella e la specie di ombellico che risulta dalla forma del labbro 
destro, sono i principali caratteri pei quali questa serie si distingue dalla precedente. 
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53. Nassa tessellata (Bon). 

TaT; HI, fig. 18 (a, b). 

Testa tuffila: spira looga, medio Uvilef infiata, - Anfraclus eomplanali; ollimus dimidìam 
loDgitadinem aequans, antice valde depressasi solurae panim profoadae. - Coslae loogilo- 
diDales in pfimis anfractubus oblusae, arcutUae^ ah inUrsHUis angustis separalae, in ultimo sub- 
nullae, vis pasrim notalae: sulci transversi pauei, minuti, parum pfofundi, uniformes, tutor a 
vatde dislantes, ab interstilHi planis separati, plerumque 4 ìd primis et mediis anfraclobus 
perspicui, 12 in ultimo. - Os postìce angustalUm et canaiicuiatum ; labrum sinistmm infiatmm, 
postiee valde depfessum, antice arcuatum, interius plurì-plicatum ; labrum dcxterom cmifiim, 
pafum ultfa os pfoductum, postiee vix dilatatum: columelia antice profunde excavaìa : rima lata, 
parum profunda, postìce canaliculala. 

Long. 4 1 mm. : Lat. 5 V« mm- 

Buccinum lesstllatum BON., Cat, MS,^ N. 556. 

MIGHTTI., Riv,Gasteì:foss., pag. 95. 

E. SISMD., Syn., pag. 40. 

MICHTTI., Foss.miocy pag.9li. 

E. SISMO., Syn., % ed., pag.30 

D'ORB., ProHr., ¥oL Ili, pag. 85. 

DODERL., Cerni. geoL terr, mioc. sup. Ital. cenlr,, pag. 105. 

BELL, Moll.foss.Biol., pag. 8. 

FUCUS, StiiH, uri. bilH. Ober Ital,. pag. 50. 

COPP., Paleotft, moHen., pag. 37. 

Varietà A. 
Suld tfansversi pauciores. ' 

Long. H mm. : Lai. 8 mm. 

In questa specie Yariauo la forma generale, ora lunga e stretta, ora breve e tozza 
e le coste longitudinali più o meno grosse e numerose : i caratteri che ne rendono 
OYvia la distinzione sono la presenza di una specie di ombellico, la profonda depres* 
sione della columelia nella sua porzione anteriore e la depressione posteriore del labbro 
sinistro. 

Ho ricevuto dal Sig. Benoist di Bordeaux un gran numero di esemplari col nome 
di Nassa asperula Defr. provenienti da S^-Paul de Dax, i quali mi paiono doversi 
riferire alla presente specie : in essi tuttavia le dimensioni sono minori, la forma ge- 
nerale più turrita e la bocca meno stretta posteriormente. 

Miocene medio: Colli torinesi, Kio della Batteria, Villa Forzano. Termo*fourà. 
Pino torinese, Val Ceppi, Baldissero-torinese, frequente: Coli, del Museo, Michelotti, 
Bovasenda e del Museo di Zurigo (Mayer). 

54. Nassa familiaris (May.). 

Tav. il! , fig. 19 (a, b). 

Distinguunt hanc speciem a N, tessellala (Bon.) sequeules notae: 

Testa crassior: spira magis aperta, - Anfraclus longiofes; ullimus dUmidia longitudine 
longiof. - Costae longituditiales majores, frequentiores el usque ad marginem oris produetae. 

Buccinunt familiare MAYGR in litteris et speciminibus. 

Long. 44 mm. : Lat. 8 mm. 
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Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batterìa, Villa Forzano, Termo-fonrà , 
Pino-torinese, Val Ceppi, Bersano, Baldissero-torinese , Sciolze, frequente; Coli, del 
Moseo, Michelotti, Bovasenda e del Moseo di Zurìgo (Prof. Mayer). 



14* Serie. 

Nucleus embrionalis angiistus, acutus, - Anfractus depressi; ultimus dimidiam 
longitudinem vix superans. - Superficies longitudinaliter costata et transverse 
striato-sulcata. - Os subovale , postice canal iculatum ; labrum sinistrum postice 
incrassatum, interius pluri-plicatum, depressum, antice subarcuatum; labrum dexte- 
rum vix et uniformiter ultra os productum: columella arcuata^ profunde excavata: 
rima antice angustata, postice dilatata^ valde reflexa, a labiis longiusculis cir^ 
cumscripta^ postice carinata et canaliculata» 

Ho separata questa forma da quelle delle due serie precedenti pei seguenti suoi 
caratteri: dalla serie 12*: V per la sua forma stretta e relativamente lunga: 2^ per 
la poca estensione del labbro destro che nella regione posteriore è appena quasi tanto 
esteso quanto nella regione media e neiranteriore ; 3"^ per la columella quasi arcata 
ed incavata nel mezzo: dalla serie 13*: 1"* per le maggiori dimensioni; 2° per la 
natura degli ornamenti superficiali; 3' per la forma della columella. 

55. Nassa difficilis Bell. 

Tav. Ili, fig. 80 (a, b). 

Testa crassa: spira salis acuta. - Anfractus complanati, ad suluram ])o$ticam levUer in- 
fiali; nllimus in ventre complanaUis, antiee valde depressus, dimidìa longitudine longìor. - 
Coslae longiludinales magnae, obtuiaé, obliquae, ab inlerstiliis angustis separatae, 9 in primis 
et mediis aofraclubus, in ultima dimiiHa parte ulUmi anfractus obsoìetae, ibi a eostulis minuUs, 
crebris, substitutae: sulci Iransversi minuti, lineares, 4 in primis et mediis anfraclubus perspicui, 
43 in ullimo. - Os ovale, antice dilatalum; labrum sinistrum incrassatum, po«fti;e depr^^jum, 
interius pinrì-plicatum ; labrum dexterum ad marginerà a superficie anfractus praeeedentis 
disjunctum, ereclum, postice prope labrum sinistrum subcallasum. 

Long. 15 mm. : Lat. 8 ^J^ mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 

16' Serie. 

Nucleus embrionalis angustus ^ longiusculus , acutus, - Anfractus ultimus di^ 
midia longitudine brevior, - Superficies longitudinaliter ecostata et tota transverse 
sulcata (sulcus major prope suturam posticam decurrens), - Os ovale; làbrum 
sinistrum, postice parum depressum^ non^ vel vix, super anfractum praecedentem 
productum, interius plicntum; làbrum dexterum non, vel vix et regulariter, ultra 
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OS producium: columella subarcuata ^ profunde exeavata: rima lata, parum prò- 
funda, a làbiis brevibus circumscripta , parum reflexa, postice non, rei vix, ca^ 
nalicuìata. 

Se a primo aspetto le forme di questa serie sembrano doversi riferire alla serie 19', 
colle forme della quale hanno non poca analogia, mi parvero tuttavia doverne essere 
separate per i seguenti caratteri che le ravvicinano alle due serie precedenti ed in 
particolar modo alla 12*.* 1^ dimensioni ordinariamente minori; 2** labbro destro 
depresso posteriormente, epperciò bocca più stretta nella parte posteriore; 3^ figura 
dell'intaglio ; 4^ brevità delle labbra che lo circoscrivono ; 5° mancanza, o quasi, della 
profonda scanalatura che corre posteriormente all'intaglio ; 6^ columella incalvata verso 
la sua porzione anteriore, mentrechè nelle forme della serie 19* è quasi regolarmente 
arcata e perciò più incavata nella sua parte mediana. 

56. Nassa cincta Bell. 

Tav. 111. fig. 91 (a, b). 

Testa lamia: spira longa, vaide acuta. - Anfraclui^ parum convexi; ullimus dimidìa 
longiludine brevior, anlice valde depressus. - Coslae longiludìnales angustae, compressae, prò- 
minentes, ab inlerstiiiis lalis separatae^ leviter obliquae, in ultimo anfracln subninuosae : sulci 
Iransversi lati, profundis $uper costas longiludìnales conlinui, in parte antica ultimi anfractus 
latiores, inde eostulae interporitae minores quam mediae et poslicae; sulcus Iransversus penullimos 
prope suluram poslicam decurrens magnu» , ultimus minimus. - Os suborbiculare , poslice 
auguslalum, axi teslae obliquum; labrum sinislrum exlerius marginatum^ inlerius uniformiler 
plurì-plìcalum ; labrum dexterum vix et subuniformifer ultra 09 productum: columella anlice 
parum excavala. 

Long. 17 mm. : Lai. tO mm. 

Varietà A. 

Testa minor. - Costae longitudinale» minores et numerosiores, praesertim in ultimo anfractu. 
Long. 4 4 mm. : Lai. 8 mm. 

Nella figura 21 a il labbro sinistro riesci meno arcato di quanto è nell'originale. 
Miocene medio : Sciolze, rarissimo : Coli. Bovasenda. 

57. Nassa Isseli Hell. 

Tav. II!,, fig. «« (tf, 6). 

Dislingounl hanc speciem a N, dncta Bell, sequenles nolae : 

Testa minor. - Anfractus ultimus minus inftatns. - Costae longitudinales numerotieres, 
majores, obtusae, ab iutérstitiis angustis separatae: sulci trausversi mUiores, numerosiores , sub- 
uniformes; suleut penuUinius posticus vix aUis major. - Os brerius: eoiumella sub-medio satis 
exeamta 

Long. 13 mm. : Lai. 8 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi. Baldissero-torinese. rarissimo: Coli, del Museo. 
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58. Nassa Cepporum Bell. 

TaT. Ili, fig. 93 (a, b). 

Tesla turrita: spira longa, conMea, ad apicem valde acuta, tnedio leviter infiala. - An- 
Iraclus planulati ; ullimus dimidia longitudine brevior, anlice valde depressus. - Coslae lon- 
giiuAmdAes compressae, inlerstitia iubaequantes, rectae, obliquaif in ullinio anfraclu subsinuosae: 
sulci trasversi minuti, super coslas longitudinales continui; penultimus posticus parum aliis major, 
- Os subovale ; labrum sinistrum postice leviter depressum , inlerius pluri-plicalum ; labrum 
(lexlerum poslice ultra os paì^m productum, antice leviter erectum^ inde tesla subumbilicala: 
columella medio profunde excavata. 

Long. 43 mm. : Lai. 6 Vi ^^' 

1847. Nasia prysmalftica E. SISMD., 5y»., 9 ed., pag. 99 (in parte). 

Varieia A. 

Costae longiludinales majores, pauciores: sulci transversi minus profundi. 
Long. 13 mm. : Lai. 6 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese , non frequente; 
Coli, del Museo, Michelotti e Rovasenda. 

59. Nassa Renieri Bell. 

Tav. III. fig. 94 la, b,), 

Dislinguunt hanc speciem a praccedentibus hujus seriei scquentes notao: 

Testa minor. - Anfraelus distinete convexi: suturae profundiores, - Coslae longitudinaUs 
miitores, contra suiuram pvsticam suMetUatae. - Os brevius, orbiculare: columella subarcwUa: 
rima a labiis longioribus circumscripta. 

Long. 7 mm. : Lat. 4 Vt ^^^ 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, raro; Coli. Michelotti e Rovasenda. 

16' Serie. 

Nucleus embrionalis longuSy angustus^ acutissimus (in illaesis), - Anfractus 
versus suturam posticam subcarinatij antice convexi, postice concavi ; ultimus antice 
valde depressus, dimidiam ìongitudinem subaeguans, - Superficies longitudinaliter 
ecostata, transverse striata. - Os ovale, amplum; labrum sinistrum simplex, in^ 
terius pluri^plieatum, arcuatum ; labrum dexterum vix et regtdariter ultra os pro^ 
ductum: columella subarcuata, parum contorta: rima latissima, obliqua^ sublateralis, 
minus profunda quam lata^ reflexa, a labiis brevibus circumscripta, postice acute 
carinata, obscure canaliculata. 

Ho separata la forma descrìtta in questa serie da quelle della seguente, colle quali 

L. Bbllardi — Molluschi, 8 
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è strettamente collegata dalla figura della bocca ed in ìspecial modo dalla carena 
àcnta che coire anteriormente sulla columella, per la mancanza di coste longitudinali 
e per la presenza della carena trasTersale degli anfratti. 

60. Nassa Ve^ieris (Fauj.). 

TaT. IV, fig. 1 (fl, A\ 

Testa lumia: spira longa valde acuta. - Aitrraclas postice carinoli, antice convexi, 
eonlra suluram poslieam depressi; ullimas dimidia ioDgitudine brevior, ventre infiatus, antice 
valde depressDs. - Superficies longitudinaliler ecosiala (f ix passim mgae Donnullae obsolelae 
perspicuae), transverse coslulata: costalae transversae complanatae, interstitia subaequantes 
vel ìnlerstìtiis minores, 5 in parlem poslicam anfractaum pleramque decurrenles, 6 in parie 
antica primoram anfractuum perspicaae, 47 pleramque in ultimo. - Os snborbiculare; 
labrum sinistrum areuatum, simplex, interius pluri-plicatum ; labram dexteram gracile, ad- 
natum^ vix postice ultra os produetum: columella arcuata. 

Long. 38 mm. : Lai. 19 mm. 

18 . Buccinwn yenerit FAUJ., Jfém,du Music, voi. Ili, pa^. 197, tav. X, fig. 9. 

BAST., Mtm,Bord,, pag. 47, Ut. 11, fig 15. 
GRAT., Tabi. Coq,fots, Dar, N.499. 
JAN, Caial.Coneh.foss,, pag. 13. 
GRAT., Catal. Anim, FerU et Inveri. Girondt^ p«g. 41. 
GRAT., Atl. Coq. foss,, Uv. XXXVI, fig. 7, «3. 
DESH.in LAMCK., Animus, Veri, 9 ed., toI. X, pag. 999. 
SOW. in SMITH, Ag.tert.Beds of the Tagus,, pag. 415. 
D*ORB., Frodr., voi. Ili, pag. 86. 
PER. DA COST., GasUr. Urc, Fort., pag. 114. 
BENOIST, Test, foss, de la Bride et de Sauratz, pag 380. 

Varietà A. 

Tav. IV, fig. 9 {a, b). 

Testa minor: spira minus acuta, brevior. - Anfractus postice magis profunde canaliculali : 
carina magis prominens, praeserUm in ultimo anfraclu, obsolete tuberemlifera. - Rugae longitu- 
dinale frequentiores, majores, irregulares. 

Long. 25 mm. : Lat. 1 3 mm. 

Varietà B. 

Tav. IV, fig. .1 (a, b). 

Testa minor: spira brevior^ tnagis aperta. - Carina magis prominens, tubereulifera : margo 
suturae postice et ipse tuberculifems ; tubercula carinae majora, regularia, uniformia; tubercula 
marginis postici minora, irregularia. 

Long. 23 mm. : Lai. 12 mm. • 

L'esemplare figurato come tipico è proyeniente dalle vicinanze di Bordeaux. 

Le dimensioni annesse alla descrizione della forma tipica sono quelle che proba- 
bilmente aveva Tunico esemplare dei Colli torinesi ad essa riferibile, a me noto, nel 
quale mancano i primi anfratti. 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, Baldissero- torinese, Val Ceppi, raro; Coli, 
pel Museo, Michelotti e Rovasenda. 
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IT Serie. 

Nucleus embrionalis plerumque longus, angustus, acutus. - Anfractus convexi^ 
prope suturam posticam plus minusve depressi, subcanaliculati ; ultimus dtmidia 
longitudine brevior. - Superficies longitudinaliter costata et fransf>erse striata. - 
Os subovale: labrum sinistrum simplex, interius plerumque plicatum; labrum dexterum 
gracile, non ultra os productum: columella subarcuata, valde contorta: rima lata, 
profunda, subterminalis, a làbiis brevibus circumscripta, reflexa, postice carinata 
et distincte canalieulata. 

Tutte le forme di questa serie sono fra loro collegate dalla figura della bocca, 
dalla forma del labbro destro, il quale è sottile e non oltrepassa il piano della bocca, 
ed in particolar modo dalla carena trasversale ed acuta che accompagna posterior- 
mente rintaglio e che corre sulla columella. 

La mancanza di carena sulla parte posteriore degli anfratti e la presenza di coste 
longitudinali separano questa serie dalla precedente. 

61. Nassa intebcisa (Gene). 

Tav. IV, fig. 4 (a, b). 

Tesla turrita: spira longa, ad apicem acutissima, dein magis aperta. - Ànfraclus parum 
convexi; ullimus dimidia longitudine brevior, antice valde depressus; omnes prope suturam 
posticam, plus minusve excavati, subcanaliculati: sutura postica marginala. - Costae longitu- 
dinales obtusae, interstitia subaequantes, rectae, leviter obtiquaè, in ultimis anfractubus ad suturam 
posticam produclae sed prope suturam a canaliculo transverso subinterruptae : sulci nonnulli 
Iransversi majores in partem anticam ultimi anfractus decurrentes. - Os ovali-rotundatum ; 
labrum sinistrum subarcuatum, postice vix depressum, inlcrius minute plicatum ; plicae fre- 
quenter obsolctae : columella medio salis excavata. 

Long. 94 mm. : Lat. 4 1 mm. 

m__ 

Buicinwn intercisum GGNE, Calai. MS.^ N. 557. 

? 1838. ìd. flexuosum GRAT., Catal, Anim, yeti, et Inveri. Gironde, pag.4l. 

1840. Id. inlercitum MICHTTI., AtV. Ca^f./'o^J., pag. 35. 

1842. Id. id. E. SISMO., Syn., pag. 40. 

1847. Nassa intercisa E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 99. 

1839. Id. id. D'ORB., Prodi., voi. Ili, pag. 81. 

1875. Buccinum flexuosum BES^OIST, TesUfoss.de la Erède el de SaucaU, pag.38l. 

1878. Phos inlercisum FUCHS, Slud.ìerl.hild.Ober Ital., pag. 49. 

Varietà A. 



Testa minor. - Anfractus nuigis convexi: suturae profundiores. 
Long. 46 mm. : Lat. 8 mm. 



Veridà B. 

Tav. IV, fig. 5 (a, b). 



Testa erassior: sinra brevior. * Anfractus depressi, longiores: suturae minus profundae. 
Costae longitudinales majores. - Labrum sinistrum postice magis depressum. 
Long. 20 mm. : Lai. 9 mm. 
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¥arlctA C, 

Testa long'tor, angustiar: spira perlotiga^ parum aperta. - Anfractus depressi, inde suturae 
super fieiales, - Labrum sitUstrum postice magie depreseum. 



Long. 19 mm.: Lai. 7 mm. 



Varietà ». 

Tav. IV, fig. 6 (fl, b). 

Testa brevior: spira magie aperta in ultimis anfractubus, acutissima in primis. - Cosiae 
longitudinales pauciores , majares, in ultimo anfractu sinuosae. - Os antice magie apertum, 
postice angustalum. 

Long. 47 mm. : Lat 9 mm. 

Variet* B. 

Tav. IV, fig. 7 (fl, b). 

Testa crassior: spira brevior, medio infiata, - Anfractus longiores , depressi; ulUmus dimi- 
diam longitudinem acquane ; eanalieulus posticus vix notatas, inde costae longitudinales vLt sub- 
interruptae; margo suturae posticae major, inde sutura postica siibcanaliculata. - Super ficies 
tota transverse minute striata. 

Long. 18 % mm. : Lai. 10 mm. 

¥arieU P. 

Tav. IV, Cg. 8 (fl, A). 

« 

Testa crassior, brevior: spira regularisy non medio infiala. - Anfraetus complanati ; ultimus 
dimidia longitudine longior: eanalieuhis postictLS vix passim notatus; margo suturae posticae in- 
fiatus. - Costae longitudinales majores, numerosiores, ab interstitiis angustis separatae^ rectae. 

Long. 18 mm. : Lai. 9 ^t ^^^ 

Parrà cosa inconsegaente Faver io qui raccolto sotto lo stesso nome molte forme che 
dìiFeriscono dalla tipica e fra loro per caratteri che considerati nei loro estremi sono 
fra loro molto più diversi di quanto Io siano quelli che per altre specie valsero a 
farle distinguere dalle affini. 

Io fui condotto a siffatta riunione primieramente dall'esame delle forme intermedie 
trovate nei Colli torinesi, dove la specie è molto comune , in secondo luogo dalla 
considerazione che tutte queste forme vissero contemporaneamente e nello stesso am- 
biente, e facilmente si riconoscono quali modificazioni del medesimo tipo specifico. 

Miocene medio: Colli torinesi, Rio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, 
Pino-torinese, Val Ceppi, Baldissero-torinese , ecc., frequente; Coli, del Museo o 
Micbelotti. 

62. Nassa omissa Bell. 

Dislingounl hanc speciem a iV. intercisa (Gene) sequenles nolae : 

Nucleus embrionalis maior , subglobosus. - Tesla minor: spira brevior, magis aperta. - 
Anfractus breviorfs, magis convexi ; ultimus antice magis depressus ; omnes cantra suturam posticam 
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depre$si, subcanaliculati : suturae profundiores. - Costae longUudinales pauciares , maigu fremi- 
i^ntes, compressae, ab intsrstìtiis profundit separata^, ad suturam postkam non prùdueUu, 
Long. 15 mm.: Lai. 7 '/^ mm. 

Le tavole erano già disegnate quando conobbi questa specie. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torìnese, non frequente; Coli, del Museo, 
Michelotti e Rovasenda. 

63. Nassa angusta Bell. 

Tav. IV, fig. 9 (a, b), 

Disiingaunt hanc speciem a iV. intercisa (Gene) seqoenles nolae: 

Tenia minor: spira magis acuta. - Anfractus minus convexi; margo suturae posUcae nix 
notatus. - Superficies tota transverse striala; siriae minores inter nMJores decurrentes: costae 
longitudinales minores, in ultimo anfractu subobsoletae , postice sinuosae. - Os lonqius, postìee 
magis angustatum. 

Long. \ i mro. : Lai. 6 Vs mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Coli, del Museo. 

64. Nassa magnicostata Bell. 

Tav. IV, fig. 10 (a, 6). 

DislingQunl hanc speciem a N, intercisa (Gene) sequenles notae: 

Testa minor, crassior. - Anfractus depressi: suturae minus profundae; margo suturae postieae 
magis prominens. - Superficies tota transverse striata : costae longitudinales numerosiores, majorm 
in primis anfractubus, obtusae, ab interstitiis angustis separatae, a canaliculo angustiore posOce 
subinterruptae. * 

Long. 16 mm. : Lai. 8 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese, frequente: Coli, del 
Museo e Michelotti. 

65. Nassa Woom Bell. 

TaT. IV. fig. 11 (a, b). 

Dislingunnl hanc speciem a N. intercisa (Gene) sequenles nolae: 

Testa minor, - Anfractus minus convexi; ùltimus dimidiam longitudinem acquane; margo 
suturae postice magis prominens; canatieutus posticus vix notatus. - Superficies ultimi anflraetus 
tota^ vel maxima in parte, ecostata, - Os brevius. 

Long. 12 mm. : Lai. 7 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese, non raro ; Coli, del 
Museo e Michelotti. 
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66. Nassa lubvicostata Bell. 



Tav. IV, fig. 1« (a, b\ 

Dìsliiiguuni hanc specieni a N. inlerci$a (Gene) scquenles nolae: 

Testa minar, - Anfraclm ullimus magis eonvexus; canalieulus postieus vix notalus. - Costae 
longiiudinales in anfraclu penultimo majores, numerosiùres , ab interstUiis angustioribus separaUe, 
subarcuatae, ante marginem oris obsoletae : sulei transversi vix notati. 

Long. 4 4 Vt mm. : Lai. 7 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-toriiiese, rarissimo ; ColL del Museo. 



67. Nassa Calcarae Bell. 

T*v. IV, fij^. 13 (rt, h). 

Distìnguunt hanc speciem a N. intercisa (Gene) sequenles nolae: 

Testa minor, angustiar: spira longior^ magis acuta. - Anfractus magis convexi^inde suturae 
magis profutuiae; canaìiculus postieus vix nolatus - Cosine lotigitudinales majares, in parte antica 
ultimi anfractus obsoletae 

Long. 4^ mm. : Lai. 5 mm. 



Miocene medio: Colli torinesi. Val Ceppi, rarissimo: Coli, del Museo. 



68. Nassa tracta Bell. 

Ta%. IV, fig. 14 (a, ò>. 

Tesla turrita: spira longa, medio infiala. - Anfractus medio coìnplanati; ullimus dimidia 
longitudine brevior, antice valde . depressus : sulurae profundae. - Coslae longiludinales 
magnae, obtusae, rectac, sinistrorsum obliquatae, ab intemtiliis lalis et parum profufidis separalae, 
media depressae, contra suturam anlicam et poslicam subnodosae, in anfraclu ultimo majores, 
irregulares, vix obliquae, 9: sulei Irans versi minuti, obsoleti. - Os elongalum; labrum sinislrum 
poslice depressum, antice subarcualum, simplex, iuterius pluri-plicalum ; labrum dexierum 
gracile: columella medio profunde excavata, valde contorta: rima a labiis longiusculis circum- 
scripta, valde reOexa, poslice profunde canalirulala. 

Long. 17 mm. : Lai. 7 mm. 



Miocene medio: Colli torinesi, Termo-fourà, rarissimo; Coli. Kovasenda. 






69. Nassa neglkcta Bell. 

Tav. X, fig. 35 (fl, b). 

Tesla turrita : spira medio infiala. - Anfractus parum convcxi ; ullimus dimidiam longi- 
tudine.m subaequans, antice valde depressus; canalieulus postieus latus, profundus: sutura 
postica marginata. - Coslae longiludinales in primis anfraclubus \0,magnae, oblusae, rectae, 
axi testae parallelae, contra canaliculum posticum nodasae , in ultimo anfraclu obsoletae: sulei 
transversi nulli, exceptis sulcis contra rimam decurrentibus : series una veniralis nodorum; 
nodi magni, 1 ; series altera nodorum. super marginem suturae posticae ; nodi minores et plerumque 
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cum nodi$ seriei vmtralift allemanltst. - Os ovale ; labrum sinislrum subarcoaiam , inierius 
plurì-plicatum ; labrum dexlerum gracile: columella subarcuata^ valde eorUaria: rima lateralis^ 
valds obliqua, valde reflexa, a labiis brevibus circumscripla, poslice angusle canalìculala ; 
carina salis prominens. 

Long. 23 mm. : Lai. 1 1 rom. 

? 1847. Nassa proxima SOVV. in SMITH, Jg.Urt.Beih of the Tagus, pag. 429, Uv. XX, fig.ai. 
? 1847. /</. id. SMITH, Ag,tert.Beds of the Tagtis, pag.415. 

Varietà A. 

Super ficm transverse laxe et minute snlcata. 
Long. 20 mm. : Lai. 9 mm. 

Questa forma nella sua fisionomia generale ha grandissima analogia colla Cyllenina 
baccata (Bast), alla quale furono finora riferiti gli esemplari dei Colli torinesi che 
la rappresentano. 

La mancanza del canaletto, in cui si prolunga posteriormente la bocca e che è 
caratteristico della sottofamiglia delle Cillenine , chiama questa forma fra le Nasse : 
la forma poi della columella, la quale è molto contorta e molto profonda nel mezzo, 
la posizione laterale e la figui*a dell* intaglio sono altrettanti caratteri che la distin- 
guono specificamente dalla precitata specie del Basterot. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese , raro; Coli, del 
Museo e Bovasenda. 

Varietà A. — Miocene medio : Colli torinesi , Termo-fourà , raro ; Coli, della 
R. Scuola 'di Applicazione per gli Ingegneri. 

70. Nassa rustica Bbll. 

Tav. IV, fig. 15 (fl, A). 

DisiinguuDl hanc speciem a N. neglecta Bell, sequenles nolae: 

Testa minor. - Canalieulus posticus anfractuum suturae posticae magis proanmatus: margo 
suturae jìostieae minus prominens. - Superfieies tratisverse minute sulcata; sulci in primis an- 
fraetubm numerosi etiam in canalieulum postieum decurrentes, in mediis et ultimo obsoleti; eostae 
longitudinales postiee nodiferae minores et numeromres, super pattern antieam ultimi anfractus 
melius definilae et magis productae: nodi seriei ventralis et marginis suturae posticae minoros: 
sulci transversi prope rimam decurrentes minus profundi. 

Long. 45 mm. : Lai. 7 Vi rnm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo ; Coli, del Museo. 

71. ìNassa divisa Bell. 

Tav. X, fig. 96 (a, b), 

Tesla subovaia: spira ad apicem valde acuta, medio ventrosa. • Anfraclus coDvexi, tn 
ventre subcarinati, poslice canalicalali ; ullimus dimidiam longiludinem aeqaans, venlrosus, 
anlice valde depressus. - Coslae longilodinales magnae, reetae, axi testae parallelae, ab inter- 
stitiis profundis et latiusculis separatae, cantra canalieulum postieum terminatae, ibi nodiformes, 
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tfi dimtdia ultima parte ulUmi anfractus evanescenlcs et a nodis suhsUtutae; nodi margìnìs 
sulurae poslicae in primis anfractubus in'egulares, in ultimo majores^ regulares et cum nodis 
anticis alternati : superficìes non Iransverse sulcata, excepUs solcU nonnullis prope rimam 
decurrenlìbus. - Os ovale, medio dilatatum ; labrum sinistrum medio expansum , intèrìus 
sublaeve ; labrum dexlerum adnatum, impressum: coluroella subarcuala: rima lerminalis, lata, 
a labiìs longiusculis circumscrìpta, poslice anguste canaliculata. 

Long. 41 mm.: Lai. 6 mm. 

« 
Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, raro; Coli. Michelotti e Boraseada. 



72. Nassa turricolata Bell. 

Tav. X, fig. 27 (a, A). 

Tesla turrita: spira longa^ valde acuta, regulariler involuta. - Anfractus medio infiati, 
subcarinati, postice profunde canaliculati ; ullimus dimidia longitudine brevior, antice valde 
depressus: margo sulurae posticae vix notalus. - Superfìcies laevis (exceplis sulcis duobus 
vel tribus minutis in canaliculum poslicum et sulcis nonnullis in parlem anticara ultimi 
anfractus decurrentibus), longitudinaliler costata: costae longitudinales 11, obtusae, rectae, 
axi testae parallelaef ab interstitiis latis et profundis separatae, poslice contra canaliculum nodi^ 
formeSy in ultimo anfractu evanescentes et a nodis subslitutae, - Os suborbiculare , postice 
canaliculatum; labrum sinistrum arcuatum, inlerius pluri-plicatum ; labrum dexlerum i^rori/^, 
adnatum: columella medio profunde excavala: rima subterminaiis, lata, a labiis brevissimis 
circumscripta, postice vix canaliculata. 

Long. 13 Vi mm. : Lai. 6 mm. 

Questa forma ha una grandissima analogia con quella descritta e figurata dal 
Dujardin {Mem. Tour,, pag. 97. tav. XX, fig. 8) col nome di Buccinum haccatum 
var. simplex. 

Io credo ne debba essere distinta per la maggior brevità degli anfratti, ijer la 
maggior sporgenza del loro angolo posteriore, e per la figura più raccorciata della 
bocca. 

Neiresemplare figurato che è il maggiore degli otto che ho esaminati, i due sol- 
chettini che corrono nella scanalatura posteriore degli anfratti sono poco segnati, mentre 
negli altri lo sono molto bene. 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze. raro; Coli. Michelotti e Kovaseuda. 
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73. Nassa Sottehii Bbll. 

Tav. IV, fig. te (fl, b). 
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Distinguunt hanc speciem a iV. turriculata Bell, sequentes notae: 

Tesla minor: spira Umgiorj magis acuta. - Anfractus ulHmus minus inflatus, Vs l^l^^* 
*longiìudinis subae^uans: àihàliculus póstieus vix notalus: angulus medianus anfractuum magis 
obtusus. - Super ficies loia transverse suìcata; sulci minuti ^ inter se satis distaf^tes : costae lon- 
gìtudinales primorum ' anfractuum et twdi ultimi anfractus mitiores. - Os postice leviler depressum. 

Long. 10 V, mm.: Lat. 4 '/t mm. 



'' 



DSSCRITTI Dà L. BBLLABDI 65 

In alcmii OBemplari proTenienti dai Tetti Sorelli la spira 6 pib racooroiata e più 
aperta (1). 

La forma qui descritta ha molta analogìa con quella cni il sig. Y. Hilber diede 
il nome di Bticcinum cerithi forme (1879. JVeue Conchylien aus den mittehteie^ 
rischen Mediterranschichten^ pag. 430, tay. II, fig. 8 a, 6, c)\ tuttavia mi pare 
potersi conservare come distinta: 1* perchè in essa, cioè nei fossili del Piemonte che 
la rappresentano, la spira è composta di un maggior numero di anfratti ed è note- 
volmente più lunga e più acuta; 2^ perchè la bocca vi è più stretta e più lunga, 
non quasi orbicolare come nel fossile descritto dal sig. Y. Hilber. 

La forma figurata dai sigg. B. Hoernes e M. Auinger nella tavola XY, fig. 14 
a, &, e della loro opera e riferita da essi alla predetta specie del signor Hilber, 
mi pare dover costituire una forma a parte e distinta dal B. cerithiforme Hilb. 
tipo, sia per la forma lunga e stretta della spira, sia per la figura stretta e lunga 
della bocca (pei quali caratteri si avvicinerebbe alla mia j^. Sotterii)^ quanto, ed in 
special modo, per la posizione quasi terminale dell* intaglio , il quale è nella forma 
tipica del B. cerithiforme Hilb. e nella N. Sotterii Bell, fesso molto obliquamente 
all'asse del guscio. 

Miocene superiore: Tetti Borelli presso Castelnuovo d'Asti, non raro ; Coli. Bovasenda. 
Pliocene superiore: CoUi astesi, Yalle Andona, rarissimo; Coli, del Museo. 

74. Nassa clavatdla (Mav.). 

Distinguunt hanc speciem a N. SoUerii Bell, sequenles nolae : 

Testa major: spira longior, moffis acuta. - Anfractus depressi, postice non angulosi nec 
eanalicutati; ultimus in ventre obseure subcostaius, non nodlferus. 

LoDg. h\ mm.: Lai. 5 mm. 

Bucdnum ctavatulum MAY. in litUrit et tpeoiminibtu. 



(1) La stampa di questa teraa parte, che ho dovuto ritardare fino ad ora per motiri di salute, era 
g^untA a questo punto, quando ebbi conoscenza della Monografia del genere Buccmum, recentemente 
pubblicata dai signori R. Hoernes e M. Auinger nel fascicolo terzo della loro opera: Die Qcuteropoden 
der MeereS'Ablagerungen der ersten und iweiten Miocànen Mediterranen - Stufe in der (EsterreiscMsch 
- Ungarischen Monarchie. Wien 1882. 

Naturalmente io mi sono affrettato di introdurre nel mio lavoro quei cambiamenti, quelle aggiunte 
e quelle critiche osservazioni che mi furono suggerite dall'esame della succitata Monografia : la qual 
cosa è fatta fin d*ora per le forme che saranno descritte nelle pagine seguenti, e farò in un'appendice 
alla fine della famiglia delle Buccinidi per queUe che lo furono nelle precedenti. 

E qui prego i signori Hoernes e Auinger a voler permettere ad un vecchio paleontologo di £Eir 
loro due appunti a proposito della loro precitata Monografia: primieramente di non avere nelle bel- 
lissime tavole che hanno pubblicate, disposte nell'ordine naturale delle loro affinità le forme che vi 
sono figurate; la quale irregolare disposizione nel mentre rende maggiormente difficile la ricerca delle 
specie, toglie all'osservatore filosofo la facilità di colpire le affinità dalle quali le forme sono fra loro 
collegate, e le differenze per cui sono tra loro distinte: in secondo luogo di non essersi abbastanza 
preoccupati della parte sinonimica, parte arida si ma pur necessaria; se avessero tenuto maggior conto 
delle anteriori pubblicazioni e se si fossero procacciati dagli autori i tipi delle forme precedente- 
mente pubblicate, avrebbero senza dubbio evitati alcuni errori in cui, a mio giudizio, sono caduti. 

L. Bbllardi — Molluschi. 9 
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Anche di qaesta fonna manca U figora, perchè mi fa comnnicata dal sig. Pro- 
fessore Mayer dopo che le taTole erano già dis^nate. 

Miocene medio : Colli torinesi, Termo-foorà, rarissimo ; CoU. del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer). 

75. Nassa obeliscds Dodbrl. 

Testa (tirrito: spira looga, medio infiata. - Anfraclus compianoti; allimos ^/, tolius lon- 
gitudinis aequaDS, anlice salis depressos. - Saperiìcies m parie Umgiiudinaliter eostuìaia et 
transversé striata: anfraclus penuUimus et uUimus toU leves, inomati, exceptis sulcis qaataor 
profundis contra riroam decurrentibos. - Os poslice angustatum; labrum sinistrum inlerìus 
subleve, vix passim obscare plicatum. 

Long. 40 mm.: Lat. h mm. 

1864. Nassa obelùeus DODERL.» Cerni, geot. mioc. sup, itat, cenlr., pag. 105. 

La mancanza del rialto posteriore degli anfratti, ed in particolar modo l'assenza 
totale di solchi trasversali, di coste, o di nodi sugli ultimi anfratti distinguono benis- 
simo questa forma dalle sue affini. 

Cito questa forma fra le Nasse del Piemonte e della Liguria dietro l'autorità 
del sig. Prof. Doderlein che la indica nel suo Catalogo come trovata a S** Agata- 
fossili, poiché i due soli esemplari che ebbi occasione di esaminare, provengono dal 
Modenese. 

Non ho potuto dare la figura di questa specie perchè le tavole erano già dise- 
gnate sulla pietra quando la conobbi. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S*' Agata-fossili, rarissimo (Prof. Doderlein). 



18^ Serie. 

Nucleus embrionalis parum longus et parum acuius. - Testa turrita : spira 
longa. - Anfractus convexi; ultimus dimidia longitudine brevior: suturae prò- 
fundae, - Superficies tota longitudinali ter costata et transverse sulcata. - Os sub- 
orbiculare; labrum sinistrum simplex, interius plicatum, arcuatum; labrum dexterum 
non, vel vix postice, ultra os productum: columella medio profunde excavata: rima 
latissima, profunda, a labiis longiusculis circumscripta , parum reflexa, postice 
late canaliculata. 

Abbenchè molto affini a quelle delle due seguenti serie le forme della presente 
ne sono bene distinte pei seguenti caratteri: 1* la notevole lunghezza delle labbra 
che circoscrivono Tintaglio ; 2" la larga depressione che corre posteriormente all' in- 
taglio ; 3** le labbra dell'intaglio molto meno rovesciate sul dorso dell'ultimo anfratto. 
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76. Nassa sbbrata Brogch. 

T«T. IV. fig. 17 (a, b). 

Tesla turrita: spira longa, valde acula, regulariter involuta. - Aofraclas nwnerosi, cod* 
vexi; ullimus dimidia longiludine brevior, anlice valde depressus: sutarae profandae- - 
Coslae longiladinales obtusae, prominentes, interstitia interposUa iubaequantes , subareuatae, in 
ultimo anfractu leviter obliquae : costolae transversae crebrae, iuhuniforfnes, a suleo profimdo 
et angusto separatae^ super coslas longitadinales decurrentes, continuae; sulci transversi in parte 
antica ultimi anfractus ìaliores inde costulae interpositae minores. - Os suborhieulare ; labrum 
sinislrum simplex, arcuatum, antics subangulatum, inlerìus pluri-plicatum; labrum dexterum 
vix poslice uUra o$ produelum: columella medio profunde excavata: rima a labii$ langiu- 
$culi8 eircumseripta, subterminalis. 

Long. 27. mm.: Lat. 16 mm. 



1S14. 

isso. 

1895. 
1896. 
1897. 
1831. 
1839. 
1836. 
1837. 
1841. 
1849. 
1849. 
1849. 
1844. 
1844. 
1845. 
1847. 
1859. 
1864. 
1868. 
1869. 
1870 
1870. 
1873. 
1873. 
t 1873. 
1874. 
1875. 
1875, 
1875. 
1875. 
1876. 
1877. 
1877. 
1877. 
1878. 
1880. 
1881. 
1881. 



Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Nassa serrata 

Bucànum serratum 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



Bucànum (Nassa) strratum BROCCH., Conch.foss.sub.^ pag. 338, ta^.V, fig. 4. 
Nassa serrata BORS., Oriti, pieni., 1, pag. 38. 

ìd. id. DEFR., Dict.Sc.Nat., toI. XXXIV. pag. 949. 

Buecinum caswelUUwn RISS., Prodr. Eur. mérid., voi. IV, pag. 164 (fide BRONNl). 
Id. serratum SASS.^ Sagg.geol. Bacterz.Albenga, ]^tL^,iSi, 

BRONN,/to/. tert.'Geb., pag. 99. 

JAN, Catal. Conch, foss., pag. 13. 

PHIL., Moli. Sic, 1, pag. 995. 

PUSGU, Pol.Palàont., pag. 194. 

CALO., Canch. foss. Altavilla, pag. 63. 

E. SISMD., Syn., pag. 40. 

MATH., Catal. mith. et descr. foss. BowAes-du'Ithóne, pag. 394. 

TGHIHATCH., Constit. gioì. Pro?, mérid, NapUs et Nice, pag. 94a 

PHIL., Moli. Sic., II, pag. 191. 

DESH. in LAMCK., Anim. s. veri., 9 ed., toI.X, pag. 918. 

GALV., III. Conch. foss. Messina, pag. 30. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 30. 

D'ORB., Prodr.j toI. Ili, pag. 85 (et pag. 176 ?). 

DODERL., CenH.geol.terr,mioc*sup,Ital.centr,f pag. 105. 

POREST., Catal. Moli, plioc. Bologn. I, pag. 39. 

GOPP., Catal. Foss. mioc, e plioc, Moden., pag. 95. 

NIGAIS., Calai. Anim. foss. Prov.d'Alger., pag. 108. 

BELL, Catal. Moli. foss. de Bioty pag. 8. 

GOCG., Enum. sist.Moll.mioc.e pliocParm.e Piae,, I, pag. 77. 

SBGUENZ., Form, plioc. Italmerid., pag. 300. 

MAY., Syst. Fert. Ferst. Helv., pag. 33. 

GOPP., Catal. foss ^mio-plioc. moden. Coli. Copp,, pag. 9. 

SEGUENZ., Form.plioc. hai. merid., pag. 978. 

GRESPELL., Note geol. Savignan., pag. 18. 

PONZ., Cronac. subapcnn., pag. 18. 

PANTAN., Aa. Accad. Fisiocr. Siena, voi. VII, pag. 4. 

STOEHR, TetY. plioc. Cirgenti, pag. 469. 

ISS., App. paleont.y pag. 90. 

DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 950-959. 

GAPELL., Marn. glaucon. Bologn., pag. 405. 

UE STEF. e PANTAN., Moli, plioc. Siena, pag. 109. 

GOPP., Terr. Tab. moden., pag. 10. 

GOPP., Marn.turck.e foss. moden., pag. 14. 

GOPP., Paleont. moden,, pag. 39. 



Nassa serrata 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 
Buecinum serratum 

Id. id. 

Nassa serrata 

Id. id. 

Id. id. 
Buecinum serratum 

Id. id. 

Nassa serrata 

Buecinum serratum 

Id. id. 

Nassa serrata 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



L'esemplare descritto e figurato come tipo della specie corrisponde esattamente 
a quello tipico del Brocchi che mi fu gentilmente comunicato dalla Direzione del 
Museo Civico di Milano. 
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Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, Stazzano, raro; Coli, del 
Museo: Glayesana presso MondoYi, raro; Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore : Castelnuovo d*Asti, Viale presso Montafia ; Vozza presso Alba : 
Borzolì presso Sestri-ponente, Zìnola presso Savona, Albenga-yallone Torsero, Yenti- 
miglia, non raro; Coli, del Museo. 

77. Nassa interobntata (Bon.). 

T«v. IV, fig. 18 (a, b). 

DislingauDt hanc speciem a N. serrala Brocch. sequenles nolae : 

Testa plerumque major, - Anfractus magis convexi, inds suturae profundiores. - Costae 
longituftinales minutae el frequenlioreSf ab intersiUiis angusUorilms separatae. 

Long. 30 mm. : Lai. 47 mm. 

Bucdnwn irUerd^ntatum BON., Cat, MS. 
1838. Id. id, ' MlCHTTl, Gtogn. Ant. tert. Bild, Piedm., pag.396. 

184S. id, id, E. SISMD., Syn,, pag.40. 

1847. Nassa inierdentata E. SlSMD., jyn., 9 ed., pag.99. 
1859. Jd. id. D'ORB., Prodr., voi. Ili, pag.84. 

Pliocene inferiore: Vezza presso Alba: Gastelnuovo d'Asti, Viale presso Mon- 
tafia: Savona Fornaci e Zinola, Albenga-yallone Torsero, Ventimiglia, frequente; Coli, 
del Museo. 

Varietà A. — Savona Fornaci e Zinola; Albenga-vallone Torsero, non raro; 
Coli, del Museo. 

78. Nassa ugostica Bell. 

T«v. IV, fig. 19 {a, b). 

Distinguunt hanc speciem a N, serrata Brocch. sequenles notae: 

Testa mitìor, longior: spira magis acuta, - Anfractus breviores^ frequentiores , magis con- 
vexi, ifìde suturae profundiores, - Costae tongitudinales numerosiores, mimres, in ultimo anfraetu 
plerumque obsoletae. - Os iuhorbiculare. 

Long. 26 mm. : Lai. 42 mm. 

Pliocene inferiore: Savona Fornaci e Zinola; Albenga-vallone Torsero, non raro; 
Coli, del Museo. 

79. Nassa scalarata Bbll. 

Tav. IV, fig. 90 (a, b), 

DistiDgttunl haDC speciem a N, serrata Brocch. sequenles nolae: 

Testa brevior: spira magis aperta. - Anfractus versus suturam posticam subangulosi, pò- 
stice complanati; uUimus brevior, - Costae longitudinales multo minores et numerosiores , sA 
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inlerdUiig anguitis teparatae. - Os brevlus^ (oltuf ; labrum sinislrum magii arciuUum, non anliee 
subangulatum, postice levUer défresswn: coiunuUa magi$ profimde excavata: Urina rima$ breviara. 

Long. 21 mm. : Lai. 42 mm. 

Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 

80. Nassa craticdlata For. 

Tav. IV, fig. 83 (a. b). 

Dislinguunl hanc specìem a iV. serrala Brocch. sequenles notae : 

Testa brevior, subghbosa: sinra magis aperta, - Anfraetus magis cenvexi; ullimus ventrosus, 
antiee magis depressus: suturae profundiores. - Costae Umgitudinales minor es^ numerosiores, in 
ultimo anfractu minutae , costulas transversas subaequantes j inde superfieies tubretùsulala: eo^ 
siulae transversae majoreSy paucioreSy ab interstitiis laUoribus separatae. - Os breviuSt latiusr 
columella magis excavata. 

Long. 22 mm. : Lai. 43 mm. 

1868. Nassa craticuUua FOREST., Catal, Moll.plioc. Bologn,, pag.39, Ut I, fig. 15, 16. 

Quantunque per circostanze particolari il Sig. Foresti non abbia potuto comuni- 
carmi il tipo di questa forma, come gentilmente ha fatto per le altre che ha pub- 
blicate, tuttavia credo, senza tema di errare, di potervi riferire un esemplare che 
trovai nel vallone Torsero presso Albenga, il quale, paragonato colla figura che il 
Sig. Foresti ha dato di questa sua specie, non mi presentò altra differenza che la 
spira un poco più lunga ed un poco più acuta. 

Pliocene inferiore: Albenga-vallone Torsero, rarissimo: Coli, del Museo. 

84. Nassa bisotensis Dspont. 

T«Y. IV, fig. 91 (a, *). 

Dislinguunl hanc speciem a N. serrata Brocch. sequenles nolae : 

Anfraetus magis eonvexi, inde suturae magis profundae. - Costae longitudinales minores^ 
ftumerosiores, magis obliquae : coshkUie transversae pauciores, ab interstitiis latiaribus separatae, 
complanatae, - Os magis rotundatum. 

Long. 25 mm. : LaL 4 3 mm. 

18*79. Nassa bisotensis DEPONT., Joum, de Conch., toI. XIX, ptg. 177. 

Varietà A. 
T«T. IV, fig. M (li, b). 

Testa minor. - Labrum sinistrum interius pluri-plicatum : labia rimae breviora. 
Long. 18 mm. : Lai. 10 mm. 

Pliocene inferiore : Castelnuovo d'Asti, raro ; Coli, del Museo. 

Varietà A. — Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 
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I MOLLUSCHI DEI TEBRENI TERZIÀRII DEL PIEMONTE ECC. 



82. Nassa Pabbti (ItAT.). 

Tav. IV, fig. «4 (a, *). 

Testa fum/a: spira longiascala. - Anfractas vo/cfe canvexì;aUiinos aniice valde depressus, 
dimidia longitudine brevior: sutarae profundae. - Coslae loogiladinales 17, prominentes, 
óbtusae, interstitia subaequanies ^ subarcuatae, leviter obliquae: costulae transversae 4 perspi- 
caae in anfractubus mediis, 10 in ultimo, obtusae, costai langiludinales iuboéquantes, ab in- 
tersUtiis lalis separatae^ super eastas Umgitudinales eantinuae, in harum interseeatione nodi- 
farmes, praesertim in parte postica anfractuum, - Os suborbiculare ; labrum sioistrum subar- 
cuatum , interim incrassatum et plurì-plicalum ; labrum dexterum non ultra os producium: 
columella medio parum excavata: rima subterminalis, vii recurvata, a labiis Umgis eircum- 
scripta. 

Long. 1 4 mm. : Lat. 8 rom. 

1873. Bucdnum Paretai MAY.. Jovarn.dt Conch,, voi. XXI, pag. 151, tav. VI, 6g. 7. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S^ Agata-fossili , Stazzano , raro ; Coli, del 
Museo, Michelotti e del Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 



19' Serie. 

Nucleus embrionalis tum acutus^ tum ohtusus. - Testa turrita: spira longa, 
acuminata. - Anfractus convexi; ultimus dimidia longitudine brevior: suturae pro^ 
fundae, subcanalicuìatae, - Superficies tota longitudinaliter costata et transverse 

costellata. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum simplex^ arcuatum^ interius pli- 

» 

catum ; labrum dexterum postice ultra os plus minusve productum, antice ad mar- 
ginem liberum et erectum : columella medio profunde excavata : rima lateralis , 
lata, profunday valde reflexa, a labiis parum longis circumscripta, postice pro- 
funde canaliculata. 

Le forme di questa serie si distinguono: 

1. da quelle della serie precedente: 1** per la natura dell'intaglio, il quale in 
questa serie è più profondo, più rovesciato all*indietro ed accompagnato posteriormente 
da una scanalatura stretta e profonda ; 2^ per le coste longitudinali più grosse e meno 
numerose ; 3^ per una grossa ruga collocata sul labbro destro in prossimità del suo 
incontro posteriore col labbro sinistro. 

2. da quelle della serie seguente, colle quali hanno in comune i caratteri del- 
rintaglio e della bocca: l"" per la maggior lunghezza della spira; 2° per la man- 
canza della scanalatura più o meno larga e profonda che accompagna gli anfratti 
lungo la sutura posteriore. 
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i. Kueleis ipicalis acotos. 

83. Nassa prtsmathica Brocgh. 

Tav. V, fig. l (fl, b). 

Testa mofna, turrita: spira perlonga^ polygyraUi, aculissima. - Anfraclas convexi, vertus 
suturam posUcam leniter infiati; ulti mas brevis, Vs totias longitudiols aeqaans, antice valde 
depressus : sutarae profundae. - Costae loogiladinales angustae, compressa^, subaeutae, rectae 
in primis et mediis anfradubus, subsinuosae in ultimo, ab interstiUis latis separaiae, 42-48 in 
ultimo anfractu, axi testae subparallelae, ad suturam posticam productae: costulae transversae 
angustae^ interstitia interposita plerumque aequantes, nniformes, super eostas longitudinales de- 
currentesy 42 plerumque in primis et mediis anfractubus perspicuae, 20 in ultimo. - Os 
suborbiculare, antice dilatatum; labrum sinìslrnm simplex, interius pluri-plicatum , subar- 
cualum; labrum dexterum antice ad marginem liberum, erectum, postice Isviter fixtensum: co- 
lumella medio profunde excavata: rima magis lata quam profundae valde reeureala. 

Long. 10-40 mm. : Lai. 44-22 mm. 

1814. Bucànum (NassaJ prysmathieum BROGCH., Coneh. fots. sub., pag. 337, tav.V, fig. 7. 
ISSO. Nassa prysmai/Uca HORS., Oritt. pian. I, pag.36. 

1815. Ed. id. DEPR., Pict.5c.Aal., yol.XXXlV, pag.941. 
1896. Buccinum prysmatkicum RISS., Prod. Eìtr, mér., voi. IV, pag. 161. 

MARC. DE SERR., Géogn.Urr.tert., pag. 132. 

BRONN, Ital, terL'Géb,^ pag.S2. 

JAN, Catal. Conch, foss,, pag. 13. 

DESÌI., Expéd, Se, Morée Zoo/., pag. 196. 

PHIL., Moli. Sic, 1, p.935. 

PUSCH, Poi. PalàonU, pag. 194. 
I JOS. V. UAUER, rnk. fots. Thierr. in Uri. — Beck. v. H^im^ pag. 417, n. 39. 

GRAT., Ali Conch. foss., tav. XXXVI, fig. 37. 

CALC, Conch. foss. Altavilla, pag. 69. 

E. SISMD., Syn., pag. 40. 

MATH., CataLMith.tt Dtscr.fou.Bouchts-du-Rhònt, pag. 394. 

TCHI BATCH., Constit. gioì. Pro9. ménd. Naplu et Nice, pag. 940. 

PHIL., Moll.Sùi.U, pag. 191. 

DESH. in LAUCK., Anim. s. f^eri.^ 9 ed., Tol.X, pag. 916. 

MICHTTI., Foss. mioc., pag. 908 (ìd parte). 

E. SISMD., Sgn., 9 ed., pag. 99 (in parte). 

WOOD, Cray. Moli., pag. 39, tay. Ili, fig. 6. 

D'ORB., Prodr., yol.lll, pag. 176. 

MILL., Paleont. de Main et Loir, pag. 164. 

RAYN., VAN.DEN-HEGK.,et PONZ., Catal. Foss. Jf» Mario, pag. 19. 

MENEGH., Paleont. de Sard. pag. 464. 

SEGUENZ., Form.plioc.Messin.^ pag. 11. 

CONT., Monte Mario, pag. 34. 

MILL., Indicai. Main. et Loir., yol.l, pag. 679. 
1966-69. Buccinum prysmathicum TGUIHATCH., Asie min. Pd/eonl., pag.36l. 
1866. Nassa modesta MILL., Foss. nouv. Maine-et-Loire, pag. 19. 

1868. Id. prysmathka FOREST., Catal. Moli plioc. Bologn., I, pag. 49. 

1868. Id. limata ÌHk'SZ., Sagg. Conch. foss. sub., ^%.yt. 

1869. Id. prysmathica MOLIN. -FOT. Geo/, di ^areW/oKn, pag. 40. 

1870. Buccinum prysmathicwn NICAIS., Catal. Anim. foss. Prov, d* Alger, pag. 107. 

1870. Nassa prysmathica BELL, Catal. Moli. foss. Biot, p. 8. 

1871. Id. id. CONT., Monte Mario, 9 ed., pag. 40. 

? 1879. Id. limata DE KOEN., Mioc. Nord.'DeuUchl. Moll.Faun., pag. 196. 

1879. Buccinum prysmathicum COPP., Stud. Pai. Icon. moden., pag. 34, tay. HI, fig. 65. 

1873. Nassa limata COCC, Enum.Sist. Moll.mioc.e plioc.Parm.e Piac., pag. 78. 

71873. Buccinum limatum MAY., Syst. Ferz. Ferst. Helv., pag. 33. 



1899. 


Id. 


id. 


1831. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1836. 


Id. 


id. 


1837. 


Nassa 


prysmathica 


?1837. 


Buccinum prysnuUhk 


? 1840. 


Id. 


id. 


1841. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1844. 


Id. 


id. 


1844. 


Id. 


id. 


1847. 


Nassa 


prysmathica 


1847. 


Id. 


id. 


7 1848. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1854. 


Nassa 


vaHabilis 


1854. 


Id. 


prysmathica 


1857. 


Nassa 


prysmathica 


1869. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


id. 


1864. 


ìd. 


variahilis 
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1874. Buccinum Umatum DE STEF., Fosi. pUoc. 5< Mimato, IMg*34. 

1874. Id. jnysmathieum FUCUS, Tert. biUL v. Tarent., pa^. 4. 

1874. Id. id. FUCHS, Alt. tert. Sehicht. v. Malta, pag.4. 

1875. Nassa prysmathica SEGUE^Z., Form, plioc, ItaL merid., ^%%.TJS. 
1875. Buccinum prysmathieum PONZ., Cronac.subapenn., (Mg. 14, 91. 
1875. Nassa prysmathica PANTAN., ^f^^ccarf. Ftiiocr. Siena, yoL VII, pag.4. 

1875. Buccinum prysmathieum MANTOV., Descr.geol.Camp.rom., pag.41. 

1876. Nassa limata SOKD.j Faun. mar. Caseina Rizzardi, ^g.^. 
1875. Buccinum Umatum CHESPELL., Abi.^eo/. SaPt^nan., pag. 18. 

I|l|ij I ? 1875-76. Aaija limata BOUILL., Paleont.de Biarritz, pag.94. 

FOREST., Cenn. geol. e pal.plioc. ani. Caitrocaro, pag. 19. 
FISCH., Coq. vi9, et foss. des Cavem. Fr, et Ug., pag. 339. 
FONT., Étud.Strat.et Pai. ttrr.terl.Bass.du Bhóne, pag. 09. 
DE STEF., Moli. plioc. Monteru foli, pag. 3. 
DE STEF., Strat.plioc. Siena, pag. 950. 
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1876. 


Id. id. 


1876. 


Id. id. 


1876. 


Id. limata 


1876. 


Id. id. 


1877. 


Id. id. 


1877. 


Buccinum prysmathict 


1877. 


Id. id. 


1878. 


Id. Umatum 


t 1878. 


Nassa prysmathica 


1878. 


Id. UmaUk 


1880. 


Id. id. 


1880. 


Id. id. 


1880. 


Id. id. 




Nassa prysmathica 


1881. 


Id. id. 


1881. 


Id. id. 



FUCHS, Stud.jUng. tert. bild. Griechl., pag. 3 
MAY., Découv. Conch.a Conger. Bassin du Rhóne, pag. 13. 
BENOIST , Étag. tort. Gironde, pag. 5. 
DE STEF. e PA.NTAN., Moli. plioc. Siena, pag. 49. 
PANTAN., Conch. plioc. di Pietrafitta, pag. 979. 
SARTOR., // Coli, di » Colombano ed i suoi foss., l, pag. 13. 
COPP., Terr. Tab. moden., pag. 10. 
BRUGN., Conch, plioc. Caltanisetta, pag. 105. 
COPP., Mam.turch.moden., pag. 14. 
COPP., Paleont. moden., pag. 39. 
1881. Buccinum prysmaUiicum BARD., Étud.paL Main et Loir^ pag. 109. 

Questa forma è molto frequente nelle sabbie gialle dei colli astesi, e presenta 
parecchie yariazioni nei suoi caratteri, le quali si possono ridurre alle seguenti: 1** le 
dimensioni, le quali da yenti millimetri di lunghezza giungono non raramente fino a 
quaranta; 2"" il numero delle coste longitudinali, che da dodici ascende talora a 
diciotto e perfino a diciannoye nell'ultimo anfratto ; 3** la grossezza delle coste longi- 
tudinali, la quale è d'ordinario minore assai della larghezza degli interstizii loro inter- 
posti e che talyolta è tale da eguagliare i solchi che le separano; 4^ le costidne 
trasyersali, che d'ordinario eguagliano nella grossezza la larghezza dei solchi loro inter- 
posti, e questo è il caso più frequente, talora ne sono notevolmente più strette. 

Ayendo avuto occasione di esaminare un numero ragguardevole di esemplari della 
N. limata (Chemn.) del Mediterraneo e dell'Adriatico, appartenenti i primi alle ricche 
collezioni dei Sigg. Tapparone-Canefri, e di Monterosato, i secondi al Museo Zoologico 
di Agram e gentilmente comunicatimi dal Sig. Prof. Brusina, ed avendoli paragonati 
con parecchie centinaia di esemplari della N, prysmathica Brocch. mi sono persuaso 
della necessità di conservare distinte queste forme abbenchè fra loro molto affini. 

Per rendere più ovvia la distinzione dei caratteri che separano la forma fossile da 
quella vivente che ne è derivata, mi pare opportuno di dare la descrizione compa- 
rativa di ambedue. 



'"" »;?!:' ^1 Nassa prysmathica Brocch. Nassa limata (Chemn.). 



m' % 1. Nucleo embrionale lungo, molto 1. Nucleo embrionale brevissimo, ot- 



|i acuto; tundato; 



2. Angolo spirale più acuto; 2. Angolo spirale meno acuto; 
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3. Spira, a parità dì lunghezza, com- 
posta di un maggior numero di anfratti 
(ordinariamente dieci), e perciò anfratti 
più brevi; 

4. Coste longitudinali minori in nu- 
mero, specialmente negli ultimi anfratti, 
meno laiche degli interstizii loro frap- 
posti, quasi sempre più o meno sinuose, 
specialmente n^li ultimi anfratti ; 

5. Gosticine trasrersali separate d'or- 
dinario da solchi più larghi; 

6. Scanalatura attigua ali* intaglio 
più profonda; 

7. Labbra dell'intaglio più ripiegate 
Terso il dorso deirultimo anfratto ; 

8. Lunghezza ordinaria degli indi- 
yidui adulti 35 mm. : sono rari gU esem- 
plari adulti di 20 mm. di lunghezza. 



3. Spira, a parità di langhensa, com- 
posta di un minor numero di anfratti 
(ordinariamente otto), e perciò anfratti 
più lunghi; 

4. Coste longitudinali maggiori in 
numero in tutti gli anfratti, larghe presso 
a poco quanto i solchi loro interposti, 
quasi sempre rette, di rado leggermente 
sinuose ; 

5. Costicine trasversali separate per 
lo più da solchi più stretti; 

6. Scanalatura attigua all' iataglio 
meno profonda e più krga ; 

7. Labbra dell' intaglio meno ripi^ 
gate verso il dorso dell*ultimo anfratto ; 

8. Lunghezza ordinaria degli esem- 
plari adulti 20 mm. : sono rari gU in- 
dividui adulti di 27 mm., rarissimi quelli 
di 32 mm. 



Il B. elegans Duj. {Mém. géoh Tour., pag. 298, tav, XX, fig! 3, 10), che 
alcuni hanno riferito alla presente specie del Brocchi, ne differisce pei seguenti ca* 
ratteri che mi riesci facile di riconoscere dall'esame di alcuni esemplari provenienti 
dalla Turrena e corrispondenti alla figura ed alla descrizione della specie suddetta 
del Dujardin: 1® figura dell'intaglio più stretta anteriormente e più larga posterior- 
mente, per il che la forma della Turrena si avvicina molto alle forme della 12* serie; 
2' dimensioni notevobnente minori (14 mm.); 3' spira molto più breve e meno acuta, 
composta di un numero minore di anfratti ; 4^ scanalatura anteriore dell'ultimo an- 
fratto molto meno profonda ; 5* coste longitudinali più piccole e più numerose ; 6^ nu<* 
eleo embrionale molto più breve e molto meno acuto. 

Pliocene superiore : Colli astesi , Valle Andona , ecc. , comunissimo ; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

84. Nassa Brugnonis Bbll. 
TtT. V, fig. 8 («, h), 

Distinguunl banc speciem a N. prysmatìiiea Brocch. sequenles notaer 

Nucleus apicalis hrevis, minus acutus, suheylindricus. - Testa erassior , minora brevior: 
spira hrevior, minus acuta, - Costae longitudinales numerosiores, major es, ab interstitiis angu^ 
stioribus separatae, in ultimis anfraetubus obliquae: costulae transversae a sulcis angustioribus 
separatae. - Os angustius; labrum sinistrum inflatum; labrum dextervm crassius^ frequenter 
rugulosum, antice plerumque biplicatum: rima postice minus profunde eanaUculaia. 

Long. 12-25 mm. : Lai. 7-43 mm. 



L. Bbllardi — Molluschi. 
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1839. Bueànum pryimaUucum GRAT., Tabi. Coq, foti, Dax, n.5l7. 

1840. Id. id. GRAT., ^</.CoficA./'oj/., Uy. XXXVI, fig. 37. 
1847. Nassa pryimaihica MICUTTI., Foss, mioc.y pag. 908 (in parte). 
1847. Jd, id, E. SISMO., Syn., % ed., pag.99 (in parte). 

1864. Jd. limata DODERL., Gemi. yeo/. urr. mtoc. /u/i. /<a/. ceitlr., pag. 105. 

1867. Buednum prysmathictan PER. DA COST., GasUr. tere. P&rt.j pag.99, tav.XIV, fig. 16. 

1869. Jd. id. COP¥., CataL Foss. mioc, e pUocModen., ft^f^.%4. 

? 1878. Nassa prysmaihica VAN-DEN-BROECK, Esq. géol.et paléonU Jkp.piioc. Anneri, pag. 919. 

Ho distìnto con nome proprio questa forma, abbenchè sia intimamente coU^ata 
colla N. prysmaihica Brocch., tanto per alcune particolarità ohe lì sono abbastanza 
costanti, quanto e specialmente perchè essa è propria del miocene superiore dei colli 
tortonesi, mentre Taltra è caratteristica delle sabbie gialle dei colli astesi. 

Questa forma è vicina a quella nominata dai signori Hoemes e Auinger B. sub- 
prysmathicum (L. e. pag. 131, tay. XIII, fig. 1 a, &), la quale si distingue da 
quella dei Colli tortonesi qui descritta pei seguenti caratteri che in essa si osservano : 

1^ spira più aperta; 2** anfratti più convessi epperciò suture più profonde; 3** coste 
longitudinali più sporgenti, non sinuose sull'ultimo anfratto e quasi parallele all'asse 
del guscio; 4° costidne trasversali meno numerose e più grosse; 5** ultimo anfratto 
più breve e più depresso anteriormente ; 6° labbro sinistro arcato, non depresso poste- 
riormente né dilatato anteriormente; 7'* bocca quasi orbicolare; 8** labbro destro sottile 
e non protratto posteriormente oltre il piano della bocca. 

La N. Brugnonis Bell, nei mari del pliocene inferiore si è probabilmente tras- 
formata nella N. serrata Brocch. come accennano alcune varietà di quest'ultima, in 
quelli del pliocene superiore nella N. prysmaihica Brocch., e finalmente nei nostri 



; ;if| man attuah nella N. limata (Chemn.). 



Questa specie, come la precedente, presenta alcune modificazioni nella natura delle 
costicine trasversali più o meno grosse e numerose, e nelle coste longitudinali le 
quali variano di numero, abbenchè meno frequentemente, e delle quali il numero 
ordinario è diciassette : variano pure la spira più o meno lunga ed aperta, e le di- 
mensioni, le quali cose dimostrano come questa forma del miocene superiore sia quella 
che per forme intermedie, rare però, del pliocene inferiore abbia preso maggiore svi- 
luppo nel mare del pliocene superiore nel quale si è trasformata nella N. prysma- 
ihica Brocch. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S'* Agata-fossili, Stazzano, frequente; Coli, 
del Museo ; Tetti Borelli presso Castelnuovo d'Asti, raro : Coli, del Museo, e Bovasenda. 



^1^^ B. Noeleus embrionalis magnos, brcYis, obtnsos. 

85. Nassa borelliana Bell. 

Tav. V, fig. 3 (a, b). 

jl I Distinguant hanc speciem a 2V. prysmathica Brocch. seqaentes nolae : 



Nucleus enibrionalis major, brevis^ oblusus. - Testa minor: spira brevior , mnus aperta^ 
medio infiala. - Anfraclus pauciores^ longivres, minus eonvexi ; ulUmui lonyior , antice minm 



li! j: 
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dépreuHs: $nturae mUmi profu$ìdae, - Coitae tongitmiinalei majares^ paueioréi , obiunu , Mae 
Téctae: eosiulae tranitversae et sulci nUerporiU minom. 
Long. 44 mm. : Lai. 6 mm. 

fuietà A. 



Spira Umgior, magis acuta, - Costulae transversae majores. 
Long. 4S mm. : Lai. 7 mm. 



VuielA B. 

Spira brmfis, magis aperta. 
Long. 41 mm.: Lat. 6 ^g mm. 

Varieté C (ao species disti nguenda ?). 

Testa longior, - Anfractus convexiusculi ; ultimas magis eonvessus et anliee magis depresnus, 
- Labrum sinistrum arcuatum. 
Long. 44 mm. : Lai. 9 mm. 

Miocene superiore : Tetti Sorelli, presso Gastelnuovo d*ABti, raro ; Coli, del Museo 
e Boyasenda. 

20« Serie. 

Nucleus embrionalis angt^stus, longus^ acutus. - Testa inftata, - Anfractus 
convexi; ultimus magnus^ inflatus, dimidiam longitudinem aequans vél suhaequans ; 
suturae profunde canaliculatae. - Superficies tota vel in parte longitudinaliter 
costata, tota transverse sulcata et costellata. - Os amplum, suborhiculare ; làbrum 
sinistrum simplex, interius plicatum, arcuatum ; labrum dexterum ultra os postice 
parum productum, antice ad marginem liberum et erectum, postice uniplicatum: 
columella valde contorta: umbilicus plus minusve distinctus: rima lateralis, latis- 
sima, a labiis longis drcumscripta, valde reflexa^ postice profunde et anguste ca- 
naliculata. 

La minor lunghezza della spira, la maggior apertura dell*angolo spirale, la minor 
grossezza ed il maggior numero delle coste longitudinali, ed il canaletto più o meno 
lai^o e profondo che corre contro la sutura posteriore, sono le note principali che 
distinguono le forme di questa serie da quelle della precedente. 

86. Nassa clathrata (Born) 

Tav. V, fig. 4 (a, b). 

Tesla in/lata, venlrosa: spira brevis, param acula. - Anfraclus vafaie convexi, cantra su- 
iuram posUcam profunde eanaliculati ; ullimus magnus , dimidiam longiludinem subaequans, 
inflatus, antiee vaUe depressus: sulurae profundae. - Coslae longiludinales rectàe^ obUquae, 
prominentes, compressae, ab interstitiis lalis et profufìdis separatae, 4 4-20 in ullimo anfraclu , 
cantra canaliculum posticum terminaiae: coslulae trans versae prominentes^ compressae, conti' 
nuae, super costas longiludinales decurrentes , subuniformes , ab inlersliliis complanatis et plus 
minusve latis separalae, 5 vel 6 in primis et mediìs anfraclubus perspicuae, 4 4-46 in ullimo. 
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- Os suborbiculare , antiee MaltUum; labrum sinislrom ad marginem crenaiuin , inierìu» 
plurì-plicatam ; labrum dexterum antiee plerumque ereetmm (in adullis], regicnem umUlietUem 
in parte tantum tegens, postice attenuatum et hreviter ultra os fìroductum: columella valde con- 
torta, anlice profunde excavata: rima sublateralis, valde lata. 

Long. 32 mtù. : Lai. 23 mm. 



1788. 

1788. 

1798. 

1814. 

1890. 

1895. 

1896. 
? 1897. 

1899. 

1831. 

1839. 

1838. 

1849. 

1849 

1844. 

1847. 

1859. 

1860. 

1860. 

1868. 

1869. 

1869. 
.M869. 

1870. 

1879. 
? 1879. 

1873. 
? 1873. 

1874. 

1874. 

1874. 

1875. 

1875. 

1875. 

1875. 

«75. 

1875. 

1876. 

1876. 
? 1877. 

1877. 

1878. 

1878. 

1878. 

1878. 

1880. 
1880. 
1881. 
1881. 



Buceinum ciathratum BORN., Jfia., pag.961, lav. IX, fig. 17, 18. 
Id. id, GMEL., SytuNat.^ pag. 3495. 

Ed, id. BRUG., Encycl, méth ^ ¥ol. 1, pag. 975. 

Id. (Nosm) ciathratum BROCCH., Conch. fost, sub,, pag. 338. 



Nassa clathrata 

Id. id. 
Buceinum cancellatum 
Id, ciathratum 
id. 



id, 
Id. 
Id. 
id. 
id, 
id, 
Id, 



id. 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 



Nassa clathrata 

Id. subclathrata 
Buceinum ciathratum 

Id, id. 

Nassa clathrata 
Buceinum ciathratum 
Nassa clathrata 
Buednum ciathratum 

Id, id. 

Id. id. 

Nassa subclathrata 

Id. id. 

id, id, 

Buceinum ciathratum 
Nassa clathrata 
Buceinum ciathratum 
Nassa clathrata 

Id. id. 

Id, id. 
Nassa clathrata 

Id. id. 
Buednum elaihratum 
Nassa clathrata 
Buceinum ciathratum 
Nassa clathrata 

Id. id. 

Id, id. 

Id, id, 

Id. id. 

Id. id. 

Id, id, 

Id, id. 

Id. id. 

Id, id. 



BORS., Oritt. piem.^ I, pag. 36. 

DEFR., Diet. Se. Nat,, voi. XXXIV, pag. 949. 

RISS., Prod, Eur, mérid,, voi. IV, pag. 164 (fide BRONNI). 

SASS., Sagg, geol. Bae. teri, Albtnga, pag. 481 (per err. tip. clatheatum). 

MARC. DE SERR., Geogn. terr. urt,, pag. 199. 

BRONN, Ital. ttrt.-Geb., pag. 99. 

JAN, Catal. Conch, foss,, pag. 13. 

BRONN, Leth, geogn, voi. Il, pag 1109, Uv.XLI, fig. 39 a, b, 

E. SISMO., Syn,, pag. 40. 

TCHIHATCa., Constit,géol.pro9,mérid. Naples et Niee, pag. 940. 

DESU. in LAMCK., Anim, s.vert., 9 ed., voi. X, pag. 915. 

E. S1SMD., Syn., 9 ed., pag. 98. 

D'ORB., Prodr,^ voi. Ili, pag. 176. 

NEUGEB., Beitr. tert,'MoU, Ober-Lapugy, pag. 9. 

NEUGEB., Syst, Ferz. tert-Moll, Geh.^ pag. 9. 

FOREST., Catal, Moli, plioe, Bologn,, l, pag. 39. 

COPP., Catal, Foss. mioe, e plioc, Moden., pag. 94. 

MOLIN.-FOT. Geol. di Barcellona, pag. 40. 

MANZ., Faun. mioe. Alt, ital., pag. 19. 

NICAIS., Catal. Anim, foss. Prov,d*Alger, pag. 106. 

COPP., Stud. Paleont. Icon. moden., pag. 35, tav. Ili, fig. 67. 

MONTER, Conch. foss. MonU Pellegrino e Ficarazzi, pag. 33. 
COCC., Enum. Sist, Moli, mioe, e plioc, Parm. e Piac, pag. 76. 

SEGUENZ., Form. plioc. Ital, merid., pag. 300. 

COPP., Catal, Foss, mio-plioe. moden. Coli, Copp,^ pag. 9. 

SEGUENZ., Form. plioc. Ital. merid,, pag. 976. 

DE STEF., Foss, plioc. St- Mimato, pag. 34. 
BENOIST, Test foss. de la Brede et SaucaU^ pag. 386. 
SEGUENZ., Form, plioc, Ital. merid., pag. 976. 
PANTAN., Att.Accad Fisiocr, Siena, voi. VII, pag. 4. 
MANTOV., Descr,geol, Camp, rem., pag. 41. 
SORD., Faun. mar. Cecina Rizzardi^ pag. 35. 
CRESPELL., Not,geol.Sa9Ìgnan., pag. 18. 
STÒHR, Terr, plioc, Girgenti, pag. 469. 
MAY., Mer, glac.au pied des Alpes, pag. 919. 
FOREST., Mam, » Luca e Pademo, pag. 5. 
DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 170, 171, 950. 
PANTAN., Plioc, dint. Chianciano, pag. 8. 
PANTAN., Conch. plioc. di Pietrafitta, pag. 971. 
BENOIST, Étag. torton. Gironde, pag. 5. 
DE STEF. e PANTAN., Moli. plioc. Siena, pag. 109. 
COPP., Terr. Tab, moden,, pag. 10. 
BRUGN., Conch, plioc, Caltanisetta, pag. 105. 
COPP., Le mam. turch, moden., pag. 14. 
COPP., Paleont. moden., pag. 39. 



1*^ 



ti:; 






ìk 






DESCRITTI DA L. BELLARDl 77 

varietà A. 
Tav. V , fig. 5 (fl, b). 

Testa longior: spira magli acuta* - Costae longitudinales fiumerosiores , magis ohtuioe: 
coituloé transversae numerosiores, ab intersUtUs minorihus separatae. 

Long. 31 mm. : Lai. 18 mm. 

Biferisco con dubbio la cita2done dell'opera del Sassi, perchè avendo fatte ripetute 
ricerche nelle vicinanze di Albenga, fra i numerosi fossili che vi ho raccolti non mi 
venne dato di trovare questa specie, la quale del resto viveva già nel mare del plio- 
cene inferiore, al di qua dell'Apennino, rappresentata dalla varietà A che è frequente 
a Vezza presso Alba. 

Pliocene inferiore : Albenga {fide Sassii). 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, ecc.: Volpedo presso Voghera: 
Colli biellesi, Masserano, comunissimo; Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà A. — Pliocene inferiore : Vezza presso Alba, frequente ; Coli, del Museo. 

Pliocene superiore: Colli astesi: Volpedo presso Voghera, frequente; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

87. Nassa emiliana (Mat.) 

Dislìnguunl banc speciem a N. clathrata (Born) sequenles nolae: 

Testa plerumque nUnor, - Ànfraetus prope suturam posticam minus late et minus profunde 
canalieulati. - Costae longitudinales numerosiores, minus prominentes^ ab inlerstitiis angustioribus 
separatae: eostulae transversae major es^ ab inlerstitiis angustioribus separatae. « Canalicuìus 
cantra riniam decurrens minus profundus. 

Long. 26 mm. : Lai. 4 4 mm. 

1879. Bucànum emiliamm MAY., Joum,de Omch., yoLXX, pag.936, tav. XIV , fig. 9. 

1873. Nassa michelouiana COGC, JSiiiim. SisU Moli, mioc, e plioc, Parm. e PiaCf pag. 77, Ut. I, fig. 91, 93» 

Varieté A. 
Tav. V, fig. 6 (fl, b). 

Testa minor: spira magis acuta, - Costulae transversae minores et numerosiores. 
LoDg. 28 mm.: LaU 20 mm. 

Fra le difiEerenze che distinguono questa forma dalla N. clathrata (Born) non 
ho fatto cenno della forma generale, perchè sia fra i parecchi esemplari di Castelar- 
quatOy comunicatimi dal Sig. Prof. Mayer, sia tra quelli del Piemonte che mi par- 
vero dovervìsi riferire, ne trovai di quelli colla spira più o meno lunga ed altri colla 
q)ira più o meno aperta. 

I caratteri che, oltre all'ornamenta2done superficiale, separano meglio le due forme, 
sono, in questa qui descritta, la ristrettezza e la poca profondità del canaletto ohe 
corre contro la sutura posteriore, e la minor profondità di quello che è collocato 
contro l'intaglio. 
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Miocene superiore : Colli tortoDesi, Stazzano, rarissimo ; Coli, della B. Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri (Prof. Gastaldi). 

Pliocene inferiore: Castelnuovo d*ABti, rarissimo; Coli, del Museo. 

88. Nassa CANTiAiiin Bell. 

Tav. V, fig. 7 (a, h). 

Distingaunt hanc speciem a JV. dathraU (Boro) seqaenies nolae: 

Testa mtfior, minus infiala: spira longior, magis acuta, - Anfraetus tnagis convexi ; cana- 
liculus postieus angustiar et profun^or. - Costae longiludinales minorei, numerosiores, in ultima 
dknidia parte uUimi anfractus obsoletae: costulae transversae minares, uumerasiores ^ ab inler- 
stitiis anguslioribus separatae. 

Long. 26 mm. : Lai. 46 mm. 

Pliocene superiore: Volpedo presso Voghera: Colli biellesi, Masserano, raro; 
Coli, del Museo. 

89. Nassa scalaris Bors. 

T«v. V, fig, 8 (a, b). 

Distinguunl hanc speciem a N. clatiirata (Born) sequeules nolae: 

Anfractus magis convexi; canalieulus postieus multo magis profundus. - Costae longitudi- 
naies in ultimis anfractubus nuUae^ vel passim vix notaiae: costulae transvérsae numerosiores, 
lalae, compìanatae, a sulcis angustis separalae. 

Long. 29 mm. : Lai 20 mm. 

1835. NasM scalaris BORS., Ontt.piem,, III, pag. 176, laT. I, 6g.30. 

1838. Buccinum scalare MICHTTI., Geogn, Ans. ttrt, Bild. Piedm., pag. 396. 
lS4i. Id. id. E. SISMO., Syn., pag. 41. 

1S47. Nassa scalaris E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 99. 
1859. id, id, D*ORB , Prodr., yol. Ili, pag. 176. 

1868. Id. id. FOREST., CataL MolLjflioc, Bologn., I, pag. 41, Uv.II, fig. 1-4. 
? 1S73. Id, claikrata rar. COGC, Enum.Sist, MolLmioe. e plioc. Parm. e Piac,, pag. 76. 

1875. Buccinum scalare PONZ., Cronac, subapenn,^ pag. 96. 

Pliocene inferiore : Vezza presso Alba, non raro ; Coli, del Museo. 
, Pliocene superiore: Colli biellesi, Masserano, non raro; Coli, del Museo. 



21- Serie. 

Nucleus emhrionalis longus , angustus , acutus. - Anfractus parum convexi; 
ultimus magnuSy dimidiam longitudinem subaequans: suturae subcanaliculatae. - 
Superficies longitudinaliter costata et tota, vel in parte, transverse sulcata. - Os 
obliquum; labrum sinistrum subincrassatum , interius plicatum, posticc plus mi- 
nusve depressum, antice subar cuatum; labrum dexterum postice ultra os plus wi- 
nusve productum, antice ad marginem liberum et plus minusvc (*rectum, obliquuw: 
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regio umbtlicalis magna ex parte detecta: columella tum antice tum medio prò-' 
funde excavaia: rima subterminalis^ lata, parum profunda, a labiis brevibus cir'- 
cumscripta, satis reflexa^ postice non profunde canalieulata. 

Nelle forme dì questa serie la scanalatura che accompagna la sutura posteriore 
è appena indicata: il labbro destro è grosso, più o meno eretto anteriormente ed 
obliquo, e non ricopre la regione umbilicale : l'intaglio è quasi terminale e poco obliquo. 

A. ADfraelos oltimi longitudinaliter costati. 

90. Nassa Cocconii Bell. 

Tav. V. fig. 9 (a, b). 

Testa subglobosa: spira ad apicem acutissima, medio leviter escavata j io altimis anfra- 
ctubus magis aperta. - Anfraclus primi et medii vix convexi; uUimus magnus, venlrosus, antice 
valde depressus, dimidiam longiladinem subaequans: suturae parum profundae. - Costae lon- 
gitudinales parvulae in primis et mediis anfractubus , majores et inter se magis distantes in 
ultimo, prope marginem oris minores, numerosiores , conferUie: costalae transversae a sulcis 
profundis separaiae. - Os suborbiculare » antice subangulosum; labrum sinislrum interias 
pluri-plicatum ; labrum dexterum crassum, plerumque inaequaliter rugatum, postice uniplicatum. 

Long. 48 mm. : Lat. H ■/< ^^^ 

Varieià A. 

Costae longitudinales in ultimo anfraciu minores^ numerosiores, costulas iranstfersas subae^ 
quantes, inde super fieies ibi eleganter clathrata. 
Long. 4 4 mm. : Lat. 9 mm. 

Varietà B. 

^ra longior, magis acuta. 
Long. 43 mm. : Lat. 8 mm. 

Miocene medio: CoUi torinesi» Sciolze, Baldissero-torinese, Val Ceppi, non fìre- 
quente; Coli, del Museo, Michelotti e Boyasenda. 

94. Nassa proavu Bell« 

Tav. V, ù^. 10 (a, b). 

Testa venirosa: spira brevis, medio leviter infiata. - Anfractus param convexi, centra 
suiuram posticam subcanaliculati; ultimus magnus, ventrosus^ antice vàlde depressus: satarae 
param profondae. - Costae longitudinales leviter obliqaae, subsinuosae, db interstitiis laiiu- 
sculis separatae, in primis anfractubus plerumque obsoletae, in mediis crebrae et parmlae, in 
ultìmo magnae, pauciores, sinuosae, ad rimam productae^ prope marginem oris minores et nume- 
rosiores: sulci transversi angusti, inter se satis distantes, plerumque 6 perspicui in anfra- 
ctubus primis et mediis, 46 in ultimo. - Os postice angustatum, antico dilatatum ; labrum 
sinistrum leviter incrassatum; labrum iexietìim postice aìiquanto productum: columella antice 
profunde excavaia, postice uniplicata. 

Long. 4 7 mm. : Lat. 4 4 mm. 
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^0 I MOLLUSCHI DEI TBBBEKI TERZIABII DEL PIEMONTE ECC. 

Tarietà A. 

Co9kie lanQitudinales in ultimo anfraclu minares, numerosiares. 
Long. 14 mm. : Lai. 9 min. 

Tarletà B (aa species disti ngaenda ?). 

Cosiae IfmgUudinaUi in uUimis anfraeiuhu» numeronoreSp moffia obliquae, reetae^ ab inter- 
stiUis anguiHs separatoé. - Anfractui uliimus antiee magi» depressus. 
Long, n mm. : Lat. 40 mm. 



ijl Tanto nella yarietà A quanto in quella B la spira si presenta ora breve e rigonfia. 

come nella forma tipica, ora più o meno lunga ed acuta. 



Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Baldissero-torinese, Val Ceppi, 
non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 

92. Nassa semirugosa Bell. 

Tav. V, fig. 11 (a, b). 

Distìngunnt hanc speciem a N. proavia Bell, sequenles notae : 

Testa erassior: spira longior, magia acuta. - Anfraclus primi et medii toti minute et con- 
ferie longitvdinaUter eostati ; costae in penultima dimidia parte ultimi anfractus noimullae majores, 
in ttlttma dimidia parte obsoletae, - Os magis obliqtmm et angustum; labrum dexterum magis 
erectum, inde testa subumbilicala. 

Long. 47 mm. : Lat. 10 mm. 

È notevole l'affinità di questa forma dei colli torinesi con quella di Lapugy de- 
scritta dal Prof. Mayer col nome di B, hungaricum (Journ. de Conch,, voi. XXI, 
pag. 149, tav. VI, fig. 5). 

Avendo potuto paragonare la forma qui descritta coll*esemplare tipico comunica- 
tomi dal Sig. Prof. Mayer, lio trovato che il fossile nostro differisce da quello di 
Lapugy pei seguenti caratteri: 1*" dimensioni alcunché minori; 2"" spira più conica 
e più acuta; 3* anfratti meno rigonfii e non depressi posteriormente; 4^ coste lon- 
gitudinali più numerose e meglio definite ; 5^ scanalatura posteriore all'intaglio molto 
più profonda ; 6° labbro destro più grosso e più rialzato dalla superficie dell* an- 
fratto e rugoso. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese , rarissimo ; Coli, del Museo. 

ff 

B. AnfraclDS ultimi ecosML 

93. Nassa albuctanensis Bell. 
Ttv. V, fig. 18 (fl, *). 

Testa crassa, subglobosa: spira brevis, parum acuta, medio inflata, - Anfractus convexi; 
ultimus magnus, venlrosus, antiee valde depressus, *l^ totius longitudinis subaequans : sutarae 
simplices, parum profundae. - Superficies tu primis anfractubus minuto longitudinalUer costata 
et transverse sulcata, in mediis et tdtimo tota laevis , exceptis sulds nonnullis transtersis et 
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profundii emtra rimam deeurrefUibus. • Omubquadratvm.posticeprofiindecanalieHlaium: labrum 
sinislrum incrassatam , interios pluri-plicalam; labrum dexlerum anlice obscure rugalum» 
tolde sinistrorsum obliquatum, postice calloMum: columella snhmedio profundé excavata. 
Long. 1 4 mm. : Lai. 9 mm. 

Questa specie ha non poca analogia colla N. cuneata (May.) {Journ. de Conch, 
YoL Vili, pag. 214, tav. V, fig. 5), la quale appartiene certamente a questa serie 
per i suoi caratteri generali. Le dififerenze che separano queste due forme sono le 
seguenti presentate dal Sfossile dei colli torinesi in confronto con qaelli del fossile di 
Sainir-Jean-de-Marsacq : 1** forma più stretta ed angolo spirale più acuto; 2** man- 
canza di strie trasversali sulla parte posteriore degli anfratti; 3* bocca più stretta 
e più lunga; 4° labbro destro più grosso e più sporgente. 

Miocene medio: Colli torinesi, Albugnano, rarissimo; Coli, del Museo e Michelotti. 

22* Serie. 

Nucleus embrionalis longus^ acutus, angustus. - Testa ovoides: spira hreviSj 
medio in/lata, - Anfractus convexi; uìtimus in flatus , antice vai de depressus, di- 
midiam longitudinem aeguans, vel subaequans. - Super fides tota, vel in parte, 
longitudinaliter costata, tota transverse striato-sulcata. - Os suborbiculare, postice 
angustatum et canaliculatum ; labrum sinistrum subarcuatum ; labrum dexterum 
non, vel vix, ultra os postice productum, antice ad marginem liberum et erectum, 
obliquum: columella profundé excavata: rima subterminalis , antice angustata, 
postice dilatata, parum reflexa, a labiis brevibus circumscripta, postice canaliculata. 

Le forme di questa serie sono intermedie fra quelle della precedente e della se- 
guente ; da quelle della prima, colle quali hanno in comune le mediocri loro dimen- 
sioni, differiscono per la forma generale globosa, per la brevità del labbro posteriore 
dell'intaglio, ed in particolar modo per la poca profondità della scanalatura che ac- 
compagna posteriormente T intaglio: dalle seconde, colle quali hanno in comune la 
forma più o meno globosa, per le minori loro dimensioni e per la preaccennata poca 
profondità della scanalatura che corre posteriormente all'intaglio. 

* 

A. Anrraclos omnes costis longìtodinalibos destilnli. 

94. Nassa Brusinab Bell. 

T«v. V, fig. !3 (fl, h). 

Tesla subglohosa: spira hrevis , medio inflaia, - Anfractus convexi; ultimus dìmidiam 
longiludìnem subaequans. - Superficies tota longitudinaHter ecostata, minute et rare transverse 
sukala, - Os valde obliqHumy subquadratum; labrum sinislrum incrassalum , exterius margi- 
natum; labrum dexlerum crassum, valde obliquum: columella submedìo profundé excavala, 
laevis : regio umbilicalis delecta. 

Long, li mm.: Lai. 8 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi. Monte dei Cappuccini, rarissimo ; Coli. Bovasenda. 
L. Bbllardi ~ Molluschi. li 
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82 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

B. AnfracU» primi {•a|ilodÌBalitrr (ostali, oIIìbì ecotUali. 

95. Nassa semicostouta Bell. 

Tav. V, Cg. 15 (d, 6 . 

Dislingaanl hanc speciem a 2V. Bnmnae Bell, sequenles nolae : 

Spira lùngior, magis acuta, - Anfraeius uUimus dimidia longitudine hrevior. - Superfieies 
prìmorum anfraeiuwn Umgiiudinaliter muUieoslata. ^ 

Long. 42 mm. : Lai. 7 '/^ min. 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, rarissimo; Coli. Boyasenda. 

C. AorraclDS primi costolis longilodinalibus desllloli; oltimos longitiidioaliler costolates. 

96. Nassa perrara Bell. 

Tav. V, fig. 14 (a, b). 



||;||;:i Tesla suhglobosa: spira brevis, parum acula. - Anfraeius convexi, ad suliiram posticam 

canaliculali; ullimus inflatus, antice valde dejìressus, *|, lolius longiludinis subaequans. -An- 
fraeius primi costis longiludinalibus deslHuti , medii et ultimi lotigitudinaliter costati; eoslae 
parum prominenles, oblusae, ab inlersliliis lalis separalae, valde obliquae, prope tnargiiieiu 
oris minores et numerosiores: sulci Iransversi minuti undique decurrenles, in ventre ultimi an- 
fraeius interstitia suìcis ordinariis inlerposila et ipsa medio minute sulcata. - Os subovale, 
antice dilalalum, obliquum; labrum sinislrum subarcualum, incrassalum, inlerius magni- 
plicalum; labrum dexlerum medio et poslice aliquanto ultra os produclnm^ crassum^ anfiee 
mulU-rugatum, postiee uniplicalum: coluinella anlice profunde excavala: rima sublerminalis, 
profunda, poslice dilalala, parum revolula. 
Long. ^ 4 mm. : Lai. 9 mm. 



La maggior spessezza del guscio, la minore lunghezza della spira, la maggior 
; i|]|jS!! apertura dell'angolo spirale, la forma generale meno turrita, le coste longitudinali 

protratte fin contro il labbro sinistro, la bocca proporzionatamente più stretta e più 
lunga, la maggiore spessezza del labbro destro, e le numerose sue rughe, distinguono 
: ■; -' questa forma dalla N. hungarica (May.). 

Miocene medio : Colli torinesi, Monte dei Cappuccini , rarissimo ; Coli. Bovasenda. 



23» Serie. 



"'^i:.? , Nucleus embrionalis longus, acutuSy angustus. - Testa ovoides : spira hrevis, 

Jlr y^j ad apicem valde acuta, medio inflata. - Anfractus convexi; ultimus dimidiam 

longitudinem subaequans,- Superfieies tota longitudinaliter eeosfata, transverse sulcata 



nf^ et costulata. - 0* suborhiculare ; labrum sinistrum incrassatum, postiee depressum. 



antice dilatatum ; labrum dexterum medio et postiee parum ultra os productutn ; 

I I regio umbilicaris detecta : columella valde contorta , antice profunde excavatn : 

II rima subterminalis , lata, profunda , a labiis longiusculis circumscripta , valde 

reflexa, postiee anguste et profunde canaliculata. 
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La forma globosa , la mancanza di ornamenti longitudinali e la noteTolissiina 
profondità della scanalatura che accompagna posteriormente l'intaglio « sono le note 
principali caratteristiche di questa serie, la quale corrisponde presso a poco al genere 
Desmoulea di Gray. 

97. Nassa conglobata Brocgh. 

Tav. V, fig. 17 (a. b]. 

Testa globosa: spira ad apicem valde acula, dein magis aperta. - Anfractus parum 
convexi; ullìmus dimidiaro longiludinem subaequans, ventre valde inflaius, antice valde de- 
pressus: suturae parum profundae. - Costulae Iransversae mimlae, crebrae, a sulco pie- 
rumque angusto separatae, tum lotae uniformes , tam in parie postica anfractuum costula minor 
costulii majoribus interposita. - Os suborbiculare, postiee profunde et anguste eanalieulatum ; 
labrum sinistrum incrassaturo, interius plicato^denlatum ; labrum dexterum crassum^ antice 
ad marginem liberum et erei^tum, irregularìter rugatum, postiee uniplicatum. 

Long. 45 mm. : Lat. 33 mm. 

18l4. Buccinum (Nassa) conglobatwn BROCCH., Conek foss.sub., pag.334, tav.IV, fig. 15. 

1814. id, (Dolium) Uunpas BROCCH., Conch.foss.sub,, pag.395, Uy.V, fig.9. 

1890. Nassa conglobata BORS., Oritt, /n'em., 1, pag. 36. 

1835. Id. id. DEFR., Dict. Se, Nat,, voi. XXXIV, pag. 940. 

1831. Buccinum conglobatum BRONN, Ital, tert.-Geb., pag. 94. 

JA^, Catal, Conch. foss,^ pag. 13. 

MICIITTI., Riv. Cast, foss,, pag. 93 (in parte). 

E. SISMO., Syn,, pag. 40 (in parte). 
conglobatum TCHIU.KTCH,, Const.gM,prov.mérid,Naples et Nice^ pag. 940. 

DESÌI. ìd LAMCK.. Anim.s,vert,, 9 ed., toI.X, pag. 919. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 40 (in parte). 

TENN., Strat,List of Brith.foss,, pag. 8. 

WOOD, Crag.MolL, toI. 1, pag. 39, tav. Ili, fig.9. 

D'ORB., Prodr., ▼©!. Ili, pag. 176. 

FOREST., Catal, Moli. plioc.Bologn,, I, pag. 47. 

1869. Buccinum conglobatum COPP., Catal. foss. mioe. s plioc. Moden., pag. 94. 

1870. Jd. id. mCWS,, Catal, Anim.foss.Prw^.d' Alger, p^g.iW. 
1870. Nassa conglobata BELL, Catal. Moli foss.de Biot, pag. 9. 
1873. Id. id. COCC, Enwn, Sist. Moli, mioc, e plioc. Parm. e Piac, pag. 88. 
1873. Buccinum conglobatum MAY., Syst. Vert. Ferst. HeU,, pag. 39. 

COPP., Catal. foss. mio-plioc. Moden. Coli, Copp,, pag. 9. 
DE STEF., Foss. plioc. Si Miniato^ pag. 35. 
SEGUENZ., Form. plioc. Ital. merid., pag. 976. 
PANTAN., Att.Accad.Fisiocr. Sima, yol.VlI, pag. 4. 
BEMOIST, Test. foss. dt la Brède et Saucats, pag. 386 
DE STEF., Strat, plioc. Siena, pag. 950, 959. 
COTT., Faun. terr. tert, Corse^ pag. 60. 
DE STEF. e PANTAN., Moli plioc. Siena, pag. 100. 
BENOIST, Étag tort,Gironde, pag. 5. 
COPP., Mam. turch. Moden,, pag. 14. 
COPP., Paleont. moden., pag. 36. 

¥arieU A. 

Spira longior, - Anfraclus ultimns dimidia longitudine brevior. - Costulae iransverssié «i- 
nof», in ultimis anfractubus subobsoletae. 
Long. 34-50 mm. : Lat. 21-30 mm. 



1832. 


Id. 


id. 


1840. 


Id. 


Brocchii 


1849. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


conglobai 


1844. 


Id. 


id. 


1847. 


Nassa 


conglobata 


1847. 


Id. 


id. 


?1848. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1868. 


Id. 


id. 



1874. 


Id. 


id. 


1874. 


Id. 


id. 


1875. 


Nassa 


conglobata 


1875. 


Id. 


id. 


1875. 


Id, 


id. 


1877. 


Id. 


id. 




Id, 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1881. 


Id. 


Brocchii 


ISSI. 


Id. 


id. 
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1814. Bucciuum {Natta) pupa BROCCH., Conch.fatt.tmb., |Mg.335, Ut. IV, flg. 14. 

HORS., Oriti, piem.^ I, pag. 37. 
BRONN, ItaL Urt.-Geb., pag.94. 
JAN, CataL Comch. fott.^ pag. 13. 
PUSCH, Poi. Palàont., pag. 193. 
MICHTTI.. Riv.Gati.fott,, pag. S3 (in parte> 
CALC, Conch. fòt t. Altavilla, pag. 63. 
E. SISMO., Syn., pag. 40 (io partel 
DESH. in LkìACVi., Anim.t.v€rt., % ed., toI.X, pag. 913. 
E. SISMO., Syn., i ed., pag. 98 (ia parte). 
COCC, Enum. Sittem. Moli. mioc. e plioc. Parm. « Piac,^ pag. 88. 
SEGUENZ., Form. plioc. ItaL merid.^ pag. 976. 
FOREST., CetM. geol. e paleont. plioc, ant. Cattroearo, pag. 90. 



1890. 


Natta 


id. 


1831. 


Buoeimtm 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1837. 


Natta 


id. 


1840. 


Buccinttm 


Brocc/di 


1841. 


Id. 


pupa 


1849. 


Id. . 


id. 


1844. 


Id. 


id. 


1847. 


Natta 


conglobata 


1873. 


Id. 


pupa 


1875. 


Id. 


id. 


1876. 


Id. 


id. 



Gli esemplari appartenenti alla forma tipica, presentano non di rado le aegaenti 
differenze: in molti individui fra le costicine trasversali, che risultano dai numerosi 

ìì;ìih l'Ili i solchi che attraversano tutta la superficie, corre una costidna più piccola; in altri 

' ' ' l'i. ■ I 

I !j; tutte le costicine trasversali sono presso a poco uguali in grossezza. 

La forma di Cabrières che i signori Fischer e Toumouer riferirono come varietà 
della presente specie (Anim. Inveri. Foss. Jf' Lébéron, pag. 123, tav. XVIII, fig. 7), 
e che ebbi sott*occhio, ne differisce per la scanalatura posteriore alFintaglio più pro- 
fonda ed in particolar modo per la presenza di coste longitudinali sui primi anfratti 
per la quale essa appartiene alla serie seguente. 

Non ho indicata nella sinonimia la forma che il sig. Fontannes riferi a questa 
specie del Brocchi (Faun. malac. mioc. de Tersanne et de Hauterive ^ pag. 13), 
perchè essa è probabilmente la medesima di quella di Cabrières. 



Pliocene superiore: Colli astesi , Valle Andona , ecc. , non frequente ; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

98. Nassa pachygastee (Maybr). 

Con questo nome ho ricevuto in comunicazione dal Sig. Prof. Mayer un fossile 
proveniente da Baldissero-torinese, che molto probabilmente appartiene ad una forma 
finora non descritta e apparentemente affine per i suoi caratteri generali alla N. con- 
globata^ Brocch. , ma sgraziatamente la sua conservazione è così imperfetta che non 
è possibile il dame una conveniente descrizione. 

Ecco i caratteri che vi si possono notare : 1" il nucleo embrionale è breve ed 
ottuso ; 2^ i primi anfratti mancano di costicine longitudinali ; 3** tutta la superficie, 
per quanto si può giudicare dalle porzioni del guscio che rimasero intatte, è attra- 
versata da numerose e minutissime strie presso a poco fra loro uniformi ; 4^ gli anfratti 
! "i; sono leggermente convessi ; 5"* l'ultimo, grande e rigonfio nel mezzo, è molto depresso 

J- ^ anteriormente; 6" la bocca doveva avere la figura quasi circolare a giudicarne da 

' Jl!: ; quanto ne rimane; T le dimensioni sono lungh. 19 mm. , larg. 13 mm. 



ii ii ! Miocene medio: Colli torinesi Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo di 

Zurigo (Prof. Mayer). 
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99. Nassa pdpoides Bell. 

Tav. V, Og. 18 (fl, 6). 

Distìngaunt hanc speciem a N. conglobata Brocch. sequenles notae: 

Tesla minor y minus ventrosa: spira longior, minua aperta. - Suld trantversi paudores, inde 
costulae traneversae paudores et latiores, - Os subovale ; labrum sinistrum interius laeve; labrum 
dexterum adnatum, laeve, non postice uniplicatum (in aduUisf); columella subarcuata: cana- 
/tettili^ posticus contra rtmom decurrens parum profundus. 

LoDg. 21 mm. : Lai. 4 3 mm. 

È notevole a primo aspetto Tanalogia che presenta questa forma col Buccinum 
Qratéloupi Hoem. {Moli, foss. Wien., voi. I, pag. 141, tav. XII, fig. 6). 

Dairesame comparativo della forma qui descritta con un esemplare tipico della 
suddetta specie ho trovato nel fossile di Torino i seguenti caratteri che lo distinguono 
dal fossile di Vienna : 1*^ dimensioni maggiori ; 2"* spira più breve e meno acuta ; 
3^ solchi trasversali quasi obliterati nella regione mediana dell'ultimo anfratto ; 4® labbro 
destro sottile ed accollato sull'anfratto precedente ; 5"* columella molto contorta ; 6"* in- 
taglio più laterale e più rivolto all'indietro, posteriormente carenato e profondamente 
scanalato. 

L'esemplare descritto e figurato, runico a me noto, non è arrivato all'età adulta : 
è perciò probabile che la forma completa si presenti con caratteri un poco diversi da 
quelli precedentemente indicati. 

Miocene medio : Colli torinési Baldissero-torinese, rarissimo ; Coli, del Museo. 

100. Nassa altius Bell. 

Tav. V, fig. 16 (a, h). 

Dìslìnguunt hanc speciem a H. conglobata Brocch. sequenles nolae: 

Testa multo minor ^ minus infiala, turrita: spira longior, regulariter involuta. - Anfraelus 
ultimus minus ventrosus, - Costulae Iransversae minus prominentesy a sulco angustissimo sepa^ 
ratacy in ultimo anfractu postice subobsohtae , antico promisunies a suleo lato disjunctae. - 
Labrum sinistrum interius minute pluri^plicatum ; labrum dexterum gradle, adnatum, laeve, non 
postice uniplicatum: rima minus profanda. 

Long. 20 mm. : Lai. 42 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo ; Coli. Michelotti. 



34» Serie. 

Nucleus embrionalis longus, angusius, acutus. - Testa turrita : spira longa. - 
Anfractus parum convexi; ultimus antice valde depressus^ dimidia longitudine hrevior. 
- Superficies in parte longitudinaliter costata, tota vel in parte transverse striato- 
sulcata. - Os suborbiculare, postice canaliculatum ; labrum sinistrum subarcuatum, 



''tl!I' 






i'.ll 



!tl 






>' ••• 



• "'• i'. 



S6 



I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 



incrassatum, interius pUcatum ; labrum dexterum antice incrassaium^ ereetum^ medio 
et postice ultra os parum productum, plerumque antice rugatum^ postice uniplicatum ; 
regio umbilicalis detecta : columella medio profunde excavata : rima subterminalis, 
antice angustata, postice parum dilatata, profunda, valde reflexa, a lahiis longis 
circumscripta, postice profunde canaliculata. 

La struttura generale delle forme di questa serie è uguale a quella delle forme 
della serie precedente, senonchè in quelle della presente la spira è molto più lunga 
e più acuta ; Tultimo anfratto è distintamente più breve della metà della lunghezza 
totale ; ed i primi anfratti, talvolta anche gli ultimi, sono ornati di numerose coste 
longitudinali, sulle quali corrono trasversalmente strie uniformi continue. 

101. Nassa turrita Bors. 

Tav. V, fig. 19 (fl, bl 

Testa turrita, longa: spira ad apicero aciilìssìma. medio inflala. - Anfraclus parum 
convexi; tiUimus brevis, */, tolius Icngiludinis aequans, antice valde depressus: suturae 
parum profundae. - Superficies m primis anfraclubu$ longitudinaliler costata, et tranxterse 
costulata, in ultimis nitens, sublaevis, passiin transverse obsolete eostulata^ prope rimam trans- 
verse sulcala ; sulci profundi, inter se salis distantes. - Os suborbiculare, postice angustaium 
et profunde canaliculalum ;hbTum sinistrum incrassatum. subarcualum, interius pluri-plicaturo; 
labrum dexterum aniice plerumque rugatum, postice uniplicatum: columella arcuata, medio 
valde excavata: rima angusta, longa, valde recurva, a labiis longiusculis circumscripta, 
poslice profunde et anguste canaliculata. 

Long. 40 mm. : Lat. SO mm. 



1S14. 

isso. 

1831. 
1S39« 

1838. 
?1838. 

1849. 

1847. 

1847. 

1864. 
? 1867. 

1868. 
ri869. 

1873. 

1874. 

1875. 

1875. 

1878. 

1881. 



Buccinum [Nassa) pupa Tar. BROCCU., Conch,/hss.sub,, pag. 395. 
Nassa turrita BORS., Oritt, piem.^ I, pag.39, Uv. 1, fig. 11. 
Buccinum conus BRONN, Hai. iert.-Geb., pag. 94. 



Id. 

Id. 
Jd. 



id, JAN, Catal.Conch.foss,, pag. 13. 

turritum MICIITTI., Geogn, Ans, Urt. Bild. Piedm., pag. 396. 



Nassa turrita 



Id. 
Id. 



id. GRAT., Catal. Anim. veri, et invert. Cironde, pag. 40. 

id. E. SISMO., Syn., pag. 41. 

M1CHTTI., Foss.mioc,, pag. 909 ;io parte). 
E. SISMO., 5yn., 9 ed., pag. 30 (in parte). 
FORE.ST., Calai. Moli. plioc.Bologn., I, pag. 46. 
PER. DA COST., Gaster.terc. Pori., pag. Ili, Uv. XV, fig. 11. 
FOREST., Catal. MolLplioc. Bologn., pag. 46. 
COPP., CataL foss. mÌ9c, e plioc. Moden.^ pag. 94. 
COCC, Enum. Sist. Moli, mioc, e plioc. Parm. e Piac, pag. 89. 
Buccinum turritum GOPP., Catal. foss. mio-plioc. Moden, Coli. Copp.^ pag. 9 (ìd parte). 
Nassa turrita PANTAN., Alt. Accad. Fisiocr. Siena, voi. VII, pag. 4. 

/(/. id. SEGtJE.NZ., Form, plioc. hai. merid., pag. 978. 

Id. id. DE STEF. e PANTAN., Moli. plioc. Siena, pag. 100. 

Id, id. GOPP., Paleont. Moden., pag. 36 (io parte). 



id. 
iJ. 
Buccinum turritum 
Nassa turiita 
Buccinum conum 
Nassa tuirita 



Varlefà A. 



Spira magis acuta. - Anfraclus omnes tati transverse sulcali. 
Long. 35 mm. : Lat. 17 mm. 

Pliocene superiore : Colli astesi , Valle Andona , non raro ; Coli, del Museo e 
Michelotti. 
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102. Nassa d'Ancomab Bell. 

Tav. V, fig. «0 (a, b). 

Distinguoni hanc speciem a N. turrita Bors. sequenles nolae: 

Testa mhMT, erasriar: spira hrevior, medio maQÌ$ infiata, ad apieem nmgis acuta. - in* 
fraetue ultimu» longìor; anfraetue ultimi ma^is convexi. - Oe angustiai, antice non, vei vix^ 
ditataium; plicae et dentieuli intemi labri sinistri pauciores, plerumque 8; labrum dexterum 
crassius: rima brevior^ postice magie lata, a labiis brevioribus eireamseripta; labrum postieum 
rimae subnullum; eanalieubu posticus rimae vix notatus. 

Long. S7 mm. : Lai. \ 4 min. 

1S38. Buecinum tttrritum MIClITTI., Geogn,Ans,ttrLBild. Piedm., paK.396. 

1847. Nassa turrita MIGHTTI., Foss, mioc, pag.909 (in parte), kaT.XII, fig. 10. 

1947. Id, id. E. SISMO.. Syn., 9 ed., pag. 30 (io parte). 

1853. Id. id. D'ORB., Prodr.y toI. Ili, pag. 85. 

1864. Id. id, DODERL., Centi. geoL terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 105. 

1874. Buecinum turritum COPP., Catat, foss. mio-plioc. modtn, CoH.Cojtp,, pag. 9 (in parte). 

1881. Nassa turrita COPP., Mam,twrch,moden.^ pag. 14. 

1881. Id. id. COPP., Pa/eont. mo</oi., pag. 36 (ia parte). 

Non havri dubbio che questa forma sia quella dalla quale derivò la N. turrita 
Bors. del pliocene superiore e che yì sia intimamente collegata per molti caratteri. 
Ho tuttavia creduto di distinguerla con nome proprio, tanto per le differenze sovra- 
indicate che esistono fra le due , quanto per Torizzonte geologico, cui appartiene la 
presente e del quale si può risguardare come una delle forme caratteristiche. 

Miocene superiore: Colli tortonesì, Stazzano, S'* Àgata-fossili, non raro; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

Pliocene inferiore : Zinola presso Savona, rarissimo ; Coli, del Museo. 



103. Nassa Forestii Bell. 

Tav. V, fig. 31 (a, b). 

Distinguunl hanc speciem a N. turrita Bors. sequenles Dolae: 

Testa major, infiala: spira magis aperta, medio magis infiata.- Anfraetut magie eanvexi; 
uUimus longior: stiturae profundiores. - Costae longitudinales usque ad penultimum anfractum 
productae: eostulae transversae magis distinctae in ullimis anfractubus. - Os postice minus aa- 
gustatum, antico minus dilatatum; plicae internae labri sinistri me^ores^ pauciores, 9: rima 
antiee angustata, postice magis lata, brevior ; labrum postieum rimae brerius. 

Long. 42 mn).: Lai. 23 mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi, S** Agata-fossili, rarissimo ; Coli, del Museo. 
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104. Nassa interposita Bell. 

Tav. V. fig. 39 (a, b). 
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Distinguont hanc speciem a N, turrita Bors. seqaenles nolae: 

Spira regulariter involuta. - Anfraetus magis canvexi: iuturoé jfrofundiores, - Costae lon- 
gitudinales ad penultimum anfractum produetae, dein ohsoletae : eostulae tramversae in omnibus 
anfraetvbus disUnrJae, subuniformes. - Rima postìee magii dilatata. 

Long. 36 mm.: Lai. 17 mm. 

J Bucctnum turritum PER. DA GOST., MoU, terc Port,, pag. Ili, ta^.XV, f. 11 a,b. 

Pliocene inferiore : Yezza, presso Alba, non frequente ; Coli, del Museo. 

405. Nassa inabouicostata Bell. 

Tav. V, fig. 83 (fl, b). 

DistinguuDl hanc speciem a N, turrita Bors. sequentes nolae : 

Testa brevior: spira magis aperta - Anfraetus ultimi magis canvexi; ultimus longior. - 
Costae longitudinales in omnes anfraetus productae , in primis arcuatae, m ultimo subsinuosae, 
ab interslitiis latis separatae , prope marginem oris obsoletae: costulae transversae vix passim 
obsoletae in ultimis anfractubus. - Os magis rotundatum : Cfdumella magis profunde excavata: 
rima antice angustatay postice dilatata. 

Long. 31 mm. : Lai. 16 mm. 

Secondo la figura pubblicata dal Marcel de Serres del suo Buccinum Carcassoni 
{Geogn. terr. ieri,, tav. Ili, fig. 9, 10), la forma qui descritta avrebbe molta analogia 
con quella del Sud-est della Francia ; se non che il Marcel de Serres nella descrizione 
della sua specie non fa cenno di coste longitudinali sugli ultimi anfratti , che anzi 
indicando in modo speciale la presenza di coste longitudinali sui primi pare, che abbia 
voluto far comprendere che queste coste non giungano fino alFultimo anfratto come sono 
segnate nella figura che ne ha pubblicata. 

Pliocene superiore : Volpedo presso Voghera, raro ; Coli, del Museo. 

106. Nassa fallax (Michtti.). 

Tav. V, fig. i4 (a, b). 

Dislinguunl hanc speciem a N. turrita Bors. sequenles nolae: V 

Testa minor: spira brevior^ magis acuta , regulariter involuta. - Costae longitudinales ad 
penultimum anfracium productae, rectae, in ultinM 5, magnae, inaequales , ab interslitiis latis 
et profundis separatae^ prope marginem oris obsoletae. - Rima antice magis angusta^ postice 
magis dilatala; labrum poslicum rimae brevissimum; canaliculus posticus vix notatus. 

Long. 29 mm.: Lai. 16 mm. 

1847. Nassa polygona MICHTTI., Foss, mioc.^ tav. Xlll, fig. 3. 

Miocene superiore : Colli tortonesi. Stazzano, rarissimo ; Coli. Michelotti. 
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9&* Serie. 

Nucleus embrionalis bretns, oòtusus.- Testa parvuìa^ crassa, dolioliformis,^ Spira 
medio infiatà, - Anfraetus parum convexi ; uìtimus dimidia longitudine hrevior , 
^antice valde depressus. - Superficies in primis anfractuhus tota longitudinaliter 
costata et transverse sulcata, in ultimis tota longitudinaliter ecostata, tota vel in 
parte transverse sulcata, - Os suhorbiculare, angustum ; labrum sinistrum incraS'- 
satum, arcuatum, interius plicato-dentatum ; labrum dexterum medio et praesertim 
postice, ultra os productum ; regio umbilicalis plus minusve tecta : columélla sub^ 
medio valde excavata : rima terminalis, antice angustata, postice dilatata, a labiis 
brevissimis circumscripta, valde reflexa, postice vix canaliculata. 

Le piccole dimensiom , la spessezza del guscio, la forma di botticella, la forma 
del labbro destro, la grossezza di quello sinistro, la brevità delle labbra dell'intaglio 
e la mancanza di coste longitudinali sugli anfratti medii ed ultimi sono le note ca- 
ratteristiche delle forme raccolte in questa serie. 

407. Nassa recondita (May). 

Tay. VI, ù^. 1 («, b). 

Testa turrita, dolioliformii : spira medio infkUa. - Anfrackas uUimus parum inOatus, 
antice satis depressus, dimidia longitudine brevior. - Anfraetus primi 2 vel 3 post nucleum 
mnhrionalem longitudinaliter costati; coslae minutae, crebrae, arcuatae; anfraetus medii et 
ultimi ecostati; suleus unut minutus propé suturata poslieam decurrens; superficies anfractuum 
mediorum et partis ventralis ultimi laevis, nitens, interdum sulci nonnulli vix notati passim 
perspicui: superficies antica ultimi anfraetus dense transverse sulcata; sulci crebri, satis pro- 
fundis antici majores. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum exterius et interius valde incras- 
satum, subarcìMlum ^ interius plicato-deniatum ; denies plerumque 5, medii majores; labrum 
dexterum crassum, late ultra os extensum , praesertim postice, regionem umhilicalem recumbens, 
antice et medio plerumque dentalum, postice uniplicalum: columélla medio profunde esea^ 
vaia: rima sublerminalis, poslice dilatata. 

Long. 4 5 mm. : Lat. 7 Vs tnm. 

Nassa angystoma DODERL., Cenn.geol.Urr,mtoc.sup, ItaLcentr,, pag. 105. 

id. COPP., CataL foss, mioc. e pUoc. moden,^ pag. 34. 
rteonditum MAY., Joum.de Qmch,, toI. XXI, pag. 153, taT. X, fig. 1. 

angystoma COPP., Coiai, foss, mio^plioc. moden,ColLCopp,, pag. 9. 

id. SEGUENZ., Form, plioc. Ital. merid.^ pag.97S. 

id. COPP., Framm. paleorU. moden., pag. 5. 

id. COPP., rert-.faft.fRodSsfi., pag. 10. 

id. COPP., Paltoni, moden., pag. 35. 

Quantunque il Prof. Doderlein abbia fin dal 1864 dato il nome di i^. angystoma 
a questa specie e Tabbia con questo nome inviata a parecchi suoi corrispondenti , 
tuttavia il nome proposto dal Prof. Doderlein non essendo stato pubblicato con una 
corrispondente descrizione, la specie deve portare il nome di recondita, col quale 



1864. 


Nassa 


1869. 


Buccinu 


1873. 


Id. 


1874. 


Id. 


? 1875. 


Nassa 


1876. 


Id. 


1880. 


Id. 


1881. 


Id. 



L. Bbllardi — Molluschi. 
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fa descritta e figurata dal Sig. Prof. Mayer, da coi ebbi in comunicazione Tesemplare 
tipico, corrispondente in tatto a quelli del Sig. Prof. Doderlein. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro. Coli, del Museo. 
Pliocene inferiore: Borzoli presso Sestri-ponente, Zinola presso Sayona, raro; Coli, 
del Museo. 

Pliocene superiore: Colli astesi. Valle Andona, rarissimo; Coli, del Museo. 

408. Nassa machodon (Bronn). 

Tay. VI. fig. % (a, b). 

Distinguuni hanc speciem a N, recondita (May.) sequenles notae: 

^ra minus aperta. - Salci transversi undique super omnes anfraetus producti, in parte 
antica primorum et mediorum anfraetuum minores, interdum obsoleti, in lòto ultimo majores, 
conferii, uniformes, usque ad rimam productù - Labrum dexterum medio et postiee minus 
axtensum. 

Long. 14 mm. : LaL 7 mm. 

1831. BucctJttfiit macrodon BRONN, Ital. tert^-Geò,, pag. 94. 

1S75. ^asta angiostoma SEGUENZ., Form, plioc, llal, merid., pag. 978. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, non frequente; Coli, del Museo. 

109. Nassa Adingeri (M. Hoern.]. 

Tav. VI, fig. 3 (a, b). 

DistiDguunt hanc speciem a N. recondita (May.) sequenles notae: 

Testa minor, subglobosa: spira breviorf magis aperta, medio magie inftata, - Anfraetus 
uUimus magis ventrosus , antice magis depressus. - Costae longitudinales primorum anfraetuum 
majores. - Os antice dilataium; labrum sinistrum vix incrasmtum, interius pluri^plicatwn; 
pUcae uniformesj non dentiformes; labrum dexterum gracile, ultra os minus productum: colu- 
mella laevis, atUice satis excavata: regio umbilicalis magis detecta. 

Long. 40 mm. : Lai. 6 mm. 

1889. Bucàmim Auingeri M. HOERNES in R. HOERN. a. M. AUING. Gatter. MiocOtit.-Ung. Mtmarch., 
pag. 199, Ut. XlV, fig. 93, 94. 

faridà A. (an speciea dìstingiieoda .'). 

Testa minor. - Anfraetus primi non longitudinaliter costati; omnes, excepto uUimo, toU 
transverse minute sulcati. 

(Long. 8 Vs mm- Lai. 5 '/^ mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro ; Coli. Royasenda. 
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140. Nassa DBpaoMPTA Bell. 
Distingaunt haDc speciem a N. Auingeri (M. Hoern.) seqaentes nolae: 

Anfraeku primi (post nueìeum emhrionalem) et medii longitudinaliter eostoA - Coitas tMgnae, 
obtusàe, ohliquae, ab interstUOs an(/»$tis separatae: Mnfractui omnes totitransvene sulcati; suleus 
poitieui major. 

Long. 40 mm.: Lat. 5 ^s mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 

44 4. Nassa notanda Bbll. 

Tay. VI, fig. 4 (fl, b). 

DistingQQiìt hanc speciem a N. recondita (May.) sequenles notae : 

NucleuB emìfrùmaUs brevior^ laiior, obtuaior. - Testa minor ^ subglobosa: spira brevior^ |. 

magis aperta. - Anfractus ullimus longior , anlice magie depressus. - Suìci transversi super | 

totam superficiem decurrentes, in ultimo anfraclu crebriores. - Os subquadratum ; labrum sini- 
strum medio leviler depressum, aniice subangulosum^ interius pluri-pìicatum; labrum dexterum 
laeve: eolumeUa submedio profunde excavaAa: rima sublateralis. 

Long. 7 Vs n^vn.: Lai. 5 mm. 

Questa fonna, che ha in comune colle due precedenti la presenza di numerosi 
solchi che ne attraversano tutta la superficie ed in maggior numero sull'ultimo anfratto, 
differisce dalla prima {N. macrodon^ Bronn) per le sue dimensioni noteyolmente minori, . 
per la sua forma globosa , per la columella molto più incavata : ed alla seconda 
{N. Auingeri^ M. Hoern.) perchè la spira vi è meno rigonfia nel mezzo; perchè le costicine 
longitudinali dei primi anfratti sono più piccole; perchè il labbro sinistro è maggior- 
mente inspessito, depresso nel mezzo e quasi angoloso anteriormente ; perchè il labbro 
destro è più grosso e più esteso tanto nella regione mediana quanto nella posteriore, 
e perchè finalmente la columella è più profondamente incavata. 

Avendo paragonata la forma qui descritta con tre esemplari tipici della N. Beyrichi R] 

Mayer {Journ. de Conch. , voi. XXI , pag. 1 45 , tav. VI , fig. 1 ) , provenienti da J 

S -Jean-de-Marsac , inviatimi in comunicazione dal Sig. Prof. Mayer, mentre rico- 
nobbi la grande affinità che corre fra Tuna e gli altri , vi ho notate le seguenti 
differenze : 1' la forma dei tetti Borelli è più breve e più rigonfia ; 2^ i solchetti 
trasversali vi sono molto più numerosi e perciò fra loro più rawicioati e non uniformi, 
essendo maggiori quelli che corrono presso la sutura posteriore ; 3^ l'angolo anteriore 
del labbro sinistro è più distinto. 



Miocene superiore: Tetti Borelli, presso Castelnuovo d'Asti, raro ; Coli. Bovasenda. 

112. Nassa sulcatula Bell. 

Tav. VI , fig. 5 (a. b), 

Distinguunl hanc speciem a N. recondita (May.) sequentes nolae : 

Nucleus eìnbrionalis magis obtusus. - Testa minor, gracilior: spira minus acuta. ^ Sulci 
transversi undique decurrentes , minuti , inter se valde distantes , 6 in primis et mediis anfra- 
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ctubui perspicui y 20 in ultimo, prope rtmom moforei. - 0$ subquadratum: labrum sini$trum 
medio dUlinele depressum, atUiee eubangulatum, interius pluri-plicatum ; labrum dexterum parum 
et suhuniformiler uUra os productum, antico et medio laeve: cotumella magie profunde exeaieaia. 

Anche questa forma è , come la precedente, intimamente collegata colla N. Beyrichi 
(May.) ; ne la distingaono a mio parere : V le maggiori dimensioni ; 2^ la minor gros- 
sezza del guscio ; 3^ la maggior lunghezza della spira ; 4^ la maggior conTe88Ìt& degli 
anfiratti , e perciò la maggior profondità delle suture ; h"" il labbro sinistro depresso 
e non arcato ; 6° la bocca di figura più stretta e più lunga. 

Miocene superiore : Tetti Borelli presso CastelnuoTO d*Astì, raro ; Coli. BoTasenda. 



26- Serie. 

Nucleus embrionalis breviSf obtusus. Testa minuta^ crassa^ dolioliformis. - Spira 
medio inflata. - Anfractus parum convexi; ultimus dimidiam ìongitudinem subae- 
quans, - Superfides minutissime transverse suìcata, longitudinaliter ecostata. - Os 
suborbiculare ; labrum sinistrum incrassatum , exterius marginatum , variciforme , 
interius pluri-plicatum ; labrum dexterum vix ultra os regulariter productum: colu- 
metta medio profunde excavata : rima terminalis, lata, profunda^ a labiis longiusculis 
circumscripta, parum reflexa, postice vix canaliculata. 

Ho distinta la forma di questa serie da quelle della precedente particolarmente 
per il grosso ribordo estemo, a guisa di yarice, del labbro sinistro ; e per la posi- 
zione dell'intaglio , il quale è più distintamente terminale e circoscritto da labbra 
alquanto lunghe. 

4 43. Nassa Bivorae Bell. 

Tav. VI, fig. 6 {a,b). 

Testa parvula, dolioliformis: spira parum acuta, medio inflata. - Anfractus convexi; 
ultimus anlice valde depressus: suturae subeanaliculatae. - SuperBcies sublaevis, vix poisim 
obsolete transverse minutissime sulcata; pars antica ultimi anfractus crebre et minute transverse 
sulcata, ' Os subquadratum] labrum sinistrum medio levitar depressum, antice subangulatum, 
interius pluri-plicatum ; labrum dexterum laeve. 

Long. 5-8 mm. : Lat. 3-5 mm. 

Questa specie per la sua forma generale e per la natura dei suoi ornamenti super- 
ficiali ha non poca analogia colla N. exigua (Brocch.) , dalla quale tuttavia è bene 
distinta per il grosso ribordo estemo del labbro sinistro, e per la posizione terminale 
dell'intaglio. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, non raro ; Coli, del Museo. 
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27* Serfe. 

Nucleus embrionalis hreviSj obtusus. - T^^fo parvula, turrita : spira longiuscula^ 
medio infiata, - Anfractus ultimus dimidia longitudine brevior, - Super ficies tota lon- 
gitudinaliter ecostata et transverse minute sulcata, - Os ovale; labrum sinistrum 
incrassatum ; labrum dexterum gracile^ non ultra os productum, regionem umbilp- 
calem non tegens^ inde testa subumbilicata : columella subrecta, in axim testae pro^ 
ducta: rima terminalis lata, parum profunda, elabiata j postice non canaliculata. 

La forma della columella che ra quasi diritta nell'asse della conchiglia all'apice 
della bocca, la brevità del labbro destro, la presenza di una specie di ombellico, la 
posizione terminale dell'intaglio e finalmente la mancanza della scanalatura che lo 
accompagna posteriormente sono le note caratteristiche di questa serie. 

Ili. Nassa arata Bell. 

Tav. VI, fig. 7 (fl, h). 

Testa subturrita: spira hngiuseula , salii acuta. - Anfraclus convexi; ultimus parum 
ventrosus, antiee parum depressus. - Sulci traosversi minuti, 4 vel 5 in primis et mediis 
anfractubus perspicui, 12 io ultimo, in parte antica uUimi anfraclus inler se minus distantes. 

Long. 9 mm.: Lat. 4 Vs ^^' 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro ; Coli, del Museo e Mi- 
chelotti. 

28* Serie. 

Nucleus embrionalis longus, acutus. Testa turrita : spira longa, valde acuta ^ 
polygyrata. - Anfractus valde convexi , if^e suturae profundae ; anfractus ultimus 
antiee depressissimus, Vg totius longitudinis aequans.'-Superficies tota longitudinaliter 
costata et transverse costulata. - Os obliquum , ringens , postice canaliculatum ; 
labrum sinistrum arcuatum, antiee subangulatum , incrassatum , interius pluriplp- 
catum ; labrum dexterum antiee vix, postice late, ultra os productum et uniplicatum^ 
antiee ad marginem liberum et erectum, obliquum, in fauce rugatum : columella medio 
profundissime excavata, valde contorta : rima latissima , parum profunda , valde 
reftexa, a labiis longis circumscriptaf postice profundissime canaliculata. 

Fra i caratteri propri di questa serie, quelli che la separano dalle vicine, sono 
particolarmente i seguenti : 1* la spira lunga e noterolmente acuta, formata da anfratti 
numerosi, brevi e molto convessi ; 2^ il labbro sinistro grosso, quasi varicoso, dilatato 
anteriormente; 3° il labbro destro sottile, anteriormente libero ed eretto al margine 
per modo da lasciare scoperta la regione umbilicale, accollato all'ultimo anfratto e poco 
esteso posteriormente, guemito dì parecchie rughe e di una grossa piega presso il suo 
incontro col labbro sinistro : 4** la columella molto contorta all'apice : 5^ Tintaglio ' | 
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molto ripiegato Terso il dono dell'anfratto ; 6^ e finalmente la profondissima scana- 
latura che corre posteriormente all'intaglio. 

La forma fossile per la qoale ho istitoita questa serie ha il suo rappresentante 
nella Fauna attuale nella N. decussata Kien., la quale rive nell'Atlantico sulle coste 
d^Africa. 

115. Nassa contbacta Bbll. 

Tav. VI, ùg. 9 {a, b). 

Tesla cratsa. - Goslae longilodinales magnae, eompressae^ ab inUrslUiis iatis separatae, 
40 veMI in ullimo anfraclu, magis obliquae in ultimii anfraciuhui guam in primis, reclae, 
prope rìmam minores, subsinuosae : cosiulae transversae tu primis anfrndubus Z vel k per- 
spieuae, subunifortnes, costas lan^tudinahs subaequanUs, inde superfides ibi eUUiiraia, in tribù» 
uUimis anfractubus numerosiores , majores et minores altematae: saper6cies tela longiludina- 
liier minule slrialo-lamellosa. - Os suborbiculare ; plica antica intema labri sinistri major; 
plica postica labri dexteri magna et longa. 

Long. 30 mm.: Lai. 48 mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo ; Coli, del Museo e della 
B. Scuola d'Applicazione per gl'Ingegneri. 

* 

29* Serie. 

Nucleus emhrionalis minutus, acutus. - Testa ventrosa , turbini formis : spira 
brevis, ad apicem acutissima, dein magis aperta, - Anfractus primi depressi , ultimi 
convexi ; ultimus ìnflatus, antice valde depressus, dimidiam longitudinem aequans. 
- Superfides tota longitudinaliter costata et transverse suìcata. - Os suborbiculare : 
labrum sinistrum incrassatum, interius plicato-dentatum ; labrum dexterum crassum, 
antice et postice parum, in regionem medianam magis, productum, postice unipli- 
catum : columella medio profunde excavata : rima subterminalis, antice angustata 
longa , a labiis longiusculis circumscripta , valde recurvata , postice profunde et 
anguste canaliculata. 

L'acutezza della spira all'apice ; la poca apertura dell'angolo spirale negli anfratti 
di mezzo, la quale, unitamente alla brevità della conchiglia, in proporzione della sua 
grossezza, le dà una forma quasi globosa; la spessezza del labbro sinistro; la figura 
quasi orbicolare della bocca ; il labbro destro che poco ed uniformemente per tutta 
la sua lunghezza si estende fuori del piano della bocca ; l'intaglio molto ripiegato 
all'indietro ; e la profonda e stretta scanalatura che gli corre posteriormente, danno 
alla forma descritta in questa serie una fisionomia affatto particolare e distinta da 
quella delle specie descritte nelle altre. 

416. Nassa obesa Bell. 

Tav. VI. fig. S (a, b). 

Costae longiludinales magnaSy prominentes, oblusae, rectae, leviter obliquae, 4 in ullimo 
anfraclu, ab intersiitiis Iatis et profundis separatae ; sulci Iransversi angusti , inler se salis 
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distaotes, parum prò funài. ^ Plieae internae labri sinistri inaequales, mtidianae majarés; labrum 
dexterum aDtice oDiragaiuro. 

Long. 2t min. : Lat. 9 Vs ^^' 

Miocene medio : Colli torinesi, Albugnano, rarisdino ; Coli. Boyasenda. 



80« Serie. 

NucìetéS embrionalis acutus. - Testa turrita: spira longa^ satis acuta, medio 
infiata. - Anfractus convexi; ultimus dimidia longitudine brevior. - Superfècies tota 
longitudinaliter costata et transverse costuìata. - Os suborbiculare ; labrum sinistrum 
incrassatum, subvaricosum, interius plicato-dentatum, subarcuatum; labrum dexterum 
crassum, ultra os productum , in regionem medianam magis productum, in fauce 
rugulosum, postice uniplicatum : columella valde contorta, medio profunde excavata: 
rima subterminalis, antice angustata, profunda, a labiis longit^culis circumscripta, 
valde refiexa, postice profunde canaliculata. 

Le varie fonne componenti questa serie sono fra loro strettamente collegate sia 
dalla forma generale lunga e stretta, sia, ed in ispecial modo, dalla natura del labbro 
destro, il quale anteriormente ricopre una parte della regione ombilicale , si estende 
notevolmente nella sua regione mediana ed è poco esteso posteriormente. 



H7. Nassa stuobeluna Cocc. 

Tav. VI, fig. 10 (a, b). 

Testa magna, crassa: spira perhnga, valde acuta, vix medio infiala. - Anfractus, con- 
vexi, prope suturam aniieam leviter infiati: ultimus antice valde depressus, Va totius longi- 
tudinis aequans: suturae satis profundae. - Costae longitudinales compressae, proménentes^ 
ab interstiiiis latis separatae, subrectae, axi testae parallelae, cantra suturam posticam prò- 
duetae, in parte antica ultimi anfractus sinuosae, in omnibus anfraciubus plerumque contiguae^ 
H in ultimo anfracln: costulae transversae parvulae, a sulcis latis separatae, subuniformes, 
fft parte postica anfraeluum inter se magis proxbnae , continuae, super costas longitudinales 
decurrentes. - Os suborbiculare; labrum sinistrum valde incrassaium^ arcuatum , interius 
plicato-dentatum ; labrum dexterum crassum, medio late ultra os productum, rugatum; rugae 
magnae^ inaequales; plica postica magna: columella medio profunde excavata. 

Long. 32 mm.: Lat. 43 mm. 

1S49. Buceiìmm myga E. SISMD., Syn,, pag.40. 

1873b Natta ttrùheliana CO€C., Etmm, Sitt. Moli, mioe.« ptioe, Parm, e Piae,, pag. 85, Ut. Il, fig. 5, 6. 

1876. Id. id. FOREST., Caial,Moll.piioc, Bologn., Il, pag. 66. 

1875. Id. id. ' SEGUENZ., Porm.plioc. Ital merid., pag. 376. 

ISSI. Id. id, COPP., Mam. iurch. moden., pag. l). 

1881. Id, id. COPP., Paleami, modtn,, pag. 35. 

Pliocene superiore : Colli asted, Valle Andona, raro ; Coli, del Museo. 
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118. Nassa labelldm (Bon.). 

Tav. VI, fig. 11 (a. b). 

Testa parmUa: spira mécfto dùlin^to infUUa, ad apicem valde acuta. - Anfractas vii 
convexi ; ultimus anliee parum depressus , Vs circiter totias longìtadiois aeqoans: satnrae 
soperficìales. - Costae longìludiDales magnae^ compressae, ah inUrttiUit Jatis separoiae, reclae, 
leviter obliquae, in omnibìks anfraetubus contiquae, 8-10 in ultimo:, costulae trausversae 
magnae, oblusae, ab intersliliis angiistis separaioé, continuae^ super eosku longitudinales majares, 
in anfraelubus primia et mediis 5 plerumque perspicuae, 10 vel 11 io ultimo. - Os subo- 
yale; labrum sinistrum subarcuatum; plicae internae 4 vel 5, magnae, dentiformes ; labrum 
dexlerum antice rugalum. 

Long. 11 Vs ^^'' ^^^' ^ ^^^ 

Bucànum labtHum BON., Mut. taur. 
1847. Nassa tabella MICHTTI., Foss. mioc, pag.905. 

1864. Id, id DODERL., Cetm, geoi Urr, mioc, tup, Ital, eenir., pag. 105. 

1869. Buccinum labellum COPP., Catal. foss.mioc.e plioc, moden,y pag. 94. 
1874. Id. id. COPP., Catal. foss, mùhpUoc. modem. Coli. Copp., pag.9. 

1881. Nassa tabella COPP , Paleont. modem., pag.36. 

farietà A. 

Testa minor : spira medio minus infiala. - Costae loìigitudinales ultimi anfraetus costis /or- 
gitudinalibus anfraetus praecedentis non contiguae. 
Long. 7 mm. : Lat. 4 mm. 

? IS64. Nassa labelloides DODERL., Cemm.geól.terr.mioc. sup.ltal.eemtr,, pag. 105. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S^' Agata-fossili , Stazzano , non frequente ; 
Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore : Capriata, Valle dell'Orba, raro ; ColL Michelotti. 

119. Nassa Aldovbandu Bill. 

Tav. VI. fig. li (fl, b). 

Distinguont hanc speciem a N. labeUum (Bon.) sequentes notae: 

Costae longitudinales minores^ 1 2, magis obliquae, ab interstitiis minoribus separatae, non 
contiguae in omnibus anfraclubus, in anfradu ultimo distincte sinuosae: costulae Iransversae nu- 
merosiores, minutae^ subobsoletae. - Os longius; labrum dexlerum postice magis extensum ; rima 
minus revoluta; canaliculus posticus rimae minus profundus. 

Long. 9 mm. : Lat. 4 ^/, mm. 

r 

Pliocene inferiore : Vozza presso Alba, raro ; Coli, del Museo. 



120. Nassa Semperi Bell. 

TaT. VI, ng. 13 (a, b.). 



Dislinguunt hanc speciem a /V. labellum (Ben.) sequentes ootae: 

Costae longitudinales numerosiores, 1 5 in ultimo anfradu, minores, prope suturam posti- 
cam[ subinterruptae et sìibdentatae , non in omnibus anfraclubus contiguae: costulae transversae 
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Pliocene inferiore : Vezza pres8o Alba, raro ; Coli, del Moseo. 

421. Nassa longa Bell. 

Tav. VI, fig. 14 (a, b). 

Distinguunt hanc specìem a N, labellum (Ben.) sequenles nolae: 

Tesla minor: tpira longior^ magis acuta , vix medio tn/lato. - Anfraetus minus oonvemi; 
uUimus Vs tolius longUudinii vix aequans. - Costae longitudinales mÌMrés, compresioe, subacMiao, 
in ulUvM anfrnclu subiinuosae, non in omnibus anfraelubus couUguae : eostulae transversae nU» 
norei, nwnerosiores, a $uleÌ9 anqustioribus separatae. 

Long. Il mm.: Lai. 4 mm. 

Questa forma ha molta analogia con quella del Bolognese che il Sig. Foresti de- 
scrisse col nome di Bucc. Guidiccinii For., (Cataì. Moli. ,plioc, Bologn,^ pag. 35, 
tav. I, fig. 1.2-14) e che gentilmente mi ha comunicata. 

Dal paragone del fossile bolognese con quello del Piemonte , trovai &a loro le 
seguenti dififerenze. Nella forma descritta dal Sig. Foresti : 1° gli anfratti sono più 
convessi e posteriormente depressi ; 2"* le coste longitudinali sono diritte ; 3® le strie 
trasversali non corrono su tutta la superficie, ma mancano, o sono appena segnate, 
presso la sutura posteriore, ed una più grossa delle altre taglia le coste longitudinali 
prima della sutura alla quale queste non giungono. 

Per inavvertenza del disegnatore nelle figure sopracitate (tav. VI, fig. 14, a, 6), 
le coste longitudinali sono diritte, mentre neiroriginale sono sinuose, e ntn sono suf- 
ficientemente indicate le strie trasversali. 

Pliocene inferiore : Vezza presso Alba, rarissimo ; Coli, del Museo. 



31* Serie. 

Nucleus embrionalis angustus , acutus. - Testa minuta , turrita : spira longa, 
medio subinflata. - Anfractus convexiusculi ; ulUmus dimidia longitudine brevior. - 
Superficies tota longitudinaliter costata et transverse sulcata. - Os suborbiculare ; 
labrum sinistrum areuatum , expansum , incrassatum , interius plicaUh-dentatum ; 
làbrum dexterum antice et medio vix et subuniformiter ultra os productum , postice 
magis expansum: columeìla postice profunde excavata: rima terminalis, profunda, 
antice angustata , valde reflexa, a labiis brevibus circumscripta , postice subcarinata 
et canaliculata ; canaliculus parum profundus. 

Ho separate le forme , che rappresentano la presente serie , da quelle della pre- 
cedente pei seguenti caratteri : 1^ per la forma generale più breve e più larga ; 2'' per 
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la dilatazione del labbro sinistro , per la quale la bocca vi è più ampia ; 3** per h 
forma del labbro destro , il quale nella regione anteriore e media esce appena dal 
piano della bocca , mentre in quella posteriore è relativamente alquanto dilatata ; 
4^ per la columella meno contorta; e 5* per la minor profondità della scanalatmn 
che corre posteriormente all'intaglio. 

122. Nassa tomentosa Doderl. 

Tav. VI, fig. 16 (fl, 6). 

Tesla turrita: spira ad apicem valde acti/a, dein magis aperta. - Anfraclas parum con- 
yexi; ullimus ventrosus , anlice satis depressus. - Costae longitudinales prominentes, latae, 
cbhuae, ab inlerstitiis angustis et profundis separatae, subreclae, axi testae paralielae, U in 
ultimo anfraclu : coslulae Iransversae latae, depressae, a sulcis angttstis separatae^ super eoitas 
longitudinales continuae, 4 vel 5 perspicuae in primis el raediis anfraclubus, 9 in ullimo; 
sulcus transversus postieus major, - Os suborbi cui are, antice diìatatum; labrum sinisirum in- 
terius quadri'denlatum, subarcuatum ; labrum dexterum anlice rugatom, poslice unìplicalam: 
columella medio profunde excavata. 

Long. 7 mm. : Lat. 3 mm. 

1864. Nassa tomentosa DODERL., Cenn.geol.terr,mioc.sup,ItaLcentr,, pag. 105. 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, raro; Coli. Michelotti e Kovasenda. 

\ì3. Nassa Pereirae Bell. 

Tav. VI, fig. 15 (rt, b). 

Dislinguunl hanc speciem a N. tomentosa Doderl. sequenles nolae: 

Testa magis inflata: spira magis ajìerta. - Anfractus depressi; ultimus magis ventrosus - 
Costae longitudinales magis prominentes, ab inlerstitiis latiorihus separatae, rectae, postice centra 
suturam subtruncatae, in omnibus anfractubus cmtiguae, 1 1 in ultimo. - Os asUice minus dila- 
taium; labrum sinistrum magis inerassatum. 

Long. 7 mm. : Lat. 4 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro ; Coli, del Museo. 



1^4. Nassa Rovasendae (May.). 

Dislinguunl hanc speciem a N. tomentosa Doderl. sequenles notae: 

Testa major, longior, angustior: spira medio disUncle infiala. - Anfractus Umgiarss, - 
Costae longitudinales minores, numerosiores - Labrum sinistrum postice depressum, inde os pò- 
sUce angustalum: caìialiculw postieus centra rimam decurrens magis profundus. 

Long. 7 7« ^^' ' ^^^' ^ Vi ^^' 

Buccinwn Rovasendae MAY. in tittrris et speti minibus. 



Per la natura dei solchi trasversali e per la figura del labbro destro questa specie 
è affine alla N, Pereirae Bell., dalla quale è tuttavia distinta per la sua forma più 
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stretta e più lunga, per il maggior numero e per la minor grossezza delle coste 
longitudinali. 

Questa forma mi fu gentilmente comunicata dal Sig. Prof. Mayer quando le 
tavole erano già disegnate sulla pietra. 

Miocene medio: Colli torinesi, Termo- Fourà , raro ; Coli, del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer). 

32* Serie. 

Nucleus embrionalis acutus. - Testa minuta, turrita : spira longa, medio inflata, - 
Anfractus convexiusculi ; ultimus dimidia longitudine brevior. - Super fieies in primis 
anfractubus obsolete longitudinaliter costata, dein laevis, - Os suborbiculare ; labrum 
sinistrum arcuatum, expansum, interius plicato-dentatum, exterius marginatum ; 
labrum dexterum gracile, adnatum , laeve, uniformiter et satis ultra os productum : 
columella depressa, arcuata: rima terminalis, profunda, parum lata, satis reflexa, 
a labiis brevissimis circumscripta, postice vix subcanaliculata. 

L'espandersi che fa il labbro sinistro, e la mancanza di ornamenti superficiali 
negli ultimi anfratti , la lunghezza e Tacutezza della spira e le sue piccole dimen- 
sioni imprimono alla forma descritta in (]ue8ta serie una fisionomia tutta particolare. 

495. Nassa peregrina Bell. 

Tav. VI. 6g. i7 (fl, b). 

Tcsla /tiiTiìa; spira longa. satis acuta. - Anfractus convexi ; pHmt obsolete longiludinaliter 
costati; meda et vltimi loti laeves; oltimus aritice satis depressus. - Os medio valde dilaUtum; 
labrum sinistruQì valde exponstim. 

Long. 6 min. : Lat. 3 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, rarissimo : Coli. Michelotti. 



33- Serie. 

Nucleus embrionalis parvulus, plus minusve acutus. - Testa parvula. - An- 
fractus convexi; ultimus dimidia longitudine brevior, vel vix dimidiam longitu- 
dinem aequans. - Superficies longitudinaliter costata j transverse costulata. - Os 
suborbiculare; labrum sinistrum arcuatum, varicosum, interius plieatum; labrum 
dexterum antice vix, vel parum, ultra os productum, postice plus minusve extensum : 
columella arcuata: rima lata, profunda, a labiis longis circumscripta, valde re- 
flexa, postice profunde canaliculata. 

La contemporanea presenza dei caratteri seguenti nelle forme di questa serie le 
distingue facilmente da quelle delle serie che vengono dopo, colle quali queste hanno molta 
analogia nelle dimensioni, nella forma generale e nella qualità degli ornamenti superficiali : 
1* nucleo embrionale piccolo, acuto; 2** labbra dell*intaglio lunghe e molto roTesciate 
sull'ultimo anfratto; 8"* scanalatura posteriore all'intaglio stretta e profonda. 
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A. Labrum deiterom iiostice m ultra os prodoeliiBi. 

126. Nassa ingrassata (Mull.). 

TaY. VI, fig. 18 (a, b). 

Testa turrita: spira longa. - Anfractus valde convexi; ultimus '/^ tolius loDgitudinis 
subaequans: sulurae profondae. - Coslae longiludinales ohtusae, reetae, axi testae parallelae, 
ab interstitiis latis et profundis separatae, plerumqae 1 1 in ultimo anfractu: costulae transversae 
minutae, plernmque \ 2 in primis et mediìs anfraclubus perspicuae, 20-22 in ultimo, mbacuUu, 
subuniformes, eonUnuae^ super costas lonqitudinales et inlerstitia interpotita decurrenteg, a sulcis 
profundis, latiusculis, complanatis, separata; sulci prope suturam posticam minores. - Os orhi- 
cuìare; labrum sinistrnm magni-varieosum ; labrum dexterum medio et postice vix et unifor- 
miter ultra os productHmf rugalum, postice uniplicatum : rima postice cannata. 

Long. 17 mm. : Lat. 8 Va «nm. 

MCLL., Zool.Danic. Prodr., N. 9946. 

GMBL., Linn. Syst. .Xat, ed. 13, pag.3547. 

BRUG.. Dict., N.4«. 

MONT.. Test, britt., pag. 541, tov. Vili, fig. 4. 

BAST., Mem. Bard., pag.49. 

DEFR., Dict. Se. Nat., voi. XXXIV, pag.545. 

BLAINV., Faun.fr., pag. 174, lav. LXVI, fig. 8, 9. 

PAYR., Catal. Moli Cors., pag. 1 61, Uv. Vili, fig. 13. 14. 

FLEM., Hist. Bnth. Anim., pag. 340. 

MARC. DE SERR.. Geogn. terr. tert., pag. 135. 
RRONN, Ital. Urt.-Geb., pag. 55. 

DESH., Espéd. Se. Morie Zoo/., pag. 199. 

BOUCH.-CHANT., Catal Moli. Boulonn., pag. 69. 

KIEN., Icon., pag. 81, lav. XXVI, fig. 104. 

KIEN., Jcon., pag. 85, lav. XX, fig. 77, et Uv. XXV, fig. 98. 

DUJ., Mém.gioLTottr., pag. 599, Uv.XX, fig. Il, 15. 

PHIL., Moli. Sic, I, pag. 556. 

BRONN, Tegel forni. fois.Siebenb. a. Galitz., pag. 657. 

PUSCH, Poi. Palàont., pag. 153. 

PORR., Catal. Moli Iste of Man., pag. 54. 

SCACCH., Catal. Conch.Neap., pag. 11. 

GRAT., Catal. Anim.yert. et Invtrt. Cironde, pag. 41. 

CALC, Conch. foss, Altavilla , pag. 65. 

E. SISMO., Syn., pag. 40. 

NYST, Coq. et Poi. foss. Belg., pag. 575, Uv. XLUl, fig. 11. 

PHIL., Tertierverst. Nordw. Deutschl., pag. 57, 61, 76. 

PHIL., Moli. Sic, voi II, pag. 191. 

LAMCK., Anim.s.vert.j 5 ed., voi. X, pag. 173. 

DESH. in LA.MCK , Anim. s.vert., 3 ed., voi. X, pag. 173 (io noU). 

DESH. in LAMCK, Anim. s. vert., voi. X, p. 553. 

VERAN. in Descr. di Genova^ voi. I, pag. 94. 

E. SISMD., Syn., 5 ed., pag. 59. 

TENN., Strat. List of Brith. foss., pag. 6. 

WOOD, Crag. Moli., pag. 59, Uv. HI, fig. 4. 

D'ORR., Prodr., toI.III, pag. 176. 

GUlSC. Faun. foss., Fesw., pag. 1 1. 

SEGUENZ., Form.pliocSicil., pag. 11. 

DODERL., Cenn. geol. terr. mioc. sup. Ital. centr., pag. 105. 

DE REYN., VAN DEN-HECK.el 90yZ., Catal. foss. MonU Mari; pag. 15. 

CONT., Monte Mario, pag. 34. 

FISCH , Faun. Conch. mar. Gironde^ pag. 80. 

RRITS., Contr. Faun. Moli. Dahl , pag. 66. 



1766. 


Tritonium incrassatum 


1788. 


Murex incrassatus 


1789. 


Buccinum Ascanias 


1803. 


Id. macula 


1855. 


Nassa asptrttla 


1855. 


Id. id. 


1856. 


Buccinum macula 


1856. 


Id, Lacepedi 


1858. 


Nassa incrostata 


1859. 


Buccinum Lacepedi 


1831. 


Id. asperulum 


1835. 


Id. Ascanias 


1835. 


Id. macula 


1835. 


Id. Ascanias 


1835. 


Id. Coccinella 


? 1835. 


Id. gramferum 


1836. 


Id. asperulum 


1837. 


Id. id. 


1837. 


Nassa asperula 


1838. 


Id, macula 


1838. 


Buccinum id. 


1838. 


Nassa asperula 


1841. 


Bwxinum asperulum 


1845. 


Id, Ascanias 


? 1843. 


Id. gramtlalum 


? 1843. 


Id. macula 


1844. 


Id. Ascanias 


1844. 


Id. id. 


1844. 


Nassa incrassata 


1844. 


Id. turonensis 


1847. 


Buccinum asperulum 


1847. 


Nassa incrassata 


1847. 


Id. id. 


1848. 


Id. id. 


1855. 


Id. id. 


1856. 


Id. Ascanias 


1865. 


Id. asperula 


1854. 


Id. incrassata 


1864. 


Id. asptrula 


1864. 


Id. asperula 


1865. 


Id. incrassata 


1866. 


Id. Ascanias 
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1868. 


Nassa 


asperula 


18e8. 


Id, 


incrassata 


1868. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1869. 


BucdnuM asptrulum 


1869. 


Nassa Ascanias 


1870. 


Id, 


incrassata 


ism 


Buccinum Ascanias 


1870. 


Nassa inereusata 


1871. 


Id. 


id. 


1871. 


Id. 


asperula 


1878. 


Buccinum incrassatum 


1872. 


Nassa incrassata 


1875. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


id. 


1873. 


Id. 


Ascanias 


1873. 


Buccinum asperulum 


1874. 


Id. 


incrassatum 


1874. 


Id. 


id. 


1875. 


Nassa 


incrassata 


1875. 


Buccinum asperulum 


1875. 


Nassa 


incrassata 


1875. 


Buccinum asperulum 


1875. 


Nassa 


incrassata 


1876. 


Id. 


id. 


1876. 


Id. 


asperula 


1876. 


Id. 


variabilis 


1876. 


Id. 


incrassata 


1877. 


Id. 


id. 


1877. 


Id. 


id. 


1877. 


Id. 


id. 


1877. 


Id. 


id. 


? 1878. 


Id. 


Derivae 


? 1878. 


Id. 


incrassata 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


id. 


1878. 


Id. 


Ascanias 


? 1878. 


Id. 


serraticosta 


1879. 


Id. 


incrassata 


1880. 


Id. 


id. 


1880. 


Id. 


id. 


1880. 


Id. 


id. 


1880. 


Id. 


Ascanias 


1881. 


Id. 


id. 


1881. 


Id. 


incrassata 


1881. 


Id. 


id. 



FOREST., Catal.Moll.plioc.Bologn., l, pag. 43. 

MANZ., Sagg. Conch. foss. sub., pag. 37. 

WEINK., Omch. Mittelm., voi. II, pig.61. 

PETIT, Catal. Moli. test. Mers Eur., pag. 179. 

COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 95. 

TAPPAR., Ind.Sistem. Moli. test. SjpcMia, pag. 95. 

ARAD. et BENOIT, Conch. viv. mar. &W/., pag. 991. 

NICAIS., Catal. Anim. foss. Prov. dTAlger.^ pag. 108. 

BELL, Catal.Moll.foss.de Btoi, pag. 9. 

MOEKClt, Syn. Moli. mar. Daniae, pag. 41. 

CONT., Monu Mario, 9 ed., pag. 40. 

GOPP., Stud. paleont. Icon. moden., pag. 35, tav. Ili, fig.68. 

MONTER, Conch. foss. Monte Pellegrino e Ftcaraz», pag. 33. 

MONTER., Not. Conch. mediteir., pag. 50. 

SEGUENZ., Form, plioc. Ital. merid., pag. 305. 

COCC, Enum. Sist. Moli. mioc. e plioc. Farm, e Piac, pag. 80. 

MAY., Syst. Vtrz. I^erst. Helv..^ pag. 39. 

COPP., CxttaLfoss. mioc.'plioc. Moden. Coli. Copp., pag. 9. 

DE STEF., Foss. plioc. S^ Miniato, pag. 35. 

SEGUENZ., Form, plioc. Ital. merid.^ pag. 978. 

MANTOV., Descr. geol. Camp, rom.^ pag. 41. 

LANG., List. Mar. Schells of Hastings^ pag 4. 

PONZ., Cronac. suhapenn,, pag. 91. 

MONTER., Nuov. Riv. Conch. mediterr., pag. 41. 

FISCH., Coq. viV. et foss. des Catini. Fr. et Ug., pag. 334. 

FONTAN., Étud.strat.et paléont.Bass.du Rhéne, li, pag. 10. 

FISCH., Coq. ree. et foss. Cavern. Fr. et lÀg.^ pag. 334. 

FOREST., Cenn. geol. e paleont. plioc. ant. Castrocaro^ pag. 90. 

FISCH., Paleont. de Pile de Bhodts, pag. 99. 

ISSm App. Paleont., pag. 90. 

MONTER., Catal. Conch. foss. Monte Pellegrino e Ficarazzi, pag. 37. 

PANTAN., Att. Accad. Fisiocr. Siena, pag. 9. 

FONT., Bull. Soc. Gioì. Fr., pag. 51 6, tar.!, fig.7. 

STR. ÌQ SARS, Arct. Faun., pag. 953. 

DE STEF. e PANTAN., Moli, plioc. Siena, pag. 103. 

MONTER., Enum. e Sinon. Conch. meditar., pag. 43. 

ISS., Cror. del F'iolanie, I, pag. 16. 

VAN-DEN-BROECK, Esquiss. géol. et paleont. dep. plioc. Anvers, pag. 993. 

FISCH., Brach. et Moli. lÀtor. Oeean. Fr., pag. 99. 

BENOIST, Étag. torton. Gironde, pag. 5. 

DE STEF., e PANTAN., Moli, plioc. Siena, pag. 104. 

MELI, Sui Dint.di Civitavecchia Not. Geol., pag. 10. 

BRUGN., Conch. plioc. Caltanisetta, pag. 105. 

PANTAN., Conch. plioc. di Pietra fitta, pag. 979. 

MONTER., Conch. Cast, d* Africa, pag. 998. 

COPP., Terr. tab. moden., pag. 10. 

COPP., Mam. turch. moden., pag. 14. 

COPP., Paleont. moden , pag. 34. 

PANTAN., Moli, plioc. tose. viv. Mediterr., pag. 68. 
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¥arieU A. 



Spira plerumque magis acuta. - Anfractuft ullimus bivarieosui. 
Long 18 mm. : Lai. 8 Va i^^- 



r 

( 

t 



¥aricu B. 



Spira plerumque hreviar, magis aporia ^ medio infiala. - Anfractus magis convexi, inde 
iuiurae profkndiores. - Ccètae longiludinales minus prominentei, numerosiores. 
Long. 4^ mm. : LaL 7 mm. 
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1814. Buccinum {Nassa) asperulum BROCCH., Conch. foss., sub., pag. 539, Uv.V. fig. 8 et pag.649. 



I8«7. 
1839. 
1831. 
184i. 
1859. 



Id, 
Jd. 
Id. 
ìd. 



id. 
id. 
id. 
id. 



Nassa asperula 



id. 
id. 
id. 

id. 



SASS., Sagg. geol. Bac. Un. Albenga^ p«g. 481 
MARC. DE SERR., Géogn. terr. Urt., ptg. li(. 
JAN, Catal. Ctmch, fass., pag. 13. 
E. SISMD., Syn., pag. 40. 
D'ORE., Pndr, volili, pag. 83. 



VarlelA C. 



m 



m 



•'< 






: i»V' 



Spira medio tn/loia. - Anfraeiui magis convexi. - Coitae lonqihuiinales minutae, ab interstiiiis 
latis separatae, numeroriores, plerumque 16 in ulUmo anfraetu, obliquae. 

Long. 13 rom. : Lai. 7 mm. 



Vancu ». 



Spira brevior^ medio inflata. - Anfraetus magis convexi. 
coilulas trauivenas subaequantes, 20 in ultimo anfractu. 

Long. 9 mm. : Lai. 5 Va >Dm. 



Coslae Umgiiudinales minutae 



La forma che M. Hoemes riferi nella sua opera (tay. XII, fig. 16) al Bucc. 
incrassatum Muli., ne è certamente diversa, come appare dalla precitata figura, e 
come ebbi Topportunità di persuadermi mercè due esemplari che ricevetti molti anni 
sono dallo stesso M. Hoemes. 

Dall'esame dì questi fossili riconobbi le seguenti loro differenze dalla Nc^ssa in- 
crassata (Muli.), 1^ la depressione che a foggia di gronda corre posteriormente 
all'intaglio, è negli esemplari delle vicinanze di Vienna larga e poco profonda, e le 
labbra dell'intaglio sono molto meno rovesciate all' indietro, pei quali caratteri la 
forma che rappresentano non può essere inscritta in questa serie che ha appunto per 
tipo la N. incrassata (MUll.); 2** la spira vi è più aperta e più conica; 3* gli 
anfratti sono depressi, quasi appiattiti e perciò le suture superficiali ; 4* le coste lon- 
gitudinali sono molto più numerose, (17), più grosse, più ottuse e separate da inter- 
stizii molto più stretti; 5** le costicine trasversali sono anch'esse notevolmente più 
numerose; 6^ l'ultimo anfratto vi è molto meno depresso anteriormente, dal che 
risulta la figura della bocca ovale , e non quasi circolare come è nella specie del 
Mftller. 

Non hawi dubbio perciò che i fossili riferiti dal M. Hoemes al Bucc. incras- 
satum Muli, non vi appartengono, come riconobbero i signori R. Hoemes e M. Àuinger 
nella recente loro Monografia: ma, a mio giudizio, errarono i signori R. Hoemes e 
M. Àuinger nel riferire la forma in quistione alla N. granularis Bors. 

La specie del Borson, che sarà descritta in seguito col nome di N. verrucosa 
(Brocch.) per ragioni qhe indicherò in appresso, è una forma indubbiamente diversa 
dalla precitata; in essa 1** il nucleo embrionale è breve, largo ed ottuso; 2^ la spira 
è rigonfia nel mezzo; 3^ l'intaglio è circoscritto da labbra brevissiine e quasi punto 
rivolte all'indietro, per modo che la scanalatura che vi corre posteriormente vi è 
appena segnata. 

Tali sono i motivi pei quali non ho riferita nella sinonimia di questa specie la 
citazione dell'opera di M. Hoemes, e non riferirò in quella della N. verrucosa (Brocch.) 
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la citazione del Buccinum granulare della Monografia precitata dei signori B. Hoemes 
e M. Aninger. 

L'imperfezdone delle figure rappresentanti le forme che Qrateloup ha creduto 
appartenere al B. asperulum Brocchi, non permette di riferirvele con certezza; occor- 
rerebbe dì ayer sott'occhio gli esemplari tipici per dare un adeguato giudizio in pro- 
posito, stante la grande analogia che con questa presentano parecchie specie della pre- K 
sente serie ed altre delle serie vicine. 



Varietà A. 

Coslae hngUudinales in uUimo anfractu minores, numerosiores. 
Long. 8 7i ^^' • L^^- ^ ^^' 

I caratteri principali che distinguono questa forma dalle sue affini sono : la lun- 
ghezza mai^ore ed ampiezza minore della spira ed in particolar modo la forma 
ma^ormente convessa degli anfratti dalla quale risulta che le suture sono più profonde. 

Avendo attentamente paragonati parecchi esemplari di questa forma con un esemplare 






. • 



Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, ecc., frequente; Coli, del Museo 
e Michelotti. 

Varietà B. — Pliocene inferiore: Albenga-vallone Torsero, raro; Coli, del Museo. \\) 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, ecc., frequente; Coli, del Museo. 
Vive nei mari d'Europa. 

<27. Nassa volpedana Bell. 
Tav. VI, fig. 19 (ff, b). 

Dislinguunl hanc speciem a A', incrassata (Milli.) sequenles notae: 

Testa crassior: spira brevior, medio infiata, magis aperta, - Anfractus primi vix eontexi; 
uUimus dimidiam hngitudinem subaequans. - Costae langiiudinales ab interstiiiis angustioribus 
separatae, m ultimo anfractu obsoletae: cottulae transvertae majorei, pauciores. - Labrum 
simstrum antice dilatatum: columella aniice et magis profunde excavata: rima a labiis brevioribus 
circumscripta, postice magis profutith exeavata. 

Long. 9 mm. : Lai. 6 mm. 

Pliocene superiore : Volpedo presso Voghera, rarissimo ; Coli, del Museo. 

128. Nassa bugbllbnsis Bbll. 

Tay. VI, fig. 90 (n, b). 

Dislinguunl hanc speciem a N. incrassata (Milli.) sequenles nolae: 

Testa minor, gracilior: spira magis aperta. - Anfradus magis convexi, prope suturam 
posticam depressi. - Costae longitudinales minores, numerosiores, in ultimo anfractu subsinuosae, \ 

ìfersus marginem oris interdum obsoletae : costulae transversae in ultimo anfractu latae, compia- \i 

^ n' 

naiae, ab interstitiis angustis separatae. - Os magis dtstinete orbiculare ; labrum sinistrum magis {* 

arcuatum; labrum dexterum laeve: columella magis prò funde excavaia; rima a labiis brevioribus t 

circumscripta, minus refiexa, postice minus profunde eanaliculata, non carinata. 

Long. 9 mm. : Lai. 5 mm. 



5! 
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tipico della N. Libassii De Stef. gentilmente comunicatomi dal signor Prof. Panta- 
nelli e con uno tipico della N, planistria Brugn. inviatomi dallautore stesso, ho 
trovato nei nostri fossili le seguenti differenze: 

1** dalla N, planistria Brugn.: dimensioni per lo più maggiori; anfratti più 
convessi e perciò suture più profonde; costicine trasversali più larghe dei solchi loro 
interposti; scanalatura posteriore all'intaglio meno profonda. 

2^ dalla N. Libassii De Stef.: spira più stretta e più lunga; anfratti più con- 
vessi, specialmente Tultimo il quale è molto più convesso anteriormente; coste longi- 
tudinali più sporgenti; costicine trasversali più larghe e più distintamente appiattite. 

Pliocene superiore: Colli biellesi, Masserano, non raro; Coli, del Museo. 



Ci'' 



B. Labrum dextemm postice ullra os plus minusve distiucle producluoi. 



^1 ',ti, 



a Spira brevis^ parum acuta. 



I ■ 



^i'^ 



129. Nassa planicostata Bell. 

TaY. VI. fig. SI (fl, b\ 

Testa venlrosa: spira brevis parum acula/ medio inflala. - Anfraclus parum convexi; 
ultimus infiatus, antice valde depretsutf dimìdiam longitudiuem aequans: suturae superficiales. 
- Gostae longiludinales obtusae, in primis et mediis anfractubus ab intentiUii angustis separatae, 
VÌI obliquae, reclae, in ulUmo 16, ab intentUiis latioribus separatae, versus rimam subsinuosae: 
costulae Iransversae 5 vel 6 in primis el mediis anfractubus perspicuae, 12 in ullimo, 
eontinuae super eostas longitudinales decurrentes , in regione media anfractuum majores , 
eomphnatae. - Os suborbiculare , postice leviler angustatum et proFunde canaliculalum ; 
labrum sÌDislrum antice dilatatum, postice depressum; labrum dexterum antice et medio vix 
uUra OS producium, postico aliguanto exiensum, laeve; plica postica vix notala: columella 
medio profunde excavata. 

Long. 8 Vi mm* Lat. 6 mm. 



M p- ,■■■ ' 
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4 



.^u:j 



Nm-' 



fi 
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? 1874. Bucànum granulatum COPP., Calai. Fot*. miocpliocModen, Coli, Copp., pag.S 
? 1880. Naua granulata COPP., Manin turth. Mùdm.^ p. 14. 
? 1880. /</. id. COPP., Terr. Toh. Modem., pag. 10. 

? 1881. fd. pygmaea COPP., Meont. modem., p«g.33. 

Vart€ia A. 

Spira ìongior^ magie acuta. 
Long. 9 Vi ^^' ' L.at. 6 mm. 

VariclA B (an tpeciet dittinguenda?}. 

Testa minor. - Costae longitudinales minores ab interstitiis latioribus separatae. - Labrum 
dexterum vix ultra os produelum. 

Long. 5 V2 ^^' ^^^- ^ Vi ^^' 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Staaosano, rarissimo; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Àndona, ecc., Colli biellesì, Masserano, co- 
mune; Coli, del Museo. 
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Varietà A. — Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, non raro; Coli, 
del Museo. 

Varietà B, — - Pliocene superiore: Colli biellesi, Masserano, fi^quente; Coli, del 
Museo. 

130. Nassa angolata (Brogch.). 

Tav. VI, fig, 82 (a, b). 

Testa crassa: spira salis longa. - Ànfractus parum convexi; uUimus vmtrosus, anUce 
valde depressus , dimidia longitudine brevior. - Costae longitudinales prominenles, oHusue, 
ah intersUtiis UUis separatae, in primis et mediis anfraelubus reciae, axi testfu subparalfelae, 
m ultimo sinuosaeì versus os obliqualae, 46: coslulae transversae minutae, suhuniformes , ah 
interstUiis latis separatae^ continuae super costas longitudinales decurrentes , 6 plerumque in 
primis et mediis anfractubus perspicuae, 42 in ultimo. - Os orbiculare; labrum sinistrum 
arcualum, valde incrassatum; labrum dexterum crassum, plurì-rugatnm, medio et postieesatis 
ultra OS productum: columella arcuata, prolunde excavata: rima valde reflexa; canaliculUli 
postìcus profundissimus. 

Long. 10 mm. : Lat. 6 mm. 

1S14. Buccinum angulatum BHOGC.i Omch. foss, sub,, pag. 654, laT. XV, fig. IS. 

? 1S95. Nassa angulata BAST., Mem. Bord,, pag. 49. 

1S31. Buccinum corrugatum var. |3 BRONN, Ital. tert.-Geb,, pag. 93. 

1S31 Id. angulatum DESÌI., Expéd. Sc.de Marèe ZooL, pag. 197. 

? 1S36. Nassa angulata NYST, Rtch. Coq, foss. House, et Kleiu-Spauw, pag. 37. 

? 1S3S. Id. id. GRAT., Calai. Veri, et ln9erU Gironde, pag. 41. 

1S49. Buccinum angulatum E. SISMD., Syn.^ p*g-40. 

1S47. Nassa angulata E. SISMD., %n., 9 ed., pag. 38. 

1859. ìd. id. D'ORB., Frodr., Tol. IH, pag. 176. 

1854. Id. id. DE REYI^., VAN-DEN-HECR. el PONZ., Catal. foss. MonU Mario, pag. 13. 

1861. Buccinum angulatum O. COST., Ouerv. Omch. St Miniato, pag. 17. 

1864. Nassa angulata CONT., MonU Mario, pag. 34. 

1868. Id. id. FOREST., Calo/. Jfo//.;»fioc. Boio^., I, pag. 43. 

1870. Id. id. BELL, Catal.Moll.Foss.de Biot^ pti%.9. 

1871. Id. id. CONT., MonU Mario, 9 ed., pag. 40. 

1874. Buccinum angulatum COPP., Catal. Moli, nùoc.-plioc. Moden. Coli. Copp,, pag. 9. 

1874. Id. id. DE STEF., Foss. plioc. S^ Miniato, pag. 35. 

1875. Naesa angulata SEGUENZ., Form. plioc. ìtal.merid., pag. 976. 
1875. Buednum angulatum PONZ., Cronac. subapenn., pag. 96. 

1875. Nassa angulata P ANTAN., Atti Accad. Fisiocr. Siena, voi. VII, pag. 4. 

DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 169, 170, 951. 
DE STEF. e PANTAN., Moli, pliùc. Siena, pag. 103. 
PANTAN., Conch. plioc. di Pietrafitta, pag. 979. 
COPP., Terr.Tab. moden., pag. 10. 
BRUGN., Conch. plioc. Caltanisetta, pag. 107. 
COPP., Paleont. moden.f pag. 37. 

Sono numerose le deviazioni della forma tipica descritta che si incontrano negli 
esemplari riferibili a questa specie ; tutte queste modificazioni sono coA fra loro unite, 
che non riesce possibile di separarle in varietà ; mi limito perciò ad indicarle in un 
modo generale: 1^ la forma generale varia nelle sue dimensioni; non ò peraltro fre- 
quente la forma raccorciata ; 2^ variano soprattutto le coste longitudinali sia nel nu- 
mero e nella grossezza, sia nella obliquità e nelle inflessioni e sia finalmente perchè 
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sono non dì rado qoasi obliterate nella parte anteriore dell' ultimo anfratto in pros- 
simità del labbro sinistro. 

La forma riferita alla presente specie dal Grateloap (Conck. foss., tav. XXX VI, 
fig. 19) ne è certamente diyersa specialmente per le maggiori sue dimensioni. 

Pliocene superiore : Colìi astesi, Valle Àndona, ecc., frequente; Coli, del Museo 
e Michelotti. 

431. Nassa tumida Bell. 

Tav. VI, fip. 53 (a, b\ 

Distìnguunt hanc speciem a N. angulata (Brocch.) sequentes notae : 

Testa craisior. - Cosiae longitudinales pauciorei, majores^ in ultitiM anfra^u vix obUqMe 
et vix sinuosae: eostulae transversae minores, numerosiores, 8 vel 9 in.primii et mediis anfraetuhus 
perspicuae, 4 4 in ultimo. - Plicae intemae labri sinistri paueiores, 4 majores, labrum dexterum 
erassius, medio magis productum. 

Long. 1 1 mm. : Lai. 6 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore: Villalvemia, presso Tortona, regione Fontanili, raro; Coli, del 
Museo. 

b. Spira tenga, valde acuta. 
132. Nassa Seqi^enzae Bell. 

Tay. VI, fig. 24 («, b). 

Testa sub fusi fòrmis: spira longa, valde acuta^ medio ìnQata. - Anfractus parum convexi; 
ullimus dimidia longìtodine paullo brevìor. - Coslae longitudinales magnae, compressae, cantra 
suturam posticam vellicatae, ab inlerstitiis latis et proFundis separatae, in primis et mediis 
anfractubus obliquae, in ultimo axi teslae parallelae et antice obsoletae. - Os ovale, amplum ; labrum 
sinistrum valde arcualum, exterius parum incrassatum, interius plìcato-dentalum; labram 
dexterum gracile, medio et praesertim postice ultra os productum^ antice birugatum: columella 
medio parum excavata: rima a labiis brevibus circumscripta, parum reflexa, postice cannata; 
canaliculus posticus latus et parum profundus. 

Long. 40 mm. : Lat. 5 Va °^^- 

Pliocene superiore : Villalvemia, presso Tortona, regione Fontanili , non firequente ; 
Coli, del Museo. 
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34- Serie. 

Nucleus embrionalis brevis, latus, obtusus. - Testa parvula. - Anfractus ultimus 
dimidiam longitudinem subaequans. - Superficies tota longitudinaliter costata et 
transverse costellata. - Os suborhiculare^ postice canaliculatum ; labrum sinistrum 
arcuatum, incrassatum, interius plicatum; labrum dexterum parum et uniformiter 
ultra OS productum, postice uniplicatum : columella medio profunde excavata : rima 
ierminalis, profunda, antice leviter angustata, postice dilatata y valde reflexa, a 
labiis longiusculis circumscripta, postice profunde canaliculata. 
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Le poche forme raccolte in quesUi serie sono molto affini a quelle della serie 
precedente, colle quali si collegano per la loro forma generale, per la natura degli 
ornamenti superficiali e per la natura dell' intaglio ; ma ho creduto opportuno di 
separamele per la forma breve, larga ed ottusa del loro nucleo embrionale. 

433. Nassa similis Bell. 

Tav. VII, fig. I (a, 6, e). 

Tesla hrevis, veiUrosa; spira parum acula. - Anfraclus convexi; ultimus dimidiam 
loDgiludinem subaequans, anlice valde depressns: suturae profundae. - Coslae longiludioales 
eompreisaBy ab inUrstUiis latis separaiae, sinuosae, praesertim in ultimo anfractu: costulae 
transversae minutae^ iuhuniformes , aniicae minores, ab interstUiis latioribui separalae^ super 
costas et interstitia eantinuae, - Os saborbicolare ; labrum dexlerum exterius valde incraseaium, 
variciforme, inlerias minute plìcatum; labrum dexlerum medio et pottiee ultra o$ saiis prò- 
ducium, postice uniplicalum: columella medio proFunde excavata : rima a labiis longìusculis 
circamscripta, valde reflexa, poetiee anguste et profnnde canalicukUa. 

Long. 6 mm. : Lat. 4 mm. 

Varicfà A. 

Spira Umgior, magie acuta. - Anfraclus uUimus brevior. - Coslae longitudinales vix sinuosae. 
Long. 7 mm. : Lai. 4 mm. 

Varici* B. 

Coslae longiludinales majores vix sintiosae. - Labrum sinislrum interius pHcalù-dentaium; 
labrum dexlerum rugaium. 

Long. 6 rom.: Lat. 4 mm. 

Miocene superiore: Tetti Sorelli presso Castelnuovo d*Asti, raro; Coli. Bovasenda. 
Varietà B. — Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Museo di Zu- 
rigo (Prof. Mayer). 

434. Nassa HoaiiLLBii Bbll. 

TaT. VII, fig. 9 (fl, b, e). 

Testa crassiuscula, venUrosUj turrita : spira parum acuta. - Anfraclus ollimus anlice valde 
depressus, dimidia longitudine brevior: suturae profundae. - Coslae longiludinales in ultimo 
anfractu .4 2, obtusae, prominenies, ab interstitiis lalis separatae, in ultimo anfractu subsinuosae : 
costulae transversae numerosocj uniformes, ab intersliliis angustis separaiae, super costai 
longiludinales et interstitia continuae. - Os suborbìculare , antice leviter dilatatum; labrum 
sinislrum inerassatum, interius minute dentatum ; labrum dexlerum parum et subuniformUer 
ultra OS productum^ erassum , antice birugaium, postice uniplicalum: columella medio profunde 
excavaia. 

Long. 5 Vt ^^' ' ^^^' ^ ^^' 

Miocene superiore: Tetti Sorelli presso Castelnuovo d'Asti, raro; Coli. Bovasenda. 
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35* Serie. 



l'ìi'f^i 



Nucletis embrionalis angustus, longus^ acutus. - Testa parvula turrita; spira 
perlonga. - Anfractus convexi ; ultimus dimidia longitudine hrevior. - Superficies tota 
longitudinaliter costata et transverse costellata. - Os suborbiculare^ postice canon 
lieulatum; làbrum sinistrum incrassatum, arcuatum, interius plicato - dentatum ; 
labrum dexterum, non ultra os productum, postice uniplicatum: columella arcuata: 
rima terminalis, lata, profunda, parum reflexa, a labiis longiusculis circumscriptay 
postice non canaliculata. 

Le forme di questa serie hanno in comune con quelle della serie 33, il nucleo 
embrionale stretto, lungo ed acuto, ma se ne distìnguono: 1^ per la maggior lun- 
ghezza della spira; 2** per la brevità delle labbra che circoscrivono T intaglio; 3" e 
soprattutto per la mancanza della scanalatura stretta e profonda che corre posterior- 
mente all'intaglio nelle forme della precitata serie 33. 

La forma poi stretta, lunga ed acuta del nucleo embrionale distingue la presente 
serie dalle due fra le quali è collocata. 
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135. Nassa producta Bbll. 

Tav. VII, fig. 3 (il, 6, e). 

Testa iurvìia : spira perUmgay valde acuta, medio leviter infiala. - Anfractus antiee leviter 
infiali, postice depressi; ullimus brevis, Vs lotius longitudinìs aequaiis, antiee parum depressus. 
- Costae longitudiualfs prominentes, eompressae, ab interstiliis ìatis et complanalis separalae, 
in omnibus anfraclubus conliguae, 8 in ultimo anfractu: costulae transversae uniformes, a 
sulcis anguslis separalae^ in interstiliis costarum Umgitudinalium vix notalae, super costas longi- 
tudinales salis prominentes, 7 pler,Mmq,ue in primis et mediis anfractubus perspicuae, 14 in 
ultimo. - Os subovale; labrum sinistrum medio ^(er (i^r^Mum, antiee subangulatum, ineras- 
saium, interius minute pluri-plicatum; labrum dexterum laeve: columella arcuata. 

Long. 7 mm. : Lat. 3 mm. 

Pliocene superiore: Colli astesi. Valle Andona, ecc., comunissimo; Coli, del Museo. 
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136. Nassa Andonae Bell. 

Tav. VII, fiK. 4 (a. 6, e). 

Distinguunt hanc speciem a N. producta (Bell.) sequentes notae: 

Testa major. - Coitae longitudinales plerumque numerosiores, majores, obtusae, interstitia 
subaequantes: costulae transversae eontinuae, in inlerstitiis costarum longitudinalium non inter^ 
ruptae quamvis ibi interdum minores. 

Long. 40 mm. : Lat. 4 Vi mm. 

Pliocene inferiore: Yentimiglia, raro ; Coli, del Museo. 

• ''•■•' " . .1 

Pliocene superiore: Colli àstesi, Valle Andona, ecc., comune; Villalvemia presso 
Tortona, regione Braia, non frequente; Coli, del Museo. 
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36> Serie. 

Nucleus embrionalis brevis, oòtusas, - Testa minuta. - Anfraetus convexi ; ul- 
iimus dimidia longitudine plerumque brevior, - Super ficies tota longitudinaliter costata^ 
et transverse costulata, - Os suborbiculare^ postice canaliculatutn ; labrum sini^ 
strum arcuatum, incrassatum, variciforme, interius plicatum; labrum dexterum non^ 
vel vix et regularitery ultra os productum; columella arcuata-, rima terminalis, 
lata, vix reflexa, a lahiis brevibus, vel subnullis, circumscripta, postice non cana- 
liculata. 

Le forme di questa serie come quelle della serie precedente, abbenchè abbiano 
molta rassomiglianza sìa per le loro dimensioni, sia per il loro aspetto generale, con 
quelle della serie 33 e 34, si distinguono facilmente, ove si ponga mente che nelle 
forme delle due precitate serie 33 e 34 corre posteriormente all'intaglio una pro- 
fonda e stretta scanalatura, e le labbra dell'intaglio sono lunghe e rivolte all'indietro, 
mentre che nelle forme della serie 35 e della presente non hayyi posteriormente una 
stretta e profonda scanalatura, ma solamente una depressione larga e poco profonda 
e le labbra deirintaglio sono molto più brevi e meno rivolte airindietro. 



A. Rima i labiis brevìbns eircimscri^a. 

137. Nassa Catulu Bell. 

Tav. VII, fig. 5 (fl, b, e). 

Testa turrita: spira lotica. - Anfraetus convexi, postice depressi; ullìmus anlice valde 
depressus, dimidia longitudine brevior: suturae profundae. - Coslae longitudinales plerumque 
19, rectae in primis ànfractubus, subsinuosae in ultimo y axi testae parallelas, compressae , ab 
iHìerstUiis huis separatae: costulae Iransversae minulae, interstitia subaequanies , continuae, 
super coslas longitudinales decurrentes. - Os suborbiculare ; labrum sinistruro antice sub- 
an^latum ; labrum dexterum laeve, postice uniplicatum: rima a labiis revolutis circumscripta. 

Long. 7 mm. : Lat. 3 Va ^^- 
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VariclA A (an species distìngiienda ?}. 
Tav. VII, fig. 6 (fl, b, e). 

Testa crassior : spira brevior, magis aperta, - Costae longitudinales numerosiores, ab inter- 
siUUs angustioribus separatae, rectae etiam in ultimo anfractu. - Labia rimae breviora. 
Long. 6 Va ™™' • L*^^* 3 Vi ^^' 

. A primo aspetto questa forma parrebbe doversi riferire alla N, incrassata (Muli.) 
della quale ha la fisionomia generale e con cui ha affini gli ornamenti superficiali, 
ma ne viene distinta per i caratteri della serie nella quale è inscritta. 

. : Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Pliocene inferiore: Viale presso Montafia, raro: Zinola presso Savona, Albenga- 
vallone Torsero, non raro; Coli, del Museo. 
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138. Nassa baldiss£1iiensis Bell. 



Tav. VII, fig. 7 (a, b, e). 

Dislingoool hanc speciem a /V. Caiulli Bell, sequentes notae: 

Testa major, - Costae lonqiludinales numerosiores, 18, minores, inter^iilia ifUerpoiUa sub- 
aequantes: costulae transversae majores, complanalae. 
Long. 40 mm. : Lai. 5 ^.^ mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torìnese. rarissimo; Coli. Bovasenda. 



139. Nassa Fontanmesi Bell. 

Tav. VII, fig. 8 (a, b, e). 

DistÌDguuol hanc speciem a iV. Catulli Bell, sequentes nolae : 

Testa crassior: spira magis aperta. - Anfractus magis canvexi, - Cosiae tongitudinales 
plerumque 9, magnae, subnodiformes ^ obliquae, reetae, interstUia subaequantes: costulae trans- 
versae in regione mediana anfractuum majores* - Depressio rimae postica magis profonda et 
minus lata. 

Long. 8 mm. : Lai. 4 ■/, mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano, raro ; Coli, del Museo. 

140. Nassa sculptilis Bell. 

Tav. VII, fig. 9 (a, *, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N. Catulli Bell, sequentes nolae: 

Anfractus postico magis depressi, magis convexi: suturae magis profundae. - Costae tongi- 
tudinales paudores, reclaCf obliquae: costulae transversae minores, ab interstitiis laUoribus 
separatae, - Depressio rimae postica magis excavata. 

Long. 7 V2 ^^'' Lai. 4 mm. 

Miocene superiore: Tetti Borelli, presso CastelnuoYO d^Àsti, rarissimo; Coli. Bo- 
vasenda. 

141. Nassa sekrula Bell. 

Tav. VII, fig. IO (fl, b, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N, Caiulli Bell, sequentes nolae: 

Testa longior: spira minus aperta. - Anfractus postico magis depressi. - Costae longitudinales 
rariores, S, compressae, rectae: costulae transversae paucioresy in interstitiis costarum longitu- 
dinalium obsoletae, super costas longitudinales prominentes, acutae. 

Long. 6 mm. : Lai. 3 mm. 

Miocene superiore: Tetti Borelli, presso Castelnuovo d'Asti, non raro; Coli. Bo- 
yasenda. 

Pliocene inferiore: Vozza, presso Alba, raro; Coli, del Museo. 
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B. Rima a labiis brevissimis circumscripta. 

142. Nassa sbrraticosta Bronn 

Tav. VII. fig. Il [a, A, e). 

Testa turrita: spira longa. • Ànfraclas convexi; ultimus anliee latus, depressus, '/, lotìus 
loogiludinis subaequans: suturae profondae. - Coslae longiludinales obtusa^^ ab interstitiis 
laiis separaiae, reclae, axi testae subparallelae , 10 plerumque in ultimo anfraclu: costulae 
iransversae minutae, erebrae, uniformes, a sulcis angustmimis separatae, continuae super eostas 
Umgitudinalitm' decurrentes, 8 vel 9 in primis et mediis anfraclubus perspicuae, 18 in ultimo. 
- Os suborbiculare; labrum sinistrum subarcualum, interius minute pluri-plicatum ; labrum 
dexterum gracile: columella medio satìs profunde excavata: rima a labiis brevissimis cir* 
cumscripta. 

Long. 8 mm. : Lai. 4 mm. 
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BRONN, Ital. tert.'Geb.^ pag. 93. 

JAN, Catal. Conch. foss.y pag. 13. 

TGHIHATCH., Constit. géol.Prov.mérid. Naples et Nice, pag. 940. 

E. SISMO., Syn.y pag. 40. 

PHIL., Moli. Sic, voi. II, pag. 199, Uv.XXVIl, fig. 15. 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 99. 

O'ORB., Prodr., toI.IU, pag. 176. 

RAYN., VAN-DEN.HECK. et PONZ., Cala/. /biLAfonte ifarto, pag. 13. 

SEGUENZ., Form. plioc. hai. Sicil, pag. 11. 

CONT., Monte Mario, pag. 34. 

DODERU, Cenn. geol. terr. mioc, sup. Ital. centr., pag. 105. 

COPP., Catal. Moli. mioc. e plioc. moden., pag. 95. 

BELL., Catal.Moll.foss.de Biot, pag. 9. 

MONTER., Conch. foss. Monte Pellegrino e Ficarazzt, pag. 33. 

SEQUENZ., Form, plioc. Ital. merid., pag. 300. 

COCC, Enum. Sisi. Aioli, mioc. e plioc. Parm. e Piac, pag. 81 . 

OE STEF., Foss. plioc. » Miniato^ pag. 35. 

PANTAN., jétt.Accad.Fisiocr. Siena, voi. Vili, pag. 4. 

SORD., Faun. mar. Cascina Rizzardij pag. 35. 

CRESPELL., Not.geol.Savignan., pag. 18. 

PONZ., Cronac. subnpenn., pag. 96. 

STOER, Terr.plioe. Girgenti. pag. 469. 

OE STEF., Not. Moli. plioc. Montentfoli, pag. 3. 

FONT., Étud. strat. et Paléont. Bassin-du-Rhóne, pag. 17, 69, 76. 

ISS., App. paUont.y I, pag. 99. 

DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 183, 911, 919. 

DE STEF., Strat. plioc. Siena, pag. 17. 

PANTAN., Plioc. Dint. di Chianciano, pag. 7. 

FUCHS, Stttd. tert. bild. Ober. Ital., pag. 69. 

MAY., Découv. Conch. à Conger. Bass. du Rhóne, pag. 9. 

DE STEF. e PANTAN., Moli plioc. di Siena, pag. 104. 

BRUGN., Otnch. plioc. Caltanisetta, pag. 106. 

COPP., Paleont. moden., pag. 34. 



Non ho riferita la citazione del Bucc. turbìnellum Riss. (Prod. Europ. Mérid.y 
pag. 162, tay. VII, fig. 91), che il Bronn riguardò come identico alla specie da 
lui così bene descritta col nome di J3. serraticosta, perchè la figura del Bisso, ab- 
benché imperfetta, rappresenta un fossile certamente diverso specialmente jtor l'inter- 



112 



I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC. 



:i^ I J 



^ 



K^' 



razione delle costicine trasversali nei solchi interposti alle coste longitudinali, carattere 
questo che aveva indotto il Sismonda a riferire a questa specie del Bromi la forma 
che è stata precedentemente descrìtta col nome di N. producta, Bell. ; la descrizione 
che il Bronn ha fatta della sua specie corrisponde co^ bene coi caratteri del fossile 
di cui qui si discorre, che non può sorgere dubbio a questo riguardo. 

La natura delle costicine o strie trasversali assegnate da Bronn alla sua specie 
{striis transversìs contìnuis, Bronn), è in opposizione con quanto si osserva nella 
figura del Bisso e nel fossile descritto col nome di N. producta Bell. 

Non ho parimente riferita la citazione delle opere di M. Hoemes, e di B. Hoemes 
e Auinger in quanto si riferiscono alla JVl serraticosta Bronn, perchè la forma descritta 
e figurata da M. Hoemes è certamente diversa da quella del Bronn, come non mi fu 
difficile il riconoscere comparando la figura data dall 'Hoemes M. colla forma tipica 
del Bronn e paragonando un esemplare delle vicinanze di Vienna inviatomi con quel 
nome dal sig. Fuchs, il quale esemplare corrisponde benissimo alla figura precitata 
dell'Hoemes M. 

Le differenze che vi ho riscontrato sono le seguenti: 1** nella N, serraticosta Bronn, 
che è comunissima nelle sabbie gialle del pliocene superiore dei Colli astesi, la forma 
è più lunga e più stretta ; 2^ gli anfratti sono meno convessi e perciò le suture meno 
profonde; 3^ le coste longitudinali quasi sempre contigue sui successivi anfiratti e più 
ottundate ; 4® le costicine trasversali più numerose . più grosse e separate da coste 
molto più strette. 

La forma viennese è molto affine a quella precedentemente descritta col nome di 
N. Cattdli Bell. 



Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, raro; Coli. Michelotti! 

Miocene superiore: Tetti Borelli, presso Castelnuovo d'Asti, non frequente; Coli. 
Bovasenda. 

Pliocene inferiore: Zinola, presso Savona, Albenga- vallone Torsero, Yentimiglia, 
non raro; Coli, del Museo. 

Miocene superiore: Colli astesi. Valle Andona, ecc.: Colli biellesi, Masseraao: 
Villalvemia presso Tortona, regione Fontanili e Braja, frequente; CoU. del Museo. 
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143. Nassa Fischeri Bell. 

Tav. VII, 6g. 13 (rt, 6, e). 

Dislinguunt hanc speciem a iV. serraticosta (Bronn) sequenles nolae: 

Testa minor, - Anfraelus poslice depressi. - Costae longitudinales numerosiores, 1 2, majores, 
ohtusiores, ab intersliliis anguslioribus separatae, letUer obliquae: costulae transversae mtiioref, 
alf interstUUs latioribus separatae, - Labrum sinislrum magis inerassatum. 

Long. 4 mm. : Lai. 2 mm. 
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Miocene medio: Colli torinesi, Grangia, rarissimo; Coli. Rovasenda. 
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144. Nassa tbxtilis Bell. 

Tav. VII, fig. 13 (<i, 6, e). 

DislinguuDl haiic speciem a /V. serratieosta (Bronn) sequentes nolae: 

Spira brevtor, magi$ aperta, - Anfradus magis convexi. - Costae Umgitudmahs majore», 
oU«itor«9, ab intentitiii angustioribus separatae: coiiulae trantversae pauciores, a tulcis iaiioribus 
$eparatae. - Rima htior, a labiis subnuUi$ cireumscripta, vix revoluta. 

Long. 7 V2 ^^' • ^^^ ^ ^^' 

Varici* A. 

Anfraetui ultimus bivaricosus. - Costae longitudinales minores, numeroiiares^ 45. 
Long. 7 mm. : Lai. 4 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 

145. Nassa impar Bell. 

Tav. VII. 6g. 14 (li. 6. e). 

Distìnguunl hanc speciem a /V. serratieosta (Bronn) sequentes nolae: 

Testa minor: spira brevior, magis aperta. - Cóstulae tratisversae numerosiores , 12. ttioe- 
quales, in parte media ultimi anfraetus nonnullae majores, antice et praeserlim postico minores. - 
Os amplius; labrum sinistrum magis arcuatum. 

Long. 6 mm. : Lai. 3 Vi ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, non raro; Coli. Bovasenda. 

146. Nassa cavata Bell. 

Tav. VII, fig. 15 (a, 6, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N. serratieosta (Bronn) sequentes nolae: 

Spira magie aperta, «- Anfraetus pauàores, 4. a suturis profundioribus separati. - Costae 
longitudinales mmores^ eompressae, ab interstitiis latiorìbus separatae : costulao transversae pau- 
ciores, 5 in primis et in mediis anfranetubuSy 9 in ultimo^ filiformes, a sulcis latissimis separatae, 
in intersecatione eostarum longitudinalium subspinosae, - Os bretfius, orbiculare: rima a labiis 
subnullis cireumscripta. 

Long. 8 '/fl mm. : Lai. 4 mm. 

1868. Nassa serratieosta FOREST., Catal. MolLpiioc, Bologn.f pag. 44. 

1876. Jd. id. FORGST.. Cenn. gtol. e paleoni. plioc. ani. Castrocaro^ pag. 90. 

Miocene superiore: Tetti Sorelli presso Castelnuovo d'Asti, raro; Coli. Rovasenda. 
Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo< 
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HI. Nassa tdrricula (May.) 



DistinguuDl hanc speciem a N. serralicosla (Bronn) seqaenles nolae: 

Testa turrita: spira lonqior. - Anfractas breviares, praesertim ultimus, a suluris multo maqis 
profundis separali. - CosUu longitudinales numerosiores , 14, eompressae , subacutae, prope 
suturam posticam subtruncatae : eostulae transversae minores , pauciores , ab intersUtiis nmltù 
laiioribus separatae. - Os breve, suborbieulares. 

Long. 6 Va ™^- ' L.al. 4 Vt ^^' 

1873. Buccinum turriculwn MAY., Joum.de Conch,, toI.XXI, pag. 991, Uy. X, fig-^* 

Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo ; Coli, del Museo di Zu- 
rigo (Prof. Mayer). 

4 48. Nassa Jani (May.). 

Dislinguunl hanc speciem a /V. turricula (May.) sequentes notae : 

Anfractus non postice depressi: suturae minus profundae. - Cosiae longitudinales majores^ 
paueiores, 10, obtusiores, ad suturam posticam productae: eostulae transversae major es^ ab 
interstitiis angustioribus separatae. - Labrum sinistrum magis inerassatum, pticae internae majores. 

Long. 6 Vfl min. : Lai. 4 Vi inm. 

1873. Buccinum Jani MAY., Joum.de Conch., voi. XXl, pag. 150, Uv. VI, fig. 6. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer). 

149. Nassa quadrisbrialis (Bon.). 

Tav. VII, fig. 16 (rt, 6. e). 

Testa turrita: spira longa« medio subinflata. - Anfractus vix convexi, cantra suturam 
posticam depressi; ultimus 1/3 totius longitudinis vix superans. - Costae longitudinales amgustae, 
eompressae , obtiquae, reclae, ab interstitiis latis separatae, in ultimo anfractu antice subsinuosae, 
eostulae transversae in primis et mediis anfractubus 4 perspicuae, in ultimo 8, postica in 
intersecatione costarum longitudinalium subcoronatap , secunda et tertia poslicae latae, complanatae, 
eeterae minutae, omnes continuae super costas longitudinales et in interstitia decurrenieSf in tnlert^ 
catione costarum longitudinalium subacutae. - Os orbieulare; labrum sinistrum arcualum, exterius 
infiatum, interius pluri-plicatum: columella arcuata: rima a labiis subnullis circumscripta. 

Long. 8 mm. : Lat. 4 mm. 



Buccinum quadrile riale 

1838. Id. id. 

1849. Id. id. 

1847. Nassa quadriserialis 

1859. Id. id. 

? 1864. Jd. 

1878. Id. 



BON., C'//. del Museo. 

MICHTTI., Geogn. Ans. tert. Biid. Piedm., pag. 396. 
E. SISMO., Syn., pag. 40. 
E. SISMO., Syit., 8 ed., pag. 29. 
O'ORB., Prodr., voi. Ili, pag. 85. 
subquadranguiaris DOOERL., Cenn. geol. terr. mioc. sup, Ital. centr., pag. 105. 
id. FOREST., Mam.di St luca e di Pademo, pag. 5. 



Gli esemplari delFattuale collezione del Brocchi che mi furono comunicati dalla 
Direzione del Museo civico col nome di Buccinum verrucosum Brocch., corrispondono 
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esattamente con quelli qui descritti; ma la descrizione data dal Brocchi del suo 
Buccinum verrucosum coUimB, perfettamente coi caratteri della specie seguente, così che 
io credo che nell'attuale collezione del Brocchi sia avvenuto uno scambio di schede. 
Nella quale credenza mi confermano le costicine trasversali mediane della forma qui 
descritta, appiattite e foggiate a benda, le quali certamente non sarebbero sfuggite 
airocchio del celebre paleontologo e delle quali non è fatto cenno nella descrizione 
del suo Buccinum verrticosum. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, non raro; Coli, del Museo. 
Pliocene inferiore: Castelnuovo d'Asti: Vezza presso Alba: Zinola presso Savona, 
Albenga-vallone Torsero, non frequente: Coli, del Museo. 

150. Nassa verrucosa (Brocch.). 

Tav. VII, fig. n {a, b, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N. quadriserialis (Ben.) sequentes noiae: 

Testa major, inllata: spira brevior, magis aperta. - Anfractus magis, convexi, nm posUce 
depressi. • ùtsiae longitudinales numerosiores^ 15, magis obliguae, ab interstiliis angustioribus 
separatae : coslulae transversae magis prominentes, angustiores, subuniformes. - Labrum dexterum 
rugulosum. 

Long. 9 mm. : Lat. 6 mm. 

1814. Buccinum verrucotum BROCCH., Conch.foss.sub., pag.650. 

1890. Nassa granularis BORS., Oriti. piem,^ 1, pag. 40. 

1849. Buccinum granulare E. SISMD., %n., pag. 41. 

1847. Nassa granularis MICHTTI., Foss.mioc.^ pag.^13, tav. XIII, fig. 4. 

1847. Id. id. E. SISMO., 5yii., 9 ed., pag. 39. 

1853. IH. id. D'ORB., Prodr., voi. Ili, pag. 84. 

1864. Id. id. DODERL., Cenn.geol.tar. mioc. sup. Ital. merid., pag. 105. 

1873. Id. verrucosa COCC, Enum.Sist. Moli, ntioc. e piioc.Parm. e Piac,, p^^.Bi. 

1881. Id. gi'anularis COPF., Paltoni, moden.^ pag. 33. 

VarìctA A. 

Tav. VII, fig. 18 (rt, ò, e). 

Costae lofigitudinales pauciores, \'i, minores, ab intersiitiis laUoribus separatae. 
Long. 9 min. : Lai. 5 V9 mm- 

Varìcu B. 

Costae longitudinales minulae, numerosiores ^ praesertim in ultimo anfractu^ 22: costulae 
transversae et ipsae minores, ab interstitiis latioribus separatae. 

Long. 8 mm. : Lat. 5 mm. 

La descrizione che il Brocchi ha fatta del suo B. verrucosum, come già accennai 
a proposito della specie precedente, collima cosi bene coi caratteri dei fossili torto- 
nesi pubblicati dal Borson col nome di N. granularis e figurati collo stesso nome 
dal Sig. Cav. Michelotti, che non può sorgere dubbio sulla identità di questi con 
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quelli descrìtti dal Brocchi. Il Brocchi riferi il suo B. verrucosum ad una forma 
fkffine, ma non identica, vivente neirAdriatico, poiché la forma fossile qui descritta 
manca nei mari attoali. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S*" Àgata-fossili, non raro; Coli, 
del Museo. 



37* Serie. 

Nucleus embrianalis parvulus, brevis, obttésus, - Testa pannday sub fusi formis : 
spira medio in/lata, - Anfractus convexi; ultimus dimidiam longiiudinem subae- 
quans, - Superfides tota longitudinaliter et transverse crebre costellata. - Os 
subovale; labrum sinistrum subarcuatum, incrassatum, varici forme; labrum dexterum 
non, vel vix, postice ultra os productum: columella arcuata: rima subterminalis, 
a labiis subnullis circumscripta^ non postice canaliculata. 

Ho separato dalle forme della precedente serie la specie che rappresenta la serie 
attuale pei seguenti caratteri: 1** per la sua forma ovato-fusoidea, la quale proviene 
dalla poca depressione anteriore dell' ultimo anfratto e dalla gonfiezza della spira ; 
2^ per la forma dell'intaglio, il quale è quasi slabbrato ; 3^ e per la mancanza della 
depressione più o meno profonda che accompagna posteriormente Tintaglio nelle forme 
della serie precedente. 

151. Nassa asperata Cocc. 

Tav. VII, fig. 19 (a, b, e). 

Tesla ovaia sub fusi formis: spira medio infiala, - Anfractus antice leviier infiali^ posHee 
depressiusculi; ullirous */, totìus longitudinis subaequans, antice pamm depressus. - Costulae 
longitudinales minutae, crebrae, ab interstitiis angusUs separaiae, in primis el mediis anfraclubus 
subareuatae, in ulUmo subsinuosae, plerumqae 25: costulae transversae costulas longitudinales 
subaequantes, a sulco angusto separata^, continuae, super costulas longitudinales et in inler- 
stilia decurrenles. - Os ovale; labrum sinistrum subarcuatum, exterius incrassatum, interius 
minute plicatum; labrum dexterum postice uniplicalum. 

Long. 8 mm. : Lat. 4 rom. 

7 1854. Buecinum eimex PONZ., Fcss.ManU Mario, Ut. II, fig. 16 (ined.). 

1873. Nassa ospitata COCC, Enum.Mt,MolLmioe.e pUoe,Parm,e Piae.y pag. 81, Ut. II, fig. 9-4. 
? 1875. Buecinum dmex PONZ., Cronac, subapenn,^ pag. 14. 

1875. Nassa asperata SEGUENZ., Form. plioc. Ital, merid,, pag. S76. 
r 1880. U. asperulata COPP., Terr. Tab. Atoden., pag. 10. 

1881. Id, asperata COPP., Paleont. moden,, pag. 34. 
? ìSSì. Bucànum asperattun^.H0ERy,9Ì .M.AUING. Gast.mioc.Oester.-Ung, Manarch,, pag. 139; Ut. Xlfl, 

fig. 40. 

Varietà A. 

Testa brevior, ventrosior. 
Long. 7 mm.: Lat. 4 mm. 

1873. Bmxin^m secti^stfl MAY., Journ.de Conck.f toI. XXI, pag.SSS, Ut. X, fig. 9. 
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Varicià B. 

Testa iurriia: spira longior. - Anfractus ultimus brevior. 
Long. 7 mm. ; Lat. 3 Vt ^'''• 

Cito con dubbio la forma figurata dai signori B. Hoemes e Aoinger, la quale, 
se corrisponde esattamente alla figura, mi pare differire notevolmente dalla vera N. 
asperata Cocc. per la sua forma più raccorciata, per la bocca quasi orbicolare, ed 
in particolar modo per le coste longitudinali molto più grosse e più ottuse e molto 
minori in numero. 

Pliocene inferiore: Zinola, presso Savona, Albenga-vallone Torsero, Ventimiglia, 
raro; Coli, del Museo. 

Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, ecc., molto frequente; Coli, del 
Museo. 

Varietà A. — Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro ; Coli. Ro- 
vasenda. 

Pliocene superiore: Villalvemia, regione Fontanili, presso Tortona, non raro; 
Coli, del Museo. 

Varietà B. — Pliocene superiore: Colli biellesi, Masserano: Villalvemia, regione 
Fontanili, non frequente; Coli, del Museo. 



38' Serie, 

Nucleus embrionalis brevis, latus, obtusus. - Testa parvula suhfusiformis. - 
Anfractus vix convexi; ultimus dimidiam longitudinem aequans, vel subaequans. - 
Superficies tota longitudinaliter costata et transverse costellata, - Os ovale; labrum 
sinistrum subar cuatum, par umincrassatum, interius plicatum; labrum dexterum non, 
vel viXy ultra os productum : columella subarcuata : rima subterminalis, magis lata 
quam profunda, a làbiis longis et in caudam brevem sed distinctam obliquam pro^ 
ductis circumscripta, non postice canaliculata. 

Dalle forme che hanno il nucleo embrionale egualmente foggiato che in queste, 
le specie della presente serie sono distinte per Tintaglio più distintamente terminale, 
quasi punto rivolto airindietro, ed in particolar modo dalla lunghezza notevolmente 
maggiore delle labbra dalle quali è terminato, e che danno luogo ad una specie di 
breve coda, oltre alle altre particolarità minori notate nella diagnosi della serie. 

152. Nassa subcaddata Bell. 

Tav. VII, fig. 90 (fl, b, e). 

Testa suhfusifomiis. - Anfraclos ollimus antice parum depressus, venire non inflalos, 
longus, dimidiam longitudinem subaequans. - Costae longitadinales parvulae, crehrae^ ab 
mt§rsÈiUis angusiis separaiae, in primis et mediis anfractubus rectae, in ultimo suhreetae, obliquae. 
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plerumque 30: costulae transversae cosias longiiudinales subaequantes , a salcis aogustis 
separatae, 6 io primis et mediis anfraciubus perspicuae, 4 4 io ultimo; costala transversa 
ultima posterior major, per sulcum aliis laliorem a coslula penulUma separata. - Os ovaU- 
elongatum, poslice angiistalum; labrum sinislrum postice depressum, antice leviter dilatalum, 
incrassalum , iolerius pluri-plicatum; labrum dexlerum paullo et subuniformiter uUra os 
productum. 

Long. 13 mm.: Lat. 6 mm. 

VarieU A. 

Testa minor: spira bretfior, magis aperta. - Costae longiludinates paueiores, 25, majores. - 
Bima a tabiis brevioribus circumscHpta. 
Long. 9 Va ^^' ' l'Ai- ^ ^^' 

Questa forma e le altre della presente serie sono affini pei loro caratteri generali 
a quella che THoemes riferì alla N. costulata Brocch. e che giustamente distinse con 
nome proprio il Sig. Prof. Mayer. La forma di Baden presso Vienna è certamente 
diversa da quella surriferita del Brocchi, la quale sarà appresso descritta col nome 
di N. apenninica (May.), e differisce pure da quelle di questa serie per la natura 
dei suoi ornamenti superficiali, come è facile di riconoscere, osserrando in ispecial modo 
la natura, il numero dei solchettini trasversali di queste ultime disegnati nella tav. VII, 
fig. 20, 21, 22 e 23. 

Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , rarissimo ; Coli. Michelotti. 

153. Nassa diversa Bell. 

Ta?. VII, fig. 21 (a, 6, e). 

Dislioguunt liane speciem a iV. subeaudala Bell, sequentes notae: 

Anfractus ullimus brevior - Costae longitudinale s, majores, pauciores, 18 in ultimo anfractu, 
lotae rectae: costulae transversae minus prominentes, a sulcis angustioribus et minus profundis 
separatae, plerumque 6 in primis et mediis anfractubìis perspicuae, 25 in ultimo, - Os poslice 
minus anguslatum: columella magis profutide excavala. 

Long. 11 mm. : Lat. 5 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Coli, del Museo. 

154. Nassa sobrina Bell. 

Tav. VII, fig. 2« (a, 6, e). 

Distinguunt hanc speciem a N. subeaudala Bell, sequenles notae: 

Testa minor: spira magis acuta. - Anfraclus ullimus antice magis depressus , brevior. - 
Costae longiludinales majores^ pauciores, 1 8 in ultimo anfractu, ab interstitiis latioribus separalae, 
rectae, obliquae: costulae transversae minores, numerosiores, super coslas longiludinales vix nolatae, 
ab interstitiis angustioribus et minus profundis separatae ; ultima postica vix major ^ a penultima 
per sulcum vix aliis laliorem separata, - Os brevius. 

Long. 9 mm. : Lat. 5 ^1^ mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo ; Coli, del Museo. 
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155. Nassa cognatella Bell. 

Tav. VII, fig. «3 (a, *, e). 

Distinguanl hanc speciem a N. snbcaudala Bell, sequenles nolae: 

Nucleus embrùmalis minus obtusus. - Testa minor. - Anfractus breviores, - Cosine lon^t- 
iìàdinales paueiores, 23 in uUimo anfractu, magis prominentes^ reclae, in axim testae produelae: 
eostulae transversae in primis et mediis anfractubus et in parte postica uUimi a sulco angusto 
separatae, vix noiatae^ in parte antica uliimt anfractus melius distinctae, angustiores, super eostas 
ìongitudinales decurrentes. - Os magis longum , minus laium ; labrum sinistrum regulariter 
areuatum: columella medio minus exeavata. 

Long. 9 mm. : Lai. 4 V2 ™<"* 

Miocene medio: Colli torinesi, Bereasco, raro; Coli. Bovasenda. 

456. Nassa simulans Bell. 

Tav. VII, fig. 24 (fl, h, r). 

Dislinguunt hanc speciem a iV. snbcaudala Bell, sequenles noiae: 

Testa minor: spira brevior^ magis aperta. - Costae ìongitudinales paueiores, 20 in ultimo 
anfraclu, compressae, magis prominentes, ab inlerstitiis latioribus spparatae, in ultimo anfractu 
conira suturam postiewn subdeniatae : eostulae transversae minus prominentes, eomplanalafi, 6 in 
primis et mediis anfraclubus perspicuae, \ 3 in ultimo, a sulcis angustioribus et minus profundis 
separatae; suUms posticus angustior et magis profundus. - Os ovale; labrum sinistrum regulariter 
subarcuatum^ non postice depressum nec antica dilatatum: columella magis profunde excavata: 
rima a labiis brevioribus circumseripta. 

Long. 8 7, mm. : Lai. 4 Vt °^™* 

Miocene medio : Colli torinesi , Bersano , raro ; Coli. RoTasenda. 

89« Serie. 

Nucleus efnbrionalis brevis, latus, obtusus, - Anfractus ultimus dimidiam lon^ 
gitudinem subaequans. - Superficies longitudinaliter costata et transverse costulata; 
costae ìongitudinales prope suturam posticam a sulco latiusculo interruptae, - Os 
subovale; làbrum sinistrum areuatum varicosum; labrum dexterum postice ultra 
OS breviter productum: columella subarcuata, profunde excavata: rima sublateralis, 
a labiis brevibus, vix reflexis, circumseripta, non postice canaliculata. 

La posizione laterale dell* intaglio, la brevità delle sue labbra, la maggior incur- 
yatura del labbro sinistro e la specie di denticino in coi si rialzano presso la sutura 
posteriore le coste longitudinali, sono le note che distinguono questa serie dalla precedente. 

157. Nassa inasqualis Belu 

Tav. VIII, fig. I (a, h, e). 

Testa subturrita: spira satis aperta. - Anfractus vix convexi; ultimus ventrosus^ antice 
saiis depressus, dimidia longitudine vix brevior : spira parum acuta, - Costae Ìongitudinales 
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plerumque 1 4 in ultimo anfraclu, prope marginem orU obsohtae, vel vix eontra suluram pooicam 
notatae, omnes campressae, prominetites, ab interstUiis latis et profundis separaiae, redae, leviter 
obUquae, prope stUuram posticam a suleo minuto inUrruptae. - Os suborbiculare; labrum sioislrum 
antico dilataium: columella medio profonde escavala. 
Long. 8 mm. : Lat. 4 ^s ^^' 

Miocene inferiore: Tetti Sorelli presso Castelnuovo d'Asti, frequente; Coli, del 
Museo e Rovasenda. 

Pliocene inferiore: Vozza, presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 

158. Nassa exsculpta Bell. 

Tav. vili, 6g. « (a, b, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N. inaequalis Bell, sequenles notae: 

Testa minor, crassior. - Coslae longitudinales usque cantra varicem labri sinistri produelae, 
compressae : costulae transversae paucioresy majores, complanataef a sutcis latioribus separatae. 
" Os breviuSt suborbiculare ; labrum sinistrum magis arcuatum. 

Long. 6 V2 mm. : lai. 4 Va ^^' 

Miocene superiore: Tetti Borelli, presso Castelnuovo d'Asti, frequente; Coli, del 
Museo e BoTasenda. 

159. Nassa diademata Bell. 

Tav. Vili, fig. 3 (a, 6, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N, inaequalis Bell, sequenles nolae: 

Nucleus embrioiialis major, brevior , magis oblusus. - Suturae subeanaliculatae. - Costae 
longitudinales usque cantra varicem labri sinistri praductae, compressae, pauciores, a sulcis laUorihut 
separatae: costulae transversae pauciores; postica major, magis distincta, denticulata, - Os brevias 
suborbiculare; labrum sinistrum magis arcuatum. 

Long. 6 mm. : lat. 4 Vs nnm. 

Miocene superiore: Tetti Borelli, presso Castelnuovo d'Asti, raro; Coli. Bovasenda. 

160. Nassa burata Bell. 

Tav. vili, fig. 4 (fl, 6, e). 

Dislinguunl hanc speciem a N. inaequalis Bell, sequenles nolae: 

Nucleus apicalis minor, minus oblusus. - Suturae subeanaliculalae. - Caslae longitudinales 
17, usque cantra varicem labri sinistri produelae, pauciores, a sulcis latioribus separatae : prope 
suturam posticam a sulcis duobus inlerruptae, ibi dcntiformes: costulae transversae pauciores, a 
mlàs angustioribus separatae, complanatae, in ventre anfractuum subobsoletae, in parte antica 
ultimi anfractus numerosae, minulae, ab interslitiis latis separatae. 

Long. 7 mm. : lai. 4 mm. 

Miocene superiore: Tetti Eorelli, presso Castelnuovo d'Asti, non frequente; Coli. 
Bovasenda. 
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40* Serie. 



Nucleus embrionalis magnuSj óbtusus, - Testa subovata: spira longiuseula ^ 
versus apicem in fiata, - Anfractus uìtimus dimidia longitudine hrevior. - Supera 
ficies longitudinaliter costata et transverse sulcata : costae longitudinales prope sxp- 
turam posticam a sulco transverso interruptae et dentiformes. - Os ovale; labrum 
sinistrum arcuatum, incrassatum, interius pluri-plicatum ; làbrum dexterum ultra 
OS productum, praesertim postice, laeve : columella antice profunde excavata : rima 
a labiis brevibus circumscripta , sublateralis. 

Distinguono la forma rappresentante questa serie da quelle della precedente e 
della seguente, alle quali è collegata per la natura dei suoi ornamenti superficiali, 
i seguenti caratteri: 1^ la maggior lunghezza delFultimo anfratto per rispetto a quella 
della spira; 2^ la forma arcata del labbro sinistro; 3" la brevità delle labbra che 
circoscriTono Tintaglio; 4** la posizione più laterale dell'intaglio; 5® e soprattutto la. 
dilatazione del labbro destro. 

161. Nassa pimnata Bbll. 

Tav. XI, fig. 8 (fl, h). 

Testa ovato- turrita : spira scatarata, - Anfractus vix convexi; ullimus dimidia longi» 
tudine parum brevior: suturae subcanaliculalae. - Costae longitudinales compressaci subacutae^ 
vix obliquae, ab intersliliis latis separatae , versus os obsoletae, prope suturam posticam pinnae- 
formes ; sulci tramversi pauci, in primis anfraclubus distincli, in mediis vix notali, in ventre 
ultimi obioleti; sulcus posticus major prope suturam posticam decurrens lalus et profundus; 
pars antica ultimi anfractus tota transverse sulcata ; sulci profundi, lati, ab interstitiis latis 
separali. - Os ovale; labrum sinistrum arcuatum, antice /evtl^r dilatofum; labrum dexterum 
laeve, regionem umbilicalem magna in parte recumbens, medio parum, postice late, extensum. 

Long. 9 Vt mm- Lai. 4 ^j,^ mm. 

Questa forma fu per errore figurata &a quelle della serie 48. 
Pliocene inferiore: Zinola presso Savona, raro; Coli, del Museo. 

4r awie. 

Nucleus embrionalis brevis, latus, obtusus. - Testa turrita : spira longa. - Su^ 
perficies longitudinaliter costata et transverse costulata : costae longitudituiles prope 
suturam posticam a sulco transverso interruptae et denti formes. <- Os subovale; la^ 
brum sinistrum varicosum, interius plicatum ; labrum dexterum non, vel vix, ultra 

« 

08 productum, plerumque rugatum: columella profunde excavata: rima subterminalis^ 
a labiis longiusculis circumscripta, parum reflexa, postice parum depressa, 

L. BsLLARDi — Molluschi. 16 
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Nella presente serie la spira è più stretta e più lunga e rultimo anfratto è com- 
parativamente più breve di quanto osservasi nella serie precedente; inoltre il labbro 
sinistro vi è più grosso, variciforme, e quello destro vi è ordinariamente nell'età adulta 
guemito di pieghe e di rughe ; la columella vi è pure più profondamente incavata e 
più contorta, e Tintaglio meno laterale. 

162. Nassa turbinellus (Brocce.). 

Tav. vili, Cg. 5 (fl, 6, e], 

Nucléus embrionalis magnus , valile oblusus, - Testa turrita: spira loDga. - Anfraclus 
4;omplanali: ullimus ^j^ lotius (on^iludinis aequans, autice valde depressus: sutura postica 
marginata, subcanaliculala. - Costae longiludinalos 14, angustae , compressae , prommeìites, 
reclae, in parte antica ultimi onfraclus sinuosae, axi testae subparallelae , ab inter$titiis latis 
separatae, postice a sulco profanilo si^ctae et in denticulum prominentem productae , inde sutura 
postica eleganter coronata. '- Os subovale ; labrum sinistrum subarcuatum; labrum dexterom 
vix et regulariter utlra os prodnctum: columella satis exravata. 

Long. 11 mm. : Lat. 5 min. 
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1814. 


Buccinum turbintìlus 


1890. 


Nassa vostulata 


1897. 


Buccinum turbincllus 


1899. 


Id, id. 


1831. 


Id, id. 


1839. 


Id, id. 


1839. 


Id id. 


1849. 


Id, id. 


1847. 


Nassa turbintlla 


1847. 


Id. id. 


1859. 


Id. id. 


1864. 


Id. id. 


1867. 


Buccinum turbindlus 


1868. 


Nassa turbinella 


1869. 


Buccinum turbinelltts 


1870. 


liassa turbinella 


1873 


ìd. id. 


1873. 


Buccinum turbincllus 


1874. 


Id. id. 


1875. 


Nassa turbinella 


1875. 


Id. id. 


1875. 


Buccinum turbincllus 


1876. 


Nassa turbinella 


1877. 


Id. id. 


1877. 


Id, id. 


1877. 


Id. id. 


1878. 


Id. turbinellìim 


1878. 


Id, turbinella 


1880. 


Id. id. 


1880. 


Id. id. 


ISSI. 


Id. id. 


1881. 


Id, id. 



BROCCU., Conch. foss. sub.^ pag.653, Uv. XV, fig. 17. 

BOUS., Oritt. piem. /., pag.4l, Uv I, fig. 13. 

SASS., Sagg. geol. Bacin. terz. Attenga, pag. 481. 

MARC. DE SERU., Géogn.terr.tert., pag. 199. 

BRONN, Ital. ta-t.-Ceb., pag. 99. 

JAN, Calai. Conch. foss., pag. 13. 

desìi.. Expéd. se. Marèe Zool., pag l97. 

E. SISMD, Sgn., pag. 40. 

MICHTTI., Foss. mioc, pag. 9l3 (in parie). 

E. SISMD., Syn. 9 ed., pag. 30 (in parte). 

D'ORB., Prodr., toI. Ili, pag. 85. 

DODERL., Cenn.gtol. terr. mioc. sup, Ital. centr., pag. 105. 

PER. DA COST., Gasier.terc.Port., pag. 100, lav. XIV, fig.l8, 19. 

FOREST., Catal. Moll.plioc, Bologn. /, pag. 44. 

COPP., Catal. foss. mioc. e plioc. Moden., pag. 94. 

BELL, Catal Ufoll. foss. Biot^ pag. 9. 

COCC.Enum. S'St Moli, mine, e plioc. Parm. e Piac.^ pag. 81. 

MAY., Syxt. Ferz. Ferst. Helv., pap. .33. 

COPP., Catal foss. mio -plioc. Moden. Colt. Copp., pag. 9. 

SEf.UENZ., Form. plioc. Ital. merid., pag. 976. 

PANTAN., Att. Acvad fi siocrit. Siena, Voi. VII, pag. 4. 

CRESPELL., Not.geol. Siìvign., pag. 18. 

FOREST., Cenn. geol. e paleont. plioc. ant. Casirocaro^ |iag. 90. 

ISS., A/ip. paleotit. I, pag 91. 

DE STEF., Strat. plioc Situa, pag. 189. 

CAPKLL., Marn.glaucou.Bologu., pag. 405 

DE STEF. e PANTAN., Moli, plioc, Siena, pag. 105. 

D'ANC, Mioc. di Ciminna, pag. 7. 

SARTOR., Coli. 5>» Colombano ed i suoi Foss, I, pag 19. 

COPP., Ten. lab. Moden., pag. IO. 

COPP., Mara, lurch. moden,, pag. 14. 

COPP., Paleont. moden., pag. 34. 
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¥«riclà A. 

Testa minor, minus crassa. - Suturae minus profundae. - Costae longitudinalps minores,. 
numerosiores ; denticuU postici minores: cosiulae transvcrsae minus prominentes, complanatOA.. 

- Rima a labiis brwioribus circumscripta. 

Long. 9 mm. : Lai. 4 mm. 

Varleu B. 

Anfractus utiimus antico magis depressus, inde os breviux et suborbiculare. - Labrum dexterum- 
antico unituherculosum, intordum postico rugulosum. 
Long. \\ Va ^^-'' ^^^' ^ ^^^ 

VarietA C. 

Testa major, crassior. - Anfractus ultimus antice magis depressus, indo os suborbiculare, 

- Costao Ivngitudinalos numerosiores, praeserlim in uttimis anfraciubus. - Labrum sinistrnm 
magis incrassaium^ subarcuatum; lalìrum dexterum totnm rugosnm: columella magis excavata. 

Long. 14 mm. : Lai. 7 mm. 

Gli esemplajì descrìtti come tipo della specie corrispondono esattamente a quelli 
tipici del Brocchi che ebbi occasione di esaminare nella raccolta stessa del Brocchi. 

Tanto la forma tipica, quanto quella delle varietà B e C, molto frequenti nei 
Colli tortonesi, presentano numerose Tariazioni nella spira più o meno lunga ed aperta 
e nel numero più o meno grande delle coste longitudinali. 

Ho tralasciato di citare la forma che THoemes M. ed i signori B. Hoemes e M. 
Àuinger hanno riferito alla presente specie, perchè ne è affatto distinta. La forma dei 
dintorni di Vienna ha molta analogia con quelle descritta nella serie 39, ed in par- 
ticolar modo colla N. inaequalis Beli., dalla quale differisce soprattutto per la man- 
canza nella parte posteriore degli anfratti dei numerosi solchettini proprii della N. 
inaequalis Bell, e per la forma della columella : si separa inoltre dalla N. turhinellus 
Brocch,, perchè quest'ultima, della quale ebbi ad esaminare gli esemplari tipici stessi 
del Brocchi, ha: 1" una forma più stretta e più lunga; 2^ il solco trasversale che 
taglia le coste longitudinali, più profondo e le dentellature che gli tengono dietro più 
sporgenti e più acute ; 3^ e perchè tutta la sua superficie è attraversata da sol* 
chettini i quali corrono continui sia sulle coste longitudinali, sia sui solchi che loro 
sono interposti. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, Stazzano, frequente; Coli, del 
Museo: Tetti Borelli presso Castelnuovo d'Asti, raro; CoU. Bovasenda. 

Pliocene inferiore : Zinola presso Savona ; Albenga-vallone Torsero , raro ; Coli, 
del Museo. 

Varietà^. Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, raro; Coli, del Museo. 

Varietà B. Miocene superiore : Colli tortonesi, S^ Agata-fossili , Stazzano , fre- 
quente; Coli, del Museo : Tetti Borelli presso Castelnuovo d*Asti, non frequente; Coli, 
del Museo e Bovasenda. 

Varietà C. Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, frequente; Coli» 
del Museo. 
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163. Nassa ringens (Bon.). 

Tav. vili. fig. 6 (a, b, e). 

DistiDguuni hanc speciem a N. turbinellus (Brocch.) sequenles nolae: 

Testa major, crassior: spira magis aperta. - Coslas longitudinales numerosiores , ab inter- 
stiliis angustioribus separatae: costulae tramtversae paueiores, magis prominentes, non depressae; 
dentieuli postici minores. - Os anguslius, ringens; labrum sinistrum erassius , depressum, obli- 
quum ; labrum dexterum arUice et postice multi -rugatum, medio plerumque laeve; rugae, praesertim 
anticae, magnae; plicae meilianae internae labri sinistri majores: eolumella medio profundissime 
exeavata. 

Long. 12 mni. : Lai. 6 ^2 "^"™- 



BON., Coli, del Museo. 

MICHTTI., Riv.Gast.foss., pag. 24. 

E. SIS!VID., Syn., p«g.40. 

MICHTTI., Foss.mioc, pag. 919. 

E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 99. 

D'ORB., Prodr., voi. Ili, pag. 85. 

DODCRL., Cenn,geoi.terr,mioc.sup.Ital.cenir., pag. 105 (excl. synon.). 

SEGUENZ., Form,plioc.Ital.merid.. pag. 976. 

PANTAN., Alt. Accad. fisiocrit. Siena, voi, VII, pag. 4. 

DE STEF., Strat.plioc. Siena, pag. 951, 959. 

DE STEF. e PANTAN., Moli plioc. Siena, pag. 105. 

COPP., Paleont. moden., pag. 37. 

Varicu A (ao species distinguenda ?). 



Testa perlonga: spira minus aperta. - Anfraetus ultimi longiludinaliter ecostati. - Columelta 
minus excavata. 

Long. 17 mm. : Lat. 7 nim. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , S** Agata-fossili , Stazzano , frequente ; Coli. 
<lel Museo. 

Varietà A. Miocene superiore: Colli tortonesi, S'* Agata-fossili, rarissimo; Coli. 
Michelotti. 

164. Nassa aheolata Bell. 

Tav. vili, fig. 8 (a. b, e). 

TesU turrita^ venlrosa: spira parum acula. - Anfraclus convexi; ullimus dimìdia lon- 
giludioe brevior, inflalus, anlice valde depressus: sulurae profundae, anguste canalieulatae. 
- Coslae longiludinales minutae, costulas transversas subaequantes, 30-35, subsiouosae, leviter 
obliquae; denliculi postici minimi: coslulae transversa e parvulae, ab interstitiis lativsculis sepa- 
ratae ^ complanatae ^ subunìformes, conlinuae, coslas longiludinales decussantes, inde superficies 
minute, eleganler et subregulariter clathrala; sulcus poslicus vix aliis latior et profundior. - 
Os suborbiculare ; labrum sinistrum subarcualum, parum inflaturo, interius pluri-plicatam ; 
plicae subuniformes ; labrum dexterum totum rugulosum: eolumella medio profunde excavata: 
rima a labiis brevibus circumscripta. 

Long. 15 mm. : Lat. 9 mm. 
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YaHctà A. 



Spira longior, minus aperta. - Anfrartus minus eonvexi. 
Long- 1 6 mm. : Lai. 7 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, frequente, Stazzano, raro; 
Coli, del Museo e Michelotti. 



165. Nassa taurinensis (May.). 

» Testa ovatO'Conica, solidula; coslis longitudinalibus obliquis, arcualiSf suìdsque transversis, 
» ereberrimis, regularibus: spira acuta: anfractubus^, convexo-planis, sutura prof unda separatis, 
» illa regione sulco succinetis; ultimo spira paulo majore, paulum convexo; apertura majuscula, 
» ovata, in canalem tatum, brevissimum desinènte; laltro inerassato, intus sulcato; callo labri 
» dexteri angusto » . 

Long. 14 mm.: Lai. 7 mm. 

1861. Buccinum taurinense MAY., Joum* de Conch., voi. IX, pag. 373, Ut. XV, fig. 8. 

Mi limito a riferire per questa forma la descrizione che ne ha data il sig. Prof. 
Mayer, non aYendo aYuto sott'occhio l'esemplare tipico che probabilmente andò perduto, 
né avendo trovato nei Colli torinesi forma che vi si possa riferire. 

Egli è dietro l'analogia di questa forma colla N, turbinellus (Brocch.), indicata 
dal dg. Prof. Mayer, che io la colloco provvisoriamente in questa serie, abbenchè se 
ne allontani per la figura della sua bocca ed in particolar modo per la forma stretta 
ed acuminata del suo nucleo embrionale. 

Miocene medio : Colli torinesi, Sio della Batteria, rarissimo ; Coli, del Museo di 
Zurigo (Prof. Mayer). 



^2^ Serie. 

Nucleus embrionalis breviSf latus, obtusus. - Testa turrita : spira longa. - An^ 
fractus parum eonvexi; ultimus dimidia longitudine brevior. - Superficies longitur- 
dinaliter costata et transverse minute costuìata : costae longitudinales prcpe suturam 
posticam a sulco transverso interruptae. - Os amplum, postice angustatum ; labrum 
sinistrum simplex^ postice depressum , antice dilatatum ; labrum dexterum vix et 
regulariter ultra os productum, laeve: columella antice profunde excavata ^ valde 
contorta : rima terminalis, lata, parum profunda, a labiis brevissimis circurnscripta^ 
postice non canaliculata. 

Abbenchè la forma che rappresenta questa serie, sia molto affine a quella della 
precedente, se ne può tuttavia agevolmente distinguere pei seguenti caratteri : 1^ spira 
più aperta; 2*" labbro sinistro sottile; 3^ mancanza di rughe sul labbro destro; 4*" ed 
in particolar modo labbra che circoscrivono l'intaglio molto più brevi. 
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466. Nassa pbbpulchra Bbll. 

TaT. Vni, fig. 13 (a, b, e). 

Testa turriia: spira longa, polygyrata, ad apieem valde acuta, dHn magis aperta. - An- 
fraclus parum convexi; ullimas brevis, diroidia longitudine brevior, ventrosas, anlice valde 
depressus. - Costae longiludinales crehrae , compressae, subacutae^ sinuosae, in prùnU an- 
firaetubus ab intersUtiis anguitis separatae, in ulUmis intér se magi» distantex^ omnes prope suturam 
posticam a carina subinterriiptae et denticulatae : coslulae Iransversae erebrae, ab inicrsliliis 
anguslis separatae, continuae, super costas longitudinales decurrentes, subuniformes . - Os breve, 
laturo, po$iiee angustalum; labrum sinistrum medio dilalatum, simplex, inlerius laere; labrum 
dexterum laeve: columella antice profunde excavata: rima lata, profunda, subelabiaia. 

Long. 15 mro. : Lai. 8 mm. 

1847. Nassa turbittella MICHTTI., Poss.mioc., pag.913 (in parte). 
1847. Id. id, E. SIS:tfD.. 5yn., % ed., pag. 30 (in parte). 

VarlciA A. 

Costulae longiludinales in omnibus anfraclubus numerosiares, minores. 
Long. 16 inm. : Lat. 8 mm. 

VarìefA B. 

Costulae longitudinales in primis anfraclubus obsoletae. 
Long. 16 Vi inm. : Lat. 9 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Termo-fourà , Baldissero-torìnese , Val Ceppi, non 
frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 

Miocene superiore : Colli tortonesi ; S^ Agata-fossili, rarissimo ; Coli, del Museo. 

Varietà A e B. Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , Val Ceppi , 
non frequente; Coli, del Museo. 



43« 8eHe. 

Nucìeus embrionalis brevis, latus, obttisus, - Testa subovata: spira brevis. - 
Anfractus eonvexi ; ultimus dimidia longitudine plerumque longior , ventrosus, - 
Superficies tota, vel in parte, longitudinaliter costata, tota transverse costulata. - Os 
amplum ; labrum sinistrum simplex, interius pticatum ; labrum dexterum plus mi" 
nusve et uniformiter ultra os productum, laeve; columella arcuata: rima subter- 
mifMlis, lata, parum profunda, a lahiis brevibus circumscripta, non postice cana^ 
liculata. 

L'angolo spirale, in confronto con quello delle forme inscritte nelle serie affini, 
poco acuto; la brevità della spira, e perciò la forma generale più o meno rigonfia; 
ed in particolar modo la natura degli ornamenti superficiali e la notevole larghezza 
dell'intaglio, danno alle forme di questa serie una fisionomia loro propria. 
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167. Nassa sobquaorangularis Michtti. 

Tav. vili, fig. 10 (fl, b, e). 

Spira medio subinflala. * Anfractus vaUk convexi; ullimas dimidìam longHadinem 
aequaos, venlrosus, anlice valde depressus. - Costae lougiludioales numero$ae , 28-30 ia 
ultimo anfractu, minutae, coslulas iransversas iubaequantes, ab interstitiis latiuseulis separatae^ 
rectaej in ultimo anfraclu leviler obliquae : coslulae Iransversae et ipsae minuiae et ab inter^ 
stiUis lalittscuUs separatae, pleromque 5 in primis et mediis anfraclubus perspicuae, 12 in 
ultimo, continuae, costas longitudinales decussanteSf in liarum intersecatUme in pustulam erectae^ 
inde superficies eleganter clathrata et pustulifera. - Os ovale ; labrum sinistrum subarcuaium ; 
plicae ìnlernae mioulae, uniformes; labrum dexterum aliquanto ultra os productum, prae^ 
sertim in regione mediana et postica: columella arcuata. 

Long. 15 mm. : Lat. 9 Vt ^^' 

tS47. Noisa stibquadrangularié MICUTTI., Foss.mioc., pag.311. 
7 1875. Bucànum tuhquadrangulare B. UOERN. Die Faun. Schliert v. OUnang., pag. 349, tav. XI, flg 8-10. 

Varieu A. 

Costae longitudinales in dinUdia parte ultimi anfractus labro sinistro contigua rariores et 
ab interstiliis latioribus separatae. 

Long. 15 mm.: Lat. 9 mm. 

Paragonando fra loro la figura della forma che i sigg. B. Hoemes e M. Auinger 
hanno riferita alla JV^ subquadrangularis Michtti (1. e. tav. XY, fig. 13) con quella 
che è in questa monografia disegnata su esemplare tipico dei colli torinesi, apparisce 
ovviamente come le due forme sono differenti per la natura del guscio, per le dimen- 
sioni e sopratatto per la figura della bocca e deirintaglio. 

Nei fossili dei Colli torinesi il guscio è comparativamente sottile , le dimensioni 
maggiori, la bocca più larga e dilatata anteriormente, il labbro sinistro non inspes- 
sito internamente, Tintaglio molto più largo e la maggior concavità della columella 
collocata a metà e non anteriormente, e più regolare. 

Per questi motivi ho tralasciato di riferire nella sinonimia di questa specie Topera 
precitata dei sigg. R. Hoemes e M. Auinger. 

Ho invece riferita, con dubbio però, quella della Memoria del sig. B. Hoemes 
Die Fauna des Schliers von Ottnang, perchè le figure ivi pubblicate, se non corri- 
spondono in tutto e per tutto alla forma tipica della N. subquadrangularis Michtti. 
ne dimostrano tuttavia Tintima parentela: né mi so render ragione come figure cod 
differenti quali sono quelle della Memoria del sig. R. Hoemes e della Monografia dei 
sigg. B. Hoernes e M. Auinger, rappresentino forme riferite alla stessa specie. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese, Albugnano, raro; 
Coli, del Museo e Michelotti. 
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168. Nassa crispa Bell. 

Tay. VII! . flg. 13 (a, b, e). 

DistingQunl hanc speciem a N. subquadrangularis Micbtli. sequentes notae: 

Spira longior, magis acuta. - Anfractus poslice depressi; uUimus brevior, antice magis de- 
pressus: suturae subcanaliculaiae. - Costae longitudinales et costulae transversae ab interstiUis 
atigustioribus separatae; pustulae majores, obtusae. - Os brevius, suborbiculare ; labrum sinistrum 
magis eoìicavum: columella minus cotUorta, antice exeavata: rima a labiis brevioribus ctr- 
cumscripta» 

LoDg. H Vs inm.: Lai. 9 mm. 

Per la forma generale e per la leggera depressione degli anfratti, come per la 
stretta scanalatura contigua alla sutura posteriore, questa specie forma il passaggio 
dalle forme di questa serie a quella della seguente. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli. Michelotti. 



169. Nassa soror Bbll. 

Tav. Vili, eg. 19 {a, b, e). 

DistìnguuDt hanc speciem a S, subquadrangularis Michlll. sequentes nolae : 

Anfi*actus minus convexi; uUimus antice minus depressus. - Coslae lonfjitudinales mìtwres^ 
numerosiores, ab intersiitiis anguslioribus separatae, in ultimo anfractu ad rimam non productae: 
costulae transversae et ipsae minores, numerosiores, a sutco angusto separatae, 9 in primis an^ 
fractubus perspicuae, 22 in ultimo; pustulae obsoletae, vix passim notatae. - Os amplius; plicae 
intemae labri sinistri minores et numerosìores : rima subterminalis , a labiis brevioribus ctr- 
eumicripta. 

Long. 14 mm. : Lai. 8 ^/^ mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli. Michelotti. 



170. Nassa cognata Bell. 

Tav. vili, fig. Il >, *, e). 

Dislinguunt hanc speciem sequentes notae : 

1. a iV. subquadrangularis Michlli.: 

Testa magis inflata: spira brevior, magis aperta» - Anfractus ultimus major, longior, magis 
infiatus. ' Costae longitudinales minores, numerosiores, obtusae, passim obsoletae, ab interstiUis 
angustis separatae: eostuìae transversae et ipsae minores et numerosiores, 8 in ultimis anfractubus 
perspicuae, 20 tfi ultimo, depressae, ab intersiitiis angustis separatae, in inlersecalione costularum 
longitudinalium subacutae, vix passim pusluUferae. - Os amplius; labrum sinistrum magis dita- 
tatum; labrum dexterum antice magis ultra os productum: columella magis excavata, magis 
contorta. 
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2. a N, swrar Bell.: 

Testa magia infiata: spira brevior, magis aperta.^ Anfracius minus eonvexi; uUimus major, 
magis infiatus. - 0$ amplius, suborbiculare ; labrum sinistrum magis areuaium: columella magia 
profiimde excavata: rima magis lateralia. 

Long. H ^/t mm.: Lat. 8 mm. 

« 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli. Michelotti. . 

44» Serie, 

Nucleus embrionalis latus, obtustis. - Testa turrita : spira conoidea, - Anfror 
ctus postice depressi, contra suturam posticam subcanaliculati ; ultimus dimidia 
longitudine brevior. - Superficies longitudinaliter costata et transverse costulata. - 
Os postice angustatum, antice dilatatum ; labrum sinistrum simplex ; labrum dex-- 
terum laeve^ aliquanto et praesertim in regionem medianam ultra os productum: 
columella antice profunde excavata : rima subterminalis, vix reflexa, a labiis bre- 
vissimis circumscripta^ postice nec carinata nec canaliculata. 

La forma conoidea della spira, la depressione degli anfratti, la scanalatura che 
corre contro la sutura posteriore , la depressione del labbro destro e la maggior in- 
cavatura della columella collocata nella sua parte anteriore, sono i caratteri pei quali 
ho creduto opportuno di isolare la forma descrìtta in questa sene da quelle della 
precedente. 

ni. Nassa clatacrella Bell. 

Tay. vili, fig. 14 (a, b, e). 

Coslae longiludinales in primis anfractubus nullae, vel vix passim nolaiae, in ultimis et 
mediia angusiae, interstitia subaequantes, obliquae, subarcuatae : costulae transversae minutae, 
unifarmes j ab interaiiUis angustis separatae in parte postica anfractuum^ in parie anlica an- 
fracius uUimì 8, et ipsae minutae, sed ab interstitiis latioribns separatae, omnes conlinuae super 
costas longitudinales et in interstitia decurrentes , in liarum intersecaticne subgranosae; costula 
penultima postica major, ab anterioribus a sulco lato separata, — Labrum sinistrum inlerius 
pluriplicalum. 

Long. 14 mm. : Lat. 8 Vt 'nm. 

VaricU A. 

Costae longitudinales minoreSy numerosiores. 
Long. 13 mm.: Lai. 8 mm. 

VarlciA B. 

Testa longior; spira magis acuta. - Costulae transversae in ultimo anfractu omnes inter se 
aequidistantes et ab interstitiis latis separatae. 
Long. 14 mm. : Lat. 9 mm. 

L. Bbllardi — Molluschi. 17 
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Varietà C (an species distinguenda?'. 

Testa longior: spira magis acuta. - Costae longitudinales majares, pauciores, magis obliquae. 
- Os magis elongatum, antice minus dilatatum, ovale. 
Long. Il mm. : Lai. 7 mm. 

Varietà D (aa species distiaguenda?}. 

Spira magis acuta. - Aufractus posUce vix depressi. - Costae longitudinales minoret, nu- 
merosiores. - Os poslice minus angustatum, suborhieulare. 
Long. 12 mm. : Lai. 7 mm. 

Confrontando i fossili dei Colli torinesi qui descrìtti con quelli che il signor B. 
Hoemes descrìsse e figurò col nome di Buccinum Fault nella precitata Memoria del 
1875, e con quello figurato nella Monografia del 1882 (il quale differisce dai primi 
per la natura degli ornati superficiali e che sembra per la sua forma generale do- 
versene separare) non rìesce difficile il colpire i caratterì che li separano da quelli 
di Ottnang e che si possono rìàssumere nei seguenti : 1^ dimensioni maggiorì; 2^ spira 
più lunga e più acuta ; 3^ coste longitudinali rette, meno numerose e separate da 
solchi più larghi; 4 costicine trasversali più piccole e più numerose, particolarmente 
in prossimità della sutura; ò"" maggior depressione della columella collocata anterìormente. 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, Baldissero-torìnese, Val Ceppi, non fre- 
quente; Coli, del Museo, Michelotti e Bovasenda. 



46* Serie. 

Nucleus embrionalis latus, obtusus. - Testa subfusiformis : spira longiuscula. 
- Anfractus convexi^ elongati ; ultinius dimidia longitudine vix brevior : suturae 
profundae. - Super ficies longitudinaliter costata et tranverse costulata, - Os ovale; 
labrum sinistrum subar cuatum, interius pìuri-plicatum; labrum dexterum parum et 
subuniformaliter ultra os productum: columella antice profunde excavata: rima 
subterminalis, elabrata. 

I caratterì proprii di questa serìe sono la notevole lunghezza e poca apertura della 
spira, la convessità degli anfratti dalla quale rìsulta la profondità delle suture, la 
brevità dell'ultimo anfratto, la columella profondamente incavata nella sua regione 
anteriore e finalmente, ed in particolar modo, Tintaglio circoscrìtto da labbra indistinte. 

172. Nassa Jeffreysi Bell. 

Tav. vili, lijr. 15 [a, b, e). 

Testa elongata: spira |)arum arula. - Anfraclus salìs convexi, centra suturam poslicam 
leviter inilati ; ultimus dimidia longitudine brevior, antice parum depressus. - Costae longi- 
tudinales €rebrae, obliquae, sinuosae, in ultimo anfractu obtusae, parum prominentes, ab inler- 
ilitiis anguslis separatae^ postice a sulco inlerruplae, verstts marginem oris obsolelae: eostulas 
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Èraniversoé crdnuB, ab inlersiitiis angusiis separala, unifarmes, 9-10 perspicoae in primis et 
mediis anfraclubus, 20 io ullimo; cosiuìa poslerior subdeniala. *0s ovale; labrum sinislrum 
sabarcualum, ioterius pluri-plicatum ; labrum dexlerum anlice birugalom. 
Long. 14 mm.: Lai. 7 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldìssero-torinese , raro ; Coli. Michelotti e Bo- 
Tasenda. 

473. Nassa incerta Bbll. 

Tav. vili, fig. 16 (fl, b, e), 

Tesla crassa: spira longa. - Anfraclus longi, parum convexi; ullimus brevis, dimidiam 
longiludinem non aequans, anlice vix depressus ; sulurae parum profundae. - Coslae lon- 
giludinales angustae, compressae, subacuiae, obliquaej ab intersUtiis laiis separalae^ ad suturam 
posticam productae: coslulae Iransversae minnlae, crebrae , uniformes^ ab intersUtiis angustis 
separalae. - Os ovale; labrum sinislrum crasstim^ subarcualum; labrum dexlerum crassiu" 
sculum, poslìce unìplicalum, antice rugulosum: rima lalisshna. 

Long. 13 mm.: Lai. 6 '/• ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Mnseo e 
Rovasenda. 

46» Serie. 

Nucleus emhrionalis bremSy latus, obtusus, - Testa subturrita, - Anfractus 
convexiusculi ; ultimus dimidiam longitudinem subaequans. - Super ficies longitu- 
dinaliter tum ecostata, tum irregulariter costata, tota, vel in parte, transverse mi- 
nute sulcata. - Os orbiculare ; labrum sinistrum arcuatum, plerumque incrassatum, 
interdum variciforme, interius minute et uniformiter plicatum; labrum dexterum 
vix ultra OS productum: columella medio, vel antice, prò funde excavata, valde eon^ 
torta : rima subterminalis , latissima , vix reflexa , subelabrata , postice subca^ 
naìiculata. 

Questa serie si distingue dalla precedente, alla quale si collega mediante la N. 
pectita Bell., per la depressione anteriore dell'ultimo anfratto, per la maggior lun- 
ghezza delle labbra che circoscrivono l'intaglio e per la mancanza assoluta di coste 
longitudinali, come ha luogo nelle due prime forme, o nella loro irregolarità, come ac- 
cade nella terza. 

A. Testa cestis loDgitodinalibus tota destitola. 

174. Nassa badbnsis (Partsch). 

Tav. Vili, fig. 17 {a, h). 

Tesla turrita: spira longiuscula. - Anfraclus convexiusculi; ullimus antice valde de- 
pressus, dimidiam longiludinem subaequans. - Superficies longiludinaliler ecostata, tota trans- 
verse minutissime et crebre fukata; sulcus major prope suluram poslicam plerumque decurrens. 
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- Os tuborbicuUtre; labram sioislrum anlice subangulalum, exterius angutte margimUìtm, medio 
dilaiaiwn, iolerdum variciforme, interìus pluri-plicatom; labrum deilerum cnusinii, antieein 
regianem umbilicalem salii productum. 
Long. 18 mm. : Lai. 9 Vt ^^* 

1890. Natia temittriala BORS., OriiLpiem,!, paR.39, Ut. I, flg. 10 (mala). 

1835. Jd. id. DEFR., Diet. Se. nat., irol. XXXIV, pag. 944 (in parte> 

1849. Buccimtm badense PARTSCH, Neue Aufst. der Petref.-Samml, der K. K. Hof, Miner. Cahin, n. 909. 

1849. Id, ttmittriatum E. SISMD., Syn.^ pag. 40 ^ìd parte), 

1847. Naua semistriata MICHTTl., Foss.mioc,, pag. 910 (in parte}. 

E. SISMO., Syn,, 9 ed., pag. 99 (in parle> 

HOERN., yerz.fossil.'Rest.tert.'BecLWienj pag. 17. 

HOERN., rtrz. in CzjukX Erlant. tur gtogn. Kart, von Wien, pag. 17. 

D*ORB., Prodr., voi. ili, pag.84 (in parte). 

HOCRN., Moll.fass, Wien, voi. I, pag. 143, Uv. XII, fig. 8. 

NEUGEB., Beitr. tert. Moli Ober-Lapugy, pag. 98. 
1875. Nassa semistriata BOUILL., Paleont.de BiarriU, pag. 93, tav. 1, fig. 8. 
1878. Id. badensis VVCHS, Stud.tert,'bHd Ober-Ital,, pB^. 49. 
Ì9S%. Buceinum badense R. HOERN., n. M. AUING., GasUr.mioc.Oest.-Ung.Monarch., pag. 130. 



1847. 


Id. 


id. 


1848. Buccinimi baderne 


1848. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1863. 


Id. 


id. 



Varietà A. 



Anfraetus uUimus varicosus. 
Long. 47 mm.: Lai. 40 mm. 



VarlclA B. 



Testa longior: spira magis acuta. 
Long. 47 mm. : Lai. 8 mm. 

Varietà G (an ipecies diatingneoda ?). 

Testa minor: spira perlonga, magis acuta. - Anfractus primi obscure longitudinaUter co- 
slulali» 

Long. \ 3 mm. : Lai. 6 mm. 

Varietà B (an species distingaenda?). 

Testa minor: spira longior^ magis acuta. - Anfractus primi longitudinaliter coslutati; 
costulae minutae, valde obliquae^ prope suturam a suleo transverso inlerruplae, ibi compressae^ 
subacutae. 

Long. H mm. : Lai. 7 mm. 

Varietà E (an species distingaenda?'. 

Testa minor: spira hrenor, minus acuta. - Superficies suhlaevis: silici transversi obsoleti, 
passim tantum perspicui; strine nonnullae transversae. - Anfractus primi interdum longitudi- 
naliter plicati; plicae oblìquae, conlra suturam posticam compressae, acutae. 

Long. \\ ^|a mm. : Lai. 7 mm. 

Oli esemplari tipici di Vienna corrispondono esattamente con quelli del tipo qui 
descritto. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batterìa^ Villa Forzano, Pino-torinese, 
Termo-foorà, Baldissero-torinese, Val Ceppi, ecc., frequente; Coli, del Museo. 
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475. Nassa bxigua (Brocca.). 

Tav. vili, fi». 18 (a, b). 

Dislinguunt hanc speciem a N. badensii (Partsch) sequenles nolae: 

Testa minor: spira brevior, magis aperta. - Anfractus ultimus magnus, ventrosus^ dimidia 
longitudine longior: suturae magis profundae, - Salci Iransversi magis profundi, - Labrum 
sinistrum arcuatum, non postice depressum ; labrum dexterum simphx, non poslice uniplieatum. 

Long. 8-12 mm. : Lai. 6 Vt-S mm. 

1814. Buccinum esiguum BROGCU., Coneh. foss, sub.^ pag. 655, ta?. XV, fig. 90. 
1831. Jd, id. BRONN, /to/.(er/.-Ge&., pag. 94. 

?1873. Id. id. GOCC, Enum. Sist, Moti, mioc, e ptioc. Parm. e Piac,, pag. 76. 

Tarieu A. 

Spira longior, minus aperta. 
Long. 1 4 inm. : Lai. 7 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, non raro; Coli, del Museo. 

B. Testa in altimis aorraetubos tota, vel in |Hirte, loogitodinaliter costata. 

476. Nassa pectita Bell. 

Tav. Vili, fig. 19 (fl, b). 

Dislinguunt hanc speciem a N. badensis (Partsch) sequenles notae: 

Testa plerumque major, - Anfractus magis convexi; ultimi loti, vel in parie, longitudinaUter 
costati; costae obliquae, prominentes , subareuatae , inaeqvales, ab interstttìis latis separataSj 
prope suturam posticam a suleo transverso subinterruptae. 

Long. 4 4 mm. : Lai. 8 '/• >Bm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero torinese, Val Ceppi, non frequente ; Coli, 
del Museo. 



47* Serie, 

Nucleus embrionalis subacutus. - Testa turrita: spira longa, - Anfractus com- 
planati, vel parum convexi ; ultimus dimidiam longitudinem plerumque subaequans, 

- Superficies tum tota laevis^ tum in primis anfractubus longitudinaUter costata, 

- Os subovale, obliquum; labrum sinistrum postice depressum, antice dilatatum; 
labrum dexterum vix et regulariter ultra os productum, laeve: columella antice 
profunde excavata: rima subterminalis^ lata, vix reflexa, a labiis brevibus circum^ 
scripta, postice carinata, subcanaliculata. 

La mancanza totale di coste longitudinali, o la loro presenza limitata ai primi an- 
fratti, il nucleo embrionale poco acuto, Tobliquità della bocca, la lunghezza della spira» 
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i profondi solchi trasversali che corrono presso rìntaglio, la posizione molto roresciata 
di questo e la brevità delle sne labbra danno alle forme tipiche di questa serie una 
speciale fisionomia. 

A. Testa tota costis loDgitiidinalibos dèstituta. 

177. Nassa soblaevigata Bell. 

Ttv. Vili, fig. 80 (fl. b). 

Testa cras$a, turrita: spira conoidea, polygyrala. - Anfraclus breves, parum convexi; 
ultimus '/s totius longitudinis subaequans. - Superiìcies tota costis longitudinalihus dèstituta, 
in primis anfraetubus minutissime et passim obsolete transverse suleata, in aliis laevis, exceplis 
sulcìs nonnullis transversis profundis prope riniam decurrentibas. - Os subovale, postice 
angustatum^ subcanaliculatum ; labrum sinistrutn simplex, interius pluri-plicalum; labrum 
dexterum crassum, postice callosum, vix et regulariter ultra os productum, laeve: columella 
submedio escavala: rima lata, profunda. 

Long. 17 mm. : Lai. 10 mm. 

Vartelà A. 

Testa minor. - Suìei minuti iransversi in omnes anfraetus passim producli. 
Long. 13 mm. : Lai. 7 mm. 



Testa brevior: spira magis aperta. 
Long. 1 3 mm. : Lai. 8 mm. 



VariclA B. 



Varietà C. 



Spira perlonga, magis acuta. - Suki transversi undigue obliterati. 
Long. 18 mm. : Lai. 9 mm. 

Varietà ». 

Spira in primis anfraetubus magis acuta, in duobus ultimis magis aperta quam in praece- 
defittola. 

Long. 1 1 mm.: Lai. 8 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi , Rio della Batteria , Villa Forzano , Baldissero- 
torinese, non raro; Coli, del Museo. 

178. Nassa taurinorum Bell. 
Tav. Vili, fig. 21 (fl, b), 

DisUnguunl banc speciem a N. sublaevigata Beli, sequenles nolae : 

Spira medio subinflata. - Anfraclus ultimus brevior, minus inflatus. - Suld transversi prope 
rimam decurrentes latiores et profundiores. - Os magis obliquum, postice magis angustatum; 
labrum sinistrum antice magis concavum; labrum dexterum in regionem umbilicalem minus, 
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medio et poslice magis, prodw^m: columella magis contorta, aniiee iinislrorswn inftexa, magie 
profonde et magie antice exeavata. 
Long. 47 mm. : Lai. 9 mm. 

Varietà A. 

Tav. Vili, fig. 2« (fl, b). 

Testa brevior^ subumbilicata: spira magis aperta. - Anfraeius ultimus longior^ medio earicosus. 
Long. 46 mm. : Lat. 9 mm. 

VarieU B. 

Testa minor: spira brevior, magis aperta. 
Long. 13 mm. : Lai. 8 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano, Fino-torinese , 
Baldissero-torinese, ecc. non frequente; Coli, del Moseo e Michelotti. 



B. Aurraclos primi longìlodinaliler costati. 

479. Nassa collegni Bbll. 

Tav. vili, fig. «3 (a, b). 

Testa turrita: spira eylindro-conica, longa, valde acuta. - Anfractus eomplanati; ultimus 
antice valde depressus, dimidia longitudine brevior. - SuperGcies in primis anfractubus lon- 
giludinaliler costata et transverse striala, in ultimis laevis: coslae longiludinales oHusae^ 
obUquae, ab interslitiis angastis separalae , ad stUuram posticam ininterrupte productae; sulci 
prope rimam decurrenles profundi. - Os anlice dilatatum, postice vix angustatum; labrum 
sinislrum postice parum depressum; labrum dexterum crassum^ parum et unifomUter ultra os 
productum: columella submedio profunde excavata. 

Long. 48 mm. : Lai. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Coli, del Museo. 



480. Nassa connectbns Bell. 

Tav. Vili, fig. 34 (ci, b]. 

Disiinguanl hanc speciem a iV. Collegni Bell, sequentes notae: 

Anfraeius ultimus longior, dimidiam longitudinem subaequans, antice minus depressus, - 
Sulci transversi melius distincli. - Os longius, ovale: columella medio et minus excavata, minus 
contorta. 

Long. 4 3 mm. : Lat. 7 */• ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Baldissero-torinese, non fre- 
quente; Coli, del Museo. 
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48* S&rie. 

Nucleus emhrionalis brevis, parvulus^ obtusus. - Testa tum turrita, tum affato- 
fusiformis: spira longiuscula. - Anfractus parum convexi; uUimus dimidiam lon- 
gitudinem aequans vel subaequans, - Superficies tum tota vel in parte ìongitudinaliier 
costata , tum tota ecostata , tota vel in parte transverse sulcata ; sulcus major 
prope suturam posticam decurrens in omnes anfractus. - Os ovale, postice 
canaliculatum ; labrum sinistrum subarcuatum, prope rimam subangulatum, ple^ 
rumque exterius marginatmn; labrum dexterum antice et medio vix ultra os prò- 
ductum, postice plus minusve extensum: columclla subarcuata , antice plemmque 
rugulosa: rima subterminalis, interdum lateraìis, lata, valde reflpxa, a labiis tum 
longiSy tum brevibus, circumscripta, postice carinata. 

I caratteri assegnati a questa serie sono alquanto yaghi; la qual cosa è. una 
conseguenza della grande variabilità di parecchie forme che vi sono inscrìtte e che 
si raccolgono a centinaia negli strati che le racchiudono; tuttavia le forme raccolte 
in essa sono fra loro legate dalla presenza di un solco, relativamente profondo, il 
quale corre in tutte presso la sutura posteriore e su tutti gli anfratti. 

Per rendere possibile la descrizione di tutte queste forme ho primieramente descritte 
con nomi proprii quelle che erano meglio definibili per la natura dei loro carat- 
teri e per la loro giacitura, quindi ho distinte alcune varietà e sotto varietà, tenendo 
conto specialmente dei caratteri derivanti dalla natura degli ornati superficiali, come 
quelli che erano più facili ad essere indicati con vocaboli proprii, ed accennando infine 
le modificazioni osservate nella forma generale. 

Io non mi illudo certamente ci e le distinzioni che ho fatte, possano incontrare 
Tapprovazione di tutti i miei colleglli, ma, come già dissi più sopra, dovendo il natu- 
ralista moderno rendere conto di tutti i particolari che gli vien dato di osservare 
nelle forme che esamina, onde raccogliere gli elementi atti a svelarci le grandi leggi 
che hanno regolato lo sviluppo degli esseri viventi, ho cercato di attenermi a quel 
mezzo che secondo il mio parere meglio mi poteva guidare ad ottenere il fine pro- 
postomi. 

A. liabram deilerom non, ?el rii, postice prodaclom. - Rima a labiis 

loogiiiscDlis cirrninscrìpla. 

Le forme ' di questo gruppo sono fra loro intimamente collegate, e rappresentano 
nel tempo difierenti stadii di sviluppo del medesimo tipo: infatti la N, genitrix Bell. 
è propria del miocene medio dei Colli torinesi ; da questa colla N. finitima Bell, si 
passa alla N. dertonensis Bell, caratteristica dei Colli tortonesi, e finalmente alla 
N. italica (May.) propria delle marne del pliocene inferiore, tanto al di qua quanto 
al di là deir Appennino. 
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AnfractuB ofnnes, longitudtnaliter ecostati 2 

Anfractus omneSj vel saltem in parte, longitudinaliter eostati 8 

Spira parum acuta: superficies tota transverse sulcata genitrìx Bell. 
Spira satis acuta : superficies in ventre anfractuum esulcata finìtima Bell. 

Anfractus ultimi longitudinaliter ecostati dertonensis Bell. 

Anfractus omnes longitudinaliter costati italica (May.). 

181. Nassa gbnitbix Bell. 

Tav. JX, fig. I (fl, b). 

Tesla luìrila: spira longa, ralde acuta. - Anfractus parum convexi; ultimus dimidiam 
longitudinem aequans, aìitice vaìde drprt^ssus: sulurae parum profundae. - Superficies tota 
longitudinaliter ecoslala et transrersc sulcata; sulci in primis anfractubus 6 perspicui, in 
ultimo 14, lineares, ab interslitUs latis ci complanalis separati; sulcus poslicus prope suturam 
decurrens lalior et profundior, - Os suborbiculare; labrum sinislrum ante marginem oris in- 
flatum, areuatum; labrum dexlerum crassiusetdum^ vix ultra os productum: columella antiee 
exeavata: rima poslice lale subcanaliculala, a labiis longiusculis circumscrìpla. 

Long. 27. mm. : Lai. li mni. 

Miocene medio: Colli torinesi, rarissimo; Coli. Michelotti. 

183. Nassa finitima Bell. 

Ttv. IX, fiR. ) (a, b). 

Dislinguunt hanc speciem sequenles nolae: 

1. a A^ genitrix Bell.: 

Spira magis acuta. - Anfractus primi et medii laeves (excepto sulco contra suturam posiieam 
decurrente); ultimus in dimidia parte antica minute, crebre et uniformiter transverse suleaius; 
Sìlici lati. - Labrum dexterum postiee magis productum. 

2. a N. dertonensis Bell.: 

Testa major: spira longior, magis acuta. - Anfractus numerosiores; ultimus brevior. '/, 
totius longitudims stdtoequans. - Superficies tota longitudinaliter eeostata. - Os suborbieulare ; 
labrum sinistrum magis areuatum: columella magis profunde excavata. 

Long. %^ mm.: Lai. n mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata fossili, rarÌBsimo; Coli. Michelotti. 

183. Nassa dertonensis Bell. 

Tav. IX, fig. 3 (a, b\ 

Nucleus embrionalis latiusculus. - Tesla crassiuscula , subfusiformis. - Anfraclus parum 
convexi ; ultimus antica satis depressus, dimidiam longitudinem aequans: sulurae subcanalicu- 
latae. - Superficies in primis et mediis anfractubus longiludinaliler coslulala, in penultimo 

L. Bkllaroj — Molluschi. 18 
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Id. 


id. 


1847. 
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id. 
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Id. 
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id. 
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et ulUiDO ecoslulata ; coslulae crebracy obUguae, reciae, compresuae, subaeulae^ in parte mUicé 
anfractuum obsolelae: pars aiìlica ultimi anfractus loia Iransverse sulcata; sulci posleriores 
miDuli, ab intersliliis lalis separali, anleriores lati, ah inlersliliis an^uslis disjancti; salcas 
major prope suluram poslicam in oinnes anfractus decurrens profuudus. - Os ovale; labram * 
sinislrura exterius inflatum^ subvaricosum ^ plerumque minule marginalum, poslice vìx de- 
pressum; labrum dexlerum anilee vix u//ra 05 prodiidum, plerumque birugatum, pos^'ce magu 
sed parum extensum: columella suhmedio proFunde excavata: rima lata, profuiida, valde 
refiexa , a labiis longiusculis , in caaalem brevem recurvum produciis , circumscripta , poslice 
cannata et subcanaliculata. 

Long. 18 mm. : Lai. 10 mm. 

1838. Buccinum semistnatum MICIITTI., Geogn. Àns. tert. Bild, Piedm,, pag. 397. 

E. SISMO., Syn., pag. 40 (ia p.irle). 

MICHTTI., Foss, ìuioc., pag. 910 (in parte) 

E. SISMD., ^»., 9 ed. pag. 99 (in parie). 

D'OHB., Prorh\ voi. Ili, paj,'. 84 (in parie). 

DODERL., Onn. geol. mioc. sup. Ital, centr., pag. 105. 
1869. Buccinum semistriatum COI'P., CataLfoss.miocepUoc.Moden., pag. 94 (in parte). 
1869. Jd, id, MANZ., Fattn. mine. alt. Itai,, pag. 19. 

1873. Nassa semistriata COCC, Etmm.Sist, MolLplioc.e MÌoc.Parm,e Ptac, pag. 83 (in parte). 

1874. Buccinum semistriatum COPI*., Catai, Foss mio'plioc.moden. Coli. Copp,, pag. 9. 

1874. Nassa semistriata FOREST., Cenn. geol, e paleout. plioc, ant, Castrocaro, pag. 91 (in parte). 

Fra le parecchie centinaia di esemplari descritti (juali rappresentanti la forma 
tipica non ne ho trovati che alcuni pochissimi i quali, pur conservando identici gli 
ornamenti superficiali, lianno la spira più breve e Tangolo spirale più aperto. 

¥arfelA A. 

Cosiae longitudinales in primis anfraclubus minutae, numerosiores. 
Long. 15 mm.: Lai. 9 mm. 

In questa varietà le costicine longitudinali sono piccolissime, non compresse e molto 
numerose: nel solo esemplare che ne conosco, la spira è un poco più breve e più 
aperta che nella forma tipica. 

TarieiA B« 

Tav. IX , fig. 4 (rt, b). 

Anfractus omnes in ventre transverse sulcati; sulci ab interstitiis latis separati , 4 ple- 
rumque in anfraclubus mediis perspicui, 5 vcl 6 in ultimo, praeier sulcum majorem prope su- 
iuram posticam decurrenlem el sulcos laios, ab interstitiis angustis separatosi H , ante rinam 
impressos. 

Long. 49 mm. : LaL 40 mm. 

1864. Nassa semistriata var. 1 DODERL., Cenn, geol. trrr, mioc sup, ìtal centr,, pag. 103. 

1873. Jd, id, mr. turrita GOCC, Enum.Siit, MoH.mioc,e plioc.Parm.e Piac, pag. 83. 

1877. Id. id, Tar. b) 1. ISS., App.paleont, I, pag. 90. 

In questa varietà non rara, abbenchè molto meno frequente della forma tipica, 
le costicine si presentano ora uguali a quelle del tipo, ora più piccole e più nume- 
rose come nella varietà A, e ciò indipendentemente dalla forma . generale più o meno 
lunga e dalla spira più o meno aperta. 
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Varietà G. 

Superficies tota transverse sulcaia; snlci numerosi, 9 plerumque in anfraelubns mediit per- 
spicui, 14-16 m ultimo f praoler sulcum prope suturam poslicm decurreiilem et sulcos prope 
rimam imprèssos: costae lomfitudinaìes plerumque minores et numerosiores. 

Long. 17 mm. : Lai. 9 mm. 

La forma generale in questa yarietà varia anch'essa come quella del tipo e delle- 
yarietà precedenti nella maggiore o minore lunghezza ed apertura della spira. 

Varietà D. 

Testa in ultimis anfractubus passim loìigiludinaliter costulata. 
Long. 16 mm.: Lai. 9 nini. 

Questa forma per la presenza di alcune costicine sugli ultimi anfratti fa passaggio 
alla JV^ italica (May.) pur conseryandosene distinta per il minor numero delle coste 
longitudinali, per la mancanza di numerosi solchi trasyersali sui primi anfratti, e per 
la minore estensione posteriore del labhro destro. 

Varietà E. 

Tav. IX , Cp. 5 (a, b). 

Superpcies in ultimis anfractubus tota et crebre Iransversc sulcata, in ultimo passim longitudi- 
naliter costulata; coslulae longitudinaìes primorum anfractuum plerumque. minores et numerosiores. 
Long. 17 mm. : Lai. 9 mm. 

Anche questa varietà per la presenza qua e là di costicine longitudinali sugli 
ultimi anfratti si avvia alla K. itali ra (May.), ma ne rimane distinta pei caratteri 
accennati a proposito della varietà C, oltre al gran numero di solchi trasversali sugli 
ultimi anfratti proprii della JV. italica (May.) e mancanti in questa. 

La N, dertonensis Bell, a primo aspetto si potrebbe confondere colla forma delle 
vicinanze di Vienna riferita prima dall'Hoernes alla iV. semistriata Brocch. e quindi 
giustamente distinta dal sig. Prof. Mayer col nome di B, Hoernesi, 

Dal paragone della precitata forma di Vienna che ricevetti dal sig. Fuchs, con 
quella dei Colli tortonesi ho trovato le seguenti differenze che mi consigliarono ad 
isolame quella qui descritta, nella quale 1^ le dimensioni sono d'ordinario maggiori; 
2^ il guscio è più grosso; 3^ il labbro destro è meno protratto posteriormente; 4'' i 
primi anfratti, dopo quelli embrionali, sono guemiti di costicine longitudinali sporgenti, 
compresse, subacute, rette e sguernite di solchi trasversali, mentre nella N, Hoernesi 
(May.) le costicine longitudinali sono molto più numerose, più piccole, poco sporgenti, 
e gli anfratti sono attraversati per tutta la loro superficie da cinque o sei solchi, 
i quali corrono continui tanto negli interstìzii interposti alle costicine longitudinali 
quanto su queste. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S** Agata-fossili, comunissimo; Coli, 
del Museo. 



140 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TEBZIARII DEL PIEMONTE ECC. 

Varietà e. — Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, S** Àgata-fossili, fre- 
quente; Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore: Zinola presso Savona, rarissimo; Coli, del Museo. 

184. Nassa italica (May.). 

Tar. IX, fig. 6 (a, b), 

Dìslioguunl hanc speciein a N, derlonensis Bell, sequeotes nolae : 

Anfraeius plerumque tnagis convexi, omnes tali traiisverse minute tulcati et UmgUuMnaiUer 
crebre eoitulali; sulcus prope suturam posticam decurrens major, profundior: costulae langikidi' 
nales a sulco postico interrupto, super marginem snturae majores, denUforthes, ei in iniersecatìmie 
costularum transversanim sulcis traìisversis inlerposilarum prope rimam decurrentium^ interdum 
iubnodosae; anfractus ullimus anlice magis depressus, magis ventrosus. • Labrum dexterum medio 
et postice plerumque magis extensum. 

Long. 19 mm.: Lat. 10 mm. 

lSt4.Biiccifitiin (Nassa) eostulaium BROCCH., Conch. foss,sub., pa9.343, Ut. V, fig.9 et pag. 659. 

18l4. Id. semicostatum BROCCH., Coneh,foss,sub.y pag. 654, Ut. XV, fig.19. 

ISSO. Nassa costulata BORS., Oritt. piem., 1, pag. 38. 
1895. Id. id. DEFR., Dict. Se. Nat., voi. \XXIV, pag. «43. 

1839. Btfccmvm costuiatum MARC. DE SERR., Géogn. terr. tert., pag. 193. 

1899. Id, semicoslatum MARC. DE SERR., Géogn.terr.terL, pag. ]i9. 

1831. Id. costuiatum BRONN, ItaL tert.-Geb., pag. 93. 

1831. Id. semicostatum BRONN, ItaL tert.-Geb., pag. 93. 

1832« Id. costuiatum JAN, Cato/. ConcA. /!»«/., pag. 13. 

1839. Id, semicostatum JA^, Catal.Omch.foss.^ pag. 13. 
1837. Id. id. PUSCH, Po/.Pa/^ofif, pag. 199. 

1849. Id. costuiatum E. SI.SMD., Syn., pag. 40. 

1849. Id. semicostatum E. SISMD., Syn., pag. 40. 
ri843. Id. id. PHIL., Tertiar.verst. Nordw. Deutschl, pag. 97. 

1844. Id. costuiatum DESH. in LAMCK., Anim.s.vert.^ 2 ed., roLX, pag. 990. 

1845. Id. id. CALO., touch, vi?, e foss. Sidl., pag. 39. 

1846. Id. id. PARET., ùi I^Mcns. </t CenoMt, fol.I, pag. 51. 

1847. Nassa costulata E. SISMD., Syn,^ 2 ed., pag. 98. 
1847. Id. semieostata E. SISMD., Syn.^ 9 ed., pag. 99. 
1859. Id. costulata D*ORB., Prodr., ▼ol.III, pag. 84. 
1869. Id. id. D'ORE., Pro</r., Tol. Ili, pag. 85. 
1857. Id. id. MENEGH., Paieont. de Sard. pag. 463. 

1864. Id. id. DODERL., Cenn. geol. terr. mioe. sup. ItaL centr., pag. 105. 

1868. Id. id. rO^EST., Calai MolLplioc. Bologn.,l, ^^. Ah. 

?1868. Id. semistriaia y/At. turrita FOREST., Catai.MolLpHoc.Bologn., I, p«g.45, Ut. II, fig.5, 6 

1868. Id. costulata MANZ., Sagg. Conch. foss. sub.^ pag. 37. 

187). Id. id. DE KOEN., Mioc. Nord Deutsch. Moli Faun,, pag. 195. 

1873. Id. id. COCC, Enum.Sist.MolLmxoc.eplioc.Parm.e Fiac, pag. 89. 

1873. Bucoistum oostulatum MAY., Sysl. yen, Ferst. Htlv., pag. 39. 

1874. Id. id. COPP., Catal ^oss. mio-plioc. Moden. CoU. Copp», pag. 9. 

1874. Id. id. FUCHS, Alt. terLSchicht.v. Malta, ipBfc. 4. 

1875. Id. id. BE^OìST^Test.foss.de la Erède et de SaucaU, pag. 385 
1875. Nassa costulata SEGUENZ., form./^/toc. /ta/.mmW., pag.978. 

? 1875. Id. semicostata SEGUENZ., For/n./i/ioc. /(a/, nirnU, pag. 976. 

1875. Id. costulata PANTAN., Att.Accad.Fisiocr, Sima, yoI.YII, pag. 9. 

1875. Id. id. SORD., Faun. mar. diecina Rhzardiy pag. 35. 

1876. Id. id. FOREST., Cemu geol. e paieont, plioc.ant. Castrocaro, p»^.%ì. 
1876. Id. id. PONZ., Foss. M^ Vaticano, pag. 16. 

187G. Buccinum italicum MAY., Mev, glac, aux pieds des Alp., pag. 918. 

1876. Nassa costulata FONT., Éiud. slrat. et paléont. Bass. du Rhòne^ II, pag. 70. 
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1877. Nassa italica DE STEF.» StraLplioe. Siena, pag.SSS. 

1877. Buccinum costulatum FUCHS, Piioc. bild. Zante u. Corfu, pag. 10. 

1877. Nassa semistriata YBT, a IS$., App.paleont., I, pag. 90. * 

1878. Id, costulatum FUGHS, Stud. tei't. Bild. Ober-ItaL, pag. 69. 

DE STEF. e PANTAN.. àfolLplioc. Siena, pag. 101. 
FONT., Étud. strat, et paléont. Boss, du Rhònt, III, pag. 45, 46. 
SARTOR., // Culi, di S" Colombano e i suoi Foss., I, pag. 15. 
CORP., Terr.tab.Moden., pag. 10. 
COPP.. Maìm.turch. Modtn., pag. 14. 
HARD., Paléont. Maine et Loire, pag. 104. 

\9lè\ . Buccinum apenninieum MAY., In litt.et specim. 

1881. Nassa pliocenica var. Ili eostulata COPP., Osserv.malac., pag. 5, fig. 5. 

1881. Id. id. var. Ili, ioiioy^r. subcostulata COPP, Ossetv. malac, pag- 5. 

L*esemplare tipico figurato e descritto dal Brocchi col nome di Bucc. semicostatum 
è incompleto, e a mio giudizio è un giovane esemplare di questa specie. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, Stazzano, raro. 

Pliocene inferiore: Castelnuovo d'Asti; Vezza presso Alba; M** Capriolo presso 
Bra ; Glaresana presso Mondovl ; Borzoli presso Sestri-ponente; Savona Fornaci e Zi- 
noia; Albenga, vallone Torsero; Yentimiglia, comunissimo; Coli, del Museo e Michelottì. 

0. Labrum deilerom poslice late prcMioclnai. - Rima a labiìs brefibns circomscripta. 

La notevole estensione posteriore del labbro destro e la brevità relativa della 
labbra che circoscrìvono Tintaglio, sono le note principali che separano le forme dì 
questo gruppo da quelle del precedente. 

Anfractus omnes longitudinaliter costati N. neglecta Bell. 

Anfractus omnes ^ vel saltem ultimi, longit. ecostati 2. 



2. 



3. 



4. 



Superficies tota transverse sulcata 3. 

Superfides in ventre anfractuum esuìcata 4. 

Testa dolioliformis , tota longitudinaliter ecostata: 

spira medio inflata N. gigantula (Bon.). 
Testa turrita, in primis anfractubus longitudinaliter 

costata: spira regulariter involuta N. Hoemesi (May.). 

Anfractus primi longitudinaliter costati 5. 

Anfractus omnes ecostati 6. 



Testa inflata : spira parum acuta : suturae distincte 

canaliculatae N. solidula Bell. 

5. 

Testa angusta: spira valde acuta: suturae non ca- 
naliculatae N. transitans Bell. 

Testa brevis, ventrosa : spira parum acuta N. semistriata Brocch.). 

6. 

Testa longa, angusta; spira valde acuta N. Olivii Bell. 
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185. Nassa neglfxta Bell. 

Tav. IX, Cfj. 7 (fl, b). 

Testa paì^a, subovaia, - Anfraclus vix convexi; ultimus dìmidiam longitudinem aequans, 
antice salis depressiis. - Superfìcies in anfractuhus primis loia minule Irausverse sulcala, in 
mediis et in parte postica ultimi laevis, in omnibus longiludinaliter coslata; siilcus prope su- 
laram posticain decurrens miiiutus: costae longitudinales obtusae, obliquae, ab inlerstitiis parum 
lalis separalae undique decurrenles (exceptis parie antica ultimi anfraclus et parte marffini orii 
contigua), ptope suturam poslicam anfractnnm suhdeniaiae. - Os ovale; labrum sinistrum ar- 
coatum, inlerius pluri-plicalum; labrum dexlerum satis ultra os productum, praeserlim posUce: 
columella anlice satis profunde exCavala: rima a labiis brevibus circumscripla. 

LoDg. 7 mm. : Lai. 3 7, rom. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S*' Agata-fossili, rarissimo; Coli, del Museo. 

186. Nassa gigantula (Bon.). 

Tav. IX, fig. Il («, 6, e). 

Testa subfusi formis , ventrosa: spira medio infiala, - Anfraclus convexi , longi; ullimus 
dimidiam longitudinem aequans, ve! subaequans: sulurac anguste canaticulalae. - Superlìcies 
iota longiludùialikr ecoslata H transverse snkala: sulci 4 ve] 5 in anfractubns primis et mediis 
perspicui, ab inlerstitiis Jalis et complanatis separati, lineares; sulcus poslicus major; salci in 
partem anlicam ultimi anfraclus decurrrnies raajores, ab inlerstitiis minoribus separati. - Os 
subovale, antice leviter dilalalum; labrum sinislrum contra rimam subanrpilalum, inlerius mi- 
nule pluri-plicalum; labrum dexlerum laeve, adnatìtm^ ultra os valde productum^ praeserUm 
in regionem poslicam: columella medio parum et subregulariler exravala: rima «uir/^rmina/w, 
magis lata quam profunda, a labiis longiusculis circumscripla. 

Long. 49 mm. : Lai. 9 mm. 

Bucànum gigantulum BON., Calai M,S,n,^\9. 

1840. Id. id. mCHTTl.^ Hiv. Gait foss., pBg.%A. 

1849. rd. id. E.SISMn., 5yn., pag.4l. 

1847. Nassa gigantula E. SISMO., 5yii., 9 ed., pag.99. 

I85«. K id. D'OUB., Prodr^, voi. IH, pag. 176. 

1869. Buecinum aUstiman COPP., CataU Moli, mioc, e pHoc, Moden., pag. 94. 

1873. Nassa semislriata var. integro-striata COCC, Enutn, Sist. Moli, mioc, e plioc. Parm. e A«r., pag. 83 

1874. Buecinum labiosum COPP., Catal.foss,mio-plwc.}foden.Coll,Copp., pag. 9. 

1876. Nassa costulata yar. 1 FOBEST., Cenn. geol. epaleont.pUoc. ant, Castrocaro, p. 91, tav. I, fig. Il, li. 

1877, Id. id. var. 9 FOREST., Cenn geol. e paltoni. plioc ant. Castrocaro, tav. f, fig. 13, 14. 
1877. Id. «emùrrtatavar.i ISS., ^j9/».;»<i/roiit., pag. 90. 

1881. Id. ;»/toc«ntea var. // COPP., Pa/fOfi(. yifo</fn., pag. 35. 

1881. Id. pliocenica var.// inUgrO' striata COPP., Osserv. malac, pag. 5, fig. 3. 

Varietà A. 
Tav. IX. fig. 19 (a, h). 

Testa subfusifomUs : spira longioTj magis acuta^ non medio infiala. 
Long. 20 mm. : Lat. 9 mm. 

1881. Nassa pliocenica sotlovar. // turrita COPP., Osserv. malac, pag. 5, fig. 1. 
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Varietà B. 
TtT. IX, fig. 13 [a, b). 

Spira medio minus inflata. - Interstitia salcis iransversis inlerposita omnia, vel in parte^ 
transverse nnisulcala^ inde suld Iransversi numerosiores. 
Long. 18 mm. : Lat. 9 mm. 

La forma tipica di questa specie si distingue facilmente da quella corrispondente 
della N. seniistriata (Brocch.), colla quale ha in comune la mancanza di coste lon- 
gitudinali, per i seguenti caratteri; 1** dimensioni maggiori; 2*" spira rigonfia nel 
mezzo e più lunga; 3** superficie tutta attraversata da solchi: ne difiEerìsce poi più 
o meno dalle sue varietà per la mancanza di coste longitudinali. ' 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S'" Agata-fossili, raro; Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba: Albenga-vallone Torsero, raro; Coli, del 
Museo. 

Varietà A e B — Miocene superiore: Colli tortonesi, S*' Agata-fossili, non fire- 
quente; Coli, del Museo. 

187. Nassa Hoernksi (May.). 

Tav. IX, fig. 10 (a, b). 

Tesla turrita: spira perlonga, vaUle acula. - Anfraclus vìx convexi; ullimas dimidia 
longitudine brevior, aniice valde depressus: sulurae anguste canaliculatae. - Superficies in 
primis anfraclubus longituilinaliter costulala, in ullimis ecoslulata, transverse sulcala: costulae 
subobtusaej iiUerslilia subaeguanles , obliquae , subarcuatae. - Os subovale; labrum sìnislrum 
medio dilatalum^ inlerius pluri-plicalum; labrum dexlerum laeve , ultra os satis produclum^ 
praeseriim in regionem posticam: columella medio profunde excavala: rima lata, parum recarva, 
a labiis brevibus circurnscripla. 

Long. \ ì min. : Lai. 7 mm. 

1837. Buccinum semistriatitm HAUCR, f^erk. foss. Thierr. tert.-Beck.v. ff^ien,^ptk^.4ì1, 

HOERN., f^erz. in Czjzek'' Erlant z. geogn. Kart.v. ff^ien,, pag. 16. 
HOiaiN., MoU.foss.ff^ieu., voi I, pag. 141, iav.XII, fig. 9. 
NRIIGEB., Beitr.trrL'MolLOber-Lapugy, pag.9S. 
MAY., Tert, Faun. j4z»r u, Madeira , pag. 76. 

R. IlOGRN. ti.M AULNG., Cast. mioc. Oest.-Ung, lìfonarch,, pag. 1)8, 
tav. XIV, fig. M. 

¥arlclà A. 

Testa plerumgue major, - Anfrarim loti transverse suleati; sulci inter se vatde distaniei, 
4 vel 5 in anfractubus mediis perspicui, 6 in ultimo, prapter snlcum posticum prope siUuram 
decurrenti'm et sulcos anteriores ante rimam impressos, 
Lon^. \9 mm. : Lai. 9 ■/, mm. 

1853. Buccinum temistriatum HOERN., Moli. foss. ff^ien,, tav. XII, fig. 10. 

La forma stretta e lunga della spira , la regolarità colla quale questa cresce e 
la presenza delle numerose costicine longitudinali che ne adomano i tre o quattro 
primi anfratti dopo il nucleo embrionale, separano questa specie dalla N, gigantulcu 
(Bon.). 



1848. 


Id. 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1853. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


Hotmesi 


1889. 


Id. 


id. 
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È inutile ripetere qui i caratteri che distingaono la presente forma dalla X. der- 
tonensis Bell, già indicati a proposito di quest^oltìma. 

Tanto le fignre pubblicate dall'Hoemes M. nella sua opera, quanto quelle della 
recente Monografia dei signori B. Hoemes e M. Auinger col nome di Buccinum semi- 
striatum Brocch. e di Buccinum Hoernesì May. rappresentano il labbro destro molto 
meno dilatato posteriormente di quanto lo è negli esemplari tipici di Steinabmnn 
che riceretti dal sìg. Fuchs. 

Pliocene inferiore: CastelnuoTO d'Asti, non frequente; Coli, del Museo. 

188. Nassa solidcla Belt.. 

Tav. IX, Cg. 9 (a, A, e). 

Testa iurrita: spira longa, salis aperta. - Anfraclus convexi; uUimos ventro5iu$, aniice 
valde depressus , dimidia loìvjitudirte brevior: sulurae profundae, (lì^tincte canal iculaUe. - 
Superficìes in aufractubvs pìHmis longiludinaliter costulata, in caeleris ecoslulata: coslulae mi- 
ntttaBf crebrae, obliquae^ cantra canaliculum suturae postirae mbdenticulaiae : sulci Iransversi 
minutissimi, crebri, plerumque 6 in primis anfractubus perspicui; anrraclus Ires ultimi laeves; 
salci Iransversi prope rimam decurrenles minuti, ab interstiliis lalis separali. - Os sabor- 
biculare; labrum sinistrum arcualum, incrassatum, inlerius pluri-plicatum, confra rtmam sufr- 
dentatum; labrum dexterum laeve, in regione antica et mediana erectum, postiee valde extensum : 
columella submedio satis excavaia: rima a labiis longiusculis cireumscripta. 

Long. 46 mm.: Lat. 9 mm. 

Nella presente forma, i cui legami colla N, semistriata (Brocch.) sono fatti stretti 
dalla varietà B^ della specie del Brocchi, i caratteri distìntiri sono i seguenti para- 
gonando le due specie nella loro forma tipica ed indipendentemente dalla natura delle 
loro superficie; in questa 1^ la spira è più lunga e più acuta; 2** Tanfratto ultimo 
è notevolmente più breve, più rigonfio e più depresso anteriormente ; 3* la scanalatura 
che accompagna la sutura posteriore è più larga e più profonda; le labbra delFin- 
taglio sono più lunghe. 

Miocene superiore: Tetti Borelli presso Castelnuovo d'Asti, non raro; Coli, del 
Museo e Bovasenda, 

Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 

18^). Nassa tkansitans Beli.. 

Tav. IX, fig. 15 (fl. 6, t). 

Distinguunt hanc speciem sequenlos notae: 

4.. a iV. semistriata (Brocch.): 

Testa angustiar: spira longior, magis acuta. - Anfractus ullimus dimidia longitudine brevior ^ 
angustior. - Suiprrfir.ies in primis anfraclubus longiludinaliter rostatn; co.^tae paucncy obtusae , 
ab interstiliis angustia separatae ; sulci (ransrersi in primis anfraclubus ob^oMt ; sulriis postirus 
prope rimim decurrens mìnimus, - Os brevins; labrum dexterum postice magi s extensum : rima 
iubterminalis, a labiis longioribus eircumscripta. 
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3. a N. OMi Bell.: 

Anfradui omnéi magia eonvexi, inde sulurae profunàiorta; uliimua brerior, anticé magis 
4epre$su$ ; anflraelm primi UmgUuiinalUer costaU. • Rima 8ubterminali9 , a labiii hngiariìmi 
ctfcumicnpta» 

Long. 4 4 mm. : Lai. 7 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, non comune; Coli, del Museo e del 
Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 

190. Nassa semistruta (Broggh.). 

Tay. IX, fig. 14 (a, b). 

Testa subovata: spira brevis, param acuta. - Anfractus eonvexi; ultimus magnua, inlhUua, 
dimidiam loogitodinem aequans vel subaequans: sutnrae angustissime canaliculatae. • Su- 
perficies tota longitudinaliter ecoaiata et in parte transverse auleata: auldin prmia anfiraetubua 
minuti, crebri, vix perspicui, in parte antica ultimi anrractus majores, ab interatiUia latia 
aeparaii, in ventre ultimi anfractus nulli; sulcus prope suturam posticam iu omnes anfractus 
decarrens profundua. - Os subovale, posiice angusiatum, antice dilatatum; labrum sinistrnm 
eonira rimam non angulatum, ìnterìus pluri-plicatum; labrum dexterum ultra oa proiuetum, 
postice loie estensum: columella medio satis excavata: rima sublateralis, tam lata quam prò- 
funda, a labiis breviasimis eircumscripta. 

Long. 14 mm.: Lat. 8 mm. 

1SÌ4. Buccinum [ffassa) comiculum BROCCH., Omch,foss,tub.^ pag. 349. 

1814. Id. tnnistrialum BROCCE., Cottch. foss, sub,, pag.651, Uy.XV, fig. 15. 

1830. Nassa comiculum BORS., Oritt.piem., l, pag.3B (in parte). 

1897. Jd, semistriata SASS., Sagg, geol. Bac, terz, Albenga, pag. 481. 

1899. Bucànum semstriatum MARC. DE SERR., Géogn, terr. tert,, pag. 191. 

BRONN, Ital. iert.-Geb., pag. 94. 

DESH., Expéd. se, Morée Zool., pag. 197. 

JAN, Catal. Conch. foss,f pag. 13. 

PHIU, Moli. Sic, Yol. I, pag. 193. 

GRAT., Coiai, yèn. et InverL Qvronde^ pa%.¥k 

CALC, Conch. foss. Alta?., pag. 63. 

E. SISMD., ^91., pag. 40 (io parte). 

TCHIHATCH., Const géol. Pro9. mérid. Naplet et Niee, pag. 938. 

PHIL., Moli. Sic, li, pag. 193. 

MICBTTI., Foss.mioc., pag. 910 (in parte). 

E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 99 (in parte). 

RATN.» VAN-DEN-HECR. et PONZ., CaUd. fm. M^ Mario, pag. 13. 

MENEGH., Pàléont.de Sard., pag. 463. 

SEGUENZ., Form. plioc. Sidl, pag. U. 

SEGUEMZ., Form.mioc.Mess., pag. 7, 11. 
id. Tar. minor sublaevis DODERL., Centi. geoL mioc. sup. ItaL eonir., pag. lOS 

1867. Buccinum semistriatum PER. DA COST., Cast terc. Port., pag. 93, taT. XIV, fig. 10 o, b. 

1868. Nassa semistriata FOREST., Catal. MolLplioc. Bologn., l, p.44. 

1869. Buccinum smisÈriaium MOLIN.^FOL., Geol. di Barcellona, pag. 40. 

1869. Id. id. COPP., Catal. foss.mioc. e plioc. Moden., ^Bg.%A {in puia). 

1870. Nassa semistnata ARAD. e BENOÌT, Conch. viv.Mar.Sieil., Ut.V, fig. 14. 
1870. Id. id. BELL, Catal Moli. foss. Biot, pag. 9. 
1870. Buccinum semistriatum N1CAIS., Catal., Anim. foss. Pro9. Alger., pag. 107. 
1879. Id. id. COPP., Stud.pal.Icon.moden., pag. 35, tay. IH, fig. 66. 
1873. Nassa semistriata SEGUENZ., Form. plioc. Ital. merid., pag. 300. 
1873. Id. id. COCC, Enum, Sist. Moli. mioc. e plioc. Parm. e Piac,, pag. 83 (in parte). 

L. BxLLABDi — Molluschi. 19 



1831. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1839. 


Id. 


id. 


1836. 


Id. 


id. 


pisae. 


Id. 


id. 


1841. 


Id. 

♦ 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1844. 


Id. 


id. 


1847. 


Nassa 


semistriata 


1847. 


Id. 


id. 


1854. 


U. . 


id. 


1867. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1869. 


Id. 


id. 


1864. 


Id. 


id. TI 
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1874. BuemtMm nmùtriatum COPP., OOal. fui. miii^liac.miikH. Celi. Capp., p«g.3. 

1874. Naua lamttriata FOREST^ Cerni, jwl. « palti«a.pUoe.<aU.Cattrocan^ P^-" {'" ?«*•)• 
■ 874. Jhtoa'Rum juniitrioftin Fl'CHS, Ttrt.hitd.v. Tannt., p«g. 4. 

IS74. Natia lemiilriata SBGUBnZ., Fvnm.pUoe.llaLmBni., pag.VM. 

1876. BucciRiini jeRMlrtaNon PO>Z., Ormae. mit^em»,, p*g.l3, 14, 91, 96. 
1975. Id. id. CRESPELL., flfol.jM/.S»-^»., pig.ie. 

I87G. Natia umitriata SOBD., Fatm.mar.Caiàm Rùiiréi, pig.3&. 

1875. Bucdmm mntftnafBM HANTOV., Deicr. geni. Camp, ran., pa8.41. 

1876. Natta ttmitlriata PANTAN., Ju.Jccad.fiiieer. Situa, toI. VII, p«g.4. 

1875. Id. U. HONTER., Nuar. Riv. Omek. tHoUurr., pig.40. 

1876. W, id. STOEHR, Terr.plioe.Girgenti, pag.469. 
1876. Batciitmi ttmittrialHm MAY., Déeouv. eounh. à Congériet, pig. 13. 

1876, Natta lemutriata FONT., Ébid.itrat.il.pal.urr.Urt, Bau.du Rhine, put.D, pig>t7, 91, W, 

69, 75. 76. 

1877. Id. id. FISCH., Paléot>t.lU dt fUitdti, plg.99. * 
CAPELL, Mam.glaiic.Botogn., p>g.40&. 
DB STEP., Sirat.pUocSttta, pag. 190, 171, 181, 189, 96041, 966. 

1 FUCllS, PUùc.biU.Zanit u.Cm-fu, p^.4, IO, 11. 
tcmiitriata FONT., Noi. Dép. auiiia, dani U Bat~Oavph., pag.^, 551, 569, 656. 
id. Tar.C.l ISS., App.paUimt., I, p.g. SI. 
id. CAFIC, Stud. goti. Fiotti., p*g. IO, 13. 

id. b'AKC, 3/ioc Offli'nna, pi)}. 7. 

id. DE STEF. e PANTAN., Moti. pUoe. Sictu, pag: 101. 

id. PANTAN., PUec. diuL Chiandano, p*g. 8. 

id. FONT., Èt.itrat.tl pai. ten: Ieri. Batt. du Jthtne, ili, pag. 61, 63. 

n itmiitriatm FONT., Faun. malac. mioc. Ttriatmet et HaiUtrieti, pag. 13. 
mùitriala BRUGN., Concb.pliot.CaltanittUa, pag. 104. 
id. COPP,, Tot. Tab. modtn., psg. tO. 

id. PAMTAN., Plii,-:. di Pittraftla, pag S71. 

iJ. PANTAN., Meil.pliot.féit.i viv.mtdit., pig.68. 

id. COPP., Marti, mre/t. t fon. Modttt., pag. 14. 

pliocaiicafvc.l letnUtriata COPP., Outrv.inalae., pag. 5, fig.4. 
ISSI. td, id. var. I lenàttriata, ■oKotbt. I turrita C0PP-, Ouerv. malac., pag. 5, flg. 9. 

ISSI. Id, id. Tar. IV «tno COPP., Oiterf, malae.. pag. S (in parie}. 

' Ho riguardato come tipo della specie la forma qui deacrìtta, caratterizzata dalla 
totale mancanza di coste longitadìnali, come quella che corrisponde esattamente al- 
l'esemplare tipico della Collezione del Brocchi che ebbi in gentile comnnicazioiie 
dalla Direzione del Mosco Civico dì Milano. 

Fra ì molti esemplari di varia provenienza riferibili al tipo per la natura della 
loro BQperfide, ne ho incontrati alcuni in coi le dimensioni sono alcun che mincoi dì 
qnelle indicate nella deecrizione, ed altri nei qaali la spira è relatÌTamente pì& Innga 
e l'angolo spirale più acnto. 



Anfraetat primi post nuileum embrionalem loagitvdinatiter cottuiati; cottulae 
lalit prominenUi, obliquae, interitilia tubaequantet ; miei U-annerii tmUi, eaeepto mieo 
tuturam potticam decurrente. 

' Dg. 45 mm.: Lat. 8 mm. 

Nana comiailiim var. HORS., Oritt.pitm., I, pag. 38. 

Planaxit diicrepani R1SS., Prodr. Bar nUrid., toI. IV, pag. 178, fig.89. 

Buccinuni «onwlHatuni VBT. 1 CALC. Cotiek. fìat. Aitar., pag. 63. 

li. id. DESB. in LAMCR., Atàm. t.vert.. 9 ed., to).X, pag. 994. 

Id. id. ni. PHIL., Jf(>/f.5>'c., Tal.Il, pag. 193. 

Natia temitriatayn.CZ ISS., App. paltont,, I, pag. 91. 
Id. pliocetiica Tir. IV, soltoTar nutu/afo COPP,. Ottav.malaC; pag. 5. 



1817. 

1877. 


1». 
Id. 


1877. 


Buccimu 


1877. 


Nana 


1877. 


Id. 


1878. 


Id. 


1878. 


Id. 


1878. 


Id. 


1878. 


Id. 


1878. 


Id. 


JI878. 


Buccina, 


1880. 


Natia 


1880. 


Id. 


1880. 


Id. 


1861. 


Id. 


1861. 


Id. 


1881. 


Id. 
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Gli esemplari riferiti a questa yarietft non sono frequenti : quasi tutti presentano 
la forma generale del tipo, di rado la spira ri è più acuta e più lunga. 

▼arieCà 1. 

Anfraeius primi posi nueleum embrianalem Umgiiudmaliter coslatì et transverse $uìeaii; eoslae 
ereìfrae, minutae, obtusae, tum rtietae^ tum subarcualae. 
Long, li mm. : Lai. 8 mm. 

Anfìraetus penuUimtu et uUimue in vetitre laeves, seu nw transverse suleaii. 

1877. Nassa smnistriata Tar. D ISS., App paleùtit.^ I, pag.91. 
1877. Id, id. Tar. D> \^,^ App.paUoni.^ I, pag. 91. 

1881. U, pUoeenioa Tar. IV, aoitOTar. coifti/ota GOPP., Osserv.malac, pag.5 (in parte\ 

¥aricU 1*. 

Anfraetus penultimus in ventre transverse sulcatus; suki minuti, plerumque 4 perspicui^ 
ab interstitìis latis separali ; anfraetus ulfimus in ventre laevis, seu non transverse sulcalus 

1877. Nassa semistriata var. G ISS., App.paltonU^ I, pag.91. 
1877. Id. id. Tar.G 9 ISS., ^;7».j9a2eofit., I, pag.91. 

Vartetà B*. 

Anfraetus penultimus et ultimus m ventre transverse sulcati. 

Indipendentemente dalla natura degli ornamenti superficiali, pei quali questa ya- 
rietà B colle sue dirisioni si distingue dalle precedenti, nella grande quantità di esem- 
plari che se ne raccolgono , particolarmente nel Tallone Torsero presso Albenga , si 
incontrano le modificazioni nelle forme generali già indicate per la varietà A e per 
la forma tipica, e notevoli differenze nelle dimensioni. 

Varici* C. 

Testa turrita: spira longiorj minus aperta, - Anfraetus ultimus brevis, dimidia longitudine 
brmfiòr^ antice magis depressus. 

Long. 45 mm. : Lai. 7 Va oam. 

Siccome i signori Prof. Issel e Dott. Coppi, i quali si sono occupati in particoW 
modo di questa specie e delle numerose sue varietà e forme a£Bni, mi hanno gen- 
tilmente comunicati esemplari tipici corrispondenti alle varie Sistinrioni che hanno 
stabilite in proposito, coA sono in caso di poter riferire con certezza le forme da loro 
distinte a quelle che qui ho descritte. 

Abbenchè io abbia citato le varie forme distinte da questi chiarissimi autori nella 
sinonimia delle corrispondenti qui descritte, tuttavia mi pare opportuno, per maggior 
chiarezza, di riferire sotto forma di quadro le distinrioni stabilite tanto dal stg. Prof. 
Issel quanto dal sig. Dott. Coppi colla corrispondenza di quelle da me proposte. 
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4877. Issel. AppoDti paleootòligfei I. 

N(M8a semistriata Brocoh. 

Var. A =1 N. italica May. 

Id. B = Jy^ gigantula (Bon.). 

Id. O = Jf . semistriata Brooch. rar. B* 

Id. O* = N. id. id. tipo. 

Id. CT = N. id. id. Tar. B\ 

Id. C = N. id. id. var. A. 

là. D =2 N. . id. id. Tar. B*. 

Id. D» = N. id. id. var. B*. 

Id. E = Sp. K ?. 

Questa forma che molto probabilmente merita di essere 
distinta con nome proprio differisce senza dubbio dalla N. se- 
mistriata Brocch. per la sua forma generale più turrita, 
per gli anfratti più convessi, per la mancanza del solco che 
corre posteriormente alla sutura, per la sottigliezza del labbro 
sinistro, per la posizione quasi terminale deU'intagUo, per la 
maggior brevità delle labbra che lo circoscrivono e per il labbro 
destro che, per quanto si possa giudicare dallo stato imper- 
fetto di conservazione dell*unico esemplare che la rappresenta, 
non oltrepassa il piano della bocca. 

Quando si avranno esemplari migliori, si potrà assegnare a 
questa forma un posto in qualche serie, e descriverla .come 
specie ben definita, cui propongo il nome di N. sabatica. 

là. F s M oblanga (Sass.). 

1881. Cappi. Osservazioni malacologiche circa la Kassa semistriata 

e N. eoBluUua del Broccld. 

Nassa pliocenica Gopp. 

Yar. I semistriata fig. 4 = semistriata Brocch. . tipo. 
Sottovar. turrita fig. 2 . = Id. id. 

Esemplari di forma più stretta e più lunga. • 
Yar. n integrostriata fig. 3 = gigantula Bon. 

Sottovar. turrita fig. 1 == Id. id. var. A. 

Yar. III costuMa fig. 5 s: italiea May. 
Sottovttr. subcosMata = Id. id. 

Esemplari colle coste in gran parte obliterate 
sugli ultimi anfratti. 
Yar. lY nana ■= semistriata Brocch. 

Forma tipica e varietà B con dimensioni minori 
dell'ordinaria. 
Sottovar. eosMata = semistriata Brocch. var. A. 

Esemplari con dimensiom minori dell' ordinana. 
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n nome di pliooemea proposto dal signor Cofipi non può essexa accettato percbi^ 
fin dal 1843 lo Stricklaiid pubblicò altra forma col nome ^pliocena^ non aembraa-* 
dami ohe la leggera differenza dei due yooaboli sia sufficiente a togliere la confujsione 
<^ si cerca di entare con una rigorosa denominazioue. 

La forma descritta e figurata dal Brongniart (Mém. Vicent^ pag. 65, tay. VI, fig, 
8 a, b) col nome di N. semistriata Bors. è certamente differente dalla specie del 
bocchi, ed anche, per quanto è permesso giudicare dalla cattila figura dell'opera del 
Borson {Oritt. piem., tay. I, fig. 10), dalla JV. semistriaia di quest'ultimo autore, la 
quale credo doyersi riferire alla N. badensis (Fartsch). 

Se la figura precitata del Brongniart ò esatta, io non saprei a quale delle 
specie a me note dei Colli torinesi si possa riferire: la sua forma stretta' e lunga, 
la sua superficie interamente liscia, ed in particolar modo la maniera indistinta con 
cui il labbro destro si accolla e si fonde per tutto il suo margine colla superficie 
dell'ultimo anfratto, chiamerebbero questa forma nella 52* serie a lato della N. 
atlantica (May.). 

Le figure pubblicate dal Grateloup dei fossili che egli riferi alla presente specie del 
Brocchi (Atl. Conch. foss., tay. XXXVI, fig. 5, 15) sono coA imperfette, che mi è 
impossibile giudicare se quei fossili delle yicinanze di Bordeaux appartengano a questa 
specie o meglio a qualcuna di quelle che yi furono riferite da parecchi paleontologi. 

La forma descrìtta e figurata dai signori Fischer e Toumouer nel 1873 {Anim. 
foss. du M Lebéron, pag. 125, tay. XYIU, fig. 17) col nome di Nassa semistriata 
Brocch., varietà^ càbrierensis, è senza dubbio una forma differente dalla yera N. s^ 
mistriata Brocch. qual è definita in questa Monografia, come ho potuto riconoscere 
dall'esame dell'esemplare tipico di Cabrières , gentilmente comunicatomi dal signor # 
Fischer. Ecco i caratteri pei quali a mio parere queste due forme sono fra loro distinte , 
e che OBseryai nel fossile di Cabrières; 1^ spira più lunga e più acuta; 2® ultimo 
anfratto più breye e meno rigonfio ; 3^ suture più profonde ed accompagnate da un 
noteyole ribordo; 4** superficie tutta e di tutti gli anfratti solcata per trayerso; 
5^ primi anfratti dopo gli embrionali guemiti di costicine longitudinali; 6^ labbro 
sinistro depresso nel mezzo ed angoloso anteriormente; 7^ labbro destro non dilatato 
posteriormente; 8* intaglio molto meno laterale, quasi terminale e circoscritto da 
labbra più lunghe le quali danno orìgine ad una specie di canale. Pel complesso dì 
questi caratterì la forma di Cabrìères precitata si collega colla N* dertonensis Bell. 

I fossili proyenienti dall'Isola di Bodi e riferìti dal signor Fischer nella precitata 
memoria alla N. semistriata Brocch. appartengono in parte alla forma tipica, in 
parte alla yarìetà B: i primi hanno tuttayia dimensioni minorì di quelle ordinarie 
colle quali si troya in Piemonte ed in Liguria il tipo della N. ^semistriata Brocch. 

Nel 1878 il signor Fontannes giustamente apprezzando le differenze del tipo di 
Cabrières da quello della N. semistriata (Brocch.) separò definitiyamente la prima 
dalla seconda, imponendole il nome specifico di N. càbrierensis Font. {Le Bassin 
du Vésan, pag. 107). Lo stesso signor Fontannes ripubblicò poscia nel 1879 (Descr, 
de quelq. esp. nouv. ou peu conn.^ pag. 7, tay. I, fig. 3) questa sua specie aggiun- 
gendoyi un'ottima figura. La forma per altro figurata dal signor Fontannes non è 
in tutto e per tutto uguale a quella figurata dai signori Fischer e Toumouer; ayendo 
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fra loro paragonato queste due forme yi troTai le s^nenti differenze che potrebbero 
dar luogo ad una Tarietà. Il tipo comunicatomi dal signor Fontannes ha la forma 
comparativamente meno lunga e più rigonfia, il yentre degli anfratti liscio, cioè senza 
solchi, il solco che corre presso la sutura, caratteristico di questa serie, è aocompagnato 
anteriormente da un altro solco minore. 

Nella ricca collezione di Nasse della Fauna attuale del signor Cav. Tappanme- 
Canefri ho trovato col nome di N. semistriata (Brocch.) due esemplari senza indi- 
cazione di proyenienza, ma molto probabilmente del Mediterraneo o delle coste del Por- 
togallo. Dopo averli accuratamente esaminati e scrupolosamente paragonati col tipo fossile 
della N. semistriata (Brocch.), riconobbi che uno dei due esemplari, sia per la forma 
generale, sia per gli ornamenti superficiali e sia per la figura della bocca e per il 
modo col quale il labbro destro si estende sull'anfratto precedente, corrisponde in 
tutto alla forma qui descritta col nome di N. semistriata (Brocch.) var. B^: nel- 
Taltro osservai le seguenti differenze della forma tipica del Brocchi: 1** spira rela- 
tivamente più lunga e più acuta ; 2^ ultimo anfratto proporzionatamente più breve ; 
3^ molti solchettini trasversali sul ventre di tutti gli anfratti: per questi caratteri e 
per la mancanza di costicine longitudinali questo esemplare costituirebbe una speciale 
deviazione dal tipo che non ho finora incontrato allo stato fossile. 

Un terzo esemplare proveniente da Vigo sulle coste del Portogallo mi fu inviato 
in comunicazione dal signor Marchese di Monterosato : questo corrisponde per la 
forma generale e per gli ornamenti superficiali al secondo esemplare della Collezione 
Tapparone-Canefri coli' aggiunta di minute costicine longitudinali sui primi anfratti 
dopo il nucleo embrionale. 

Finalmente ebbi dal signor Fischer sette altri esemplari del medesimo tipo pescati 
alla profondità di 900 metri sulle coste di Barberia. Di questi sette esemplari due 
appartengono alla varietà JB*, uno alla varietà J5*, tre alla varietà jB', ed uno alla 
varietà A qui sovra descritte. I sei primi esemplari sono senza dubbio della Fauna 
attuale, il settimo per la mancanza d'ogni traccia di' colore, per la solidità del guscio 
e per la sua fisionomia pare fossile e provenire probabilmente dalle marne del plio- 
cene inferiore frequentissime sulle coste del Mediterraneo. 

È dunque fuor di dubbio che la N. semistriata (Brocch.) caratteristica del plio- 
cene inferiore, ha i suoi rappresentanti nei nostri mari attuali. 

Questa forma che, a quel che pare, vive ed ha vissuto a. notevoli profondità, ha 
la sua corrispondente in quella che ho distinta col nome di N. Olivii Bell, nelle 
sabbie del pliocene superiore, la fauna delle quali accenna in complesso ad una fauna 
di mare poco profondo. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, raro; Coli, del Museo. 

Pliocene inferiore: Castelnuovo d'Asti, Viale; Vezza; Albengar-vallonia-Torsero , 
comunissimo; Coli, del Museo. • 

Pliocene superiore : Colli astesi. Valle Andona, raro ; Coli, del Museo ; Colli biel- 
lesi, Masserano, non raro; Volpedo presso Voghera, non raro; Coli, del Museo. 

Vive nel Mediterraneo sulle coste di Barberia e nell'Atlantico sulle coste del Por- 
togallo. 
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494. Nassa Olitii Bell. 

TaT. IX, fig. 16 («, A). 

Dislingaaot hanc speciem sequenles nolae : 

\. à N. Memiitriala (Brecch ) tipo : 

Tetta angustiar: spira nttiUo magis acuta, - Anfractus longiores, depressi; tdtimus dtmidiam 
longitudinem subaequans: suturae minus profundae. - Os Um^ius; labrum simstrum postice magis 
iepressum, inde os postice magis angustum ; labrum dexterum antico, et praesertim medio et postico^ 
magis extensum: rima disUnete lateralis^ magis obliqua, subtruncata. 

9. a N. transitans Bell: 

Anfractus longiores, minus convexi, omnes costis longitudinalibus destituti. - Os longius; 
labrum simstrum regulariter arcuatum. - Rima lateralis, magis obliqua, subtruncata, a labUs 
brenoribus eircumscripta. 

Long. 48 V2 mm*: ^^^' ^ Vt ^^' 

1849. Bucànum semittriatum E. SiSMD., Syn,, pag.40 (in parte). 
1847. NiUia temittriata E. SlSMD., %»., 9 ed., pag. 99 (in parte). 
? 1847. Id, id. TENN., Strai. lÀst of brith. fon., pag. 6. 

1874. Buccinum semiitriatvm DE STEF., Foss,plioc,Si Miniato^ pag. 35. 

1877. Infusa semistriata MONTBR., Catal.Conch.foss.M*' Psllegrino e Ficaraue, pag. 19. 

1878. Id. id. DE STEF. e PANTAN., Moli pUoc. Siena, pag. 104 {wn. ecostata). 
1880. Id. id. SARTOR., // ColU di Sf Colombano e suoi Foss., pag, 14. 

Pliocene superiore: Valle Andona, ecc., comnuissimo ; Coli, del Mnseo. 



49^ Serie. 

Nucleus embrionalis longtts, sttbacutus. - Testa turrita: spira longa. - An- 
fractus parum convexi. - Superficies tota longitudinaliter ecostata, transverse tota, 
vel in parte, sulcata; sulcus prope suturam posticam decurrens.- Os elongatum; 
labrum sinistrum antico dilatatuim ; labrum dexterum antico et medio vix ultra os 
prodtéctum, postice plus minusve extensum: columella subarcuata: rima subtermi- 
nalis^ valde lata, a labOs brevissimis eircumscripta. 

I principali caratteri di questa serie sono la posizione più o meno terminale dél- 
rintaglìo, la notevole sua larghezza, la brevità delle labbra che lo circoscrivono e la 
mancanza di costidne longitudinali. 



499. Nassa mbgastoma Bell. 

Tav. IX, fig. 17 (a, b). 

Testa turrita: spira longa, valde acuta. - Anfractus parum convexi; ultimns % totius 
longitudinis subaequaos. - Superficies longitudinaliter eeostata, tota tranaverse sulcata: anici 
minuU, pauci; sulcus posticus vix aliis major; sulci prope rimam decnrrentes latissimi, ab 
inierstitUs angustis separali. - Os ovale; labrum sinistrum subarcuatum; labrum dexterum 
posUcé satis extensum. 

Long. 4 9 mm. : Lai. 8 Va ™id* 
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Tarici* A» 

TaT. IX, fig. 18 (fl, h). 

Labrum dexierum ultra o$ subregulariter extentum^ posUee vte produefmm. 
Long. 49 mm. : lat. 8 mm. 

taricta B. 

Tav. IX, % 19 (a, b). 

Spira brevior, magis aperta. 
Long. 48 mm. : Lat. 8 '/t ^i°- 

Varietà C. 

Tav. IX, fig. 30 {a, b). 

Spira brevior, magis aperta. - Labrum dexterum poitice vix ultra os produclum. 
Long. 16 Vt mi)' • Iftt- ^ mm* 

Tarici* O. 

5tt/ci tran^erft ofr^ofefi, vel vix passim perspicui. 
Long. 46 mm.: Lai. 7 7t ^^' 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, non frequente; ColL del 
Museo. 

493. Nassa Pantanellu Bell. 

Tay. IX, fig. 91 (a, 6). 

Testa crassa: spira ad apicem valde acuta, medio excavala, - Anfractus versus suturam 
postieam ìeviter convexi; ultimus ventrosus, dimidiam longiludìnem subaequans: sutarae satìs 
profundae. - SuperGcies nilenSy transverse sulcata; sulcì minutissimi, obsoleti, nonnulli passim 
penpUmi; snlcns unus major prope suturam postieam decurrens; sulci prope rimam decur- 
rentes lati. - Os amplum; labrum sinistram subarcuatum, centra rimam via subanguUUum ; 
labmm dexterum parum et subuniformiter ultra os extensum. 

Long. 47 mm. : Lai. 9 inm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S*^ Agata-fossiU, raro; Coli, del MiDseo. 

494. Nassa kitbi» Bell. 

TaT. IX> fig. 8f (a, b). 

Testa turrita : spì^a longinscula, actlta, verstu apicem excavata. - Anfractus primi an- 
gusti, complanaH, subeylindrici , reliqui eonvexiusenli ; ultimus brevis, antico satis depressns, 
dimidiam longitndinem subaequans. - Superficies laevis, nitens; sulcus prope suturam postieam 
in omnes anfractus decurrens ; pars antica ultimi anfractus transverse suleato^striata, - Os 
subovale; labrum sinistrnm arcuaturo, ante marginem oris inerassatum, centra rimam non 
angulosum, interius minute pluri-piicatum ; labrum dexterum anlice parum ultra os productum. 
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«edto et praeierUm posUee kUe exiensum : colnmella submedio satis profande eicavata : rima 
sMemmalis, magis lata qium profimda, a labHi brevibuB eirewmeripta. 
Long. 45 mm. : Lat. 8 mm. 

Miocene superiore: CoUi tortcmesi, S^ Agatar-fossOi, non frequente; Coli, del 
Mnseo. 

495. Nassa oblita Bell. 

Tav. IX, fig. 93 (tf, b). 

Testa turrita: spira pamm acuta. - Ànfractus eonvexi; altimus brevis, vix dimidiam 
lougitudinem subaequans, veolrosus, antice valde depressns : suturae satis profundae. - Sa- 
perficies laevis; sulcus prope sataram postìcam decurrens mintUus; inlerdam sulci transversi 
minores passim perspicui. - Os ìfreve^- latum^ 'tubùrbiculare; labrum sinistrum arcuatam, prope 
rimwn depressam, iuterius minute pturi-plicatam ; labrum dexterum postice late extensum: 
columella medio profunde excavata: rima tata et satis profonda , a lahiis longiuneuìis cìr* 
eufMcripta. 

Long. 44 mm. : Lat. 8 mm. 

VarlelA A. 

Superficies tota trannerse minute sulcata. 
Long. 43 mm. , Lat. 7 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, non raro; Coli, del Museo. 



60- Serie. 

Nucleus embrionalis magnus, latus, valde obtusus. - 0^ ovale; labrum smi- 
strum arcuatum ; labrum dexterum ultra os antice et medio parum extensum, postice 
magis productum: rima terminalis, a labiis indistinctis circumscripta. 

La forma larga ed ottusa del nucleo embrionale, la posizione terminale e la lar- 
ghezza dell'intaglio, e la brevità delle labbra che lo circoscriTono, sono le note prin- 
cipali caratteristiche di questa serie. 

496. Nassa Benoisti Bbll. 

TaT. IX, fig. 94 (a, b). 

Testa ovato-subfwiformis: spira medio infiata. - Anrractus parum convelli ; ultimus dt- 
midiam lougitudinem aequans^ anliee parum depressus. - Saperficies tota longitudinaliier eeottaia 
et trantvene sulcata; sulci 6-7 in primis et mediis anrractubus perspicui, 48 in ultimo, mi- 
nuti, ab interstltiis lalis et complatuUii separaU, sub-uni formes^ prope rimam latioreSf ab inter- 
stiliis minoribus seiuncti, - Os ovale; labrum sinistrum ìnterius minute pluri-plicatum; labrum 
dexteram undique satis ultra os productum, praesertim postice. 

Long. 1 4 mm. : Lat. 7 V2 mm. 

Miocene inferiore: Colli tortonesi, S^' Agata fossili, rarissimo; Coli, del Museo. 
L. Bellardx — MoUuaehi, 20 



154 I MOLLUSCHI DEI TfiRBBNI TERZIARII BEL PIEMONTE ECC. 

5r Serie. 

Nueleus embrionalis hrevis^ latus, obtusus. * Anfraetus valde eonvexi; uìtimus 
Urnidia longitudine breviar. - Superficies niienàf tum tota laevis^ tum tota vel in parte 
transverse minute suìcata, tota longitudinaliter ecostata. « Os suborbiculare ; labrum 
sinistrum simplex^ in adultis interdum leviter inerassaium^ interius tum plicaium 
tum laeve^ arctmtum; labrum dexterum vix et uniformiter ultra os productum: 
columella medio profunde escavata^ valde contorta, antice detruncata: rima late- 
raliSy valde obliqua, lata, profunda, elabiata, vel vix sublabiata. 

Le forme di questa serie che sono collegato con quelle delle tre precedenti per 
la presenza del solco che corre presso la sutura posteriore su tutti gli anfratti, se ne 
separano per la presenza contemporanea dei seguenti caratteri: 1^ anfratti molto con- 
Tessi e perciò suture profonde; 2^ anfratto ultimo più breye della metà della lun- 
ghezza totale ; 3"* labbro destro appena ed uniformemente per tutta la sua lunghezza 
protratto oltre il piano della bocca ; 4° columella molto contorta, notevolmente inca- 
yata nel mezzo; 5* intaglio laterale, molto obliquo, profondo, quasi troncato. 

• 

497. Nassa Chierighinii Bbll. 

Tav. X, fig. 7 (a, b). 

Testa lurrita: spira longa. - Anfractus valde eonvexi; ultimus ventrosus, amtice vaide 
depressus: sutarae profundae, subcanaliculalae. - Superficies nitens, transverse iota suleaia; 
salci minuti, ab interstitiis latis separati , 6 plerumque ìq aofractubus primis e( mediis per- 
spicui, 45 in ullimo, anleriores prope rimam decurrenles laliores, ab intersliliìs anguslio- 
ribus separali. - Os suborbiculare ; Àòbrnm sinistrum areuaium, antice diUUalum, in adulUs 
interius inerassatum et minute pìuri-pUeatum : columella medio profunde excavata et valde 
contorta. 

Long. 20 mm. : Lat. 40 mm. 

Pliocene inferiore: Albenga-vallone-Torsero, non raro; CoU. del Museo. 
Pliocene superiore: Colli biellesi, Masserano, frequente; OoU. del Museo. 

« 

498. Nassa Db Gregohu Bell. 

Tat. X, fig. S (a. A). 

Distioguant hanc speciem a It. Chierighinii Bell, sequentes notae: 

Nucleus embrionaUs magis obtusus, - Testa minor, - Anfractus minus eonvexi; ultimus 
lonffior^ dimiétiam longitudinem subaequans. - Salci transversi in ventre subnulli, vix passim per^ 
spicui, exeepiis sulds prope rimam decurrentibus, - Os longius, antice vix dilatatum; labrum 
sinistrum mof/is distinde arcuatum: columeUa multo minus excavata et minus contorta: rima 
mimu lateralis. 

Long. 40 mm. : Lat. 5 Vi nim. 

Miocene superiore : Tetti Borelli presso Castelnuoyo d'Asti, non raro ; Coli, del 
Museo e Bovasenda. 
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499. Nassa oblonga (Sass.). 

T«T. X« fig. 9 (a, è). 

Distinguunl hanc speciem a N. ChierighinU Bell, seqaentes notae: 

Tetta minar: spira Umgior^ magit acuta. - Anfraelui magis converi, itide tuturae magU 
frofundae» «r Superfieiés laevis, nltens; suleus unicui minuUu prope suturam pasticam decurreas 
in amne$ anfractusj inierdum in ulUmo obioletui. - Os brmdus, latini ; labrum siniiUrum «tmpfec, 
medio dilataiumj interiue laeve: eolumella magie regulariter et minue profimde escavata: rima 
magie lateralis. 

Long. 4 4 mm. : Lai. 7 mm. 

1897. Bueànum ohlongum SASS., Sagg.geol^Bae.ten.Albinga, pag. 481. 

1873. Nassa comieulum GOCC., EnìtM.SisuMolLmioe.e pUocParm.e Piae,y p«g. 84. 

1877. Id, semistriata N9T.F. ISS., App, paleant,, \, pag. 90. 

L'identìficazione di questa forma con quella che il signor Prof. Cocconi riferì alla 
N. comieulum (Oliy.) è fatta dietro l'esame di un esemplare di Biorzo gentilmente 
Gomnnicatomi dal prefato signor Professore. 

Miocene superiore: Tetti Sorelli presso Gastelnnovo d*Asti, raro; GolL del Mnsea 
e Boyasenda. 

Pliocene inferiore: Viale presso Montafia; Zinola presso Savona « Albenga-yal- 
lone-Torsero, non frequente; Coli, del Museo. 

ò2r Serie. 

Nucleus embrionalis brevis^ obtustts. - Anfractus convexi; ultimus dimidiam 
longitudinem acquane vel subaequans. - Superfieies in primis anfractubus longi^ 
tudinaliter costata, in ultimis ecostata; tota vel in parte transverse sulcata. - Os 
ovale 9 postice angustatum , canaliculatum ; laibrum sinistrum leviter incrassatum , 
interine pUcatum; labrum dexterum gracile^ regionem umbiliccUem ampleetens, 
undigue latissime produetum et a superficie ultimi anfractus indistinctum: eolu- 
mella arcttata: rima subterminalis^ lata, profunda^ a labiis brevibus circumscripta. 

È oytìo distinguere le forme raccolte in quest'ultima serie per la natura del labbro 
destro : questo infatti si estende anteriormente per modo da rìTestire intieramente la 
regione ombelicale, quindi, tanto nella regione mediana quanto nella posteriore, si estende 
oltremodo e va gradatamente assottigliandosi per maniera da fondersi colla sottostante 
superficie dell'anfratto, sicché resta indefinito il suo margine. 

900. Nassa tbbsa Bbll. 

TaT. X, fig. 1 (a, h). 

Testa eubfimfofmie: spira Umgnteeula, eaHe acuta, - Anfractus parum conveii; uUmue 

^hngue^ dimidiam loogitudinem aequaas. - Superfieies niteue^ in atifraetuiue primie lomgitU' 

jimKter eeelala et troMeeeree etriala : costae nmtuiae, erehrae^ ah inlereUtUe aeigueiie eeparaiaie. 
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rm^ae, levUer Miqvae; striae plerumqae 8 in primii anfiraelubu» penpiemis^ mifcrmei, can^ 
flanatae^ a suleis anguiUi munelae; costae et striae in anfradu $exto iemim mm mujii «vo- 
néieentes , m reUfuis nuUae. - Os ovale ; labrum sinistram pottiee defreaum , mmrgitiakm ; 
labrum dexterum fdtem, interdum ad suturam posticam anfractos praecedeolis prodoctam. 
Long. 20 mm. : Lat. 40 mm. 

Bucanum glabratwn BON., Catal. M, S. n., 886. 
1840. Id. id. E. SISMO., Syn., pag. 40. 

t847. Nassa glahrata E. SISMO.» %»., 9 ed., pag. 99. 

¥arieià A. (ao spacies dislingaanda ?) 

Nueleus embrianalii subaeulus^ Umgiar, - Testa brefrior, ventrosiar: spira brerior^ magis 
aperta, - Anfraclus ultimus postìee minus depressus, - Costae ht^tuiinaki et striae transeersae 
primorum anfractuum vix passim perspicuae. - Os postiee minus angustahm. 

Long. 22 mm. : Lat. 9 mm. 

Non ho potuto conseryare a questa specie il nome che le diede molti anni sono 
il Bonelli nella collezione del Museo zoologico di Torino e che fu riferito dal Sismonda 
nelle due edizioni del Synopsis, perchè semplice nome di catalogo e non pubblicato 
colla corrispondente descrizione della forma, e perchè altra specie del genere apparte- 
nente alla Fauna attuale fu descritta e pubblicata da A. Adams, collo stesso nome. 

Pliocene superiore : Colli astesi, Valle Andona, raro ; Coli, del Museo e Michelotti. 

Pliocene inferiore: Zinola presso Sayona, rarissimo; Coli, del Museo. 

Varietà A — Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 

201. Nassa crebricostulata Bell. 

TaT. X, fig. 9 (a, b). 

9 

Distioguunt hanc speciem a iV. tersa Bell, sequentes notae: 

■ 

Testa minor: spira minas acuta. - Anfraetus magis coneexi^ inde snturae proflmdiùres. - 
Super fieies tota lonQitudmaUUr costata et transverse striata: costae longitudiaales in parte ven- 
irali et antica ultimi anfraetus et prope marginem oris obsoletae. 

Long. 9 mm. : Lat. 7 mm. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 
Pliocene supcriore: Colli astesi. Valle Andona, raro; Coli, del Museo. 

202. Nassa blabrata Dodbrl. 

TaT. X, fig. 3 (a^ b). 

Distingauot hanc speciem a It, tersa Bell, sequentes notae: 

Testa minor: spira minus acuta, - Anfraetus minus convead. - Costae longitudinales ma-- 
joreSf paudores^ obtusae, axi testae parallelae^ usque ad penuUimum anfractum productae: striae 
iransversae minutissimae^ vix sub lente perspiciuie. 

Long. 4 4 mm. : Lat. 5 7, mm. 

1884. Nassa elabraia DODERL., Cenn geol, ndoe, sup. Hai, centr,^ pag. 105. 
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L'esemplare figurato nella tav. X, fig. 3, a, b^ che è il solo che io oonoeoo dei 
Colli tortonesi, ha il labbro simBtro posteriormente imperfetto per antica lesione e per 
posteriore accomodamento, dalla qnal cosa risaltò un solco a guisa di canaletto; 
sembra perciò a primo aspetto che questa forma debba riferirsi al genere Cyllenina 
coi certamente non appartiene. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili , rarissimo; Coli, del Museo. 

203. Nassa atlantica (May.). 

TaT. X, fig. 4 (a. A). 

Testa leviter obliqua, venirosiuscula : spira param longa et parum acuta. - Ànfractus 
parum convexi; ultimus dinUdia longitudine longior, aniice parum eonvexus^ obliquus: suturae 
parum profuodae. -.Snperficies laevis^ excepUs eostulis longiludinalUms obioUiis in duobui 
primis anfraciubus et sulcis nonnullis minutìs prope rimam decurrentibus, - Os ovaie; labrum 
sinistrum exterius inflaium, iuterius minute pluri-plicaluro, posiice depressum; labrum dexterum 
mtnii^ exlensum quam in tpeciebus praecedenlibus : columella valde contorta, aniice profunde 
excavata: rima a labiis brevissimis circumscripta. 

Long. 40 mm. : Lat. 6 mm. 

1860. Bucdimm (Na$$a) athmHeum MAY. in BRONN, mu. Uri, SekifL Sf» Maria, pag. 96, lat. 1» 

fig. 6 (mala, fide Maytri), 
1864. Id. ti. id. MAY., Ttri. Faun. Azor, und Madara, pag. 75, taY. VH, fig. 56. 

Yaridà A (an spacies distingaeDda f ) 

Testa breifior, - Ànfractus omnes longitudinaliter eeostaU. 
Long. 9 mm.: Lat. 5 mm. 

La figura del Buceinum atlantieum May. pubblicata nella precitata Memoria del 
Bronn rappresenta una forma cosi diversa dalla presente che non ve l'avrei certa- 
mente riferita se il signor Frol Mayer nella sua Memoria sulla Fauna terziaria di 
Madera non avesse avvertito che la figura pubblicata dal Bronn era cattiva, e se 
la figura che egli ha pubblicata nel 1874 non corrispondesse al fossile dei ColU 
torinesi qui descritto. 

La forma che mi pare doYorsi, fra le nostre, riferire alla specie di Madera non 
differisce da quella di Pinheiros che per il labbro destro, il quale in essa non si 
protende fino alla sutura posteriore come si osserva nella figura del Buceinum atlan- 
Ueum pubblicata dal sìg. Prof. Mayer. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Coli, del Museo. 

SO 4. Nassa subbcostata Bell. 

TaT. X, fig. 5 {a, 6, e). 

Disti Dguont hanc speciem a N. tersa Bell, sequentes notae: 

Nuclens embrionalis lalior , obtutior» - Testa minor: spira bremor^ magis aperta. - An- 
fraetus ultimus magnus^ dimidia longitudine longior. - Costae longiludinaìes paiuciores^ majores^ 
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firtii, jMMMi otMblM. «- 0$ aimplms^ laHu$; Ubmm skmtnm poàu$ fum i^r»uiKm 
diUMmrn: coIimeUi mèdio ma^$ eweav^ia: rfaui mhm$ frofunda #1 mo^M UU$mkt. 

Long. 9 mm. : Lat 5 Vt k^^- 



Miocene superiore: Tetti Boielli presso GastélnuoTO d'Asti, non raro; C!olLBi>* 
^fasendft. 

205. Nassa nova Bell. 

TaT. X, fig. 6 (a, b), 

DistÌDgaunt hanc speciem seqnenles Dotae: 

i. 9i N. tersa Bell.: 

Tetta mòwr: spòra bre9Ìor, magis aperta. - Anfiraetus paucioreSy depressi; ultimus major, 
dmidia longitudine longior, ventrosus, antice magis depressus. - Costae langittÈdinales paueiores, 
majores, - Os amplius, suborhieulare; labrum sinistrum antice dilatatum, postice minus depressum. 

3. a N. snbecostata Bell.: 

Spira magis aperta, - Anfraetus ultimus longior , primi et medU eomplanaii. - Striae trans-- 
nersae primorum anfiraetuum majores. - Os postico magis angusiatmm , antico dilaiatum : rima 
magis oibliqua. 

Long. 4 mm. : Lat. 5 ^i i^m. 

Miocene superiore : Tetti Sorelli presso Castelnaoyo d*Asti, raro ; GolL BoTasenda» 
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S. Sotto-Ckiiii^ GTLLBNINJIB Bbll. (1882). 

Ot poffJM t» MiMi7f0iifiiiii anguihum prvjM nthu r um potlieam deewrrmu et a mUtm poHtM 
per margmem ealUmm Meparohm produelmn. 

La presenza dd canaletto che, partendo dall'aoigolo posteriore della bocca» consi- 
milmente a quanto ha luogo nelle OlÌTÌdi, si protende più o meno presso la satura 
posteriore, che è caratteristico del genere Cifllene^ e che osservai in un buon numero 
di forme in generale riferite finora al genere Nassa e distìngoibilì , a mio parere, 
dalle Tere Cyllene^ mi ha consif^to a separare queste forme dalla sotto fii-mìglia 
delle Nassinae ed a costitaire per esse una sotto famiglia particolare. 



I. Genere CYLLENE Gbat (i833). 

Nucleus embrionaUs parvuSy angustuSy langiusculus: spira brevis. - Anfracius 
postiee late depressi; ultimus dimidia longitudine langior: suturae marginatae. "- 
Os postiee eallosum; labrum sinistrum incrassatum^ antice subsinuosum; labrum 
dexterum ultra os productum^ antice transverse rugosum: columella vix medio 
excavata. 

Le Tere Cyttene sono caratterizzate da una forma tozza e fareye, dall'ampiezza del- 
roltimo anfratto, dalla brevità della spira e dalla notevole apertura dell'angolo 

I. Ctllbhb DesHOTEtsi (Bast.). 

189&. Nasia Dumn/tm BAST., Mém.Bord., pag.50. Ut. II, fig.l3. 

t9^U Bweeinmm id. GlUiT., TahLCoq.^s. Dos, n.&iS. 

iS». U. id. JAff, Colai. CmcA./^., pag. 13. 

1837. li. id. DUJ., Mém. gM. Tovr., pag. 99^ 

1837. Nassa id. PUSCH, Pol.palàomt., pqp. 194. 

1838. Baeemum id. GRAT., Caud. Jmm. K«rt.«f AM«rt. Gir m is, pag.41. 

1847. Id. id. GRAT., AO. Comeh. fiw.^ Uv.XXX, fig. 93. 

1848. U, id. HOERN., Km. foss.-BuU un.'Bsek. fFim^ pqp. 17. 
1889. Nassa id. D'ORB., iVodb-., voi. IO, pag. 84. 

1853. BMumum hframm HOERN., ifolL/Wi. ma», toI.1, pag. 169, tav. XII, ftg. 19. 

1 853. ìd. id. NBCGEB., Beiir, Tari. Mail OUr-Lofyigy^ pag. 31 . 

ISSO. Id. id. IIRUGBB., Syjf . fVi.-lcrf. Moll.-Gsh., pag. a 

1875. CyUm» Dumywsi TOORM ., CyìL fsss. urr. mUte. Buràp., pag. 339, Ut. XW, Sg. i-4. 

1881. Nassa lyfoia BARD., Étad.p at éa a t, tsrr. Uri. wtim.da Ma irn s iL oif^ pag. 104. 

1889. BafcmiMi hfraima R. HOERN., o. M. ADING., GiwMp. «Me. Ovfirr.-C%. iraiMrdL,pag. 148. 

▼arlalA A. 

TaT. X, fig. 11 (a, 5,). ^ 

Tsiia eromor: sfira brerior. - AnfrùelMS nltimm» mUies mi m u aUemuHui; dsprstfto 
magis prohmda. - Costoé Umgiiudimales pmteiores, 8, maJoriM, o Hnfi s rii , i$iier9lUim nAttefum/lu 
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e«tf«lM fTHisMrsM mnmlme^ crAfMe, mb inUnliliit angutiit sepanUae, imi/bnii^f, ìmdiqué decwr- 
fwlet, ùUerAm Amm mMi»rei in deprestimem postieam decurrmies. 

LoDg. 13 mm. : Lat 8 mm. 



iMft. Bw€tàmm Dumt^tni E. SISMO ., Sym., pi«.4l. 
1847. iVoua U. MlCHTTI., Fosi mhc., pag. 909« 

1847. Id. iW. E. SISMD., Syn^ 9 mL, p«g. 98. 

iMTiCtt 1. 

Tetta miiior, onjMsltor. - CosIm UmgiUidinaìes \ 0, major», reetae. ptx prope rtmam ino- 
matOMM: eoflutae Iraiurersaé vix jMunm persincuae, duMe majores in depressionem postieam de- 
emrmtet. 

Long. 1 1 mm. : Lai. 5 Vi ^^' 

Tarieià C. 
TiT. X, fig. IO (a, è). 

TVjte major: spira magis ofierlo. - Aniraams patHee mmm exeaaaH. - Coslae hngUadi- 
maUi 1 0, prmmaentet^ mtersHHU mjnorei , •ò/i^HOé, prope rimam siamosae , od Mor^'aen orìt 
««Uae; costelae Ironteersae minalae, rretnie, a smIco mmido seporoloe, ttnr/bmies, tu imenltlut 
<ttstar»m foit(|ìfìM(tiialiirai praesertim notalae, ìmdiqué decarreniet. - £4iAruiii dextenm erassam. 

Long. 1 5 mm. : Lai. 9 mm. 

Accettando la propoeta fatta dal sig. Tournouer di riguardare come tipo della 
specie di Basterot la forma di Leognan da esso figurata a tay. XV, fig. 1 , nella 
precitata memoria, ho descrìtte le forme a me note del Piemonte in modo comparatÌTo 
a questo tipo. 

La Tarietà A corrisponde presso a poco alla forma n. 1, tar. XY, fig. 2 e 2', 
senonchè le sae dimensioni sono notevolmente minori e la forma generale è in essa 
più breve, e più rigonfia nel mecao, Tangolo q^irale più aperto, e T ultimo anfratto 
più assottigliato anteriormente. 

La varietà B manca del suo rappresentante nelle forme figurate dal Tournouer. 

Finalmente la varietà C pel complesso dei saoi caratteri segna distintamente il 
passaggio dalle forme precedenti alla Cyìl. lyrata (Lamck.) della &una attuale e riempie 
una lacuna geologica, poiché si trova nel pliocene inferiore di Yezza. 

Questa varietà C ha i caratteri generali ddla forma figurata dal sig. Tooniouer, 
tav. XY, fig. 4; le sue dimensioni sono tuttavìa minori e le coste longitudinali più 
grosse e più sinuose. 

Avendo paragonato questa forma di Yezza con tre esemplari del Sen^al esistenti 
nella Collezione malaoologica del B. Museo di Zoologia di Torino, non trovai nel fossile 
die le s^uenti difiisrenie dai viventi: 1* dimensioni un pò* minori: 2* superficie tutta 
attraversata da numerose costidne uniformi, separate da un solco stretto conàiml- 
mente a quanto ha luogo nelle altre varietà fossili, mentre che nei tre esemplari 
svfiadtati il centro dell'ultimo anfiratto è interameiite Uscio; S* labbro destn più 
9«m specialmente nella regione anteriore. 
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Miocene medio : Colli torinesi» Bio delk Battem, Villa Forzano, Val Ceppi, non 
frequento; Coli, del Museo. 

Varietà A e B. '— Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Tenno-fonrA^ 
Val Ceppi, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

Varietà C <•— Pliocene inferiore : Vezza presso Alba, raro ; Coli, del Museo. 



3. Genere CYLLENINA Bell. (i88a). 

Nucleus embrionalis parvus, acutus. - Testa nassaeformie : spira longa, -> 
Anfractus uHimus dimidiam longitudinem subaeguans, antiee plus minusve depressus. 
- Os ovale; labrum sinisirum non^ vel vix^ antiee subsinuosum : eolumella medio 
vel postice, profunde excavata, ad apicem valde contorta: rima postice carinata. 

La forma stretta e lunga e la brevità delle labbra che circoscrìyono l'intaglio 
anteriore, caratteri che d&nno alle forme che li presentano la fisionomia generale delle 
Nasse, mi hanno suggerito di formare per esse un distinto gruppo generico, stretta- 
mente collegato colle rere Cyllene dalla presenza del canaletto in cui si prolunga 
posteriormente la bocca. 

La maggiore o minore lunghezza del canaletto posteriore della bocca, la maggiore 
o minore grossezza della callosità che lo separa dalla sutura posteriore, la presenza 
o l'assenza di strie o solchi trasversali presso Tìntaglio, e la forma del labbro destra 
mi hanno sonmiinistrato il mezzo di distribuire in serie le forme che ho raccolte in 
questo genere. 

I SlZMlll. 

Canalicolus poslicus oris loDgus, per totum allimum anfractam et ultra perspicuus et 
a sotura postica per marginem plus minusve latum separatus. * Labrum dexterum plus 
miDusve crassum et ultra os producturo. 

!• Serie. 

Anfractus ultimus cantra rimam lekevis, seu non transverse striatus. - Super-- 
ficies laevis^ nitens, - Labrum dexterum oris antiee et medio parum^ postice late^ 
ultra OS productum^ per totum marginem anfractui praecedenii adhaerens. 

La TnaTì^^ny^ delle solite strie, o solchi trasversali, che corrono sull'ultimo anfratto 
presso l'intaglio e la superficie liscia e nitida collegano fra loro assai naturalmente 
le forme raccolte in questa serie e le distinguono benissimo da quelle delle altre. 
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4. Ctllenina ancillariaeformis (Grat.). 

TaT. X, fig. 17 (fl, è). 

Testa subfusiformis: spira ad apicem acalissima, dein minos acota* - Ànfraclas oom^ 
planati, jtostice parum depressi; ultimas magnas, dimidìam longiludineoi aequans, antice yìx 
depressus : suiurae lineares. - Superficies lon^tudinaliier nodoso-eosUUa, nodorum series wsiea 
transversa in primis et mediis anfraetubus prope suturam antieam deeurrens; nodi plertanque 
8, magni, in nìtimo anfraetu in eostas plus minusve distinctas transformaU et versus rimam plus 
minusve producd. - Os subovale; labrum sìnislrum exterius marginatum, postiee inerassalum, 
inlerius lum pauei-plieatum, tum laeve; labrum dexlerum erassum, postiee ultra os valde prò-- 
ductum : columella antice subrecla, postiee profunde excavata ; eallum posticum permagnum. 

Long. 21 mm.: Lai. 10 mm. 

td3i. Buccinum uncillarùieforme Gì\A.T.t Tahl. Coq foss, Dax^ ii.509. 
1847. Id. id. GRAT., MI. Conch.foss., tav. XXXVI, 6s^ 3. 

1847. Nassa miocenica MIGUTTI., Foss.mioc., pag.905, Uv.XVII, fig. 1. 
1847. Id id. E. SiSMD., Sytt., 3 ed., pag. 39. 

y 1859. Id ili. IVORB., Prodr,, voi. II!, pag. 81. 

1859. Bticctnunt afinV/anae/brine D'ORB., Prodr., yol. Ili, pag. 85. 

185.3. Id. mioctnicum HOERN., MolLfoss. Wteiif pag. 153, tav.Xll, fig. SI (io parte). 
1864. Nassa miocenica DODERL., Cenn. ^eo/. mior. «tip. /taf. rm<r., pag. 101. 

1869. Buccinum miocemcum GOPP., Calai foss. mioc, e plioc. Moden,, pag. 95. 
1873. Nassa miocenica COCC.^ Enum.Sist. MoU,mi<M:, e plioc, Parm, e Piac., p^g, SA. 

1873. Buccinum miocemcum MA\., Syst. yen. rersl. fìeh., pdii^.23. 

1874. fd. id. COPP.^ Catal. foss. mio'plioc. Moden. Coli. Copp,^ liif^.^. 

1875. Nassa miocenica TOUii^. Joum.de Conch.^ voi. XV, pag. 330, in noia. 
?l875. /i/. anciìlariaefarmis BOUILL., Paleont.de Biatritz, pag. 93. 

n879. Id. subduplicata FONT., 7i?rr. wioc. rfe Oiniron, pag. 5 1 7, la v. I, fig. 10. 
1881. Id. miocenica GOPP., Paleont, moden.^ pag. 35. 

1889 Bucciiaim mioceuicum R. llOERN.u. M. AUING., (^(i^ter*. mioc. Oesterr.^Ung. Monarch. pag. I3ò, 

tav. \UI, ng.33. 

Variano in questa specie: 1** le coste nelle quali si prolungano i nodi, le quali 
ora sono quasi obliterate, ora distinte ma piccole, ed ora grosse protratte fin verso 
il solco che accompagna posteriormente la smarginatura anteriore, ed al quale non 
giungono mai. 

Paragonando fra loro le tre forme figurate dall*Hoemes col nome di Buccinum 
miocenicum Michtti. e colla vera Nassa miocenica del sig. Michelotti, è ovvio il rico- 
noscere che quelle tre forme sono fru loro notevolmente diverse. 

1. La forma figurata a fig. 21, tav. XII, è certamente una Cylìenina^ avendone 
ben distinto il canaletto caratteristico e Torlo che lo separa dalla sutura posteriore, 
ed è molto probabilmente un esemplare giovane ed incompleto della Nassa miocenica 
Michtti: mancano infatti in essa le strie ed i solchi che corrono presso Fintaglio, la 
quale mancanza è propria della serie, cui appartiene la forma pubblicata dal signor 
Michelotti. 

2. Quella rappresentata dalla figura 20, di cui ricevetti dal sig. Fuchs due 
esemplari tipici, i quali vi corrispondono esattamente, è anch'essa senza dubbio una 
Cyllenina per la presenza del canaletto posteriore della bocca, e, sia per la lunghezza 
di questo che è visibilissimo oltre l'ultimo anfratto, sia per il grosso orlo che lo 
separa dalla sutura posteriore, appartiene alla prima sezione di questo nuovo genere. 
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nella quale per i saoi caratteri generali e specialmente per le strie ed i solchi trasrersali 
che corrono presso Tintaglio, potrà costituire una serie distinta. 

3. Quella della figura 22 è ona vera Nassa che io ho riferita alla N, tur- 
gida Eicw. e che il signor Doderlein arerà nominata N. Bufo nel 1864. 

I signori B. Hoemes e M. Aninger nella loro recente Monografia del genere Bue-- 
cinum hanno anch'essi riconosdnta la necessità di separare le tre forme riunite sotto 
lo stesso nome dairHoemes M., e riferirono al Buccinum (Ueita) miocenicum la forma 
della figura 21, pubblicarono col nome di Buccinum (Cominèlla?) grundense B. 
Hoem. u. M. Auing. quello della figura 20 e con quello di Buccinum (Ueita) 
obliguum Y. Hilber quello della figura 22 della precitata opera dell 'Hoemes M. 

I signori B. Hoemes e M. Auinger non tennero conto del canaletto in cui la 
bocca si prolunga posteriormente e che è caratteristico delle Cyllene. 

Quantunque la figura pubblicata dal Orateloup del suo Buccinum ancillariaeformis 
sia alquanto imperfetta, tuttavia presenta ben definito il canaletto posteriore, ed è più 
che sufficiente perchè in essa si possa riconoscere la forma qui descritta : nella quale 
opinione mi sono confermato dall'esame di un fossile delle ricinanze di Dax esistente 
nelle CoUeziom paleontologiche del Giardino delle Piante a Parigi, che portava il nome 
del Grateloup, e che corrisponderà esattamente alla forma dei Colli tortonesi. 

Miocene superiore : Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, Stazzano, frequente; Coli, del 
Museo. 

2. CtLLBNINA IBSEBRINA BbLL. 

Tay. X, fig. >8 K *)• 

• 

Testa iubfusiformii : spira elmgala, vaUe acuta. - Anfraclus laeviler convexi, posiice 
depressi ; ullìmus dimidia longitudine brevior, aniice attenuatus, - Supertìcies miens, in primis 
anfractubus longiludioaliler costala et Iransverse striata: coslae in anfraclubus mediis et 
ultimo obluioe, obliquae, ante suturam poHicam termùitUae^ ibi nodiformei, ab intentiUis latis 
et parum profundis separatae, plenimque 40, antico attenuatae, adtimamnonproductae: striae 
traosrersae in anfractubus mediis et ultimo nullae. - Os ovale , eUmgatum; labrum sinistrum 
postiee depressum^ antice dilatatnm, plerumque iocrassatum, ioterius pluri-plicatum ; labrum 
dexterum satis et subuniformiter ultra os produdum, in aduUis prope angulum postieum oris 
unitubereuUferum: columella subarcuala. 

Long. 4 i mm. : LaL 6 mm. 

1864. Nassa subpolita DODGRL., Cenn,geoLUfr.mioc,sìip,Ital.centr,, pag. 105 (excl. Synon). 

rarictà A. 

Anfractus teriius post nueleum embrionalem transverse trisulcatus, quartus bisulcatus eontra 
suturam posticam; suld at^gusti, lineares, profundi, subaequidistantes, ab interstiliis latis separali 

Long. 4 4 mm. : Lat. 5 mm. 



•; 
/« 
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faricià B (an ipaciet diitinguenda?) 
TiT. X, fig. 13 (a, h). 

Testa eroitior: spira brmncr, minui aaUa. - Os trefrims; khrum mi^mm JutareiNitiNii, 
#f» foitiee dwpruium; Ubtwn dsxlerum prùpe angulwn pattiaun m$ ffiitteÌ0r0iiI^^S»iMi. 
Long. 45 mm. : Lat. 7 mm. 

Miocene superiore : Colli tortoned, S^ Agata-fosdlì, Stazzano ; Tetti Borelli presso 
CasteliiaoTO d'Asti, non raro; Coli, del Museo. 

ìf Serie, 

Anfractus ultimus cantra rimam transverse striatus. - Superficies laevis. - 
Labrum dexterum oris antice et medio pa/rum ultra os productum^ postice plus 
minusve late extensum^ gracile^ per totum marginem anfractui procedenti adhaerens. 

La presenza dì minute strie trasversali presso l'intaglio separano qnesta serie dalla 
precedente : la gracilità del labbro destro e Tessere questo per tutto il suo margine 
aderente alla superficie sottostante la distinguono dalla quarta. 

3. Ctllenina paulcjcciana (D'Anc). « 

Tay. X, ag. 19 (a, 5). 

Testa iurriiay angusta: spira longa, valde acuta, medio infiala. - Anfractus vix convexi, 
fosiiee tlepressi; ultimus % totius longitudinis subaequans, antice panim depressus, atte- 
ouatus. - SuperOcies lonqitiaiinaliier eostaia: costae plerumque 9, rectae^ maqnas^ obtasais^ 
oasi iestae paraUelae, ante suluram posUeam terminatae, in uUimis anfractubus obsoletas: salci vel 
striae transversae nullae, exceptis solculis nounullis vix notatis centra rimam decurrentibus. 
- Os ovale, dongatum; labrum sinistrum simplex, vix subarcuatum, interim lasse; labrum 
dexterum parum ultra os produeium, postiee satis exiensum: catlum posticum magnum; cana- 
liculos posticus oris per marginem ìatum a satura postica spparatus. 

Long. 49 mm.: Lat. 7 mm. 

1840. Bwsdmtm baeeattim MICHTTl., Ri9. Gasi, fon., pag. 95 (in parto). 

1849. Id. id. E. SISMO., ^n., pag.40 (in parto}* 

1847. Nana boccata E. SISMO., Syn», 9 ed., pag.9S (in parte). 

1869. Btceeimifit Dethayen MAY., Jowm.de Coneh», toUX, pag.970 (in parto). 

1864. Nassa paulucàana D*ANG., in FOREST., Catal. Moli. plioe, Bologn.1, pag.37. 

1868. BuccinumbarcatumytJ, FOREST., Cafa/. Jlfof/./»/tociJ3bfo^».I, pag.37. ^ 

?1874. /(/. duplicatum DE STEF., Fo«j.;i/ioc.5k ilftmafo, pag.36. 

1874. Id, paulìiccianum COPP., CataLfoss.mioc.'pliocmoden. Coli, Copp,, ^g,%, 

1877. Naua paulucàana DE STEF., SiraU plioc. Sima, pag. 170, 963. 

1878. Id. id, PANTAN., Condì. plioc. di PieirafUtaj pag.971. 
1878. Ptmhsinmbus pamlucoùmus PANTAM. e DE STBF., Moli. pUoe. Siena, pag. 17. 

? 1881. Nassa pauhtcdana COPP.» PaUont, moden,, pag. 35. 

VaHelA A. 

Anfractus ultimi subcarinaU. - Costae m nodos mutatas. 
Long. 15 mm. : Lat. 6 mm. 
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Testa brerior: gpira magii aperta. 
Long. 4 4 mm. : LaU 4 */■ D)n^* 



fartela G. 



Te<kt (revior: Jpira magie aperta. - Autoe iti uUimie anfraetubue in nodos mutaiae. 
Long. 12 Vt ^0^- • Lft^ ^ o^'^* 

Non ho citato fra i smonìmi di questa specie il Buecinum baeeatum Bast. yar. 
simplex àeì Dujardin {18S7 Mem. géol. Tour., toI. Il, pag. 197, tar. XX, fig. 8), 
perchè sia dalla buonissima figura che questi ne ha pubblicata , sia dall* esame di 
alcuni esemplari tipici della Turrena, ho doTuto convincermi che questa forma del 
Dujardin è una rera Nassa, mancando in essa ogni traccia del canaletto posteriore 
della bocca. 

Questa forma della Tuirena è molto afibie alla N. turriculata Bell, (serie 17) 
descritta e figurata in questa Monografia, e diflEarisce spedficamente dalla Cyllenina 
paulucciana (D'Anc), fra gli altri caratteri, per la presenza di grosse strie trasrersali 
tanto sulla depressione posteriore degli anfratti quanto presso l'intaglio, le une e le 
altre benissimo indicate nella precitata figura del Dujardin. 

Nel 1862 il signor Prof. Mayer separò questa forma della Turrena e le diede il 
nome di Buecinum Beshayesi che surn^ò più tardi con quello di gallieulum percU 
già applicato anteriormente sid altra specie di Buecinum. Il signor Prof. Mayer de- 
scrisse benissimo il suo Buecinum Beshayesi ed accennò la presenza delle strie trasver- 
sali che corrono presso la sutura posteriore e presso l'intaglio; per la qual cosa non 
hayyi dubbio che il suo Buecinum gallieulum = B. Beshayesi, sia identico alla 
varietà del Buecinum baeeatum del Dujardin. Nella indicazione delle località in cui 
si trova il suo Buce. Beshayesi il signor Prof. Mayer cita Turin e VAstésan; gli 
esemplari provenienti dai Colli torinesi si devono probabilmente riferire alla Nassa 
turriculata Bell.; quelli dell'Astigiana appartengono certamente alla Cyllenina qui 
descritta. 

In Toscana si trovano esemplari di questa specie con dimensioni notevolmente 
maggiori di quelle dell'individuo qui figurato. 

Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 
Varietà A — Pliocene superiore: Colli astesi, Valle Andona, raro; Coli, del 
Museo. 

. Varietà B -— Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 
Varietà C — Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore : Colli Astesi, Valle Andona, rarissimo ; Coli, del Museo. 



<, 
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i. Ctllbnina rbcens Bell. 

Tay. X, fig. «1 (a, b), 

DistinguuDi hanc speciem àCylL paulueàana (D'Ano.) sequeotes uolae: 

Testa minor^ nitens : spira hrevior, magis aperta. - Anfractus ultmus venlrosuSy antiee moffis 
deprsssus, dimidiam longitudinem subaequans, - Coslae longitudinales majores, cofdra fnargmem 
aris productae. - Labrum dextemm ultra os magis productum: canaliculus posticus oris mimmus, 
a sutura postica per marginem angustum separatus: callum posticum vix notalum. 

Long. 6 7« ^^' ' Lai. 3 V« ^^' 

1 cinque esemplari che ho raccolti di questa specie sono giovani ed incompiuti: 
occorrerà avere sottocchio esemplari adulti per fissarne i caratteri in modo definitivo. 

Pliocene superiore: Villalvernia presso Tortona, regione Fontanili, non frequente ; 
Coli, del Museo. 



5. CyLLENINà SlSMONDAE BeLL. 
Tav. X, fig. 90 (a, 6). 

Uislinguunt hanc speciem a Cgll, paulueciana (D'Adc.) sequenies notae: 

Testa hrevior: spira breoior, magis aperta, medio subinflata, - Anfractus postice magis de- 
pressi , eofttra canaliculum posticum oris pustuliferi ; ultimus ventrosus , antiee valde depressus, 
- Costae longitudinales numeì'osiores^ 1 4, majores, postice subarcuatae, - Os suborbiculare ] labrum 
sinistrìim arcuatum; labrum dexterum minus ultra os productum: callnm posticum vix notatum: 
canaliculus posticus oris per marginem angustiorem a sutura postica separatum. 

Long. 46 mm. : Lai. 7 mm. 

Pliocene inferiore: 'Vozza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 



6. Ctllbnina laREGULAHis Bbll. 

Tay. X, tìg. Ì6 {a, b). 

Testa subfusiformis: spira medio inftata. - AnTraclus complanali; ullimus dimidia longi- 
tudine vix brevior^ antiee valde depressus. - Superficies longitudinaliier costala: costae 44, 
compressae, satis prominentes, rectae, leviter obliquae, prope depressionem posticam a sulco parum 
profundo, lato, irregulan, subinlerrnptae, in ultimo anfractu passim obsoletae : strìae transversae 
conlra rimani decurrentes minimae, vix perspicuae: margo canaliculo et sulurae inierposilus 
irregularis, rugulosus^ satis latus. - Os subovale; labrum dexterum gracile^ antiee et medio 
parum, postice Iole, ultra os productum: columella arcuata» medio late excavata: callum po- 
sticum parvulum. 

Long. 46 mm. : Lat. 7 Vs ^^- 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore : Colli astesi ; Cortandone, rarissimo ; Coli, del Museo di Zu- 
rigo (Prof. Mayer). 
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8' Serie. 



Anfracius ultimus eontra rimam transverse striaius. - Superfieies ìaevis. - 
Labrum dexterum antice et medio vix ultra os productum^ ad marginem antice et 
medio erectum^ rectum, 

D&nno una speciale fisionomia alle due specie per le quali ho * stabilita questa 
serie: 1" la forma della spira rigonfia nel mezzo; 2"* la pochissima estensione del 
labbro destro nella regione anteriore e mediana nelle quali corre retto, nell'asse del 
guscio; 3** il rialzarsi che questo labbro fa nelle indicate regioni dalla superficie 
sottostante; 4^ la columella quasi retta anteriormente e profondamente incavata poste- 
riormente. 

Per la forma generale, come per la natura degli ornamenti superficiali, le specie 
di questa serie paiono a primo aspetto doyersi riferire alla quinta serie; ma se ne 
distinguono ovviamente per la natura del canaletto posteriore della bocca. 

A questa serie appartiene la Cyllenina echinata (Hoem.), la quale finora non 
fu trovata nei nostri terreni terziarii. 



7. CtLLENINA BICORONATA BiSLL. 
TiY. X, fig. 14 (a, b). 

Testa sublusifùrmis: spira loDgiuscula, medio inflata. - Anfracius prope eanaliculum 
posticum vix depressi; ullimus dimidiam longiludinem subaequans, anlice parum depressus, 
attenoalus. - Superfieies laevis, nodifera: series unica nodorum in venire anfractuum primorum 
et mediorum perspicua; series duae venirales in uUimo; nodi ottusi, in serie antica ultimi an^ 
firactus majores et cum nodis serici posticae geminati: striae trans versae centra rimam decur- 
rentes parvulae: margo canaliculo et suturae interpositus crassus, laevis. - Os ovale; labrum 
sinistrum simplex, antice dilatalum, interitis laeve; labrum dexterum antice et medio ultra 
OS parum produclum: rectum, ercetum, inde lesta subum bilicala, postice versus suturam valde 
productum: columella attltce subrecta, postice ptofunde excavata: callum posticum magnum, 
crassum. 

Long. 21 mm. : Lai. 9 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^* Agata-fossili, rarissimo; Coli. Michelotti. 

8. Ctllenina subumbilicata Bell. • 

TiY. X, fig. 15 (a, b). 

Testa sabfusiformis : spira medio infiala, - Anfracius vix convexi, postice excavali; 
ullimus dimidiam longiludinem suhaequans, antice parwn depressusy altenuatus, - Superfieies 
Xaieitisi coslae longitudinales 40, valàe prominentes, ohiusae^ reclae, axi testae suhparallelae, ad 
depressionem posticam detruncatae, in anfractu ultimo passim obsolelae: strìae transversae conlra 
rimam decurrenles parvulae: margo anlicus canaliculi postici incrassatus, obscure nodosus, prae- 
se^im in ultimo anfraclu; margo canaliculo el suturae interpositus parvulus. - Os ovale; 
labrum sinistrum subarcuatum, asUiee dilatatum^ inlerìus plicatum; plicae raroe, magnae; 
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labnim dexlernm anUce et medio parum ultra os froàtietum, rectum, ereetum (inde testa sab- 
umbilicata], poHice vereus suturam vaUe produelum; columella anUee tubreeta, poeUee prò- 
funde excatata: callum poslicum crasstm^ 
Long. 44 mm. : Lat. 7 mm. 

Questa specie k intimamente collegata coUa precedente dalla sua forma generale, 
dalla figura della bocca e dalla natura del labbro destix), ma ne di£ferisce per i suoi 
onaamenti superficiali. 

n disegnatore ha dimenticato di indicare le strie che corrono sulla parte anteriore 
dell'ultimo anfratto, in prossimità della smarginatura anteriore, e ohe sono per numero 
ti peir grossezza uguali a quelle della Cyll. incoronata Bdl. 

Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 



4* Serie. 

Superficies ventralis et antica ultimi anfractus tota transverse minute striata. 

- Margo canaliculo postico oris et suturae posticae interpositus magnus^ inflatus. 

- Labrum dexterum oris valde ultra os productum, praesertim in regionem me- 
dianam, per totum marginem anfractui praecedenti adhaerens. 

Le note caratteristiche di questa serie sono: 1° la noterole distanza dalla sutura 
posteriore alla quale corre il canaletto posteriore della bocca; 2^ la noterole lar- 
ghezza e grossezza dell'orlo calloso che separa il canaletto dalla sutura ; 3^ lo esten- 
dersi che fa il labbro destro oltre il piano della bocca per tutta la sua lunghezza, 
ma in ispecial modo nella regione mediana; 4^ le numerose strie che corrono sul rentre 
e sulla parte anteriore dell'ultimo anfratto. 

9. CtLLENINA PtBOROTOMOIDKS BfeLL. 
Tiv. X, fig. la (fl, b). 

Testa subfusiformis : spira longa, satis acuta. - Anfractas ultimus dmidiam longitudinem 
oéquans, inflatus, antiee valde depresaus. - Superficies perspicua in primis et mediis anfraetubus 
rt pars postica ultimi , ìaeris , in parte antiofi anfractus ultimi usque cantra rimam transverse 
minutissime «| confette striata: anfractus primi longitudìnaiiter costati; costae prominentes, 
leviter obh'quae» ab interstitìis satis profundis separatae. - Columella medio profunde exca- 
vata, valde contorta:* rima recurvatà. 

Long. 45 mm.: Lat. 7 mm. 

P^ inawertenta tion furono segnate nel disegno te numerose e pìccolissime strie 
thè cottone trasretsalmente nella parte anteriore dell^ultimo anfrtitto. 

TÌLiocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, rarissimo; Coli, del Museo. 




/ 
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Il SUIONB. 

Canalicolas posiicus oris brevig, ante dimidiam partem ultimi anfractus imperspieoas, 
et a sutura postica per margiDem anguslissimum separatus; labrum dexlerum gracile , yìx 
postice ultra os productum. 



5» Serie. 

Anfractus ultimus cantra rimam transverse striatus, - Superficies laevis. - 
Labrum dezterum oris gracile, per totum marginem anfractui praecedenti odka^ens^ 
vix postice ultra os productum. 

Le forme di questa serie sono benissimo distinte da quelle delle precedenti : 
1*^ pel canaletto posteriore della bocca il quale è brevissimo , non visibile oltre la 
metà dell'anfratto e separato dalla sutura posteriore per mezzo dì un orlo piccolis- 
simo; 2^ pel labbro destro sottile ed appena leggermente esteso oltre il piano della 
bocca nella sua regione posteriore; 3^ dalla callosità posteriore piccola. 

n tipo di questa serie è la Cyllenina haccata (Bast.), la quale manca in Pie- 
monte e nella Liguria dove è rappresentata da forme affini e minori. Queste forme, 
che proyengono dai Colli torinesi, sono presentate da fossiU più o meno spatizzatì, 
ond'è cbe occorre spesso un minuto esame per scoprirai il canaletto posteriore carat- 
teristico. 



40. Ctllbnina Haubbi (Micetti.). 

Testa subfusiformis : spira medio inflata - Anfractus parum conveid, posUce profunde et 
anguiie depressi, ad suiuram poslieam marginati; ultimus dimidiam longitudinem subaequans^ 
antice salis depressus: suturae parum profundae. - Superficies laevis. Ma UmgitudinalUer 
eostala: costae plerumque 4^, rectae, axi testae parallelae, centra depressionem posticam an- 
fraetuum detruncatae, ibi nodiformes: roargo suturae postìcce nòdi ferus; nodi postici eum nodis 
antids alterni, vel subalterni, minores: sulcì i vel 5 transversi centra rimaiin decurrentes, inter 
se satis distantes , plus minusve profundi et lati, - Os ovale , elongatum ; labrum dexterum 
gracile, anfraetui praecedenti adhaerens , vix et sub-regulariter ultra os productum : columella 
medio profunde excavata: callum poslicum vix notatum. 

Long. 20 mm. : Lat. \ \ mm^ 

1847. Buecinum Haueri MIGHTTI., Foss.mioc,, pag. M4, Uv.XVII, af(.3 {a, h). 

1853. li, hacoatum HOBRN., BtolL foss. Wien, tav. XII, fig. 9 (cet fig. esci.), 

r 1874. Id. Haueri COPP., Caud^foss. mio-plioc. moden. Colt. Copp., pag. 9. 

71881. Nassa id, COPP., PaUonUmoden., pag. 35. 

188). id. id. R. HOERN. a. ML AUING., GasU nUoc. Oesterr.-Ung, Monarth. , pag. 133. 
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* 

Tarielà A. 

TiT. X, flg. i3 (a, *). 

Teita minor. - Castae Umgiiudmalei pauehrei, 9, majores. 
Long. 45 mm. : Lai. 6 V» nam. 

TarietA B. 
Tav. X. fig. M (fl, ^). 

/Vbdì MTtet aiitiaM tn eiimùiia ttbtma porle uUtnit anfraetui nm m e(M<am variuf rimam 
ptaduetL 

Long. 47 mm. : Lai. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torìnese , Val Ceppi, raro; Coli, del 
Museo e Michelotti. 



41. Ctllenina ovolata Bell. 

Tiv. X, fig. 94 {a, h). 

Dislinguunl hanc speciem a CylL Haueri (Michlli) sequentes nolae: 
Testa tntnor, ventrosa : spira ad apicem magis acuta, medio magis tn/lato. - Anfraeius postìoe 
mims profimde depressi, - Superfieies nilens: nodi minus distincti, praeserHm supra margitmm 
suiwrae poslieae: costae longiludinales pauciores, plemmqne 40, ante os plus minusve obsoletae: 
sulci transversi cantra rimam deeurrentes minores. 
Long. 44-43 mm. : Lai. 5 '/«-7 mm. 

1875. Buccinum duplicatum BENOIST, Tett.foss. de la Erède et de Saueaùt pag.380. 

¥arìclA A. 

Costae longiludinales usque ad marginmn oris produciae. 
Long. 42 mm. : Lai. 6 mm. 

¥arieCA B. 

Spira longiory magis acuta, regularis, non medio infiata. 
Long. 43 mm. : LaL 6 mm. 

Ho riferito come sinonimo della presente forma quella clie il signor Benoist iden- 
tificò colla precitata specie del Sowerby, dietro Tesarne di parecchi esemplari speditimi 
in comunicazione dello stesso signor Benoist, i quali corrispondono in tutto e per tutto 
coi fossili dei Colli torinesi qui descritti e mi confermarono nella conyenienza di isolare 
questa forma con nome proprio. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batterìa, Villa Forzano, Baldissero- 
torìnese, Val Ceppi, non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 
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42. Ctllbnina Nbumàtri (B« Hobrn. u. M. Auing.) ? 

Testa turrita: spira longa, valde acuta, medio tu/loto. * Anfractas vix convexi, postìce 
depressi, centra canaliculufn pogiieum marginati; ullìmus hrevis, leviter inftatui , aniice valde 
dcprestuij Urnidia longitudine bretior: canalìcalus posiicus per totum fere ultimum anfraetum 
perspieuui, a sutura foetiea per marginem aatis latum eeparatus. - Coslae longiladÌDales prò- 
minenles, iDlerstitia subaequanies, rectae, conlra depressìonem poslicam anfractuain detron- 
catae, ibi nodiformet, in ultima dimidia parte ultimi anfractus obsoletae: slriae Iransversae 
cooira rimam decorrentes minutae: margo depressioni posticae anfractuum et canalicolo 
postico ÌDlerpositos nodiferm: nodi omnes obtuei, postici minores. - Os subovale; labrum 
sinistram arcaalum , inlerius laeve; labrum dexlerum vix ultra os productum: colomella 
medio profitnde excavata: callum poslicum indisliDclum. 

Long. 4 4 mm. : Lat. 6 mm. 

1889. BuDcimm Neumayri R. HbERN.Q. M. AUING., Gaster, ntioe. OesUrr.-Ung, Monarch.^ pig. 118 

Ut. XV, ag. 7, 8. 

Riferisco con dubbio alla specie dei signori Hoemes e Auinger nn esemplare dei 
Colli torinesi, non avendo avuto sott'occhio esemplari tipici di Vienna da confrontare. 

La descrizione precedente è fatta sul fossile dei Colli torinesi ; da essa non riescirA 
difficile il riconoscere se appartenga realmente alla specie cui è qui riferito. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, rarissimo; Coli, del Museo. 



^0^/^^t^^f^^m^^^l^r^m^^^0^^^h^*^^^^^m0^t^^r^'^^^^f^0^^^ 



Come ho detto a pag. 65, do qui le osservazioni che ho fatte dietro l'esame 
della Monografia precitata dei signori B. Hoemes e M. Auinger a riguardo di quelle 
forme delle quali era già stampata la descrizione quando conobbi la pubblicazione 
fatta dai prelodati paleontologi. 

Pag. 11. 3. Ebdrnà dbbivata Bbll. 

1889. Bueeitmm brugadmum R. HOERN. u. M. AUING., Giuter,mioe,OuUrr,'Ung,Biùnareh.^^%. 116, 

Ut. XV, fig.94, 95, 96. 

Pag. 46. 4. Nassa ingonstìns Bsll. 

Siccome i Signori B. Hoemes ed M. Auinger diedero il nome di B. inconstans 
ad una forma che è diversa da questa e che pei suoi caratteri appartiene al genere 
Nassa quale io Tho circoscritto, cosi muto il nome di inconstans in quello di i'n* 
siàbilis. 

« 

Pag. 37. 42. Nassa coarctata Eicw. 

1889. Bucdnum SehSmU R. HOERN. n. M. AUING., Gailer. mioc. (ksUrr.'Uug. Monarch,^ pag. 196, 

Ut. XV, fig. 18. 



\ 
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Pag. 39. 38. Nassa tumida Eicw. 

1. Si aggiungano fra i sinonimi , la citasdone dell'opera dell* Hoemes che per 
errore fa omessa, 

lSft3. Bucdmm tmoeadeum HOERN., Moli. fou. Wim, Ut. XU, fig. 93 (oetcr. fig. mei.). >^ 

e le segnenti: 

1879. Bucdnum obliquum HILBN., Neu. Conch. JUitUUtei, Mediterr., pag. 497, Ut. II, fig. 3 (a, h^ e). 
1889. id. id. Vi HOERN. u. M. AUING., Gaster. mioe, Oesterr.'Ung. Moiiarch,, pag. 135, 

UiT. Xlllt fig. 33. 

L'esemplare da me fatto figurare a tav. Il, fig. 18 (a, h), ha dimensioni relatìTa^ 
mente giganti e maggiori di quelle degli esemplari ordinarii, i quali e per le loro 
dimensioni e per gli ornamenti superficiali corrispondono alla figura precitata dall'Hoemes 
(tay. Xn, fig. 22) ed ai fossili riferitiTi nel 1864 dal Prof. Doderlein che diede loro 
il nome di N. Bufo, 

2. La forma, che i Signori B. Hoemes e M. Auinger hanno riferita al B. Zbor^ 
jfewski Andr. e perciò al B, tumidum Eicw. che ne % sinonimo, è certamente dirersa 
da quella che coA bene descrisse il Sig. Eicwald e che corrisponde bènissimo ai fossili 
del Piemonte da me riferiti a questa specie : 1^ per la presenza di solchi trasversali 
profondi su tutta la superficie; 2° per la piccolezza e maggior numero delle coste 
longitudinali sui primi anfratti; 3° perula mancanza di coste longitudinali sugli anfratti 
di mezzo ed ultimo; 4° ed in particolar modo per la minor contorsione della colu- 
mella all'apice, dalla quale risulta una figura diversa della bocca. 



5. Famiglia GYGLOPSIDAE Chbnu (i859). 



I. Genere CYCLOPS Montf. (i8io) 



4. Cycl. neritbus (Linn.). 

I 

Testa depretsa, suborbieuìaris: spira brevissima, - Superfieies 
Long. 12 mm. : Lai. 40 mm. 

1766. Bueeinum neriUum L1NN./5yil.Aat.XI!, pag. 1901. 

1788. Id. id. GMEL., Sy^t.Adf., pag. 3481. 

1799. Id. id. OLIV., 2^Ladriat., pag. 144. 

1810. Cyclop4 asterizofu MOTF., ConcLsyst., toI. il, pag. 371. 

1814. Bucànum {Nassa) neriteum BROGGU., Conch.foss.sub,, pag. 334. 

1890. Nassa neriUa BORS., Oritt. piem. L, pag. 49. 

1895. Id. id, DEFR., Dict. Se. nat., toI.XXXIV, pag. 939. 

1896. Cyeìops neritoidea RISS., Prod. Eur, m&id., voi. !Y, pag. 170. 
1896. Biioetiittm mritmm PATR., Catal. Moli Cors., pag. 164. 
1831. Cyc^ id, BRONN, /Cai. ftfrr.-Gtfft., pag. 95. 
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839. BnednuM neriUum 
832. CyeUps id. 
836. BvcànuM id, 
838. Nassa neriiea 
849. Buccinum neriteum 
842. Cyelops neritoidea 
844. Buceùuim neriieum 
844. Nassa nmtea 
847. Id. id. 

847. AiectjitiiM iMnletim 

848. Id. id. 
859. iVdUja neritea 
864. CyeUtps neriteum 
866. Nmtula neriua 
866-69^ BìÈcànum neriteum 

868. iVojM ti. 

869. Cyclops ntriteum 
869. Bwcciiufin nsriuddts 

869. Cyclops neriteum 

870. CycUmassa neritea 

870. (^c^j fwnleiuR 

871. /(i tW. 
879. /(/. trf. 
873. Cycianassa neritea 
873. Cyclops neriteum 

873. M ùf. 

874. Bttceijttim neriteum 

874. Ù td: 

875. Nassa neritea 
875. CycUmassa id. 

875. Nassa id. 

876. Cyelonassa id. 

876. Nassa neritea 

877. M W. 
877. W. W. 
877. B//rcifitim ncntotcm 

877. Cyelonassa neritea 

878. iVM#a t^ 
878. Cyelonassa id* 
878. iVtfMa iif. 
878. Cyclops neriteum 
881. Cyelonassa neritea 
881. A<M#a neritea 



DBSH., Expéd» Se. Marie Zool., pag. 196. 

JAN, Catal. Coneh. foss.^ pag. 13. 

PHIL., MolLSic, voi.1, pag. 997. 

SCACGH., Catal. CoHck. Néap., pag. 11. 

E. SISMO., Syn., pag. 41. 

TCUIHATCH., Costiu géol. Prov. mérid. NepUs et Niee^ pag. 940. 

PHIL., Moli. Sic., Tol. II, pag. 193. 

LAMCR., Jnim.s.vert., 9 ed., pag. 184. 

E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 99. 

NAKD., Pnup. Faun. mar. volg., pag. 33. 

VERAN., Deserix.di Genopa, toI. I, pàg.94. 

D^ORB.« Prodr., toI. III^ pa^ 85 et 176. 

CONT., Mf* Mario, pag. 34. 

BRUS., Contr. Faun. Moli. Dalm., pag. 66. 

TGHIHATGIL, Pàléont.Jsie Min., pag. 361. 

FOBRST., Catal. Moli plioe.Bologn.i, ^^. 47. 

TAPPAR., Ind. sist. Moli. Test. Spezia, pag. 98. 

COPP., Catal. fou. mioe. e pUoc. Moden., pag. 94. 

PETIT, Catal. Moli. Test. Mers d*Eur., pag. 174. 

BELL, Calai. Moli foss. Biot, pag. 9. 

ARAD. e BEMOIST, ConcA.viv.mar.Sieil.y pag. 996. 

CONT., Bile Mario, 9 ed., pag. 40. 

MONTER., Noi. Conch. mediterr., pag. 49. 

MOMER., Cottch. foss. Mie, Pellegrino e FicaraMu, pag. 33. 

COCG., Enum. Sist. Moli. mioe. e plioe. Parm. e PiaCf pag. 90. 

SEGUEN2., Form.plioc.ltaLmerid., pag. 300. 

GOPP., Catal. foss. mio'plioc. Moden. Coli. Copp., pag. 9. 

DE STEF., Foss.pUoc. Si Miniato, pag. 34. 

MONTER., Nuoo. me. Coneh. mediterr., pag. 41. 

SEGUENZ., Form. plioe. Ital.merid^ pag. 976. 

P ANTAN., Att.j4ccad.fisiocr. Siena, Yol.VII, pag. 4. 

FOREST., Cetili, geol. e paleont. plioe. ant. Castrocaro^ pag. 99. 

FISGH., Cop ree. et foss. Caeem. Fr. et Ug., pag. 334. 

MONTER., Calai. Conch. fase. MI» Pellegrino e FiearaaMe, pag. 37. 

DE STEF., Strat. plioe. Siena, pag. 163, 170, 171. 

FUCHS, Jung. tert. Uld. Grieeh., pag. 3. 

FISGH., PaUont. de Vile de Rhódes, pag. 99. 

ISS., Creo, del Foìante Test.^ pag. 14. 

MONTER., Enum. e Sinon. Coneh. mediterr.. pag. 43. 

CkFlC.Stud. geol. del Fimnese, pag. 10. 

DE STEF. e PANTAN., Moli, plioe. Siena, pag. 97. 

GOPP., PaleonL moden., pag. 37. 

PANTAN., Moli, plioe. foss. vie. Medit.^ pag. 



Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore: Colli astesi. Valle Andona, ecc., non frequente; Col. del 
Mnseo. 



Vive nel Mediterraneo. 
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6. Famiglia PCRPDRIDAE Chenu (i859). 



1. Sotto-famìglia PURPURINAE Bell. 



I. Genere PURPURA Brug. (1789). 



1' Serie. 

Testa parvula^ crassa : spira brevissima, vix acuta. - Anfractus ultimus ma^ 
ximuSy postice angtdosus, antice attenuatus. - Labrum sinistrum interius crasse pli- 
catum ; labrum dexterum postice callosum : columella subarcuata. 

Le piccole dimensioni della forma rappresentante questa serie, la spessezza de 
guscio e quella del labbro sinistro che ne dimostrano Tetà adulta, la brevità della ' 
spira, la notevole apertura dell'angolo spirale e l'ampiezza dell'ultimo anfratto le danno 
una fisionomia tutta propria. 

4. PuapURA Gàstaldu Bell. 
Tav. XI, fig. i. 

Testa T^Tvula: spira brevissima, tix acuta. - Anfractas prope suturam ponfieam lemter 
depressi, subeanaliculati , conira suturam anticam obscure nodiferi; ultimus magnus, ^/^ iotius . 
longUudinis subaequatis : sutura postica marginata. - SuperGcies tota transverse striato-suleata; 
striae in canalieulum postieum decnrrentes numerosiores; fiammulae et maeulae itallide ferru- 
gineae in series transversas dispositae, - Os sublrigonum, elongatum; labrum sinistrum interìos 
plicatum; plicae 4, magnae, prape marginem oris subdentiformes ; labrum dexterum postice 
callosum: columella postice parum excavata. 

Leog. 15 mm. : Lat. 42 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, della B. Scuola 
d'Applicazione per gli Ingegneri (Prof. Gastaldi). 

2» Serie. . 

Testa crassa: spira brevis, parum acuta. - Anfractus subangulosi, postice contra 
suturam marginati ; ultimus antice subcanalicul^tus. - Labrum sinistrum medio 
depressum, antice subangulosum; labrum dexterum postice callosum: columella sub^ 
arcuata : umbilicus plus minusve latus. 

Le forme di questa serie sono &a loro collegate dalla depressione del labbro 
sinistro nella sua regione ventrale e dall'angolo più meno ben definito che questo 
labbro presenta a poca distanza dall'intaglio anteriore. 



I I 



DBSCOUTTI DA L. BBLLABDI 175 

2. PuRPURA subcmbiligàtà Bell. 

TtT. XI, fig. 9. 

Testa iubfuiifarmit: spira brevis, param acala. - Anrractos propé suUiram poiUeam loie 
ieprem, subeanalicukui, cantra suturam aniieam nodiferi; nodi obiuti, interstUia tubaequanteif 
in ultimo anfraetu in parte obsoUli; anfraclas ullimas \ lotìas longiladinis subaeqaans , 
fostìoB mkangulaUu, ainHe$ partim depreuus : satarae saperGciales. - Soperficìes iota minule 
«f dense iransverse striaio-mleala. - Os OTale, dongaium, poUiee profunde et loie eanalieulalum ; 
labium sinistrom mèdio depreesum, anlice et posiiee nubangulotumt interios plìcatum; plicae 
8, 4, magnae, prope fitarginem aris dentiformee; labram dexlerom postiee oàUosum: colamella 
snbarciiata : nmbilicns parum protufiiat^ angustus. 

Long. 80 mm. : Lat. 48 mm. 

f 1864. PurpMtra exilis DODERL., Cnm.g§aLUfr,mioe,titp,luU.otntr.^ psg-^ (106). 

La forma qui descritta ha qualche analogia coll'esemplare della P. ^lis Partsch 
rappresentato nell'opera dell'Hoemes dalla figura 21 della tayola XTTT: ma ne dì£Fe* 

* 

risce per l'angolo anteriore del labbro sinistro e per la presenza dì numerosi solchi 
trasversali, i quali sono. rari e piccolissimi nel fossile delle ridnanze di Vienna. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^ Agata-fossili, Stazzano, raro; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

3. PoaPDEA UMBILIGATÀ BsLL. 
TaT. XI, fig. 3. 

Distingaunt hanc specìem a P. sahumbiiieaUi Bell, sequentes nolae: 

Teeia angustior: spira breviùr^ magis aperta. - Ànfraetus uiUmus longwr, angustiar^ medio 
magis depressus, - Superfides antica ultimi anfraetus transverse tricostata: suld transversi paii- 
eioreSy inter se magis distanies. - Os longius, magis angustum; labrum sinistrum antice magis 
dislincte angulatum; labrum dexterwm antice mvaus produelum: columella magis conUnia, antiee 
smistrorsum infiexa: umbilicus magie lalus et magis proflMdus. 

Long. 30 mm. : Lai. 20 mm. 

Questa forma, come la precedente, è molto rara: è probabile che se si aYeasero 
numerosi esemplari di ambedue, si troTcrebbero più stretti legami sia fira loro sia colla 
P. exilis Partsch. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli. Michelotti. 

4. PURPURA RBFLBXA BbLL. 
TaT. XI, fig. 5. 

Distìnguunt hanc speciem a P. subumbilicata Bell, sequentes notae : 

Testa major: spira brevior. - Anfraetus ultimus *l^ totius longiludinis acquans, postiee sub- 
earinatus, medio infiatus, postiee vir depressus, - Superfieies tota transverse sulcata; suld sub- 
uniformeSf angusti, interstitiis interporitis minores. - Os amplius; labrum dnisirum medio minms 
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depreuuim, inieriu» laeve: eolumeUa magis conioria, iinisirortum flexa: umìdlieus magU laiut: 
rima • UMit Umgiaribui eireumscripta, valde reflexa, posiice profwuìe canalieulala.' 
Long. 35 mm. : Lai. 22 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, raro; Coli, del Moiseo. 

5. PURPUBA IIIàBQUISULCàTì BbLL. 

Ttv. XI. fig. e. 
Testa subovaia: spira brevis. parum acuta. - Anfractus convexi, cantra suturam posUcam 

m 

marginati, ante marginem anguste canaliculati; ullimus magnui '/^ totius longiiudinis subaeguanif 
9entroiU8, anUce valde depressus, cantra rimam subcanalieulatus. - Superiìcies tota transverse 
sulcata; salci crebri, eatis profundis inaequales, majores et minore» plerumque alternati; eoitulae 
nonnullae inter suleos et prope canaliculum posticum decurrentes passim nodiferae : coetae non- 
nullae magnae, obtusaey obscurae, irregìdares^ euper ullimum anfraclum perspicuae, - Os elon- 
•gatam; labrum sinistrum antice distincte angulosuin, in venire parum depressuiu, iaterias 
obsolete oodosum: columella subarcuala, ad apicem valde contorta, carinifera: umbiiiciis ìatue, 
iolis profimdus: rima a labiis longiusculis circumscripta: calium posticum magoum. 
Long. 32 mm. : Lat. 20 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Mnseo. 



8* Serte. 

Spira longiuscula. - Anfractus postice marginati; margo parum prominens, ple^ 
rumgue inermis. - Labrum sinistrum arcuatum, interius tum simplex, tum costato^ 
dentatumt labrum dexterum postice non, vel raro, callosum: columella subarcuata, 

« 

La maggior lunghezza in generale della spira e la forma arcata del labbro sinistro 
separano le forme di questa serie da quelle della serie precedente. 

(). PURPOHÀ STRIOLATA (BbONN). 
Tav. XI, fig. 7. 

Testa magna, ovoides: spira longiuscula. acuta. - Anfractus prope suturatn posticam ca- 
naliculati i canaliculus in primie anfractubug vix notatus, in ultimo latus et jìrofundiis ; anfractus 
primi cantra stUuram anticam nadiferi; nodi in ultimo anfraclu prope os obsoleti: sutura 
postica marginata. - Superficies tota transverse dense et minutissime sulcata; sulci nonnuUi 
foajores passim interpasiti; striae longitudinales minulissimae, ereberrimae, inae^ualeSf irregulares, 
* Os ovale/ ampfum, postice vix canaliculatum; labrum sinistrum subarcualum. postice vix 
sabangulosum, interius laeve, ad marginem serrulatum: columella parum excavata: umbilicus 
latus, parum prafundus: rima, vix sinislrorsum flexa, postice canaliculata. 

Long. 45 mm. : Lat. 80 mm. 

ISSI. Purpura striotata BRONN, ItaLterL-Geb., pag.96. 

ia40. Id. haemtutoma BELL, et MlCilTTl, Sagg. Oriti,, pag. 5S, Ut. V, fig. S3 (io parie). 

1843. td. id. E. SISMD., Syn,, pag. 39. 

1847. Id. striolata E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. SS (ìd parte). 

1859. Id. id, D*ORB., Proi/f ., Tol. III. pag. 175. 



DESCRITTI DA L. BELLABDl 177 

Non ho ÌBdìcata nella sinoniniia la dtasdone della P. striolata D*Orb. (Prodr. 
Tol. ni, pag. 79), perchè il D'Orbigny cita la specie del Bronn dei Colli torinesi e 
dei Colli tortonesi, località, nelle quali non fa finora troyata la Tera P. striolata 
Bronn, la quale è propria del pliocene superiore dei CoUi astesi. 

Miocene superiore : Colli astesi , Valle Andona , non frequente ; Coli, del Museo 
e Michelotti. 

7. PORPOfti TRANSITORIA BbLL. 

TaT. XT, 6g. S. 

Dislinguunt hanr speciem a P. iiriokUa Bronn sequenles notae: 

Testa major, erotMor. - Nodi in uUimis anfractubus obsoleti. - Columella magie contorta: 
umbiUcus magia lalus: rima sinistrorsum magie inflexa. 
Long. 50 mm. : Lat. 30 mm. 

1847.'Air7mra striolata MICHTTI, Fau.mioc.. pag.91S (in parto). 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 98 (in parte). 

1864. Id. id. DODERL., Cerni. j^«o/. f«rT. fntbc. Hip. /(a/, eenfr., pag. 93 (105). 

Questa forma del miocene superiore è certamente quella dalla quale è deriyata la 
P. striolata Bronn del pliocene superiore, colla quale è congiunta per mezzo della 
P. praecedens Bell, del pliocene inferiore. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli. Michelotti. 

8. PURPURÀ PRAECEDBNS BbLL. 

TaT. XI, fif(. 9. 

IKslingttunl hanc speciem a P. striolaia Bronn sequenles nolae: 

Testa minor, crassior: spira magis aeuta. - Anfractus omnes posOee vtx depressi; ulHmns 
dorso passim obseure nodiferus, prope rimam minus depressus. non distineU eanalicalaius, - Suki 
tfonseersi pr9fun4ieres ^ subunifitrmes, aequidistantes , ab interstitiis laiioribus sepmraU. - Or 
bflgisj, anguettus; Mrum sinislrum minus dilatatum, inkrius dentieulatum : eohmeìla minas 
eonÈortOp antico subrecta^ medio subuniplicata: umbilieus angustiar ^ wc notatus. 

Long. 30 mm. : Lai. 49 mm. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, rarissimo; Coli, del Museo. 

9. PURFORÀ ARATA BbLL. 
Tay. XI, fig. IO. 

Tesla ovoides, infflata : spira brevis. - Anfraclas primi complanali, plerumqae serie ona 
transver^a nodorum ornali: ollimns magnus, '/^ lotins longilodinis subaequans, inflaku, antice 

L. Baluardi -^ Molluschi. 23 



1847. 
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1847. 


Id, 


itrioìata 


1878. 


Id. 


exilit 
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portim depressus: salurae profundae. - Superficies tela Iraosverse inaequaUter et dense striato- 
sulcaia. - Os ovale, elongatum, antice dilaialum, postiee profonde canaliculalum; labrum sini- 
stram subarcaaluin, itUerius prope marginem pUcato-dentatum; deoles pleromqae 5, subaeqae 
ìnter se dislanles: colamella ad apicem vix sinistrorsum inflexa, subarcuaia, medio param 
excavala: umbilicus afigustus et parum profundus: rima a labìis brevibas circamscrìpta, vix 
reflexa, poslice tale et parum profuode caoalicuiata. 
Long. ^6 mm. : Lat. 48 mm. 

1810. Purpura hemastoma BELL, et MICETTI, Sagg, Oritt,, pag. 58 (in parte). 
1849. Jd, id. E. SISMO., &/n., pag. 39 (ìd parte). 

MICHTTI, Foss.mioo,^ pag. 918. 

E. SISMO., Syn.f 9 ed., pag. 98 (in parte). 

FUCHS, Slud. Urt.'bild. Oher-Ital, pag. 60. 

Varietà A. 

Testa brevior, venirieosior. - Anfractus ultimus prope suturam poiticam late et parum prò- 
fumìe eanalicHlatus : suturae profundiores. 
Long. 28 mm. : Lai. 18 mm. 

Varietà B. 

Anfractìin ultmus prope marginem oris una vel frequentius duabus nodorum seriehus in- 
slructus ; no(ìi plerumque tre» in serie postica, duo in antica, Inter se satis distantes, omnes sub- 
spinosi. 

Long. 25 mm.: Lai. 46 mm. 

Questa forma differisce dalla P. eo(nlis Partsch, colla quale ha non poca analogia 
ne* suoi caratteri generali ed alla quale è stata riferita dal sig. Michelotti, perchè la sua 
superficie è attraversata da numerosissimi solcbettini per lo più fra loro equidistanti « 
mentre nella specie del Partsch i solchi sono più. piccoli, meno profondi ed in molto 
minor numero e perciò separati da interstizii più larghi. 

Il signor Fuchs nella sua Memoria precitata (Stud. tert.-Bild. Ober-Ital.) cita 
a Sciolze la P. exilis Partsch e la P. striolata Bronn: alla P. exilis Partsch furono 
finora riferiti i fossili dei Colli torinesi che io ho precedentemente descritti col nome 
di P. arata Bell. Finora la vera P. striolata Bronn, propria del pliocene superiore, 
non fu, che io mi sappia, trovata nei Colli torinesi, ed, ignorando quale sia la forma 
di Sciolze che il signor Fuchs ha identificata colla specie del Bronn, ho tralasciata 
la citazione della Memoria del signor Fuchs che vi si riferisce. 

Miocene medio: Colli torinesi, Kio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, 
Pino-torinese, Baldissero- torinese, Val Ceppi, ecc., non raro; Coli, del Museo e Mi- 
chelotti. 

^0. PORPURA PARVULA BeLI.. 
Tav. XI, fip. 11. 

Dislinguunt hanc speciem a P. arata Bell, sequenles nolae: 

Testa minor. - Anfrartus ultimus quinque nodorum sericbus instruclus; series postica in- 
terdum obsoleta ; series duae in ventreni, duae omnium minores in partetn anticam decun'entes ; 
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nodi subacuti, pkrumque 9, in duabus seriebus venlralibu» disposili, plerumque irregulares H vix 
noUUiin seriebus anterioribus. - Labrum sinistrum inierius obscure dentatum: columella antico 
subrecta, postico profundo depressa. 
Long. 48 rom. : Lai. 42 mm. 

1847. Purjmra Cyeiopum E. SiSMD., Syn., 9 ed., pag.98. 
1859. Id, id. WOKB,y Prodr,, Tol. Ili, pag.79. 

Le piccole dimenfiioiii e la colnmella quasi retta anteriormente e profondamente 
incavata posteriormente sono le note principali che mi hanno indotto a distinguere 
questa forma con un nome proprio. 

» 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese , non raro; Coli, 
del Museo. 

11. PURPURA BIPL1CATA BeLL. 
Tav. XI, fig. 14. 

Distinguunl hanc speciem a P. arala Bell, sequentes notae: 

Spira brevior. - Anfraclus depressi; ultimus postico vix subeaìuUieulalus : sulurae minus 
profundae, - Svperficies nìtimi anfraclus Irnnsverse costulala; eosluìae nonnullae, plerumque 4, 
majores, quarum duae ventrales nodiferae, - Os ovale, non antico diUUalum; labrum sinistrum 
minus arcuatum; pHcae inlemae numerosiores, 6; labrum dexlerum antico birugosum: rugao 
maffftae; anlorior nodiformis, posterior plicaeformis : rima postico magis profunde canaUeulata. 

Long. 22 mm. : Lai. 45 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, non frequente; Coli, del Museo. 



12. PURPCBA INABQUICOSTATA BelL. 
TaT. XI. fig. 4. 

Tesla ovalo-fusiformis : spira longiascula, salìs acuta. - Anfraclus primi et medii de* 
pressi, postice late et parum profunde canaliculati ; ullimus ma^^tf^^ ^IllotiuslongUudinissubae- 
quans, ventrosus , antico parum depressus. - SuperGcies tota transverso minute et crebre sulcala: 
eostulae inter sulcos decurrenles minutissime striatae; sulci et costulao inlerpositae usque ad di- 
midiam partem penuUimam ultimi anfraclus subuniformes, in ultima dimidia parlo inaoquales; 
sulei profiindiores; eostulae nonnullae majores, inaoquales, ad marginem oris produclae; super 
yenlrem ullimi anfraclus nodi nonnullì passim perspicui. - Oselongalum; labrum sinislrum 
inierius rare denlalum: columella subarcuala: umbilicus parum profundus, angoslus: rima 
salis recurva. 

Long. 35 mm. : Lai. 20 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, Baldissero-torinese, non frequente; 
Coli, del Museo. 
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43. PURPUBA EROSA BbLL. 
TtT. XI, fig. 19. 

Distinguunl hanc speciem a P. arato Bell, seqoenles notae: 

Testa major: sfrira magii aperta, - Superfieies ulUmi anfradfiu in ventre nodifera; nodi 
subobaoleti, vw notati, in dnahu» ieriehus ditpositi; nUd transversi paudoree, ab intertliUit bItV 
ribue eeparati. • Os wnptiue, non poetiee am^miahu ; labrum simstrum interiuì laeve, arewUum: 
umbilicue longior, magU angnUui, et minu$ profimdut. 

Long. 34 mm. : Lai. %\ rom. 

Il fossile qui descritto è unico e di pessima conserrazioiie, per modo che è molto 
incerto il giudìzio che si può dare sulle sue affinità: tuttavia ho creduto opportuno 
il descriverlo perchè segna nel miocene superiore dei Colli tortonesi la presenza di 
una forma intimamente collegata colla P. haemastoma (linn.) della fauna attuale. 
Infatti delle forme del Piemonte riferite a questa specie dei nostri maxi, è quella che 
vi è meglio legata sia per la forma generale, sia per gli ornamenti superficiali (per 
quanto è permesso giudicare dallo stato imperfettissimo di conservazione dell* unico 
esemplare a me noto) e sia perchè il suo labbro sinistro non ha internamente, come 
la P. haemastoma (Linn.), verso le fauci le grosse e poco numerose pieghe che d 
osservano nelle altre. 

La maggior parte delle forme, quali di questa serie e quali della seguente, dei 
miocene medio dei Colli torinesi o del miocene superiore dei Colli tortonesi, riferiti 
finora alla precitata q)ecie vivente, portano sulla superficie intema del labbro sinistro 
cinque o sei grosse pieghe, ordinariamente terminate presso il margine del labbro 
sinistro in un dente ottuso, pel quale carattere mi paiono doversene distinguere. Nella 
P. striolata Bronn del pliocene superiore dei Colli astesi la natura della superficie 
intema del labbro sinistro e le dentellature del suo margine corrispondono esattamente 
a quella della vera P. haemastoma (Linn.), la quale ne è probabilmente derivata. 

Per questo stesso motivo io credo debba essere distinta dalla vera P. haemastoma 
(linn.) tanto Tesemplare delle vicinanze di Vienna che vi fu riferito dall' Hoernes 
nella sua opera (tav. i^II^fig. 18), quanto quello che vi riferirono i signori B. Hoemes 
e M. Auinger nella loro recente pubblicazione (tav. XYI, fig. 18). 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S** Agata-fossili, rarisaimo; Coli, del Museo. 

44. Porpora rarisulcata Bell. 
Tav. XI, fig. 13. 

Testa ovoides: spira brevissima. - Anfraclus ultimos magnus , '/^ totias longiludinis 
subaequans, aniiee parum depressus, - Superfieies ullimi aufraclus in dimidia parte antica 
transverse sulcata ; sulci angusti, H, ab interstitiis latissimis, eomplanatis, separati; in parte postica 
obscure nodifera. - Os subovale; labrum sinislrum subarcualum, inlerius plicatnm; plicae 4, 
tnflp^na^; columella parum contorla, postice profunde excavala: utubilicus vix nolatus: rima 
non reflexa. 

Long. 23 mm. : Lat. 47 mm. 
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Anche per questa forma il giiriizio sulla eoa natura non pa& esseie the incetto, 
poiehè runico esemplare a me noto è statò evidentemente rotolato nel mare in ctd 
TÌBse, per modo che gran parte della spira e dei suoi ornamenti superficiali furono 
cocrosi. Il piccol numero dei solchettini che ne attraTersano la superficie e che rima- 
8Bto dirtintìsBum sulla parte media ed anteriore dell'ultimo anfratto allontanano questa 
fonna da tutte quelle descritte sia in questa che nelle altre serie , e la rarridnano 
alla P. exilii Partsch. 

Miocene superiore: Golii tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo. 



é' Serie. 

Testa parvula, ovoides: spira brevissima, parum acuta. - Anfractus tUtimus 
magnuSf infhtus. - Super fides transverse et longitudinaliter rare et profunde sulcata. 

Ho isolata la forma descritta in questa serie per le sue piccole dimensioni e per 
la singolare disposizione dei suoi ornamenti superficiali, i quali caratteri la distìnguono, 
tanto dalle forme della serie precedente, quanto da quelle della seguente. 

15. PURPURA SlSllONDAK MlCRTTI. 
TaT. XI, t%, 15. 

Testa subglobosa: spira brevissima, vix acuta. - Anfractus pnmt bremsmi; ultimas 
nmgimis^ Vb ^^^ longUadimis subaequms, ventre infUUui^ anUee tmlde depressus: sutnrae subm- 
<&ltficfatf. - Super6cie8 Iransverse eoHaia et longitudinaKter sulcala; costae transversae 5, 
UUae (praesertim medianae), inter se a sulcp lato, profundo, Ineoslulato ieparatae, a sukis Umgi" 
hidmalibui lalis et profundis teetae, nodulosue, prope oe eompliamatae: costae transversae dense 
ferrugineae; sulci transversi et longitudinales ineolores, inde superfiàes fusco-tessellata. - Os 
ovale, amplnm; labrum sinislrum arcuatum, interius laeve: colamella subreeta: nmbilicus 
parum profuodus: rima salis reflexa; canalicolns posticns salis profnndus. 

Long. 47 mm.: Lat. \% mm. 

1840. hirpura intermedia MICHTTI, ilt^. GomL, pag. %% (non KIEN.). 

l'i. E. SISMO., Syn., pag. 39. 

id. E. SISMO., Syn,, 9 ed., pag. 98. 

id. D*ORB.,-Prorfr.. toMH, pag. 175. 

SUmondae MlCHTTI in DODERL., Cenn,geol.rmoo.sup.ItaLeentr., pag. 93(105). 

UseeUata MBNEGH. in PBGGU., Nuo9. fos$. tote., pag. 14, Ut. V, fig. 10, 1 1 (non SOW.). 
nuamunrata DODERL. (ólim m epeeim,)» 

Quantunque la Monografia delle Purpure del Eiener non porti la data della sua 
pubblicazione, tuttavia è facile il desumere cbe questa fu anteriore al 1840, anno 
in cui il sig. Cav. Michelotti pubblicò la sua P. intermedia, poicbè il sig. Car. Mi- 
cbélotti dopo la descrizione di questa sua specie, soggiunge di aver trovato presso 
Sdolze una Purpura che molto si avvicina alla P. clathrata del Kiener. 

Ammessa per tal modo la priorità della Monografia delle Purpure del Eiener, nella 
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quale nna specie differente dalla presente è descritta e figurata col nome di P. in- 
ter media Eien., ne derivò che il nome imposto a questa forma dal sig. Cav. Michelotti 
nel 1840 doveva essere abbandonato. 

. Ed il sig. Cav. Micbelotti surrogò il primo nome con quello di Sismondae ool 
quale comunicò questa forma al sig. Prof. Doderlein. Nel Catalogo infatti piti volte 
citata del Prof. Doderlein è inscritta la specie col nome di P. Sismondai Miehtti, 
col sinonimo di P. intermedia Michtti. e quello di P. marmorata che il Prof. Do- 
derle in le aveva precedentemente applicato nella sua collezione. 

Medesimamente deve passare fra i sinonimi il nome proposto per questa specie 
dal sig. Prof. Meneghini e pubblicato dal Pecchioli nella Memoria sovracitata, sìa 
perchè la specie era già stata molti anni prima pubblicata dal sig. Cav. Michelotti, 
sia perchè il Sowerby nella sua opera Genera of recent and fossil Schells (1820- 
24), aveva distinto col nome di tessellata una Purpura da questa diversa. 

Pliocene inferiore: Vezza presso Alba, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 
Miocene superiore: Colli tortonesi, S'* Agata-fossili, raro; (fide Dordeleini). 

5* Serie. 

Testa crassa: spira plerumque longiuscula, raro brevis, - Anfractus postice 
profunde canaliculati ; margo posticus anfractuum tum tuberculiferus^ tum inermis. 
- Super ficies transverse multicostata et tuberculifera ; tuhercula nodiformia, vel 
dentiformia. - Labrum sinistrum subarcuatum; dexterum postice callosum: colu^ 
mella antice subrecta, postice excavata. 

Questa serie comprende forme che appartengono al sottogenere Thalessa H. e A. 
Adams 1853. 



A. Aofrarlns contra soturam poslieam margioati el Dodiferì. 

<6. Porpora retosa (Michtti.). 

TaT. XI, iìg. 16. 

Tesla globosa, crassa: spira brenissima, parum Bcula. - Anfraclus primi et medii medio 
depressiy ad snturam posticam marginati; ultimus magnus, */, totius longiludinis subaequans, 
ventre infialus, anlice parum depressus. - Superfìcìes Iransverse slrialo-sulcala et nodifera; 
nodi in 5 seriebus transversis dispositi , una super marginem poslicum anfractuum , duae ven* 
traìes, duae anticae ; nodi 8 , mediocres in serie postica , magni in seriebus venti alibus . parvi 
in seriebus anticis. • Os subovale; labrum sinistrum arcuatum. iiiterius rari-plicatum : colu- 
mella parum conlorla, ad apìcem vix sinìslrorsum obliquala, postice profunde excavata: 
umbilicus longus, parum profundus: rima tìx reflexa, postice profunde et anguste canaliculata. 

Long. 35 mm.: Lai. i8 mm. 

184*7. Purpura refusa MICETTI., Fots.mioc,, pag.917. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli. Michelotti. 
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i7. PCRPOBA RICINDLOIDBS BeLL. 
Tav. XI. ig. 17. 



Testa crassa, subovata: spira longiascula, acota. - Anfraclus versus suturam posiicam 
depressi, sabcanaliculalì , conlra suturam posticam marginati; altimas Vs tolias longitadinis 
sabaeqaans, ventre parum inftatus, antiee parum depressus, - Superficies ultimi anfractus antiee 
frwnsieerse rari-sulcata , in canaliculum posticum minute et dense transverse striata ^ nodifera; 
series nodùrum 5, una mediocris super marginem posticum anfraetuum decurrens, duae venirales 
majores, praesertim prima, duae anticae minorès; nodi 8, obtusi^ inaequales, in serie postica 
irregulares, magni in serie secunda, minores in teriia, irreyulariter notati et vix subobsoleti in 
quarta et quinta. - Os ovale . elongatum ; labrum sinistrum interine laeve: columella antico 
subrecta, postico valde exea»ata: nmbìlicns brevis, latus, parum profundus: rima vix reflexa, 
poslice anguste et parum profunde caDaliculata. 

Long. 35 mm. : Lat. S7 mm. 

La P. ricinulaides Bell, è rappresentata nella Fauna attuale della P. Savignyi 
Desh. del Mar Bosso. 

Miocene superiore: CoUì tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli. Michelotti. 

48. PURPURA GONNECTENS BbLL. 
Tav. XI, Rg. 18. 

m 

Testa crassa, magna^ ovoides: spira longiuscula, acuta» medio ioflata. - Anfractus vereu» 
suturam posticam depressi^ subcanalieulati^ centra euturam marginati; ultimus % totius lon- 
gitudìnis subaequans, ventre parum inflatus, antiee parum depressus. - Snperficies transverse 
' inaequaliter costulata, nodifera; nodi in seriebus duabus transversis dispositi, valde prominentes, 
subacuti; margo sulurae poslicae ultimi anfractus obscure nodosus; costulae transversae 
partis anlicae ullimi anfractus majores, postica passim nodifera. - Os ovale» elongatum; labrum 
sinistrum leviter medio depressum^ inlerìus quinqoe-plìcatum: columella antiee obscure biru- 
gosa el subrecta, postice profunde excavata, satis contorta: umbilicus latus, satis profundus: 
rima distincte reflexa, poslice profunde canaliculata. 
Long. 38 mm. : Lat. 25 mm. 

Per il complesso dei suoi caratteri questa forma richiama alla memoria la P. 
echinata Blainv. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano» Val Ceppi, non 
frequente ; Coli, del Museo. 

19. Porpora torercolata Bell. 

Tav. XI, fig. 19. 

Testa subovata, crassa: spira longiuscula. acuta. - Anfractus prope suturam posticam 
canaliculati; ultimus magnus, */i totius longìtudinìs subaequans, medio parum inflatus» antiee 
satis depressus; omnes ad suturam posticam marginati. - Supertìcies omnis transverse denso 
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slriaia; stria major ei minor plerumque altematae; nodorum serìes trans versae 5» poiteriar 
iuper marginem postieum anfraduum, duae ventrales^ duae aniicae; nodi seriei posUcae porvi, 
irregalares; nodi serierum secundae et tertiae magm^valde prominentes, subaeuU; nodi seriei 
quartae minore»; nodi seriei quintae et ipsi minores, inaeqaales, interine vix notati. - Os 
oprale ; labrum sinistram subarcuatam, interius quatuor vel quinque plicatum; plicae indentem 
t§mmatae; labrum dexterum anlice birugosuro (in adnltis): columella an/tee sufrrMto, poeUee 
eeeem^ata^ ad apicem valde contorta: umbilicus lalue, eed panttn profimdus: rima valde re- 
flexa et postiee profonde canalicolata. 
Long. 3? mm. : Lat. 27 mm. 

?. 184S. Purpwa ctathrata E. SISMD., .^it., pag. 39. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, non rara; Coli, del Museo. 



B. Aorractns centra sotorim posticam doo margioati uec nodireri. 

20. PlIRPCRA CALCARATA (GraT.). 
TtT. XI, fig. 90. 

Testa iuhovata: spira longiuscula, acuta. - Anfractus postiee depressi, subcanalicolati; 
ultimus ^/s lotius longitudinis subaequans, ventre parum inflalus, antìce satìs depressos: 
IButurae simplices. - Soperficies transeeree minute et denee etriaia; sindieinaequalee: nodorum 
aeries quatuor, duae ventralee magnae, duae antieae minaree; nodi serierum ventralium ple- 
rumque 7, mo^t, subspinosif valde prominente», praeserUm in serie postica; nodi serìarom anti« 
canim multo minores^ ottusi, interdum passim obsoleti, - Os ovale ; labrum sinistrom subar- 
cuatum, interius quatuor-dentatum: colnmella antice subreeta, postiee exeaoaia, parum contorta: 
umbilicus vix notaius: rima vix reflexa; canaliculus posticns parum profondus. 

Long. 30 mm. : Lat. 20 mm. 

1840. Rieinula cakatata GRAT., AtLCimth,f6s$., ta?.X^V. fig. t6, 18. 

1840. Pmpura piicata B£LL. ei MICHTTI, Sagg. OrUt^ pag. 68, ttv. V, fig. 6, 7. 

id. E. SISMU., Sgn., pag. 39. 

inconstant MlCHTTf., Fost.mioc., pag. 917. 

calcarata E. SISMO., Syn„ 9 ed., pag. 98. 

id. BENOIST, Catal.fois.La Brède 0t de SaucaU, pag. 381. 

id. FUGHS, Snul, terL-hild, Ober-itai, pag. 5U. 

Varietà A (an speciea disiiogoenda ?) 

Anfraeius postico minus depressi ^ ultimus longior, antico aitenuatus, - Superficies transverse 
minute striata; nodorum series unica ventralis. 

Le forme che i signori B. Hoemes e M. Auinger riferirono a questa specie di 
Grateloup (meno torse quella figurata a fig. 10, taT. XVI della loro opera), non 
corrispondono ai fossili dei Colli torinesi qui descritti. 

Paragonando i molti esemplari delle vicinanze di Torino con quelli sovracitati, 
non è difficile riconoscere fira gli uni e gli altri le seguenti differenze. 

Nei fossili dei Colli torinesi, come in quelli delle vicinanze di Bordeaux: 1** la 
fònua è pi4 breye e più rigonfia e perciò la bocca più corta e più larga; 2° i nodi 
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acuBÙnarti sono minori di numero e più grossi; S*" il labbro sinistro in luogo di pieghe 
non ba nel suo intemo ohe quattro o dnque tubercoli per lo pi& isolati e raramente 
prolungati yerso le fauci per un bretissimo tratto in una piega quasi obliterata. 

Un esemplare della Purpura (Bicinula) calca/rata (Qrat.) proveniente da Merìgnac 
e gentilmente comqjucatomi dal sig. Benoist collima in tutto e per tutto con quelli 
dei Colli torinesi. 

La P. calcar ata Grat. rappresenta nel miocene medio dei Colli torinesi il gruppo 
al quale appartiene la P. deltoidea Lamck., e la P. Pica Blainv. 

Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , Val Ceppi , Bio della Bat- 
teria, ecc., non raro ; Coli, del Museo e Michelotti. 



21. Purpura habmastomoides R. Hoern. u. M. Auing.? 

Tav. XI, tìg. fi. 

Dislinguunl hanc spociem a P. calcarata (Gral.) sequenles Dolae: 

Testa longior, angustior : spira longior^ magis acuta, - Pars postica anfractuum magis lala, 
- NoiK minores: striae tramversae pauciores, majores, - Os magis longum: eolumella antice 
rectay minus contorta: rima mhius reftp.va. 

Long. 30 mm.: Lai. ^0 rnm 

1853. Purpura elata HOEKN., Moli. fojs. ff^itn, voL I, pag. 167, tav.Xlll, fig. 18. 

1883. Id. haemastomoides li. IIOBUN. u. M. ALINt;., Gaster. mioc, Oeiterr.-Ung. Monarca,, ptg. 151. 

Eiferisco con dubbio la forma qui descritta alla precitata specie di Vienna, poiché 
l'unico esemplare clie ne conosco del Piemonte, è di imperfetta conserrazione e pre- 
senta le seguenti differenze colla figura deirHoemes : 

1** i solchi trasversali vi sono un poco piti profondi (non sufficientemente segnati 
a tav. XI, fig. 21 della presente opera); 2" i nodi delle due serie ventrali dell'ul- 
timo anfratto sono minori in numero (8) e perciò più distanti fra loro; 3* le due 
serie trasversali anteriori sono (iuasi obliterate; 4® le suture sono meno profonde. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val. Ceppi, rarissimo; Coli, del Museo. 



6" Serie. 

* 

Testa crassa: spira parum acuta, - Anfractus postice non distincte canali-- 
culati; margo posticus anfractuum vix notatus^ inermis ; anfractus ultimus an- 
tice obtuse bicarinatus. - Superficies nodifera, - Os subrectangulare ; labrum si-- 
nistrum medio depressum, antice et postice sub angulatum ; callum posticum labri 
dexteri vix notatum: eolumella antice subrecta, obliqua, postice profunde excavata. 

L. Bkixìlbdi — MoUuschL ^^ 
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È caratterìstiGa delle forme di qaesta serie la presenza di due .specie di oarane 
ottuse che attraTersano rnltimo anfratto, una nella regione yentrale l'altra in quella 
anteriore, le quali protratte al margine della bocca d&nno luogo nel labbro simstro 
a due angoli più o meno bene definiti. 

32. PoEFORA bigarinàtà Bbll. 

TtT. XI, fig. M. 

Testa polygona : spira longitiscala. - Anfractus ullimus '/s iotios longiltidinis subacquans» 
iransverse bicarinaius; carina postica suturae procnma^ antica vcntralis, ambae obtusae. - Sa- 
perficies longiludinaliter costata; cosÌAe magnae, rcetaCf obliquacy varieifarmei, 6, ab intentitUt 
latti et profundis separaioé, in inlm'secatione earinarum in nodum subspinosum credac. - Os 
amplum, subquadrakm ; labrum sinislrum biangulatum, interìus ad marginem iocrassatom et 
quinqae-plicatum; plicae io dentem obtusum terminatae: coìnmeììdiposticeprofiMdeexcavaia: 
umbilicQs angostus, satis profundns: rima vix revoluta: canaliculus poslicns pamm profandus. 

Long. 22 mm. : Lat. 10 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Val Ceppi, raro; Coli, del 
Museo. 

23. PURPURA STAZZANBNSIS BbLL. 
TtT. XI, fig. 23. 

DìsUngnunt hanc speciem a P. biearinaia Bell, seqoentes notae: 

Tetta angustiar: spira magis aperta, - Carinae transversae minus prominentes, * Costae 
longitudinales obscure notatae^ obtuiiares: nodi obtusiores. - Os angustius: umUUcus lattar et 
langior. 

Long. 23 mm. : Lat. 4 4 mm. 

Miocene superiore : Colli tortonesi , Stazzano , rarissimo ; Coli, della B. Scuola 
per gì* Ingegneri (Prof. Gastaldi) e Michelotti. 



24. Porpora unipucata Bell. 

Tav. XI, fig. 34. 

DistinguuDl hanc speciem a P. bicarinata Bell, sequentes Dotae: 

Testa major f crassior, magis inflata: spira brevior , magis aperta. - Anfractus uitimus 
obliquus: carinae obtusiores j vix nolatae. - Costae tongitudinales obscure notataCy paudores^ 
obtusiores, ab interstitiis latioribus et minus profundis separataci nodi majores, - Superficies tranS" 
verse minute sulcata. - Os subovale: eolumella magis contorta ^ antice sinistrorsum inftexa ^ et 
uniplicata: umbilicus vix nolatus. 

Long. 28 mm. : Lat. 21 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli. Michelotti. 
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7' Sette. 

Testa 8ubfu8Ìformi8^ elongata: spira longiuscula, ^/^ totius longitudinia subae- 
quans. - Superfècies transverse striato-sulcata , nodifera. - Columella subrecta , 
postice excavata. 

Si distingaono oyyiamente le forme che compongono questa serie, dalle loro con- 
generi per le piccole loro dimensioni e per la lunghezza ed acutezza della spira le 
quali danno luogo ad una forma generale stretta e proporzionatamente lunga. 

25. PURPURA PRODDCTA BbLL. 
TaT. XI, fig. S5. 

I 

Testa sabfusiformis, angusta: spira longa, valde acuta. - Anfractas primi et medii con- 
vexi; ulti^us dimidiam longiludinem superans, postice excavalus, anUce parum depressus: 
stttarae profundae. - Superficies traosverse costolata , in intenUtiia eo$iarum lran$ver$artèm 
nUntUe et dense longitudhialiter lamellosa; coslae trans versae majores el mmores altematae, ab 
interstitiis angustis et profundis separaiae; in primis et mediis anfractubus series una nodorum 
super angulum medianum anfraetuum magna et altera minar cantra suturam anticam decur- 
rentes; \n anfractu ultimo terlia et quarta series nodorum minimae, ibi nodi irregalares, 
obscure notati - Os ovale, elangatum; labrum sinistram sabarcuatum, ad marginem serratum, 
ioterìus incrassatom , plariplicatam ; plìcae in faucem parum produclae: columella langa, 
antice subrecta, postice excavata, parum contorta, frequenter antice rugulosa et submedio 
uniplicata: umbilicus angustus, langus: rima vix reflexa, a labOs langiusculis circumscripta. 

Long. 30 mm. : Lat. 47 mm. 

1840. Purpwra hemoMi&ma (jan.) BBLL. et MIGHTTI, Sagg. OriU., Ut.V, fig.4, 5. 

Varietà A. 

Testa major: spira bretiar, minus aperta. - Angulum posticum ultimi anfraetus magis prò- 
minens. 

Long. 31 mm.: Lat. 19 mm. 

Varietà B. 

Testa breviar: spira magis aperta. - Angulus posticus anfiractuum magis praminens. - Oh 
lumella magis contorta^ inde umbiUeus atnpltor. 
Long. 22 mm. : Lat. \ 8 mm. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, non raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

26. Porpora apenninica Bell. 

Ta?. XI, 6g. 96. 

Distioguunt hanc speciem a P. prodpcta Bell, sequentes notae: 

Testa minar: spira magie acuta. - Series transversales nodorum magis prominenUsy nodi 
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majores; plieae iniemae labri iinistri pauciores (4], majores: columella magis eontoria, inde 
umbilicui ampliar. 

Long. 95 mm. : Lai. 47 mm. 

Miocene inferiore: Cassinelle, Momese, Dogo, raro; Coli, del MiiJBeo dì Zurigo 
(Prof. Mayer) e Michelotti. 

%1. PURPURA EL0NG4TÀ BbLL. 
TaT. XI, fig. 37. 

Dislinguunl banc speciem a P. produeta Bell, sequenies notae: 

Testa minor. - Anfradus posiice magis depressi ; ultimus antice angustaius, Umgior, - Costae 
longitudinales pauciores, inde nodi pauciores ^ majores. - Os subiriangulare ; labrum sinistrum 
• postice nngulalum, antice subrectum, obliquum, interius quadriplieatum ; labrum dexterum laeve : 
columella postice magis escavala. 

Long. 17 mm. : Lat. 11 '/« mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Rio della Batteria, Termo-fourà, Val Ceppi, raro; 
Coli. Michelotti. 

98. PURPURA MEGASTOMA BelL. 
Tav. XI, fig. 88. 

Dislinguunl hanc speciem a P. producla Bell, sequenies nolae: 

Testa minor: spira brevior , magis aperta. - Anf'ractus breviores, minus convexi: suturae 
minus profundae, - Series nodorum magis prominentes ; nodi pauciores^ majores. • Os subovale^ 
medio dilalalum ; labrum sinistrum medio effusum, interius quadriplieatum: columella antice 
subrecta, postice profunde excavata: umbilicus vixnotatus. 

Long. 17 mm. : Lat. 11 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, raro; Coli, del Museo. 



8' Serte. 

Te. sta subfusiformis : spira dimidiam longitudinem subaequans, - Anfractus 
postice depressi, subcanalictdati ; margo posticus anfractuum simplex, inermis, - 
Superficics transverse dense striato-sulcata. - Columella subrecta, postice excavata ; 
callum posti cum labri dexteri vix notatum. 

29. PURPDRA BLBCTA BelL. 
1870. Murex electus BELL., Mollten.Piem.e Lig., parti, pag. 1S7, Uv. Vili, fig. 19 (a. b). 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldisserb-torinese, raro; Coli, della R. Scuola 
degl'Ingegneri (Prof. Gastaldi) e Royasenda. 
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9' /Serto. 



Testa crassissima^ subglobosa: spira brevissima. - Anfractus ultimus magnus^ 

postice vix depressus; margo posiicus anfractuum irregularis. - Super ficies trans^ 

verse striato-sulcata, - Os subovale ; labrum sinistrum exterius incrassaium , ro- 

rici forme, postice super anfractum penultimum productum: columella medio prò- 

unde excavata. 

Ho collocato qui alla coda del genere Purpura nna forma notevolissima, la quale 
meriterebbe forse di costituire un genere distinto, perchè ai caratteri generali della 
natura del guscio e degli ornamenti superficiali consimili a quelU delle Purpure, si 
aggiungono in essa: l*" la presenza di una grossa yarice estema del labbro sinistro; 
2*" la forma arcata della columella, nella quale cioè la maggior concavità si trova 
nel mezzo della sua lunghezza, mentre nelle vere Purpure è collocata più o meno 
prossimamente all'angolo posteriore della bocca formato dairincontro del labbro destro 
col sinistro. L'esemplare descritto e figurato è unico e di imperfetta conservazione. 

30. Purpura varicosa Bell. 

TaT. XI, 6g. 99 (a, b). 

Tesla erassissima: spira brevis. - Ànfraclus primi breves, eomplanaii; ultimus magnug, 
ventrosusy % tolius longiludinis superans, anlice valde depressus. - SuperGcies tela Iraris- 
verse coslulala; coslulae majores et minores allematae: series una irantversa ventralis nodorum, 
in parte a sutura tecta in primis anfractibus; nodi in ultimo anfracta magni, ohtusi, anticein 
costam obsoletam producti, - Os ovale ; labrum sinistrum exterius incrassaium, subvaricosum, 
postice callosum, supra anfractum praecedent^m productum, interius pluri-plicalam: columella 
subarcuata: umbìlicus vix notatus: rima angusta, postice non canaliculala. 

Long. 24? mm. : Lai. 20 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli. Michelotti. 

Nel Catalogo del Prof. Doderlein sono citate come trovato a S^ Agata-fossili due 
specie di Purpure che io non conosco di quella località e che perciò non ho descritte , 
1a P. lineolata Doderl. e la P. elata Blainv. 



a. Genere JOPAS H. et A. Ad. (i853). 

r JOPAS FT6MAEA BbLL. 
T«T. XI, flg. 30. 

Testa parvula, otato»fusiformis, - Ànfractus complanati ; ultimus '/s totius longitudinis 
subaequans, ventrosus, antice parum depressus: suturae superficiales, - Superficies tota trans- 
verse sulcata et in primis anfractubus longitudinaliter costulala; sulci profundis latiuseuU, 
prmesertim postici, complanati, ab interstitiis paullo majoribus et cimplanalis separati, io primis 
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et mediis anfraciubus 4 perspicai, \% in ultimo; ìnterstilia suMs inierfHftUa jnurim ferrugineo-' 
WMeulaU: costalae longitudinales obtusae, rectae, inlerstitia ìubaequantes, in oUimo anfracta 
i0fMtfii sine seniu evanescentes. - Os ovale; labrum sinistrnm interius plurì-plicatam , ad 
marginem seirulatum; luberculum posticum labri dezteri satis promioens: columella arcuata: 
rima a labiis longiusculis cìrcumscripla. 
Long* 42 mm.: Lat. 6 mm. 

Miocene superiore : Tetti Borelli presso Gastelnuoyo d*Asti , non raro ; Coli, del 
Museo e Boyasenda. 



3. Genere MONOCEROS Lamck (1819). 

1. MONOCBROS MONACANTHOS (BrOCCH.). 
Tav. XII, fig. 1. 

Testa suhavala. - Anfractus primi versus suturam anticam transverse subcarinati ; ultimus 
magnus, '/• totius longiludinis subaequans: sulurae profundae. - Saperficies Iransverse costu- 
lato-sulcala et longitudinali ter costata; costulae transversae inaequales, normullae majores miiio- 
ribus iiitermixiae, a sulcis inaequalibus separatae; coslae longiludinales frequenter varicifòrmes, 
magiMé, obtusaej plerumque 7 in ultimo anfradUj in intersecatione costularum transversarum 
obiokte nodoioe; carina in primis anfractubus (illaesis) nodoso-spinosa; superficiéi in illaesis 
<oto langitudinaliter dense lamellosa. - Os ovale: labrum sinistrum interius versus marginem 
minute dentatum, ad marginem crenulalum; dens aniicus brevis, aeutusi columella subar- 
cuata: umbilicus parum profundus. 

Long. 40 mm. : Lai. 23 mm. 

ìot BROCCE., Comh.foM.suh.^ pag. 331, Ut. IV, fig. 19. 
BRONN, Ital.tmrU^Geh,, pag.96. 
E. SISMO., Syn,, pag.41. 

TCHIHATCH., CtnuHt. géol. Prov. mérid. NapUs et Nice, pag. Ì3S. 
DESH. in LAmCR., Anim. t, veri., 9 ed., toI. X, pag. 194. 
E. SISMD., Sifti,, 9 ed., pag. 98. 
D'ORB., Prodr., toI. III, pag. 79. 
FORGST., Catal. àfoU.plioe. Bologn., pag. 50. 
COCC, Bnum, Sùt. Moli mioe. e plioe, Parm. e Piae,^ pag. 91 . 
COPP., Caini fùs$, miO'pUoc, Moden. Coli, Copp,, pag. 9. 
SEGUENZ., Form.pUoc.ltaLmend.^ pag. 349. 
COPP., Mam. tmxh, e Foss, moden., pag. 15« 
COPP., PaUant. modm., pag.41. 

Pliocene inferiore: Vozza presso Alba, non raro; Coli, del Museo. 
Pliocene superiore: Volpedo presso Voghera, non raro; Coli, del Museo. 
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%. MoNocBEOS DBPaEssas Bronn. 

TaT. Xil, fig. 9. 

Distinguunt hanc speciem a Jfeii. monacanlhos (Brocch.) seqoenles nolae: 

Tetta minor, subglobosa, breoior, lalior : spira bremssima, magis aperta. - Os ovaU-rotun 
iahm; labrum sinistrum arcuatum: oolumeUa postiee magis exeavala: unMUeus angusUor, 
Long. 30 mm.; Lat. 94 mm. 
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1831. JfMioecrM itprusu$ BROMH, ItaLun.-Gtb., pag.96. 

Pliocene inferiore: Yezza presso Alba, raro; Coli, del Museo. 

3. MONOCBEOS GANCELLATCS BeLL. 
TtT. XII, fig. 3. 

DisUngaant hanc speciem a Mon. monacmthos (Brocch.) seqaentes notae: 

Tefto fiM^or, magu inflaia: gfira magis aperta, brevior. - Costulae trannertae major Bt, 
magia prmninenie$; costulae minores interpoiilae nuUaef eosiae longiiudinahs minerei, numero-- 
mres, meliu» distìnciae; lamellae longitudinales majoreij paueiorei. - 0$ amplius, laium: labrum 
tmiifrum arcuatum^ inieriìu ad marginem suhplicatum^ non dentaium; deus antieui major ^ 
Umgior, 

LoDg. 5S mm.: LaU 37 mm. 

In un esemplare del quale non trovai che una porzione dell' nltimo anfratto a 
Stazzano, le dimensiom doyeano essere quasi doppie, dì quelle dell'esemplare figurato 
proyeniente da Yezza. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo. 
Miocene inferiore: Yezza presso Alba, rarissimo; ColL del Museo. 



4- Genere VITULARIA Swains. (1840). 



4. VlTULARlA LINODA-BOYIS (BaST.). 

Testa venirosa, sabfusiformis : spira saiis longa et acuta. - Anfractus primi eotUra 
iuram anticam subcariiuUi , postice subcomplanaii ; ullìmus magnui, '/, totios longìtudinìs 
subaequans, ìd ventre subcarinatus, antice salis depressus: suturae simplices, parum pro- 
fundae. - Superficies tota et satis dense pustulifera, iongitadinaliter et irregulariter passim 
undulata, in carina anfractnam nodifera; pustulae obhtiae^ inaequàles, majoret §1 minorm 
ifOermimlae; nodi in ultimo anfractu 40-14, prominentes, antice in costoni ùregularem pro^ 
iueti. - Os tubtriangulare; labram sinistrum incrassatum, varieiforme^ lamettoeum , interiue 
dentieulatum, postiee amgulatum: colomella subreeta^ postice parum excavata: umbilicns laHu, 
parum profundus, inlerdum vix notatos, in adultis amplior. 

Long. 85 mm. : Lai. 65 mm. 

1SÌ5. Murex Ungua-bofis BAST., Mém. Bord,, pag. 69, Ut. III, fig. 10. 

1897. Id. id. DEFR., Diet. So.nai., toI.XLV, ptg.545. 

1S39. Id, id. GRAT., Tabi fast. Dos, n. 433. 

1S37. Id. id. HAUER, rork.fou. Thierr.iu teri-Beek. v. ^tm, pag.418. 

1838. Id. id. GRAT., Cato/.f^fTt. et /nperf.Gtroiuf«, n. 301. 

1840. Id. viluUnus GfkkT., Atl.Caneh.foss., Uv. XXXI, ùg Al, ÌB. 

1841. Id. tingua-bovis MIGHTTI, ilfono^r.Gen. Marez, pag. 39. 

1842. Id. tntulinus E. SlSMD., Syn., pag.38. 
1847. Id. lingua-hom flIIGHTTi, Foss.mioe., pag.944. 
1847. Id. id. E. SISMD., ^n., 9 ed., pag.41. 
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limgtuirhotit SOW. in SMITH, Jge pf tkt ttrUBtii afa» Téige, ▼ol.III, pi«.4tS. 
id, H0ER5., yen. in CxUtk*' Erbna.z.geogm. KftH.v, Wiem^ p«g. 18. 

id. UOER?(., MoU. fos*. Wien^ Tot. I, pag. 930, Ut. XXIV, 6^. 1, 3. 

SMbfiiuUmu O'ORB., Proér., toI. Ili, pag. 73. 
iingua-btms D^ORB.. Prodr,, toI.IU, pag.75. 

id. >EUG£B., Beiir. UTt.'.\loU. Ober-lajmgtf, pag. 51 . 

id. 5EUCEB., Syst. Vtrz. un.'Moll.'^GA.^ pag. H. 

id. DODERL., Ceim.geQLmiee.sup.Ital.emtr., pag. 99 (104). 

id. BENOIST, Tal. fos*. de la firède et de SaueaU, pag. 359. 

(H78. Purjmra id. FUCUS, Siud. tert.-biU, Ober-ItaL, pag. 50. 

Miocene medio: Colli torinesi, Kio della Batteria, Villa Forzano, Termo-foorà, 
Baldissero-torineee, Val Ceppi, non frequente ; Coli, del Museo, Michelotti e BoTasenda. 

Miocene superiore: Colli tortonesi^ Stazzano, rarissimo; Coli, del Museo di Zurigo 
(Prof. Mayer) e Rovasenda. 
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5. Genere CUMA Humphrey (1797). 

1. CUMA LAXECARINATA (MlCHTTI.). 
TaT. XII, fig. 4 (fl, 6). 

Testa suhfusxformis: spira longa. - Ànfraclus lìrimi et medii prope suturam anticam an- 
gnhti, tubcarinati, postice complnnati, infundibiliformes ; ultimus ventre anfjnlatus, subcarinatus, 
valde prominens, antice profanile depreasus, nngv$laius^ '/s lolius lon^iludinis subaequans: soturae 
profundissimae. - Superficies tota transverse costulata, strialo-sulcata et nodifera; coslalae 
inaeqaaUs, majores et minores plerumque alternatae; series unanoflornm in angulum anfractuum, 
et altera prope rimam deeurrentes; nodi serie! posticac in primis anfractubus obtusi, in ultimo 
magni y spinosi ^ plerumque tt , omnes antice in costam magnam , obtusam, irregularem, ante 
spriem anticam nodornm evanescentem producti; nodi serici anlicae et ipsi magni, sed minores; 
nodis seriei posticae plerumque numero aequales. - Os angusium, elongalum; labrurn sinistrum 
interius laeve: columella antice subrecla, postice prò funde excavata: umbilicus latus^ sed parum 
profundus. 

Long. 75 mm. : Lai. 45 mo). 

1861. Fusus laxecarinatus MlCllTTI, Foss.mioc.inf,, tay. XII, fig<lt, i3. 

Questa forma è stata figurata, ma non descritta nella precitata opera del signor 
Cay. Michelotti. 

Miocene inferiore: Sassello, S^* Giustina, non raro; Coli, del Museo, Michelotti 
e Museo di Zurigo (Prof. Mayer). 
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t SottoflkmigHa PURPURBLLINiK Bblu 

Labrum dexUrutn eanira eanalieulwn poilieum crit trangvene plieaium: plica magna t» 
faueem proiucta. - Wma a laJbiis Umgis , in eaudam Umgiuseulam H reeurvam produelis mr^ 
atiMerifta. 

Le forme che mi parve opportano di qui distinguere dalle precedenti e che mi 
consigliarono di istituire per esse una sottofamiglia, si distinguono dal genere Purpurct^ 
ed affini per un carattere molto importante e ben definito, yale a dire per una piega 
grossa ed assai sporgente che corre spiralmente sul labbro destro per tutto Tintemo 
del guscio in prossimità del canaletto in cui si protende posteriormente la bocca. 
A questo carattere si de?e aggiungere che le labbra, dalle quali è circoscritto l'in- 
taglio anteriore, sono lunghe per modo da dare origine ad una specie di coda, noteyol- 
mente rivolta aU*indietro. 

Siccome poi fra le forme collegate dai precitati caratteri una (Purpurella cana^ 
ìieulata Bell.) ha il labbro destro, o columellare, semplice e liscio anteriormente e 
le altre {Taurasia suhfimfarmis (D*Orb.) e forme affini) presentano nella parte ante- 
riore di detto labbro due o tre pieghe, o rughe che si yogliano chiamare, poco spor- 
genti ma bene distinte, fra loro ravvicinate e pochissimo oblique all'asse del guscio, 
le quali si protendono nell'interno della conchiglia per tutta la lunghezza della colu- 
mella, consimilmente a quanto si osserva nel genere LatiruSy coA ho per la prima 
proposto il genere Purpurella e per le seconde quello di Taurasia. 

Columella anfiee simplex G. Purpurella Bell. 
Columella antice biplicata G. Taurasia Bell. 



I. Genere PURPURELLA Bell. (i88a). 

Anfractus postice profunde canalieulati, cantra suturam posticeli marginati; 
margo nodiferus. - Os postice profunde canalieulatum ; labrum dexterum prope 
canaliculum uniplicatum ; plica magna^ valde prominens^ spiraUm in faucem prò- 
ducta : columella laevis^ suharcuata : rima a làbiis longis cireumscripta et vix reflexa, 
inde testa subcaudata. 

1. PUBPUBELÙ CàBAUCULàTA BeLL. 
TaT. XI, fig. 36. 

Testa subfusi formisi spira longiascula, parum acuta. - Anfractus primi et medii medio 
$atis profonde concavi: ultimus venire anguUUas, poslice eoneavus, atUice wMe depressus^ 7* 
toUus longitudìnis subaequans : sutarae marginatae, prominentes. - Soperficies tota transverse 

a 
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« 

cofttoiala ; coslalae inaequales, nuLJares transnerse itriatae et mtnafifrtu nAregulariler àlienuUu 
in parte antica uttimi anfractus^ in eanali postieo fiitntiiiM ei iulmnifamus; angalus Tentralis 
ultimi anfraclus nodifèrus; nodi aeuti^ guhspinosi, subduplicati : canalicolos posticus anfractuoiii 
amplus dprofundut: margo suiurae posltcae sati$ prominente nodis tubacutis, irregularUmi, - 
Os subquadratum ; labrum sinislrum iDlerius pluri-plìcalum : columella ad apicem valde 
contorta, sabarcuala; umbilicus anguslus: rima a iabiis loQgìs circamscrìpta et in caudam pro- 
dacta, postice inflexa. 

Long. 40 rom. : Lai, 24 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese , rarissimo; Coli. Michelotti e 
Boyasenda. 



2. Genere TAURASIA Bell. (1883). 

Testa sttbfusiformis : spira ìonga. - Anfractus postice depressi , subcanalieulati ; 
ultimus dimidiam ìongitudinan subaequansi sutura postica non marginata, - Os 
ovale, postice profunde canalictdatum ; labrum dexierum contra canaliculum po^ 
stictim oris uni^plicafum ; plica magna , in faucem spiratim producta : columella 
antice fransverse plicata : plicae parum obliquae, in faucem productae. 



I. Taurasia subfcsiformis (D*Orb.}. 

Tav. Xt, fig. 31. 

Testa fusiformis: spira longa, acuta. - Anfractos primi pottice vix canaliealaii; oltimus 
postice late et profunde canalicuiatus , ventre infiatus, antica valde depressus, longus, >/, totios 
longiiudìnjs sobaequans: suiarae superficiales. - Superficìes tota transverse sulcata et costo- 
lata; costulae interstitia subaequanlesj ttos minores inter nuijares plerumque deeurrentes: anfractos 
primi longitudinaliter costali; costae obtusae, rectae, interstitia subaequantes, - Os ovale; 
labram sinislrum arcoalum, interìus pluri-plicalum : columella arcuata, medio parum profunde 
eseamta; umbilicus angusim el parum profunduM. 

Long. 37 mm.: LaU 49 mm. 

tS4i. Ptttpm rmgtuu E. SISMD., 5yii., pag. 39. 

1849. ré. UUl e. sismo., jy»., pag. 40 (giorane). 

1847. M. fwsifvrmis MICHTTI., fW.aii'or.. pag.SiS, Ut. XVI, fig. 17. 

1847. le. id. E. SISMD., 5yii., S ed., pag. 38. 

I8&t. M. suhfiuiformit D'ORB., Prodr., toL III, pag. 79. 

I8T8. U. id. FUCUS, Shiie. Carr.-Bi£i/. 04er-/ta/., pag. 5a 



T«flte M;or: spira kmgior, - 
Long. 38 mm. : Lai. 18 mm< 



ì 
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Varietà B. 

Tetta major: $pira brerior^ minm acuto. - Canaliealui poiiieui amfraetuum magis ffro/undui, 
- Co9tulae tranttfersae H suld inlmTHmU mnore$, inierium pattim obMoUH, 

Long. 35 mm. : Lai. SI mm. 

n Sismonda nella prima edizione del Synopsis riferì erroneamente al Murex ru- 
gosus Sow. §^ esemplari > adulti di questa fonna, ed al Murex latus Sow. i gioTani. 

Il nome specìfico col qnale il sig. Car. Michelotti pubblicò questa specie nel 1847, 
non può essere conseryato perchè precedentemente a quell*epoca un* altra specie dello 
stesso genere era stata pubblicata dal BlainyiUe col medesimo nome. 

Miocene medio: Colli torinesi, Ko della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, 
Baldissero-torinese, Val Ceppi, ecc., non frequente; Coli, del Museo e Michelotti. 

2. Taukàsià coromàtà Bell. 

Tay. XI, fig. 39. 

Distinguunl hanc speciem a Tour, tubfuiiformis (D*Orb.) sequentes ooiae: 

Testa minor^ crauior: «pira magis aperta. -^ Anfradun contra suturam poetieam inflati, 
euìnnarginati. - Costulae tramversae majores et minoren minus promkiént€9 : ferie» nna nodomia 
f» ventrem uUimi anfraetut decurrens; nodi magni, obtasi, intersiitii» interporitis majores. 

Long. 23 mm. : Lai. 12 mm. 

VaricU A« 

TaT. XI, fig. 33. 



Spira magis aperta, - Nodi minores, fireqnentiores^ in partUn obsoleti; eostuìae tranevereae 
majore» et minores complanatae (forsan erosae?). 

Long. 30 mm. : LaL 20 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Termo-four&, Baldissero-torinese, raro; Coli, del 
Museo/ Michelotti e BoTasenda. 

3. TiCHASIi NODOSA BbIX. 
Tav. XI, fig. 34. 

Dislinguunt hanc speciem a Taur. suhfusiformis (D'Orb.| sequentes notae: 

Testa major, erassior: spira magis aperta, - Ganalieulus posticus anfraetnwn magis pro^ 
fundus^ praesertim in ultimo, - Costulae transversae vix passim perspieuae (an erosae?); nodi 
ventrales magniy obtusi: margo postiens anfìraetuum irregularis, infiatus, - Plieae intemae labri 

sinistri numerosiores, 

* 

Long. iO mm. : Lai. 22 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 
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Famiglia CORALUOPHILIDAE Cheuu (4859). 



t. Genere CORALUOPHILA H. et A. ADAMS (i835). 



V. Serie. 

Anfradus uUimus dimidia langUitdine longior, 

I. COftALLIOPIIILÀ GRAHIFnA (MlCBTTI.). 
TaT. XII, fig. 7. 

Testa irregularis, tubglobùia: spira iongìoscola, acata. - Anfractos primi prope 
mUieem mlUH; qIUidiis m wemire vmUe iufMlms, amUee voUe depressiu, anormaliler ewoìmtmM. 
- Superficies tota minate scabrosa, traosTerse costolata, longitodinaliter costata; coBtnlae 
transversae $ulnmiforme$, spisiae, a sulàs angiusUs Mqnirutae; cosUie UmgilMdmaUs reciac, wayne, 
obiusae, aò itUersiUus angustis separaUe, lenUr obUquae, m dimidia parie «liàm ca/Vacte ari 
proxima ohoìetae, - Os saborbicalare, fere magis lalom qoam longum; labrom sinistmm ni 
ttnire valde eoncavum: colomella poilù;^ poaUo excavaia, aniiee subreeta; nmbilìcos panoa 
profimdmt. 

Long. 20 mm. : Lat. 13 mm. 

1849. Pyruia sqmaamUta E. SISMD., Sym., pig. 36. 

1847. Jd. gramfera MICHTTl., Fou.mi^e., pig. 966, taT. XVH, f. 6. 

1847. Id. id. B. SISHD., 5y». 9 ed., pig. 37. 

Variala A. 

TaT. XII, Sg. 8. 

Teifa major: spira brenior, magis isteria, - AmfrmelMs uUimus in tetUre mtntu infiatus^ 
9arieom$. - (h subirianguiare : eoimmella laitgiar, ta eaudam produeta; umlntieus Umgimr, 
Long. 24 mm. : Lat. 4 5 mm. 

Nella figaia 8 della tar. XQ, la quale rappresenta la yarietà A di questa specie, 
rnltìmo anfratto riesd più stretto di quanto è nell'origiiiale. 



TaT. XII, fig. 6. 

AMfradMM Mmm atiarmaUier evohUus, in ventre infiaiissimus, - 0$ angurhm, magis longmm 
qnam laiam, pastiee expansum. 

Long. 20? mm. : Lat 14 mm. 



àBW^Plftuim pàfìrmam BBLU M MICBTTI.. SHi-Orià., pig, M^ Ut. Il, $^ 13. 
1841. JUL 1^ E. SISMO., ^., pug. 3e. 

jw« i rfyy y rfl c «tt MICHTTl., FoMt.ndoc., pag. 987. 
ili9MfAi U. E. SISMO., Sy»., 9 ad., pag. 37. 



1847. i». 
18«7. Rodi 



Miocene medio : Colli torineeit Villa Forzano, Grangia, Val Ceppi, Tenno-fonrà, 
raro; Coli, del Museo, Michelotti q BoTasenda. 

S. COBiLLIOPHIU BBEVISPIKA BkLL. 
TaT. XII, fig. 9. 

Testa pprt/brmìs: spira brmfkriwMj parum acuta. - Anfractos uliimiis magnut^ vmUroim^ 
emliee tix deprestut ^ ^/^ tolios longiiadinis subaeqaaDs. - Costae longitodioales parvulm^ 
numero$ae, ab intentUm anguiUs $eparalae, Iniler obliquae, in anfiradu ultimo vix passim 
fioMoa; costulae transversae mimUoé, ersbrae^ inaequales, maieres et mineres plerumque aUer" 
naiae^ praesertim in regione antica ultimi anfractus. - Os subovale, postice dilaiatum: labrum 
sinisirum postiee expansum: colamella subrecta, postice vix excavata, antiee in caudamprih 
dueta; ambiiicus nuUus, vel vix notatus. 

Long. 20 mm. Lat. 43 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batterìa, Termo-foorà, raro; Coli, del 
Museo, Mìclielotti e Borasenda. 

3. COIALUOPHILA ANGUSTA BeLL. 

Tav. XII, fig. 10. 

Testa subfiisiformis, elongata: spira longiuscula, satis acuta. - Anfractus eonvexi ; ultimus 
magnus, */> toiius longìtudinis subaequans, in ventre inflatus, antiee produduSt parum depressus. 
' Costae longitudinales ohlusae, ah interstitUs angustia separataci reetae, obliquae, in dinUdià 
parte ultimi anfractus ori contigua obsoletae; lameliae longitudinales numerosae, nonnullae vari- 
eiformes in ultimo anfractu; costulae trans versae spissae^ ab interstitiis angustis et profundis 
separatae^ major et minor altemaiae. - Os subovale, elongatum: columella submeiio parum 
excavata, antico subrecta, leviter sinistrorsum inflexa, producta, inde testa subcaudàta; umbi- 
licos laiiuiculus, longus, ad marginem extemum varidferus: rima vix recunrata. 

Long. 19 mm.: Lat. 10 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi, Villa Forzano, rarissimo ; Coli, del Museo. 

4. COBALLIOPHILA COSTATA BbLL. 

TaT. XII, fig. 11. 

Testa venirosa: spira brevisj parum acuta. - Anfractus eonvexi; ultimus ventrosus^ mgymu, 
*/i toiius longìtudinis subaequans, antiee vix depressus. • Costae longitudinales magnae, 
angulosae , passim varidfbrmes , nsquis ad marginem oris prodnetae , subreetae , prope sulurmn 
postieam obliquatas; costulae transversae tn venire anfraetuum unifomses, erehras^ propo «m- 
turam postieam óbsoletae: lameliae longitudinales vix notatae. - Os amplum, postiee dilatahm: 
columella postice parum excavata, antico subrecta, pauUo producta; umbilicus satis laius, 
longus, profundus: rima postice vix recurvala, 
f Long. 90 mm. : Lai, 14 mm. 
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Miocene iMéUo: Colli tomeBl, Sciolse ,, Tenno-fonrà , raro; Coli. Mkèelotli e 
loraflenda. 

5. COBALUOPHILA TAUCOSA BeLL. 
TaT. XII, fig. 19. 

DislinguoDt hanc specìem a Corali, eoitaia Bell, seqoenles nolae: 

Testa minor: jptra Umgiùr, - Anfradus magis convean, inde nUmrae profundiores. - Cosile 
Imiffiluiimales paueiores, mogie obUquoe, im mUmis amfroehUms omnes varieiformes^ euhirianguloresy 
oeeUoe; coeiulae harnsvereae majores et minores intermixtae^ non aUematne. - 0$ snborìnenlere: 

LoDg. 16 mm. : Lai. IO mm. 

medio: CoUi torinesi, Bio della Batteria, rarissimo; CoU. Michelottì. 



2- SeHe. 

Anfractus ultimus dimidiam ìongitudinem (ieqnans^ vel subaequans. 

6. COIATXIOPHILA FUSIFOEMIS BbU.. 
TtT. Xtl, fig. 13. 

Testa eìongoia, fiuiformis: spira longa, valde acuto. - Anfractas conTexi; aUimiis di- 
midia loDgiludine tìx loagior, venire mediocriter inflatas, antiee valde depressus: snlorae 
salìs prorandae. - Coslae longitudinales craseae, obtusae, parum obliquae, reclae, fere nefoe 
od mor^^mem oris produetoe, ab interstiliis latiueculU separatae; coslulae Iransversae tu porte 
omtiea et in ventre ultimi anfractus regulariter major et minor altematae, in parte postica uni- 
formes; lamellae longiladioales spissocj undique perspicuae. - Os suborbiculare : colamella 
snbarcnala, anlice snbrecla, pantm producta; ombilicas longus^ angustus. 

Long. SO mm. : Lai. 4 3 mm. 

¥«r ieià a (aii tpecics dittingaMida T) 



ilfi/Ncfiiff ^rtmt contro sutwram anticom transeerse subcarinali; nltimus antiee magie de- 
presene. - Costnlae transoersae undique unifimnes, exceptis nonnullis majorilms passim in partom 
emUoom ultimi anfractus decurrentSms. 

Long. 1 4 mm. : Lai. 8 Vi ^^- 

Miocene medio: CoUi torinesi, Bersano, Termo-fonrà , raro; Coli. Michelotti e 
BoTanenda. 

7. CoEALLiopntA aiGULAUs Bell. 

TaT. XII, fig. 18. 

DisUngaonl hanc speciem a Corali, fasìformis Bell, sequenles notae: 

Testa minor. - Anfractus ultimus antico mimus depressus. - Costae longitudinales in primis 
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€mfraelubu8 minarét, eampresiOéj ab ifOérstitiii mJnorifrtif separaUié, tu ullimo majctéi, ofr/tiiM, 
«<9ii« nd marginem arti froduelae; eostuloé iran$ver$a» minoreSf a stdm minus profundii septh 
raU^, iulmniformes, wx ftaum eostula una mnima itUerpottia; lamellae longiludinale$ 
dislindae. - Columella antice minus jpradueta, postiee magit exeavata. 

Long. 4 9 mm. : Lai. 4 4 Vs ™™- 

Miocene medio: Colli torinesi, Sciolze, rarissimo; Coli. BoTasenda. 



8. COBALUOPHILA BBCDBYICADDA BstL. 
Tat. XII, fig. 14. 

DistiDguunt hanc speciem a Corali, furiformis Beli. seqaeDies nolae: 

Testa minor. - Anfraetua nu$gis eonvexi; ulUìnus antice magi» depressus. - Coatae longUu- 
dinales majores, paueiores^ nodiformes, ab ifiterstiliis latioribus separaiae. - IJmbilieui vix no- 
iaius: rima magie recurvala. 

Long. 4 6 mm. : Lat. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi; Baldissero-torinese , rarissimo; Coli, del Museo* 



9. COBALLIOPHILA TCERITA BbLL. 
TtY. Xil, fig. 15. 



Testa turrita: spira longa, - Anfraclus valde eonvexi; ultimus brevis, dimidiam longi- 
tudinem vix aeqnans, antice valde depressus : suturae profandae. - Coslae longitudlnales 
magnae, obtu$ae^ rectae, obliqwie, ab interstUiis profundis et parum latis separaiae ^ in ullimo 
anfraetu usque ad rtmom produetae; coslulae iransversae spissae, subuniformes , vix nonnuUae 
in ventrem deeurrentes; lamejlae longitodinales undique spissae et perspieuae. - Os suborbi- 
calare, breviatum: columella poslice saiis escavala , subarcaala; umbilicus anguslus, prò- 
funduSf ad marginem externum varieiferus. 

Long. 48 mm. : Lat. 40 mm. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli. Miclielotti. 



40. COBALLIOPfllLA OMBELICATA BeLL. 
Ttv. XII, fig. 16. 

DistinguuQt hanc speciem a Corali, turrita Bell, sequeotes ootae: 

Tetta major: spira magie aperta. - Anfraetus minus eonvexi , eonira sutiuram aniieam tn- 
ftali; ultimus longior: suturae minus profandae, - Costae longitudinales prope suiuram posiioam 
attenuatae; lamellae longitudinales nUnus distinetae. - Os subovale; labrum sinistrum interim 
plieatum: columella ad apieem sinistrorsum inftexa; umbiUeus major. 

Long. 94 mm. : Lai. 43 mm* 

Miocene superiore: Colli tortonesi. Stazzano, rarissimo; Coli. Michelotti. 
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U. CoiALUOPBKU ABMOBinS (HiCBTTL). 
T«T. Xn, fig. 17. 

Diftlingaont hanc speciem a CoraU^turrUa Beli, sequeoles Qptae: 

Testa major, crassior: ipira magis acuta, - Anfraetus nUnus eanvexi: suUirae mmut pro- 
fimdae, - Castae tongitudinaìes majin^, obtusiares, paueiores, in ventre anfiractuum nodiformes; 
toiltaìae transvei^sae minores, non unifarmes; tameìtae longitudinales tix passim perspicuae, - 
UmbiUeus angustiar. 

Long. 20 mm.: Lai. 41 ^/, mm. 

Miocene medio; Colli torinesi, Termo-fourà, rarissimo; Coli. Michelotti. 



42. CORALLIOPHILA CRASSICOSTITLATA BeLL. 

Tav. XII, fig. 19. 

Testa sabfasìformis : spira parum longa et parum acuta. - Anfraetus convexi, prope 
suturam anticam inflati, posiice depressi; ullimus dìmidia longitudine sublongior, ventre in- 
flatus, antiee vatde depressasi suturae profundae. - Gostae longitadinales magnae, ab interstitiis 
angustis et profundis separalac, rectae, obtiquae, in parie postica anfiractuum attenuatae, in ventre 
nodiformes, antiee cantra rimam productae: costulae transversae firequentes, ab ùUerstiliis an- 
gustis et profundis separatae, uniformes, super eostas longitudinales magis prominentes. - Dm- 
bilicus angusius, vix notatus. 

Long. 45 mm.: Lat. 40 mno. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, rarissimo; Coli. Michelotti. 



43. COBALUOPHILA LONGA BeLL. 

Testa fusiformis, angusta, longa: spira longa, valde acuta. - Aofracius convessi; alUiBiis 
dimidiam longitudinem vix superans. - Lamellae longitudinales spissae; costae longitudinales 
magnae, obtusae, ab interstitiis latiusculis et profundis separatae^ valde obliquae, postice cantra 
suturam posticam, antiee cantra rimam productae; costulae transversae frequentes, passim 
costala minar majoribus interpasita. - Os ovale, elangatum, angustum: coinmella antiee sub- 
xecta, producta, postice parum excavata. 

Long. 47 mm.: Lat. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Villa Forzano, rarissimo; Coli, del Museo. 



Colloco qui in appendice al genere Coralliophila alcune forme che senza dubbio 
vi si detono riferire, e che furono descritte nella prima parte di quest'opera come 
a{>partenenti al jgenere Murex. 

Parecchie altre forme fra quelle riferite al genere Murex dovranno probabilmente 
inscriversi fra le Coralliophila; ma ciò mi riserbo di fare in una rivista generale 
delle specie descritte che darò ad opera compiuta. 
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44. CoBALUOFHtu Rbhibri (Hichtti.). 

«879. Muns JUnUri BBLL., MoU. Urr. un. PUm.e Lig,, parte I, pag. 196, Ut. Vni, fig. 17, «, L 



Miocene medio: Colli tormesi, Val Ceppi, raro; Coli. BoTasenda. 

IS. CoiALUOmU laUGULAUS BltL. 
1879. Murts irregularis BELL., Moli, Un. Pian, e Lig,, parte I, pag. 198, Ut. VITI, fig. 91, a^ b. 

Miocene medio: Colli tormesi, Grangia, rarìBshno; Coli. Borasenda. 

46. CORALLIOPHIU COMPTA BSLL. 
1879. Murex comptns BELL., MM.Urz.Piem.e Ug,, parte I, pag. 196, Ut. Vili, fig. 17, a, h. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Coli. BoTasenda. 



3. Genere LATIAXIS Swains. (1840). 



1. Latiaxis inermis Bell. 

TaT. XII, fig. 8 (a, A). 

Testa 9ublngona: spira depressa, brevissima, obtusa. - AnfraciuB primi postiee depressi, 
complanaii, vix prope suturam posiieam convexiusculi; ultimus magnus , anUce valde depressus^ 
^/g tolius longiludinis subaequans, in ventre carinatus; carina acutissima, valde prominens, in 
primis anfractubtu a sutura antice tecta, in penultimo in parte deteeta. - Superficies tota laevis, 
inermis, exceplis ragiulÌB nonnullis longiiadinalibus et irregnlaribns passim perspicnis. - Os 
subtrigonum: peristoma eontinuwn: colamella sabarcoata, ad apieem detUrorsum inflexa; um- 
bilicas parum lutnsy profundus: rima recurvala. 

Long. 20 mm.: Lai. 21 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Albugnano, rarissimo^ Coli. Michelotti. 



L. Bbllardt — Molluschi. ^6 
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Famiglia OLIVIDAE Chenu (4 859). 



Abbenchè siano stati proposti parecchi generi e sottogenerì per raccogliere in 
grappi più meno omogenei le numerosÌBsime forme della fauna attuale riferibili agli 
antichi generi Oliva ed Ancillaria, i quali formano la base di questa famiglia, tut- 
tavia mi sembra che sarebbe opportuna una rivista generale di tutte le forme che vi 
si riferiscono, tanto di quelle che appartengono alla fauna attuale quanto di quelle 
che fecero parte delle faune precedenti. Da queòta generale rassegna potrebbero riescire 
ben definiti parecchi gruppi, i cui confinì furono finora indicati in^ modo coA vago che 
lo studioso si trova incerto nel riferirvi le forme che ha tra le mani. 

Non avendo i materiali occorrenti per questa generale Monografia delle Olividi, 
ho dovuto limitarmi a riferire le forme che doveva descrivere, a quei gruppi già noti 
colle specie dei quali presentavano maggiore affinità le nostre forme fossili, modifi- 
candone più meno i caratteri e circoscrivendone meglio, a mio giudizio, i confini, 
ed a proporre due generi nuovi per forme che non potevano pei loro caratteri far 
parte di quelli precedentemente stabiliti. 

La classificazione qui sotto proposta non si riferisce naturalmente che alle Olividi 
descritte nella presente opera. 

Farmi per altro che allargandone i confini per poter raccogliere tutte le specie 
tanto della fauna vivente quanto di quelle fossili, potrebbe servire di base ad una 
naturale distribuzione di tutte le forme rappresentanti questa numerosa ed importante 
famiglia. 

NB. Col vocabolo piega (plica) intendo un cordone che corre spiralmente sulla 
coloxnella per tutta la sua lunghezza: le rughe (rugae) sono cordoncini che partendo 
dalle fauci e correndo sulla callosità anteriore della columella, ora semplici, ora in 
parte confluenti, vaimo a finire contro la snmrgìnatura anteriore : finalmente le rughette 
{rugulae) sono quei cordoncini che partendo dalle fauci finiscono col labbro destro, 
vale a dire non si protendono oltre il piano della bocca, e ^ono collocati nella regione 
mediana della columella. 



1. Sotto-famìglia OLIViNAE H. et A. àdams (iS43). 



Spira Iota deteeta. - Anfraetus uUimus non antico transveno unUulcatua. - CanaKcuUu 
postieus orÌ8 angusUu, profundus, margino antico acuto. - Columella recta, voi modié lovitor 
oxcavata, antico uniplicata ot rugosa, modio rugulosa, poHiee laevis ; plica et rugao columolìaroo 
axi iootao tum vix ohUquao, tum oalde obliqnao. 
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Superficies ultimi anfractus tota detecta 6. Porphyrìa Boli. 

1. Superficies ultimi anfraetus antice a strato testaceo in 

parte teda 2 

Os angustum : columella recta ; plica et rugae columeh- 

lares axi testae parum obliquae 0. Olirella Swains. 

Os amplum: columella medio leviter excavata; plica et 

rugae columellares axi testae valde obliquae G. Agaronia Gray. 



2. Sotto-famiglia ANGILLINAE H. et k Adami (1853). 



Spira lum a strato testaceo teeta, tum deteeta, - Anfraetus ultimus antice transverse uni- 
suleaius, - Labrum sinistrum antice unp4entatum (in illaesis): canaliculus postieus oris latus^ 
parum profundus, nune deteetus, nune a strato testaceo tedus, margiiinibus obtusis: columella 
medio plus minaste exeawUa , laxe contorta , antice pluri-plicata , ad apicem profunde suleata , 
medio et postico plerumque laevis. 

« 

Canaliculus postieus oris et spira detecti 2 

Canaliculus postieus oris et spira a strato testaceo tecti G. Andllaria Lamck. 

Spira brevissima : columella quadriplicata et profunde 
2 suleata G. Àncillcuìna Bell. 

Spira longa: columella laevis G. Andllina Bell. 

Alcune specie di questa fieuniglia sono straordinariamente frequenti ed abbondanti 
nei Colli torinesi, per modo che se ne possono raccogUere centinaia di esemplari. 
Questa grande abbondanza di esemplari unita all'instabilità di forma, di cui parecchie 
specie di dividi ci porgono numerosi esempi, {ieuino A che riesce alquanto incerto 
il definire per dascuna i rìspettin confini. E se tale difficoltà è già grave per il 
Malacologo relatiTamente alle specie della fauna attuale, per le quali ai caratteri di 
forma si aggiunge quello del colorito, gratìssima riesce al Paleontologo, al quale, 
aalTO casi eccezionali, manca questo elemento per caratterizzare le forme che descrìTe. 

Per la qual cosa io mi sono limitato a descriTere di questa fistmiglia le forme 
che mi parrero meglio definibili, lasciandone in disparte parecchie, le quali, abbenchè 
flU'ocdiio pratico déU'oaserTatore si distinguano dalle descritte per la loro fisionomia, 
tuttavia presentano diffiarenze ood minute ohe non sarebbe possibile l'esprimerie con 
vocaboli propiiL 
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f . Sotto-famiglia OLIVINAB H. et A. idams (1853). 



Come sono qui circoscritti i confini di questa sotto-famiglia, le forme che n 
appartengono si distìnguono finalmente da quelle della seguente per non pochi carat- 
teri, quali : 1** la mancanza di solco trasversale sulla parte anteriore dell'ultimo an- 
fratto; 2^ il canaletto posteriore della bocca stretto, profondo e separato anterior- 
mente dal resto dell'anfratto da un margine molto acuto e posteriormente dalla sutura 
mercè uno strato testaceo sottile ; 3^ la columella ordinariamente diritta o legger- 
mente incavata nel mezzo; 4* la maggiore regolarità nello sviluppo della spira. 



1. Super (iciei ultimi anfractus tota deteda. 



I. Genere PORPHYRIA Bolten (1798). 



Testa cylindracea, vel subfusi formis , angusta, longa: spira tum brevis, tum 
plus minusve longa et acuta, - Superficies ultimi anfractus tota detecta, - Os 
angustuniy longum ; labrum sinistrum subrectum : columella subrecta , antice uni^ 
plicata; callum anticum pluri-rugosum ; rugae duae magnae, valde prominentes, 
praesertim posticae et aliae nonnullae minores ; rugulae in regione mediana colu- 
mellae numerosae, in postica nullae. 



A. ADfraetos €OBtra canalieDlDoi posticom oris margiDatì. 



4. PORPHTRIA MARGINATA BsLL. 
TaT. XH, «g. 80. 

Testa subeyliìidricaf longa: spira brevU. - Anfractus ullimi postice late et parum prò» 
funde cmoavi, ad euturam posticam marginali; ultimus antice parum iitlenuatue, »/s totias Iod» 
gìludinis subaequaus. - Labram dexterum antice bi-rugosum, medio multi-rìiguloiwn; rugao 
majores subaequales, vii poslica major, nonnuliae minores anticae, una inler duas majores 
decurrens. 

Long. 19 mm. : Lai. 7 Va ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Termo- fourà, rarissimo; Coli. Michelotti. 
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B. AalhacUts twin ctBancolooi posticun oris uod nargipatf. 

a. CmnalituluM poiiieus ori$ latui, profi$%4u$. 

2. POBPHTEU SCALARIS BbLL. 
TaT. XII, 6k. 91. 

Tesla cylindracea, angmta, longa: spira longiuscula, valde acttta. - Ànfractus primi le- 
viter convexi; oltimus subeyHndrieus , aniice partun aitenualus, "/s toHus longiiudinis aequans. 
- Canaliculus posticus oris latus, profundus: rogae colamellares majores subaeqaales, mi- 
nores duae anticae, una inler majores decdrrens; rugulae quinque. 

Long. 48 mm. : Lai. 7 mm. 

I caratteri principali di questa specie sono: 1* la forma stretta e Innga; 2* ]& 
notevole lai^hezza e profondità del canaletto posteriore della bocca lungo le suture per 
le quali gli anfiratti rassomigliano ad altrettanti imbuti capovolti gli uni sugli altriL 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 

3. PORPBYRIA CURTA BelL. 

Distinguunt hanc speciem a Porph. scalaris Bell, sequenles nolae : 

Testa minor: spira brevior, mitms acuia. - Ànfractus ultimus latior, posUce stiìnnfUUìus, 
Long. 43 mm. : Lai 6 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, rarissimo; Coli, del Museo. 



b. Canalieulus posticus oris angustus^ parum profundus. 



4. PORPHTRU INFLATA BbLL. 
Tav. XII, %. 37. 

Tesla brevis, lata: spira brevis , parum acuta. - ÀDfractus primi còmplanali; ultimus 
magnus, versus suturam posticam inflatus^ aniice vix attenuatus, */« ^^«^ longiiudinis aequans. 
- Rugulae columellaros pleromque novem. 

Long. 20. mm.: Lai. 10 mm. 

1853. Oliva /lammutata HOERT^., Moti. foss. ^ien, vol.l, pag.47, Ut. VI, fig.9 (non fig. I). 

1866. Id. id. PER. DA tOST., Gaster.tere.Port., pag.35, Uv.X, fig.9 (non fig. 1). 

1881. Id. (UtricìUina) id. R. HOERN. u. M. AUING., Cast. mioc. OetUrr.-Ung. Monarch., pag. 54, (in parla^ 
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La noterole larghezza deiroltimo anfratto, per rispetto alla sua poca lunghezza 
ad il rialzo che si osserra nella sua regione yentrale, deliinitano assai bene i confini 
di questa forma e la distingaono oyyiamente dalle sue congeneri qui descritte. 

Dirò a proposito della Porph. Dufresnei (Bast.) i motiyi per coi ne ho distinta 
questa forma, la quale corrisponde a quella della tar. VI; fig. 2 dell'opera dd- 
l'Hoemes M. che la riferì all' Oliva flammulata Lamck e perciò , eecondo lo stesso , 
tàì' Oliva Dufresnei Bast. 

Miocene medio : Colli torinesi, Termo-fourà, Biò della Batteria, Baldissero-torinese, 
non raro; Coli, del Museo. 

5. PORPHTRIA P1CH0LINA (BboNGN.). 

Tav. XII, fig. 95. 

» 

DisiÌDguoDi hanc speciem a P. cylindracea (Bors.) sequeates notae: 

Teila magii dUtineie eylindraeea: spira brevisiima, subohtusa, ad ajncem mamUana. - 
Anfraeius ullimus ìangior, aulice minus atlenuaius, ^/^ Mius longitwiinis subaequans. 

Long. 48 mm. : Lai. 8 Vt ^^' 

1S«3. Oliva pichoUna BRONGN., Mem, Hcent., pag. 63, Uv. Ili, fig. 4. 

1SS6. Id. tU DEFR., Dici. 5c.Riit., Tol. XXXVI, pag. 49. 

1831. Id. id. BRONN, /ta/.l«r<.-Ce6., pag. 14. 

1862. Id. id. D»ORB., /Vorfr., voi. Ili, pag. 51. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano, Baldissero- 
torinese, ecc., non raro; Coli, del Museo. 

6. PORPHTRIA CTLINDRACBA (BORS.). 

TaY. XII, fig. 94. 

Testa crassa, cylindracea: spira brevis. - Anfractus primi vtx eonvexi; ullimus tuòey- 
Uadrieas, aniiee partm aUenualus, '/« to^ìos longiludinis subaequans. 
Long. 48 mm. : Lai. 9 mm. 

1895. 0/iVa eyUnàraua BORS., Oriii.piem.ì, pag. 94, Uv.l, fig. 6. 

1895. Id. id. DEFR., Dici. Se. fiaf., Tol. XXXVI, pag. 49. 

1839. Id. id. JAN, Coiai. Omeh. foaa.^ pag. 15. 

1849. Id. id. E. SISMD., Syn., pag. 49. 

1847. U. id. MICHTTI., Fots.mioe.y pag. 835. 

1847. U. id. E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 45. 

1859. Id. id. D'ORB., Prodr., toI.UI, pag. 51. 

1861. U. id. MICHTTI., Fats. mioe.inf., pag. 97 (in parte). 

1 1884. U. id. DODERL., Cetm. ywl. mioe. mp. Ital. cernir., pag. 95 (107). 

1886. Id. flammulata PER. DA GOST., GoiUUrt.Fm., pag.35b Ut.X, fig.l (bob fig. 9). 

1874. Id. eyliftdracea GOPP., Catal. fou. miihplioc. Moden. Coli Copp., pag. 1 . 

1878. Id. id. FUGHS, Sutd. Uri. BiU. OherttaL, pag. 49. 

1881. U. id. GOPP., PaUant. modem., pag. 44. 
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IteMÉ A. 

Tette Minor. - SqMr/btM nUmu. 
Long. 4 4 mm. : Lat 6 mm. 

TarteCA B (an speeiat dittingneiidA ?). 

Tetta minor. - SuperfieUi miensy tota hngiludinafUer nittaia; vittae paUUoé, anguloiaé, «r 
wietae disporitaSf erebrae, inaequalet. 
Long. 4 7 mm. : Lat. 7 mm. 

Tarlcu G. 

Ttffla minor: tpira magis acuta, - Super fideà nitens, longitvdinaUter vUtata; vittae foUidae, 
auguloiae, in %ie%ac dispotitae, inaequalee, paucae; vittae altae minores, rectae, inaeqaalee, pat- 
lidae et hrunneae itiiermixtae. 

Long. 16 mm. : LaÌ! 6 */t mm. 

Miocene me'dio; Golii torinesi, Bio della Batteria, villa Forzano, Pino-torinese, 
Baldìssero-torìnese, Val Ceppi, ecc., comunissimo; Coli, del Mnseo. 

Varietà B e C — Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, raro; Coli, del 
Museo. 

7. PORPHTEIA DUFRBSNÉl (BaST.). 
TaT. XII, fig. 96. 

DistÌDguunt hanc speciem a P. eylindracea (Bors.) sequentes ootae: 
Testa major , crastior : spira hrevior , minas acuta. - Anfradus ultimus Umgior , magis 
distincte cylindraceus. 

Long. 23 mm. : Lat. 4 Vt iDon. 

1S95. 0/tVa Dufiremei BAST., Mem. Bord,, pag. 49, Uy. II, fig. 10. 
1833. Id. id. GhAT., Tabi. Coqfoss.Adaw,^f;.3W. 

GRAT., Calai, Anim. Fert, et ItwerU Girùnde, pag. 49. 

GRAT., AU.Coneh.fois., tav. XLII, fig. 93, i4. 

MATB., CataLméih,€t deicr. foss. Bmiekes^du-EMne^ ^sg. 398. 

E. SISMO., jy»., pag. 49. 

MICUTTI., Fost.mioc., pag. 335. 

E. SISMD., Syn., 9 ed., pag.4&. 

D^ORB., Prodr., toKIII, pag. 51. 

MILL., PMont, de Maine ef jLoire, pag. 159. 

MICHTTL, Foss.miue.imf., pag. 97 (in parie). 

DODERL., Cetm.geoLmioc.it^.Ital.eetUr., pag. 95 (107). 

MILL., Indie.de Maine ti Loire, volli, pag. 685. 

MILL., Paleantogr.de Maine et Loir% pag. 9. 

BBNOIST, Tut.fou.de la Bride et Saueats, pag. 389. 

FUCHS, Slmd. tert.'Bild. Ober-Ital., pag. 49. 
Td. flammulata BARO., Étud. paléont. terr. mioe. Maine et Loire, pag. 106. 

YarldA A. (an speciet diaiingmeada?) 

Tetta erassior, lafior: spira mamillana. - Anfraelus ultimus *|i totius longitudinis sub» 
stequans. 

Long. 94 mm. : Lai. 4 4 mm. 



1838. 


Id. 


id. 


1840. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1849. 


Id. 


id. 


1817. 


Id. 


id. 


1847. 


Id. 


id. 


1859. 


Id. 


id. 


1854. 


Id. 


venusta 


1861. 


Id. 


Dufrtsnd 


1864. 


Id. 


id. 


1865. 


Id. 


venusta 


1866. 


Id. 


id. 


1874. 


Id. 


Dufiresnei 


1878. 


Id. 


id. 


1881. 


Id. 


flammulati 
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Tav. XII, fig. 93. 

Spira Itmgiar, fnagit acuta. - Anfradms ultimui Vt totms Umgiiuiinis aequam. 
Long. S4 mm. : LaU 8 V2 ■i^'^* 

TsricU G (an tpeciei distÌDgaenda?). 

Spira hrevissima , inde parum acula. - Anfrattus nltimus ìongior , */^ totius longittidinif 
aequans, aniice vix aUenualus, posticé leviler inflatus. 
Long. Si mm. : Lai. 10 mm. 

Nella forma tifica e nella tarietft A la lunghezza deirultìmo anfinatto non gionge 
ad ugnagliaire i dne terzi della lunghezza totale; nella varietà B è ugnale ai due 
terzi, e nella varietà C uguaglia i tra quarti. 

La varietà B collega strettamente la specie del Basterot con quella del Borson. 

È inutile lo avvertire che nella grande quantità di esemplari che si raccolgono 
nei Colli torinesi dell'una e dell'altra specie, si incontrano insensibili deviazioni che 
rendono impossibile il segnare i confinì di piascuna. 

Non ho citata la 01. Dufresnei indicata dal signor Cav. Michelotti trovata a Dego 
(mioc. inf.), perchè, non conosco di questa località e del terreno cui appartiene, forma 
che si possa riferire alla presente. 

Le due forme delle vicinanze di Vienna riferite dall' Hoemes nella sua opera 
nJl'Ol. flammulata Lamck. = 07. Dufresnei Bast. (tav. VI, fig. 1 e 2) non appar- 
tengono né Tuna né l'altra alla specie del Basterot colla figura della quale basta 
paragonare le due figure pubblicate dall 'Hoemes per riconoscere le loro differenze. 

La forma della figura 1 ha la spira notevolmente più lunga e molto più acuta, 
le suture perciò vi sono molto più oblique all'asse del guscio ; inoltre in essa l'ultimo 
anfratto è più breve e più conico. 

La forma della figura 2 è molto più larga e relativamente più breve; l'ultimo 
anfratto vi è più conico ed ha nella sua parte posteriore un rialzo leggero si ma 
molto bene distinto. Questa forma è quella che ho precedentemente descritta col nome 
di Porph. in fiata Bell. 

I signori R. Hoemes e M. Àuinger nella loro opera in corso di pubblicazione 
hanno pienamente adottato l'opinione dell'Hoemes M. a risguardo delle due predette 
forme che mantennero riunite e che riferirono al genere Utriculina. 

Non panni che queste forme si possano riferire al precitato genere del Qray 
mancando in esse lo strato testaceo supplementare anteriore, e la loro columella 
portando un certo numero di rughette, consimilmente a quanto ha luogo nel genere 
Porphyria, al quale appartengono secondo la classificazione da me adottata. 

II sig. Bardin mi ha gentilmente inviati due esemplari tipici della 01. venusta Hill, 
che egli riferì dietro l'autorità di Hoemes M. all'O/. flammulata Lamck., i quali 

corrispondono esattamente alla figura che il Basterot ha pubblicato . della sua 01. 

» 

Dufresnei, e ad esemplari tipici che raccolsi molti anni sono a Leognan e che sono 
identici a quelli dei Colli torinesi descritti qui come tipo della specie. 
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Miocene medio : Colli torinesi, Bio della Batteria, Baldissero-torinese, Val Ceppi, 
non frequente: Coli, del Mnseo. 

8. POBPHTRIA MALTHATA BeLL. 

Testa longa, angusta, mbfìmformU: spira Umga^ vaUe acuta, - Ànfraclus ultìmus */> 
lofJMt longitudinis acquami, versus suturam poslicam leviter inflaius , aniice fMrum altenuatus, • 
Superficies nitens, hyalina, langUudinalUer vUtaia; viUae paUidae, rarae, rcclae, inaequales* 

Long. 45-25 mm: Lai. 6-40 mm. 

Tarfelà H. 



tra brerior, - Superficies obsolete marmorala, vUtae pallidae longiludinales vix passim 



Long. 47*S4 mm. : Lai. 7-8 */• mm- 



Varietà B. 



Testa minor. - Superficies nitidissima j hy alina, vittae longiludinales pallidae confertae, 
minulae, subaequales. 

Long. 15 mm. : Lai. 6 Vi ^^' 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, non frequente; ColL del Museo. 



9. PoBPHTRIA LONGISPIRA BSLL. 
TaY. XII, fig. 99. 

Testa subfiàsiformis , longa, angusta: spira longa ^ tolde acuta. - ÀDfractus ultUnus */t 
totìus longitudinis subaequans, antice distìncte attenualus. 
Long. 46-Ì7 mm. : Lai. 6-40 mm. 

Miocene medio: CoIU torinesi, Baldissero-torinese , Val Ceppi, non frequente; 
Coli, del Museo. 



10. POBPETUA FU8IP0BMIS BlLL. 
TaT. XII, fig. 9S. 

Testa fusiformis: spira longa, valde acuta. - Ànfraclus ulUmus dimidia longitudine jnmU^ 
longjor, antìce talde attenuatus, medio infiatus. - Rugulae columellares paueae. 
Loog. 83 mm. : Lai. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Tal Ceppi, rarisrimo; Coli, del Museo. 



L. Bellardi — Molluschi. 
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2. Superficiei vUtifit anfradiM antice a tirato tetiaceo in parie teda. 



1. Os aogastum. - Columella reeta. 



3. Genere OLIVELLA Swàinson (i835). 

Testa cylindracea veì sub fusi formis : spira plerumque longiuscula, - Super ficies 
ultimi anfractus antice a strato testaceo, plus minusve lato, tecta. - Os angustum, 
longum; labrum sinistrum subrectum : columella antice uniplicata; callum antieum 
birugosum; rugae duae, magnae, valde prominentes, praesertim postica, interdum 
aliae nonnullae minores; rugulae numerosae; pars postica columellae laevis: cana- 
h'culus posticus oris anguStus, profundus, margine antico acuto. 



I Sezioni. 

Rugae columellares duae majores valde prominenles, et aliae nonnullae mioores. 



A. Slratos lesUceos iDlicos brevis, m '/« lolìos loDgUudìiiis oitiiDi aDfractais tegens. 

4. Olitella angusta Bell. 

■ • « 
Testa subfuHformis, angusla, langa: spira longiuscula, valde acuta. - Anfractus .nltimus 
subeylindracetts, venire m infiaius, antice parum et regulariter atienuatus, */i toUus longiiu- 
dÌQis subaequans: canajiculus suluralis latus, - Stralus teslaceus anticus brevie, 7s ^^^ 
longiiudinis ultimi anfractus subaequans. 
Long. SO rom. : Lat. 7 ^a mm. 

Miocene inferiore : Dogo, laro ; . Coli* Michelotti. 



S. OUTELLA AFTINIS BeLL. 

il,-., ,*...... •• 



Distingount hanc spéciem ab 0K«. angusto (Beli.) sequentes notae: 

Testa brevior, subfusiformit: spira brevior, minus acuta. - Anfractus uUimus magis ven* 
trosus^ anticéi magis atlenuatus, - Stra^ teslaceus anticus lador^ 
Long. 45 mm. : Lat. 7 Va ^^' 

1861. 0U9a eyUndraeea MIGHTTI., Foit.miocAnf., pag.97 (io parta). 

Miocer^ inferiore: D^o, raro; Coli. Michelotti. 




DESCRITTI DA L. BÈLLARDl 211 

3. OlIVELLA LONGISPIRA BÉlL. 
Tav. XII , fig. 37. 

Testa fusiformis: spira langa, valde acuta. - Àofractus ullimiis hrevis, vix dimidiam lon- 
giMinem Éuperans, aniiee valde et regulariter atlentMtus, - Slralus lestaceus anlicùs btwis- 
simus^ 74 ^^^<u< Umgitudinis ultimi anfractus subaequans. - Rugulae nonnullae vix notatae. 

Long. i% mm. : Lai. 8 Vi mm. 

TarieiA A. 

Spira breviùr^ minus acuta. 
Loog. 20 mm. : Lai. 8 mm. 

In alcuni rari esemplari scorgonsi tuttora tracce della primiera colorazione, rap- 
presentata da una tinta brona qua e là interrotta da zone longitudinali strette e 
palfide. 

Miocene medio : Colli torinesi, Baldissero-torinese, Val Ceppi, Bio della Batteria, 
Villa Forzano, Termo-fourà, non raro; Coli, del Museo. 



B. SUralas teslaceos aDlkes lalus^ Va ^^^ teogitndÌDis oltimi anfractus 

sobaeqiiaiis ?el sD|Kiraiis. . 

4. OUYELLA CRASSIRDGOSA BeLL. 
TaT. XII, fig. 36. 

Testa crassa, fusiformis: spira Umga, valde acuta. - Àofractus ultimus dimidiam Umgi- 
iudinem parum superans, antice valde atlenuatus, - Slratas lestaceus anticus brevis. - Rugae 
columellares magnae, duae, ab aliis minoribus^ quatuor supra antieam^ duae supra postieam 
decurrerUibus comitatae; rugulae paucae. 

Long. 27 mm. : Lai. 10 % mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, rarissimo; Coli, del Museo. 



. 5. Olitella tumida Bell. 

TtT. XII, fig. 35. 

Testa subfusiformis, crassa: spira medio subinflata, Umgiuscula. - Anfractus ultimus postice 
Umter infbUus, atUiee parum aÈiemuUus, '/« totiùs longUudikis aeljuans. * Stratus lestaceus 
auticus Vi loHus UmgitudnUs ultimi anfractus recumbens. - Rugulae paucae, magnae. 

Long. ^4 mm. : Lai. 4 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, rarissimo; Coli, del Museo. 
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6. OUYBLLÀ OBLIQUATA BlLL. 
TaT. XII, fig. 33. 

DisliDgttunt hanc speciem ab Oliv. Iwmida Bell, seqnentes notae: 

N^ Testa mtfior: spira brevior. - Anfraelus eampUuuUi; uUimus asMcé magis aUmumlus: 
sukuroB superficiales, - Slratus testaeeus anlicus lalun* , */• ^^^ /owgthidttiti ìdtìmi a^fratìms 
rscìfmhens. - Ruga» anteriores minores. 
Long. 49 mm. : Lai. 8 mm 

Miocene medio : Colli torinesi, BaldÌBsero-torinese, Val Ceppi , Bio della Batteria, 
non frequente; Coli, del Museo. 

7. Olivella ybntrosa Bell. 

TaT. XII, fig. 31. 

« 

Testa crassa: spira hrevis, parum acuta. - Anfraelus oltimus Umgus, */s totìus limgiiu^ 
iinis superanSf (aftit, in ventre inflatus, antiee distincte aitenuatus, - Slratus testaeeus anlicus 
latus, '/, totius longitudinis ultimi anfraetus subaequans. - Rogulae columeliares paueae. 

Long. 92 mm. : Lai. 40 mm. 

VariclA A. 

Spira longior, magis acuta. 
Long. 19 mm.: Lai. 9 mm. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese , Val Ceppi, non raro; Coli, 
del Museo. 

8. Olivella rosacea (Bon.). 

Tar. XII, fig. 39. 

Testa erassa^ eifKadraeea : spira breris, parum acuta. - Anfraelus uUimus longiùr, magis 
disèinele cyHndraceus, anUce hretiter sed talde àUenuatus. - Slratus testaeeus anlicus toh», 
dimidia longitudine ultimi anfraetus parum hrevior. - Rugalae columeliares quatuor. 

Long. 23 mm. : Lai. 4 mm. 

Oliva rosacea BON., CaL MS., N. 9909. 

1S41 Id. id, E. SISMO., Syu., pag.4S. 

1847. Id. id. E. SIHMD., %»., S ed., pag. 45. 

1S6S. Id. id. D'ORB., frodr., Tol. Ili, 51. 

Bonelli scrìsse, nel Catalogo manoscritto del Museo Zoologico a proposito di questa 
specie, quanto segue: 

« Fossile del Colle di Torino colla ispidula, ma rarissima e da essa distinta alla 
« lamina callosa che partendo dalla sommità quasi del labbro sinistro discende e cinge 
« tutta la base della conchiglia per 7s ^^^ <3ua altezza sul davanti e Ys sol dorso » . 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese, raro; Cdl. del Museo. 
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9. Oufkixà ba£vis Bsll. 

TaT. XII, flg. 34. 

Testa hrevis, suhfusiformis: spira brem , parum acuta. - AnfracUns alUmiis postké in- 
fUUui, laius, antke parum allenuaius, */^ eireUer ioHus Umgitudkds aepums, - Stratas iestaceus 
anticas hrevis^ ^1$ toHm langUudims ultimi anfraelui reeumbens, - Rugolae colamellares paueae. 

Long. 4 6 mm. : Lat. 7 Vi mm. 

In alcuni esemplari si osservano tracce dall' antica colorazione: sn di un fondo 
bruno corrono longitudinalmente bende ineguali, rette, di tinta pallida. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese , Val Ceppi, non raro; Coli, 
del Museo. 



II Sizilin (an genus distinguendum?). 
Rugae columellares qualuor vel quìnque parvulae, subaequales. 

40. OuVfiLLA STRICTA BeLL. 

Testa tuhfusiformis , longa, angusta: spira longa, valde acuta, - Anfractus ultimus tu 
ufifUre subeylindricusy antice attenuaius, 7* ^^^ longitudinis aequans, - Stratas testaceus an- 
ticas */^ totius superfieiei ultimi anfiractus tegens. 

Long. SO mm. : Lat. 8 mm. 

1861. Oliva clavuia MICHTTL, Foss.miocinf., pag.97 (in parte). 

Miocene inferiore: Dogo, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 

11. Olivella ola vola (Lamck.). 

TaT. XII , 6g. 30. 

Testa erana: spira Umfiuseula, acuta, - Anfractus uUimas eylindraeéus^ anUce 9ix olfo- 
muUus, */i totiui longituéinis aequoM: poitiee iubinfiatui, - Stratus testaceus anticus Vt Mim 
longitudinis ultimi anfiractus rscumbens, - Os antice laemter dilatatius : ragae onUeae ad apioim 
columMae produetae tres, quarum postica versus faiucem trifida; rugolae plorumque sepimn^ 
suhuniformes. 

Long. 3G mm. : Lat. 42 mm. 

1810. 0H9a clmmU LAMCK., ^«n.iftt itfiij^e, voi. XVI, pag. 398. 

1814. Foimia (Oliva) hispiduU BROGGB., Omeh.foss.sub,, pag.315, tar.III, fig. 16 (a, k). 

1899. Oliva elavuta LAMCR., Jmim,s,vert,t toI.VII^ pag.440. 

IM6. U. id, BAST., Jfótn. Borif., pag. 49, Ut. II, ftg. 7. 

189&. IH. id. DBFR., Dict.&.iM«., Tol. XXXVI, pag. 41. 

1895. Id. mitreola DEFR., I>icl.&. fiat., voi. XXXVI, pag. 49. 

t88t. id, kitpiduU BRONN, /«aMerl..Ge6., pag. 14. 

I83i. Id. clavtUa GRAT., TM.foa.Dmx, pag.319, N. 619. 

1837. Id. id. DCJ., Mim, Tour., pag. 304. 

1838. Id. id. DESH., ffitcyc/.mtfcA. fVj, ToKlII, pag.647. 
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1838. Oliva hiipidula GRAT., Tabi Conch. foss. Basi, de CAdowr, pag. 19. 

1838. U, eiacula GRAT., CataL-ytrl.et Invtrt, Gifùndt, N.459, pag.49. 

t838. Id. hispidula GRAT.. Calai, reri, et InpetU Gironde, N.460, pag.49. 

1840. id. damla GRAT., ^l/. ConcA./biJ., Ut. XLII. fig. 95» 96, S7. , 

1849. Id. id, MATHm CataLméth.et descr. foss. Bouckes-du-Rhóne, pag. 956. 

t849. Id. id. E. SISHD., ^., pag. 49. 

1844. id. id. LAMCK., Anim.s.vert., 9 ed., toI.X, pag. 635. 

1847. Id. id. MIcilTTl., Fofj.mioc., pag. 336 (in parie). 

1847. Id. id. E. SISMD., Syn., 9 ed., pag. 45. 

1859. Id. iubclaimla D^ORB., Prodr,, toI. Ili, pag. 5l. 

1861 Id. elavula MICHTTL, Fost.mioc.inf., pag. 97 ^ìd parie). 

1864. Id. id. MILL., Indie, Maine et Loire, Tol I, pag. 678. 

1874 Id. nibetavula BENOfST, Test. fots. de la Bride et de Saucats, pag. 390. 

1881. Id, clavula BA^D.^ ^tud.paléont. terr.mioc, de Maine et Loire, ^a^.\0&. 

TarletA A. 

Super fieies deteela tiUimi anfractus hmnnea; vitlis nonnullis longitudinalilnis inaeguaUbw^ 
recUs, passim perspicttis. 

A* spira kmgitiseiila. 
Long. 4 9*98 mm. : Lai. 6 '/a ~ ^ ^ ^^^ 

A* spira hretior. 
Long. 46-24 mm. : Lai. 5 Va- 8 mm. 

Taricià B, 

. Testa longiaTf angustiar: spira magis acuta. 
Long. 45-24 mm. : Lai. 5-7 mm. 

YarieU C (an apeciea distinguenda?). 

Testa lonj/tor, angustiar: spira magis acuta. -. Canaliculus posticus oris in ultimo anfractu 
9alde òhliquus. 

Long. 25 mm. : Lai. 7 Vi ^^^ 

Non avendo ayuto Toccasione di esaminare Tesemplare che il Brocchi ha descritto 
e figurato col nome di Voluta {Oliva) hispidula Linn. rar. , riferisco la predetta 
forma del Brocchi alla presente specie, stante la grande analogia della figura e la 
preaenza di sei pieghe alla coinmella, imperfettamente definite nella figura, ma indicate 
nòUa descrizione. 

In appoco di questa identificazione aggiungo Topinione del Bonelli che nel Ca- 
talogo manoscritto del Museo zoologico, N. 2059, dà come sinonimo dell*0/tra cla- 
vula la Oliva hispidula del Brocchi. 

Non ho riferita la citazione deU'opera deirHoemes, perchè non credo che la forma 
di Vienna dallo stesso riferita alVOliva clavula Lamck. vi appartenga. 

La forma delle vicinanze di Vienna sia per la presenza dello strato testaceo an- 
teriore dell*ultimo anfratto, sia per il numero e la natura delle rughe columellari. 
appartiene certamente allo stesso gruppo dell' 0/ira claviUa Lamck., ma ne differisce: 
1* per la sua forma cilindroide e breve; 2* e sopra tutto per la brevità della spira 
e per la minore acutezza dell* angolo spirale. È una forma affine a quella che qui 
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dopo descriTO col nome di major, nella quale tuttaTÌa la forma generale è molto 
pift lunga, la spira pib lunga e pift acuta e le rughe e rughette della columella 
molto pib numerose. 

1 signori B. Hoemes e M. Anìnger a proposito della forma in quistione accet- 
tarono l'identificazione fattane dall'Hoemes M. colla Oliva clavula Lamck. e la rife- 
rirono al sotto-genere Ispidula di Gray. 

n sotto-genere Ispidula essendo caratterizzato dalla presenza di rughette che si 
protraggono per tutta la columella fino all'incontro col labbro sinistro e dalla man- 
canza dello strato testaceo anteriore, non credo che ad esso si possa riferire la forma 
di Vienna. 

Miocene medio: Colli torinesi, Baldissero-torinese , Val Ceppi, Termo-fourà, non 
frequente; Coli, del Museo. 

42. Olivblla major Bell. 
TaT. XII, fig. 99. 

DistiDguttDt hanc speciem ab Olio, clavula (Basi.) seqaentes Dolae: 

Testa major, magi» crassa, magis distincte cylindracea: spira brevior, mòius acuta, - Àn- 
fracius uliimus longior, '/^ totius longiiudinis subaequans. - Slratus testaceus ^/^ toUus ìongitu^ 
dinis ulUmi anfraetus subaequans, - Rugae anleriores quinque^ quarum postica versus faueem 
infida; rugulae medianae plerumque frequeniiores. 

LoDg. 43 mm. : Lai. 46 mm. 

1847. Oliva clavula MICETTI., Fost. mioe., tay. XllI, fig. 66 (in parte). 

YaricU A. 

Testa minor: spira brerior, minus acuta, medio tu/loto. 
Loog. 95 mm. : Lat. 9 mm. 

Miocene medio : Colli torinesi , Baldissero-torinese , Val Ceppi , non frequente ; 
Coli, del Museo. 
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2. On antico estpanstiis. - Coluniella medio excaxrata. 



3. Genere AGARONIA Gray (iSSg). 

Testa sub fusi formis, ventrosa: spira brevis, valde acuta, - Superficies ultimi 
anfractus antice a strato testaceo in parte tecta. - 0^ amplum, antice diìatatum ; 
labrum sinistrum incurvum: columella medio leviter excavata^ laxe contorta, antice 
uninplicata ft multirugosa; plica et rugae axi testai valde obliquae; callum ann 
iicum columellare multirugosum ; canaliculus posticus oris angustus, ad manginem 
anticum parum acutus. 

1. ÀGAKONIA PLI<:aRIA (LaMGK.). 

Testa magna, sub fusi formis: spira brevis^ valde acuta, - Ànfraclus ullimus magnus, ventre 
énflatuSj antice vix attenuatus. Vs to^'<*^ longitudinis subaequam. - Superficies passim et inae- 
qualiter longitudinaliter striata: stratus testaceus Ve ^otius superficiei ultimi anfractus subae- 
quans, - Qs perlongum, antice diìatatum; labrum sinistrum medio conoexum et ad marginem 
leiUter subsinuosum: columella laxe contorta, ante pHcam simplex, postice mtdti-rugosa; rugae 
plerumque quioque, poslicae frequentes bifidae. 

1810. OUva pticaria LAMGK., Ann, du Music, voi. XVI, pag. 337. 

1899. Id. id. LAMCK., ^m'fn.j.ven, \oLVlI, pag.439. 

18S5. Id. id. DEFR., />ict.5c.naf., Yol. XXXVI, pag. 41. 

1895. Id, id, BAST., ilfcm. ^ori/., pag. 41, Ut. Il, fig. 9. 

1838. Id. BasUroHna G^AT,, Tabt.foss,Dax, pag. 319, N.6I1. 

1838. Id. id. GRAT., Catal Fert. et Inveri. Gironde, pag. 49, N. 458. 

1840. Id. id. GRAT., ^1/. dmcA./oij., tay.XLIl, fig.98, 99, 30. 

1844. Id. pticaria LAMGK., Jnim. t, vert.^ 9 ed., toI. X, pag. 635. 

1859. Id. BasUrotinaD*OKB,, Prodr,, toL III, pag. 51. 

1874. Id. id. BENOIST, Test, foss. de la Bride et de SaucaU, pag. 369. 

Ho descritta questa specie abbenchè finora non sia stata trovata nei Colli torinesi, 
là fauna dei quali è tanto affine a quelle delle vicinanze di Bordeaux dove è fre- 
quente, sia perchè è probabile che vi si possa trovare col tempo, sia, 'e soprattutto, 
per meglio dimostrare come col genere Agaronia riesca naturale la serie delle Olividi 
dei terreni terziari. 

Miocene medio : Vicinanze di Bordeaux, Leognan, Saucats, ecc.; Coli, del Museo. 



2. Sotto-ramiglla ANGILLINAE H. et A. Àdams (1853). 

Paragonando le forme inscrìtte in questa sotto-famiglia con quelle della prece- 
dente non è difficile riconoscere le prime dalle seconde, pei seguenti caratteri : 1* forma 
d'ordinario molto irregolare; 2** canaletto posteriore, in certe scoperto {G. Ancillarina 
Bell, e G. Ancillina Bell.), in altre (£r. Ancillaria Lamck.) ricoperto da uno strato 



DESCHI ITI DA L. BELLA SDÌ 217 

s 

testaceo più o meno grosso; 3" canaletto lazgo , poco profondo, ed. unito .al resto 
dell*anfratto per margini- ottusi; 4"* presenza di nn solco, il quale corre trasrersàl* 
mente snUa parte anteriore dell'ultimo anfratto, e che negli esemplari perfetti finisce 
in un dente acuto il quale sporge sul labbro sinistro ; 5^ colomella largamente contorta 
ed incavata nel mezzo; 6^ una o parecchie pieghe, di varia grossézza, piti o meno 
oblique alFasse del guscio. 



1. Spira detecta. 

I. Genere ANCILLARINA Bell. (1882). 

« 

Testa angusta, perlonga : spira brevissima, detecta, - Anfractus ultimus per^ 
lanffus, antice transverse et oblique uni^sulcatu^, - Os postice angusttim, antice 
diìatatum ; labrum sinistrum ad sulcum transversum uni-dentatum (in illaesis) ; 
labrum dexterum ultra os parnm et regulariter productum, postice caUosum: rana- 
ìiculus posticus oris Intus, parum profundus, detectus, marginibus obtusis. - Colu- 
mella laxe contorta, medio parum excavata, ab apice spirae ad apicem oris plicata 
et sulcata; plicae quatuor, subaequales, axi testae valde obliquae; sulcus posticus 
latus, profundus et ipse valde obliquus. 

M 

I caratteri AeìVAncillaria canalifera Lamck., la quale è la forma la più anti- 
camente nota di questo gruppo, sono così differenti da quelli delle vere Ancillarie, 
che mi parve opportuno di creare un genere distinto che raccogliesse la citata specie 
dell'eocene, e le due qui descrìtte, una del miocene inferiore del Piemonte, l'altra 
del miocene superiore della Liguria. 

1. Ancillarina sdturalis (Bon.). 

Tav. XII, fig. 38. 

Tesla porlonga^ anousta: spira brevissima. - Anfractus ullimus subcyìindricìis, afiiice leviler 
aUenuatus ^ Va ^oiius lotigiiudinis subaeqiians, magis oblique involutus qùam praecedenles, 
inde canaliculas posticus oris et suiura magis obliqui. - Callum posticum oris parum prò- 
minens: stratus teslaceus inter canaliculum posUcum oris $t suturam demrrens plerumque ffra^ 
die, ad tnarginem anfiraetui praeeedenii adhaerens. 

Long. U-39 mm. : Lat. 5-42 mm. 

Ottpa suturala BON., CatalMS., 7Ì.9914. 

tM5. Ancillmrìa canali fera BAST., Méta, Bori., pag.49 (in parto). 

1833. Id. id. GRAT., TahUfoss.Dnx, pag.316. 

1838. Id, id, GRAT., Calai, y art. et InverL Girondt, pag.49. 

1838. Id, id. GRAT., Tabi, Coif. fast. Adour, pag.8. 

I84a Id. id, GRAT., ^l/.C9ncA./M«., U¥.XLI1, fig.l9, 30. 

184S. 0U9a id. E. SISMO., Syn., pag.49. 

1847. Anàllaria id. MICHTTI.. Foss. mioe,^ pag. 335. 

L. BeLLARDi — Molluschi. -'8 
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1847. JmilUtna amaUfira E. SISMO., Syn., S ed, ptg.46. 

1848. id. id. HOERN., f^en., in Czytek''' Briànt s. ytogn. KarL «. Wim, pag. 16. 
185S. Id. suiuraUs D'ORB., /Vod^., vol.lll, pag.59. 

1859. Id, tubcanaH/èra D'ORE., Prodr,. toI. Ili, pag. 59. 

1866. id. smturalii DESH., Jnim. s. vat. Boss, de Parti, voL 3, pag. 637. 

1874. Id. id. BENOIST, Teti.foss.de U Bride et de Saueats, pag. 390. 

1878. OUva id. POCHS, Stud. ieri. Bild. Ober-ltai, pag. 49. 



Spira lonQtor, magis acuta. 

Long. 15-S5 mm. : Lai. 8 7i >u>n. 



TariaU A. 



In questa yarietà la spira è alquanto più lungi), ed acuta, pel quale carattero si 
Tayyicina alla Anc. canalifera (Lamch.), nella quale tuttayia la spira è relatiyamente 
più lunga e la bocca più allargata anteriormente. 

▼aHclA B. 

Spira brevior, suhobiusa, a margine suturae posticae in parte tecta, sed ad mpicem libera. 
Long. 43-30 mm. : Lai. 5-H mm. 

La spira in questa yarìetà è straordinariamente raccordata ed arrotondata; gli 
altri caratteri corrispondono a quelli assegnati alla forma tipica. 

Variala C. 

Cofialiculut po9ticu8 oriSf latisrimus, superficialis , vix nolatus. - Spira oblma, breviisima. 
Long. 16-36 mm. : Lai. 6-41 mm. 

In questa forma, oltre alla spira breyissima ed arrotondata come quella della pre- 
cedente, il canaletto posteriore della bocca è molto largo e poco profondo, e talvolta 
quasi obliterato. 

Deviazioni consimili del canaletto posteriore della bocca si osservano pure in esem- 
plari della Anc. canalifera (Lamck.) delle vicinanze di Parigi, nei quali tuttavia la 
spira si conserva più o meno lunga ed acuta. 

La maggior parte dei paleontologi identificarono la forma qui descrìtta colla Anc. 
canalifera Lamck. dell'eocene delle vicinanze di Parigi. 

Fin dal 1822 nell'ordinamento del B. Museo zoologico di Torino, di cui in allora 
facevano parte i Molluschi fossili, il Bonelli, scorgendo notevoli di£Eerenze fra questa 
forma miocenica e quella eocenica, distinse la prima dandole il nome specifico di 
suturalia ed inscrivendola nel genere Oliva , nel quale non può rimanere come 
risulta dai caratteri esposti precedentemente. 

Il Deshajes, che ebbe dal Bonelli questa forma torinese, approvò la separazione prò- 
posta dal nostro esimio zoologo e ne fece cenno nella sua opera sugli Animali Inver- 
tebrati fossili delle vicinanze di Parigi. 

È indubitato che la forma dei Colli torinesi è strettamente collegata con quella 
di Parigi , dalla quale è certamente derivata passando per la forma dell^ Apennino 
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qui dopo descritta, non solamente per i rìspettiTÌ caratteri, ma anche per le devia- 
zioni dai caratteri tipici che Tana e l'altra presentano. Tuttavia, avendo paragonato 
un gran nomerò di esemplari dei Colli torinesi con una certa quantità di esemplari 
provenienti dalle vicinanze di Parigi, ho trovato una notevole stabilità nelle seguenti 
differenze, la quale giustifica la separazione fatta dal Bonelli. 

Nella forma dei Colli torinesi la spira è brevissima, molto più breve che in quella 
delle vicinanze di Parigi, e per conseguenza nella prima la bocca è notevolmente pi& 
lunga che nella seconda: inoltre nella forma del miocene medio T ultimo anfratto è 
quasi cilindrico e leggermente assottigliato anteriormente , mentre che nella forma 
eocenica è leggermente conico e distintamente dilatato verso Tintaglio anteriore. 

La forma delle vicinanze di Bordeaux che il Orateloup riferi all'ine, canalifera 
Lamck., e che il D'Orb. distinse col nome di subcanalifera, è uguale a questa dei 
Colli torinesi. Alcuni esemplari che raccolsi molti anni fa a Leog^an e che sono di 
perfetta conservazione, non differiscono punto dagli esemplari tipici dei Colli torinesi. 

Ho tralasciato di riferire nella sinonimia le opere di Hoemes M. e dei signori 
Neugeboren, De Koenen, B. Hoemes e M. Auinger, sia perchè non ebbi esemplari delle 
provenienze alle quali quelle opere si riferiscono, da paragonare per constatarne Tidentità 
colla forma dei Colli torinesi, sia, soprattutto per la forma del bacino di Vienna e 
della Transilvania,. perchè la figura pubblicata dall' Hoemes M. (Loc. cit., tav. VI, 
fig. 3) si allontana alquanto dalla forma miocenica qui descritta ed è maggiormente 
collegata con quella eocenica. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bi^ della Batteria, Villa Forzano, Pino-torinese^ 
Termo-fourà, Baldissero-torinese, Val Ceppi, ecc., frequente; Coli, del Museo. 

2. ANCaLAEINÀ APENIUMICÀ BbLL. 
Tay. XII, fig. 39. 

Dìstinguunt hanc specìem ab Ane. suturalis Ben. sequeoles nolae : 

Spirm breviar, minui acuta, - Anfraeius uliimus antiee letUer dUakUus , magis oblique iti- 
ooiiiliif , inde eanaUculus poiiicut dlris et sulura magie obliqui. • Callum poetictm orie magie 
prominene; etraiue teetaceue inler eanaUeulum poetieum orie et euiuram docurrene craenor et ad 
marginem poetieum liberue, inde eutura eubeanalieulaia. 

Long. 47-27 mm. : Lai. 6 V«*d'Vt mm. 

Miocene inferiore: Dego, raro; CoU. Michelottì: Carcare, GoU. del Museo Civico 
di Genova: Cassinelle, Coli, del Museo. 
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3. Geoere ANCILLINA Bell. (1883). 



Testa minuta, turrita: spira longa, detecta. - Anfraetus ultimus hrevis; an- 
fractus omnes ante suturam posticam uni^eanaliculati; eanalieuìus angustus li" 
neariSy deteetus. - Sulcus transversus antieus rimae valde proximus. - Columeìla 
medio exeatata, laxe contartay antice uni-plicata^ laevis : labrum dexterum vix ultra 
OS productum, postice callosum. 



ì. Anciluna pusilla (Fuchs). 

Tav. Xll, fig. 47. 

Tesla turriia, angusta: spira versus apicem infiala, - Anfraclas primi laeviter concavi; 
ultimi complanati; ultimus dimidia longiludine brevior, anliee subinflaius. - Coluniella in 
catlum dextrorsum revolulum antice producta. 

Long. 7 '/a mm. : Lat. 2 V« ^^* 

• 

. 1853. Jndllaria obaoUta HOERN., Moli. foss. fTicn, voi. I, Uv. VI, iìg.4 (jnv.). * 

1877. Id. pusilla FUCHS in KARR., GcoL Acq. Emp, Fr. Joseph, pag.367, Uv.XVI, fig. 1. 

1 878. Id. parva FUGUS, Stud. Urt. Bild. Ober-flal,, pag. 49. 

1880. id, pusilla R. HOERN. u. M. AUING., Gasi. mioc.Oest.-Ung. Monarchi, pag. 56, tar. Vili, 

fig. \ . a. 

Miocene medio: Cqlli torinesi, Termo-fourà, Villa Forzano, Val Ceppi, raro: Coli, 
del Museo e Boyasenda. 



2. Spua a strato testaceo plus minusve caUoso teda. 



3. Genere ANGILLARIA Lamck. (i8ii). 

Testa crassa : spira plerumque dimidiam longitudinem subaeguans. - Anfraetus 
ultimus antice transverse uni-sulcatus. - Pars postica ultimi anfraetus et spira tota 
tt strato testaceo tedi, '^ Os ovale; labrum sinistrum ad sulcum transversum uni- 
dentatum (in illaesis); labrum dexterum plus minusve ultra os productum^ postice 
callosum; canaliculus posticus oris tectus: columeìla medio prò funde excavata, antice 
pluri-^licata et sulcata; plicae minutae, subaequales, axi testae parum obliquae, 
super callum anticum columellae productae, in fauce plerumque obsoletae; sulcus 
posticus latuSf profundus. 
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I SkzionI 

« 

8. 6. ANGILLA. Lamgk. (i799). 

Golumella medio parum excaYala, antice plicala et sulcala; plicae 4-d sdbuÉiiforiBéi, 
inler se aeqtiidislaoftes , in fauce usqoe ad apicem spìrae penpicoae , axi iesiae parimi 
obliquae; sulcus poslicus et ipse axi le&lae parum obliquus, profuodus. - Labrum dexlerum 
vix uUra os produclum» recium, poslice callosum, noa super veutrem ulUmi aafraclus pro« 
duclum. 

4. Ancillaru sismondana (D'Orb.). 

TaT. XII, fig. 46. 

Tesla subfusiformis: spira lorica, valde acuta. - Anfraclus uiUmus antiee plus-mirnuve 
allenuatus, dimidia longiludine longior, vix fnvpe suturam posiieam a itraio testaceo tectut, 
inde pars detecta magna. - Slralus leslaceus a labro dextero rede vereue iuiuram posiieam 
descendens, non dilatalus. - Os antice laeviier dilatatumy postice anguittUum: columella antice 
quadri^licaia; pUcae nUnutae, eubuniformes ; càWum poslicum oris parum prominens. 

Long. 22 mm. : Lai. 8 7» ^^' 

1849. AncUlaria suòuUUu E. SISMD., Syn., pag. 43. 

1847. id. elongata MlGUTTl., Foss.mioc., pag. 334. 

1847. Id. tubulata E. SISMO., Syn., 9 ed., pag. 45. 

1869. là. éùnumdatut D*OIVB., Prodr., toI. Ili, pag. 59. 

1878. IH. sismondai VÌ]CnS,Siud.9€n.'BiU.Ober-Iuil.,^g.49. 

Yarlcta A. 

Tetta perlonga, magie angusta: spira hngi»r, magie acuta. 
Long. Si mm. : LaL 7 7t mm. 

Varietà B. 

Tetta major: epira brevior, medio infiala* 
Long. 38 mm. : Lat 4 4 mm. 

VarteU C. 

Tat. XII, ftg. 45. 

< ■■ 

Testa major: spira brevissima, rotundata, subobtusa, ad apicem inamUUma. 
Long. 34 mm. : Lai. 13 Vs ibib* 

Warletà D. 

Testa minor ^ ventre magis infìata: spira brevior, medio infiala, minus acuta. 
Long. 4 4 mm. : Lat. 6 mm. 

« 

t 1840. Jncillana oUtmla 6BAT., Atl.Conch.fosi., Uv. XLll, flg. 18. 
1849. Id. id. E. SISMO , 5yii., pag. 43. 
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La AncillSria austriaca B. Hoem. {Die Faun, Schlier von Ottnang, pag. 346, 
tav. XI, fig. 1, 2, e JR. Hoern, u. M. Auing., Gaster, mioc. Oe$terr.~Ung. Monarchi, 
pag. 55, tay. VII, fig. 4), appartiene senza dubbio a questa sezione ed è forse una 
locale modificazione dello stesso tipo di forma. Ad ogni modo, giudicando dall'ottima 
figura pubblicata dai signori B. Hoemes e M. Auinger, la forma di Ottnang differisce 
dalla forma tipica della presente specie: 1^ per la maggior brevità della spira e per 
la. sua maggiore apertura; 2^ per la maggior lunghezza della bocca che nella forma 
di Ottnang corrisponde ai tre quarti della lunghezza totale mentre che in quella dei 
Colli torinesi equivale d'ordinario alla metà circa ; 3° e per la depressione posteriore 
del labbro sinistro : i quali caratteri la ravvicinano alla varietà C precedentemente 
distinta.* 

Miocene medio : Colli torinesi , Bio della Batteria , Villa Forzano , Baldissero- 
torinese, Val Ceppi, ecc., frequente; Coli, del Museo. 



II Sezione 

S. G. AXCILLABIA Lamck. 

Columella anlice profunde escavala, piicala H sulcata; plicae paucae, suboniforroes, 
in fauce obsolelae , raro per tolam columellam perspicuae , in adullis super callum an- 
iicum columellare plerumque obliieratae; sulci duo. poslicus major; plicae et sulci axi 
teslae parum obliqui. - Labrum deiierum lum recium, parum ultra os productum et super 
ventrem ultimi anfracius non expansum, tum obliquum, valde ultra os productum et supra 
venlrem ultimi anfractus in callum plus minusve lalum cipansum. 



V Serie. 

Anfractus ultimi^ vel saltem ultimus, postice late canalicuìàti, 

2. Ancillaru obsoleta Brocch, 

Tav. XII, fig. 44. 

Testa Umga, angusta: spira langaj acuta. - Anfractus ultimus dimidia langUudmé breviar^ 
medio inflalus: suturae fnrofuuda^: sulcos transversus anticus ultimi anfractus latus. - Os 
subovale, medio dilatatum, antice ìatum: plicae antice inaequales. 

Long. 55 mm. : Lat. SO mm. 

1814. f^o/iito (AnciUariaJ obsoleta BROCCH., Coneh. foss, Mub., pag. 330, Ut.V, fig. 6. 

18S5. Anélla id. BORS., Oriit.piem., ì, pag. 95. 

1831. Anolax id. BRONN, /ra/.reri.-Ge6., pag. 15. 

1840. Andllaria id. GRAT., Atl.Conch.foss., tav. XL1I, fig. 11, 19. 

1840. Id. giandina GRAT., Atl. Coneh. foss., tav. Xll, fig. 15, 16. 

olivula GRAT., AtLConth.foss., tav.XLII, fig. 17 (non Ag. 18). 
obsoleta E. SISMO., %ii., pag. 49. 

id. DESH. in LAlttCK., ^niin. j. Viri., 9 ed., Tol.X, pag. 598. 
id. MICHTTI., Foss. mivc., pag. 333. 



1840. 


Id. 


1849. 


U. 


1844. 


Id. 


1847. 


Id. 
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I&I7. AnciUana oksoUia B. SISMO.» Syu., 9 ed., pag.45. 

1 846. Jd, id. HOERN., f^en, d. fosi.-Rut. d. tert.'Beek, v. ¥^Ì9n, pag. 16. 

1859. Id. id. D'ORE., /Vwir., Tol. Ili, pag. 69. 

1859. Id. id. HOERN., MoU. fou. f^iem, toI. I, pag. 55, Ut. VI, fig. 4 (a, b). 

1853. Id. id. NEUGEB., B«iir. l€ri.i#oI/.06er-Zd/>ii^y, pag.9. 

1854. Id. bisuleata MILL.. IkUeontogr.de Maine et Loire, pag. 15% 
1861. Id. obsoleta MICBTTI., Pou.mioc.inf., paff.96 (in parte). 

1864. Id. bisulcata MILL., Indicai. Maine et Loire^ toI.1, pag. 678 et toI.II, pa9.585. 

1864. Id. obsoieta DODERL., Cenn. geol. mioc. sup. Ital. eenir., pag. 95 (107). 

1866. Id. bitukata MILL., Paleontogr de Maine et Loire^ pag. 9. 
1869. Id. obsoleta MANZ., fUtiff. mar. ihìoc., pag. 8. 

1869. Id. id. COPP., Catal.fossymioe. e plioc.moden., pai;. ^ì. 

1870. Id. id. niCAÌS., Catal.Jnim.foes.Prov.Jlgef, pag.99. 

1879. IJ. id. GOPP., Stnd. Paieont. Ican.moden., pag. 37, Uv. Ili, fig. 79. 
1874. Id. id. BEN0I6T, Test.foss.de la Bréde et de SaucaU, pag. 391. 
1874. Id. id. QXìPV.y Calai, foss. mio 'plioc.Moden. Coli. Copp.y pdi^.X. 

1877. Id. id. HBB., Observ. terr. tert. Piém., pag. 9. 

1878. Id. id. FO?iT., Faun.malae.mioc.de Tersanne et Hauleripes, pag. 14. 

1880. Id. id. R. HOERN. a. M. AUING., Cast. mioc. Oest.-Ung. Monarch,, pag. 56, tav. VII, 

fig. 3. 

1881. ìd. ti. BARO., Ètui.paléonLteìr.miocde Maine et Loire, pag. 106. 
1881. Id. id. GOPP., Ptf/eoifMnai/en., pag. 44. 

VaricU A (an Bpeciei distioguenda .' } 

Tesla minor, latiar: spira brevior. - Labrum dexierum in ventre ultimi anfraclus magis 
exlensum. 

Long. 17-S6 mm. : Lai. 8-H mm. 

1853. JneUlaria obsoleta BEYR., Omch.Nordd.tert.-Ceb., pag. 40, tav.ll, fig. 4. 
1861. Id. id. SEMP., PàieoHt. Unters., pag. 15, 40 (fide ▼. KOENEN). 

1867. Id. id. SPEY., Tert.'Ceb.v.Dàtmold, pag. 11, Uv. I, fig. 3. 
? 1879. Id. id. T. KOEM., Mioc. Nordd. Moli. Faun., pag. 311. 

È occorso probabilmente un errore relatiramente ai fossili che il Borson riferisce 
(Oriti, pieni., part. I, pag. 20) alla Anc. bucein&ides Lamck., che dice di aver troyato 
nella Valle Andona, poiché frammezzo le tante migliaia di fossili di quella regione 
(sabbie gialle del pliocene superiore) non è capitato né a me né ad altri paleontologi 
di trorare non solamente la specie citata dal Borson, ma neppure qualche forma che 
yi rappresenti il genere il quale manca finora nel pliocene superiore del Piemonte e 
della Liguria. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^' Agata-fossili, Stazzano, non firequente; Coli, 
del Museo e Michelotti : Tetti Borelli presso CastelnuoYO d*Asti, raro ; Coli. BoFasenda. 



3. ÀNaLLARU SOWBSBTI (MlCUTTI.). 

Disliiiguunt hanc specicm ab Anc. oÒMoléta Broccli. sequenles notae: 

Testa minor, angusUor: spira obtasior. - Pars vetUralis uUimi anfraclus deieeta Ulior. 
Long. 14-96 mm. : Lai. 4-40 mm. 

1847. Ancitìaria Somerbyi MICHTTI., Foss.minr., pag. 334. 

1878. Id. obsoleta hXCHS, Stud. tert. 'Bild.Ober-itaL, ^^.49. 
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Miocene medio : Colli torinesi, Termo-fourà, Rio della Batteria, Baìdissero^torìnesb, 
Val Ceppi, non firequente; Coli, del Museo. 



4. Ancillaru ligustica Bell. 

Dislinguanl banc speciem ab Anc. obsoleta Broccb. sequenles nolae: 

Testa minor, subfusiformis: spira magis acuta, - Anfractus ultimvs antice magis atienuatus. 
- Sulcus transversus super partem anticam ultimi anfractus decurrens anguslior. 

Long. VI mm. : Lat. 14 mm. • 

Miocene inferiore: Dego, raro; Coli, del Museo e Michelotti. 



2- Serie. 

Anfractus nulli postice canaliculati, 

5. Ancillaria patola Doderl. 

TaT. XII, fig. 43. 

Distinguunl banc speciem ab >lfic. glandiformis Lamck. sequenles notae : 

Testa minor: spira breviorj suba4mta, - Anfractus ultimus longior, antice nix atienuatus, - 
Os longius , latius , antice dilatatum: columella minus eTcatfata; stdei antìei columetlae magis 
obliqui. 

Long. 30 mm. : Lai. 15 mm. 

1864. Ancillaria potuta DODERL., Cenn,geol,mioc.sup.Italcentr,^ pag*^5 (tOT). 

Il dgnor Prof. Doderlein riferì erroneamente come sinommo di questa sua specie 
la Anc. suturalis Michtti. {A. suhcanatifera Orb. ?), la quale è VAndllarina sutu^ 
raiis (Bon.) : si tolga perdo questo sinonimo il quale potrebbe indurre in errore sulla< 
natura di questa specie che è una rera Ancillaria, 

Miocene medio: Colli torinesi, Val Ceppi, raro; Coli, del Museo. 
Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro: S** Àgata^fossili, non raro; 
Coli, del Museo. 

6. Ancillaria anomala (Schl.). 

Tav. XII, fig. 40. 

Distrnguunt banc speciem ab Anc. glandiformis Lamck. sequenles nolae : 

Spira conoidea, acuminata, - Anfractus ultimus postice inflalvs. - Colum^a antice magis 
contorta, subumbilicata; sulcus posticus magis profundus. 

Long. 32 mm. : Lai. 15 mm. 
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1890. Volulitu tmomalu* SCHL., Pffrs/'., voi. I, pag. 199. 

1839. Aneillaria eanoidia JAN., Coiai. Coneh. fùss,, pag. 16. 

1853. U. gUmdifiìrmis BEYR., Coneh, Nordd. ttrt.-Gtb,, pag. 43, Ut. II, fig. 5. 

1861. le. id. MICklTl., f*0M. mtoc. m^ pag. 98 (in parte). 

1869. Id. id, SPEY., Casuler. urt., pag. IX, tav.l, fig. 9, 10. 

1869. Id. inurmedia SPEY., Caatler.Urt,, pag.X, tav. I, fig. 11, 19. 

18*70. Id. anomala FUCHS, Beitr,- Ketmtn. Conch. FietnL tert.^Geb,^ pag. 48, 67, 71, Ut. Vili, 

fig 8, 9. 
1879. Id. gUmdifonmt t. KOEN., Mìùc. Nord-deutiehl. Moli Faun., pag. 919. 

■ 

Varietà A. 

Sjpjra minus aeula, - Anfraetus uUimus poslice magis infiaiui. 
liODg. 35 mm. : Lat. 48 mm. 

Miocene inferiore: Cremolìno presso Orada, Cassinelle, Carcare, Dego, non fre- 
quente; Coli, del Museo e Michelotti. 

^ 7. AnCILLARU GUNDIFORMIS LaMCK. 

TaT. XII, fig. 41. 

Testa elatiformU: spira brevis, obiusa. - Anfraetus nltimus antìee aUmiuaiui, */• totius 
longìtudinis subaequans, posliee rotundatus, - Sulcus transversus anticus atiguBlmi; stratos 
testaceus maximam partem uUimì anrractus et spìram totam legens plut minusve crauum $1 
exlensum. - Sulcus posticus columellaris profundus, anticus minor: apex coluinellae ium ìaevU 
tum iransverte pUealus. 

Long. 30-72 mm.: Lat. 45-35 mm. 

1810. AnciUaria glandiformù LAMCK., Ann du Musée, toI. XVI, pag. 305. 

1890. Andlla infiala BORS., Oritt.piemA, pag. 95, Ut.I, fig. 7. 

1899. Aneiilaria gtandiformU LAMCK., Anim g.vert,, toI. VII, pag. 144. 

1893. Anolax infiata BROiNGN., Mém. FieenL, pag. 63, Ut. IV, fig. 9. 

1895. AndlUtria gUndiformis BAST., Afftfm. i?onf., pag. 49. 

1895. Annoplax infiata MARC. D£ SERR.,G^^ii. fcrr. Ieri., pag. 197. 

1831. Anoplas id. BRONN, /ta/.lerl.-Ge^., pag. 14. 

1839. Andllaria glandifarmis DE^^H., Envyclmilh Vtn, toI. 9, pag. 49. 

1837. Id. id. DUJ., Mém. Tour., pag 304. 

1838. Id. id. BROiNN, Lelh. gévgn., voi. 9, pag. 1119, Uv. XLII, fig. 1 1 . 
1838. Id. infiala GRAT.. Calai Fert. et inveri. Gironde, pag. 49. 

1838. Id. glandifomris GRAT., Tabi Coq . foss. Batnn de PAdoìtr, pag. 8. 

1840. Id. id. GRAT., Atl O^neh.foss,, Uv.XLII, fig. 6, 7, 8, 9, 10. 
1849. Id. id. E. SISMO., 5yii., 9 ed., pag. 49. 

1844. Id. id. LAMCK., Atiim e. veri., 9 ed., vol.X, pag 596. 

1847. Id. id. MICUTTI., Fnts.mioc., pag. 339. 

1847. Id. id. E. SISMO., %n., 9 ed., pag.45« 

1859. Jd. id. HdERN,. Molljbu. Wien, voi.!, pag. 57, Ut. VI, fig. 9. 

1859. Id. id. D'ORB., Prm/r., voi. Ili, pag. 59. 

1859. Id. subinfiala D'ORB.. Prodr., voi. Ili, pag. 9. 

1859. Jd. iuhglandifermis D^ORB., Prodr., vok HI, pag. 9. 

1853. Id. glandi/ormiM fiEVGV.B., Beilr.Ten.MoU.Ober-Lapugy, pèg.d. 

1860. Id. id. NEUGEB., 5yjt. fVrx.t4Tf.mo//.-G0A., pag.6. 

1861. Id. id. MlCUTTi., FoM.mtoc.tfi/:, pag.98 (in paHe). 
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1864. JxàlUria glattUformit DODERL., CnM.rMf.mBc./qt. /uLcMUr., pig.flS (lOT). 

1866. Id. U. PRR. DA COST., datU lefe. Port,, pag. 38, Ut. X, i«. 6, «. 

1869. IJ. a. UkVa.., Feun.Bmr.luioc., ^%.9, 

IRG9. Id. ii. COPP., C>it«J./bu.MÌiN:.«;>/ioe.B<wlM., paf.lt. 

I87f, Id. ii. OOPP., SliJ. ftj™.!. i™. M*tot., pag.SS, Ut.lll. flg.71. 

IS13. /tf. U. PISCH. al TOURN.. /BMrl ^Mt.AT' I<riAm, pag. 1S6. 

1873. M. »^ COCC, B»i,m.ntLMM.mÌK.» pOoB.Parvt. > /W., ptg ». 

1874. M. >•/. BEKOIST, 7Nt./à».rfc fd Srirf< et iJt&ucaii, pig. 390. 
1874. M. >V. COCC., Calai frM.mo-fUociindt». Celi. Cepp., p*R. I. 

IS76. /il. li. FONT., Ètud. ilral. ti palénnl. Irrr. Itrl. Batiin du Witnt, II, p. 34, 36, K7, KL 

1878. U. té. FOKT., Élud. tirai, tt p^iléonl.terr.lert.Bniim du XJiiite, III, ptg.Sl. 

1878. Id, id. FONT., FaìoumataciaiiK. Tertannt rt HanUrivtt, pag. 14. 

1678. IJ. iJ. FUCHS. Stad. (cr(. bild. Obtr-lul., pig. 49. 

1880. Id. id R. BOERN. n. H. AUi:«G. , Gut mioe. Oaiar.'Vng. Mnumh., pig. 55. 

Ut. VII, fig 9. 

18St. ti. id. K^RD., Élud. lerr. mioe. Jlfiniie-tl-Loirt,pàf.WJ. 

1881. Id. id. copi:. Pattoni.modcn.. pÈg.U. 



Iiabrnm dtxtemm ad marnmem irregulariter ruguhsum. 

Long. <5-3« inm.: Lai. 8-17. •' 

In qaesta varietà, nella qnale la forma generale corrisponde a quella tipica della 
specie, come p«ie lo snlappo del labbro destro, ei osservano snl margine destro della 
bocca nmnerOBe rogbettd irregolari , le quali sono obliterate verso le fauci e piti o 
meno sporgenti veno l'esterno. 



Spira acula. 

Long. 28 mm. : Lat. li mm.: 

1847. Aaeillaria biucinndei HlCllTTI., Fett.mine., pag.333. 

I8M. Id. glandifermU HOERN., Molt.feu. H^in, toI. I, Ut. VI, Cg. 13, 

1864. Id. id. Tir. conieoacuta IlODERL., Cam.gt^.mioc. np. Ital.cmlr., p«g.96 (t07). 

1889. Id. id. R. UOERN. u. H. AUl.NG.. GaiMr.niM. Ociltrr.-Ung. Manarck., U*. Vll.ip. I. 

Nella varietà B, la forma generale è un po' piti raccorciata e la spira più acata, 
a coll'.^nc. anomata (Sebi.) del 



er la minor lunghezza dell'ultimo 
Uà spira. 



Oi breviui, dimidittm fonj^iM'nem nb- 



t ed.. T0I.X. pag.GOO. 
pag. 49. 

ft sua forma pib stretta e più lunga 
poco quella della bocca. 



Diacmm m l. bbllabdi SS? 

In alcuni esemplari le pieghettine anteriori della colmnella sono bene distinte e 
si Tedono coirere nelle iaud. 

Mi pare dal paragone che ho iatto di questa tarietà con dna esemplari prove- 
nienti da Pont-le-Yoy (Torrena), i quali corriqiondono pei loro caratteri alla dascri* 
rione che il Deshajes ha pubblicata della sua Ane. tUmgccéa^ che questa forma della 
Turrena debba riferirsi alla presente varietà. 

Vaitela a. 

AnfrueiuB uUimut longior, aniiee magis attenuaius, venu$ iuiuram postìeam leviterinflatus, 
- FUeae eolumélUtres anticmé numeroioe, in fauci p$rtpieim$. 
Long. )0-36 mm. : Lai. 40-13 mm. 

Ho distinta qui una forma che si allontana dalle altre per la notevole lunghezza 
dell'ultimo anfratto, per la presMiza in esso presso la sutura posteriore di un rialzo 
bene distinto, abbencbè meno sporgente di quello della varietà seguente; inoltre Tul- 
timo anfratto ri è notevolmente ristretto verso 1* estremità e leggermente incurvato 
a sinistra. 

Varlclà-B. 

Spira breviar, ohturior. - Anfraeius tcMmat poiiiee inflatus, vaUé praminem, suhaftgulosuij 
antiee attmnatut. - Suleut antieuit ItUiar. 
Long. 20-60 mm. : Lat. 11-30 mm. 

1S33. AnciUaria conus ANDR., BuU.éé Mo$eou, toI.VI, pag.437, Ut. XI, fig. I. 

1836. U. comformis PU^H, M. Pmiàmu,, pag. Ili, tav. XL Ig. I. 

infiala GRAT., Atl Omek. fm.. Uv.XUI, fig. 4, 5, 13, 14. 

glandifarmù EICW., Leih.ross. P$rìod.mod., pag.913. 

iV. HOERPf ., Moli fou. f^im, voi. I, Ut. VI, Sg. 8. 

eaniformis D'ORR., Prodr,, toI. Ili, pag. 59. 

gUmdi/9rmis R. HOEH?l. a. M. AUING., Gagi. mimi. OutetTi^Ung, Mimanh., tav. VII, 

La straordinaria mutabilità di forma che presentano parecchie specie di questo 
genere, molte forme intermedie e la presenza di questa forma nei medesimi stmti in 
cui si raccolgono le affini non permettono di sqiararla come specie abbenchè siaa» 
notevolissimi i suoi caratteri. 

Non è raro in certe località dei Colli torinesi, come ad esempio in Val Ceppi, 
rincontrare esemplari nei quali la zona nuda dell'ultimo anfratto ha conservato tracce 
dei primitiri colori: la tinta ri è intensamente bruna e su di essa spiccano bende 
longitudioali pallide, rette, ineguali ed inegualmente distribuite. Talvolta, ma rara- 
mente, anche lo strato calloso che ricopre la pendone posteriore deirultimo anfratto 
e tutta la spira, come pure quello che ne riveste la parte anteriore, sono zonate di 
bruno e di pallido, ma in queste regioni le bende sono più o meno oblique e sinuose 
seguendo i margini delle parti molli dell'animale che ne deposero la sostanza calcare. 

Ai preaccennati caratteri devo aggiungere che la zona scoperta dell'ultimo anfratto 
vi è molto più ristretta e. relativamente più largo il solco trasversale anteriore. 



1840. 


Id, 


1859. 


Id. 


1859. 


Id, 


1859. 


Id. 


1889. 


U. 
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Tariefà F. 

Spira brevis, subobtusa, - Sulcus tra^isverBus anticus angustus; superficiet ultimi anfractus a 
tirato testaceo detecta angustior. - Mlum posticum oris erassissimum et poetice tnagis produclum. 
Long. 49-46 mm. : Lai. 14-28 mm. 

1859. Afidllaria glandiformU HOERN., Moti, foss, Wien, voi I. tav.XLII, 6g.lO, il. 

1864. ìd. id, var. spira in/tata DODERL., Cenn.geol.mioc.sup.Ital.eentr., pag.95 (107). 

1873. Id, id. var. COCC, J&ium,sisi. Moli. mioc. e ptioc.Parm. e Piac, ^àg. 99, 

1889. Id. id. R. HOERN. u. M. AUING., Cast. mioc. Oesterr.-Ung. Monareh., iav. VII, fig. 1. 

Questa varietà differisce dalla precedente di cui ha la forma generale con dimen- 
sioni d' ordinario minori , per la grande ampiezza del labbro destro il quale si 
estende sin quasi sul dorso dell'ultimo anfratto e vi forma un grossissimo callo. Nel 
maggior numero degli esemplari che raccolsi a Stazzano dove questa forma è frequente, 
le dimensioni sono minori di quelle ordinarie della varietà precedente, e Tultimo anfratto 
▼i è piti breve e più assottigliato anteriormente: in due esemplari le dimensioni sono 
maggiori, e Tultimo anfratto è più lungo e meno assottigliato anteriormente pur pre- 
sentando la grossa callosità e la grande estensione del labbro destro, caratteristiche 
di questa varietà. 

VarieiÉ 6. 

Spira brevissima, indislincta^ obtusìssima. - Anfractus uttimus postice laius, antice valde atte* 
nuatus. - Superficies venlralis dejìressa, irregulariter eoniplanata; superficies dorsalis subregulariter 
convexa; superficies ultimi anfractus a strato testaceo detecta vaUe angusta; sulcus transversus 
et ipse angustus. - Caìium posticum oris magnum^ crassissimum, contra spiram et ad latum dextemm 
usque ad rugas columelìares, in marginem crassissimum, valde prominens erectum. 

Long. 21-30 mm. : Lai. 43-22. 

La maniera colla quale il callo posteriore della bocca si estende sulla spira e si 
rialza sul fianco destro dell'ultimo anfratto richiama alla memoria il modo di essere 
del labbro destro della Nassa gibhosula (Linn.) e delle specie affini. 

Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Villa Forzano, Termo-fourà, 
Pino-torinese, Baldissero-torinese, Val Ceppi, ecc., comunissimo; Coli, del Museo, 
Michelotti e Bovasenda. 

Miocene superiore: Colli tortonesi, S^' Agata-fossili, Stazzano, frequente; Coli, del 
Museo e Michelotti. 

Varietà A — Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano, non frequente ; Coli, 
del Museo. 

Varietà B — Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, non frequente; CoU. 
del Museo. 

Varietà C — Miocene medio: Colli torinesi, Bio della Batteria, Termo-fourà, 
Val Ceppi, ecc., frequente; Coli, del Museo, Michelotti e Bovasenda. 

Varietà D — Miocene medio : Colli torinesi, Val Ceppi, raro ; Coli, del Museo. 
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Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 

Varietà E — Miocene medio: Colli torinesi, Termo-foar&, Baldìssero-torinese,. 
Val Ceppi, ecc., frequente; Coli, del Museo, Michelotti e Boyasenda. 
Miocene superiore: Colli tortonesi, Stazzano, raro; Coli, del Museo. 

Varietà F — Miocene superiore: Colli tortonesi, [Stazzano, frequente; Coli, 
del Museo. 

Varietà G — Miocene superiore : Colli tortonesi, Stazzano, raro ; Coli, del Museo. 



Nella classificazione che ho qui seguita per le Oliyidi del Piemonte e della Li- 
guria, le forme che ad esse si riferiscono, riescono disposte in serie molto naturale. 
I due generi estremi, G, Porphyria all'un capo, 6r. Andllaria all'altro, sono separati 
da parecchie forme intermedie che gradatamente guidano dal primo al secondo e ne 
dimostrano l'intima parentela. 

I legami delle due sotto-famiglie sono chiaramente stabiliti dal genere AgaronM 
della prima e dal genere Ancillarina della seconda. 

Nel genere Agaronia la fisionomia generale, la forma della spira, e soprattutto 
il canaletto posteriore della bocca stretto, profondo, e col margine anteriore acuto, 
sono uguali a quelli delle Olivine tipiche; ma l'ampiezza della bocca, la columella 
largamente contorta, leggermente incavata nel mezzo e la notevole obliquità delle 
pieghe columellari sono altrettanti caratteri che, nel mentre le allontanano dalle Oli- 
vine tipiche, guidano alle forme delle Andlline. 

Nel genere Ancillarina, le specie del quale furono da alcuni Paleontologi riferite 
al genere Oliva ^ la spira è bensì scoperta come in questo genere, ma 1^ la presenza 
del solco trasversale che corre sull'ultimo anfratto e che va a finire, negli esemplari 
completi, in un dente che sporge sul labbro sinistro; 2^ il canaletto posteriore della 
bocca largo, poco profondo, e coi margini ottusi, segnano la sua stretta parentela 
col genere Andllaria, nel mentre che la columella largamente contorta e guemita 
di pieghe molto oblique lo collega col genere Agaronia» 

È inutile ripetere qui i caratteri dei singoli generi di ambedue le sotto-fiamiglie, 
mercè i quali riesce sì può dire omogenea la catena che congiunge tutte le forme 
che vi sono riferite. 
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CATALOGO GENERALE 

33SI IklOLLTTSam 

DBl TgRBBHI TEBZIARII 

DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA 

nll'iiJicuwH lei lumi* ii tu iom ibli inratì 



PARTE TERZA 

IBDCCINIDAE, CYCIOKIDAB, FURPOBIDAB, CORJLUOFNIUDJB, OUyWJB). 





NC 


IV 


Famiglia tVCt 


1. 


SaUo-famiglia [< 




1. Genere 


6T6. 


1. iltrlmufuii 




2. Genere 




1. Serie 


616. 


I. niiA» Bel 




S. Serit 


611. 


a. cHhmriUa 




id. 




a. 




id. 


618. 


3. ordilru t( 


619. 


4. coMtetmi 


680. 


5. pckna». 




id. 




id. 
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M 



682. 
683. 



686. 
687. 



698. 
693. 



3. Gene» EBmnA Lamck. . 

I. Seiìone 

I . apearàfnea Bell 

II. Sezione 

a. Carmii (Brongn.) 

3. ebmmoidtt (Malh.) 

id. Var. A 

4. derivaia Bell 

id. V.r. A 

id. Var. B 

4. Genere nassa Lamck 

). Strie '. .. 

1. inilMUi Bell. (f) - .. 

id. Var. A 



4- 



6, 



id. 

id. 
U. 
id. 



Var. B. 

Var. C. 

Var. D. , 

Var. E. . 



a. contimilit Bell. . . . 

3. ventricolo (Gral.) . . 

id. Var. A. . 

S. Serie 

tornata Doderl. . . . 

3. Serie 

Bonella E. Sismd. . 

id. Var. A 

id. Var. B 

dubia Bell 

t. Serie 

praecedens Beli. . . . 

id. Var. A. 

id. Var. B, 

crattilabrit Bell. . . 

obliquata Brocch. . . 

id. Var. A. . 

nvitàbilis (Line.). . . 

id. Var. A. . 

id. Var B. 

id. Var. C. . 

id. Var. D. . 

S. Serie 

agatentis Bell 

id Var. A. . . . 

eoarctata Eicw 

id. Var. A. . , 
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IO 
IO 
40 
40 
It 
II 
11 
li 
18 



16 
16 

n 

(7 
17 
(7 

n 

18 
19 
19 

m 
20 
21 

21 
2< 

22 
22 
22 
22 
22 



23 
2i 
2i 

26 
26 
26 
26 
27 
27 
27 
27 
28 



(1) Vedi Coimìoiii. 
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L. BiLLiBDt — Mollairlti 
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KOME 



I 






e 



^1 









723. 
724. 
725. 

726. 

727. 
728. 
729. 
730. 

731. 
732. 
733. 
734. 
735. 
736. 

737. 

738. 



789. 55. 



740. 

741. 
742. 

743. 
744. 



743. 



746. 
747. 
748. 



• • • 



5 
5 



l 



60. 



Segue Genere 

39. at(ja>a Bell. 

40. corrugata (Broccb 
4i- antiqua BeÌL . . . 

c 

43. reticulata (Lion.). 
id. Var. A. 
43. musiva Broccb. . 
44- flespicostata Bell. 

45. crébresulaUa Bell. 

46. cof^undenda Bell. 

47. consobrina Beli. . 

48. ventraia Bell. . . 

49. subovata Bell. • . 

50. brevii Bell 

5 1 . turbmata Bell. • . 
5a. concinna Bell. . • 

1 3. Serie 

53. tessellata (Bon.). 

id. Yar. A. 

54. famUiaris (May.). 

4 4. Serie 

difficiUs Bell. • . . 

1 5. Serie 

56. cincta Bell 

id. Var. A. . . 

Isseli Bell 

Cepparum Bell. . 

id. Var. A. 
Benieri Bell. . • . 

1 6. Serie 

Yeneris Fauj. ... 

id. Var. A. * 
id. Var. B. . 

1 7. o6ri6. • . • • 
mlereita (Gene). 

id. Var. A. 



Lamck 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



Var. B. 
Var. C. 
Var. D. 
Var. E. 
Var. F. 



63. omitta Bell. . . . 

63. aitguita Bell. . . . 

64. magnicostata Bell. 
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•N- 






46 

46 

46 

47 

47 

48 

49 

50 

50 

51 

51 

51 

51 

52 

52 

53 

53 

53 

54 

54 

54 

55 

53 

55 

56 

56 

56 

57 

57 

57 

57 

58 

58 

58 

59 

59 

59 

59 

60 

60 

60 

60 

60 

61 
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I«BCRini IM. L. HKUSDI 



S%1. t^i. ftsctteri BpII. 
(1) Vodi CorraiioDi. 
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837. 

838. 
839. 
8ia. 

8i<. 
8«S. 
8t3. 
Sii. 



8i7. 
8i8. 
8i9. 
890. 



Segue Genere lUSSA Lailick. 

828. 144. feililù Beli 

a. Var. A. 

889. t45. im/Hir Bell 

830. 146. emula Bell 

831. 147. turriaila (May.) 

83«. 148. /om (May.) 

833. i49- qvodrismalis (Bon.) 

83i. i5o. vermcoia (Brocch.) 

id. Var. A 

id. Var. B 

37. Serie 

835. i5i. atptrata Gocc 

id. Var. A 

a. Var. B 

38. Serie 

836. iSa. nbeaudala Bell 

a. Var. A 

i53. diterta Bell 

1 54. Sabrina Bell 

1 55. eognalelta Beli 

i56. tiimitaìu Bell 

39. Serie 

167. MUVfuti/ù Bell 

i58. latlpla Bell. 



159. 
160. 



■ 63. 

■ 64. 
i65. 



851. 167. 



diademata Bell 

biarala Bell 

io. Serie 

161. pianala Bell 

il. Serie 

163. tarbineUm (Brocch.). 

id. Var. A 

id. Var. B 

id. Var. C. 

ringene (Bon.) 

a. Var. A 

areelala Bell 

a. Var. A 

laarinentis (Hav.) 

ii. Serie....' 

;i«r7H{Ii;Anj Bell 

a. Var. A 

a Var. B 

13. Serie 

subquadrongitlarit Micblti. 
a. Var. A. . 
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<<3 

143 

443 

44i 

44i 

44i 

445 

445 

445 

446 

446 

446 

417 

447 

447 

448 

418 . 

<)8 

449 

<I9 

449 

449 

ito 

4 SO 

liO 

4 «4 

484 

484 

488 

483 

483 

483 

48i 

48i 

I8i 

485 

4!S 

4 35 

186 

186 

486 

486 

487 

487 
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iSeffve Genere NASSA 

168. crilpa Bell 

169. torar Bell 

cognata Bell 

ii. Serie 

elaltunlla Bell. . . 
id. Var. A. 
id Var. B. 
.id Var. C. 
fi Var. D. 

45. Serie 

leffreyti Bell. . . . 

iwerìa Bell 

i6. Serie 

A 

858. 174. badtruit (Parlsch). 
id. Var. A. . 



852. 
853. 
851. 



856. 

857. 



170. 



173. 



Var. B. 
Var. C. 
Var. D. 
Var. E. 



175. mgua (Broccb.). 

li Var. A... 
B. 

176. ;iecli<a Bell. ... 

47. Serie 

A 

177. lubleengata Bell. 



178. 



id. 
id. 
id. 
id 



Var. A, 
Var. B, 
Var. C 
Var. D 
Bell. . 
Var. A, 
Var. B 



863. 


nt- 


ColhgM Bell. . 




864. 


180. 


comeelem Bell. 

48. Serie. . . . 

A 




86B. 


i8t. 


««nitrii Bell. . . 




866. 


i8>. 


fmlima Bell. . . 




867. 


18H. 


dnUmenm Bell. 








id. Var. 


i 






id Var. 


I 






id. Var. 


C 



(«8 
128 
<28 
4S9 
129 
<29 
<29 
130 
*30 
<30 
<30 
43< 
4 31 
131 
431 
132 

m 

132 
132 
(3« 
<33 
433 
4 33 
4 33 
4 33 
4 34 
4 34 
4 34 
434 
434 
434 
434 
4 35 
435 
435 
4 35 
435 
436 
436 
437 
437 
437 
438 
438 
«39 
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<3» 
139 
Ito 
U< 
U2 
Hi 
IH 
<i3 
<i3 
4i3 

U' 

HI 

U6 

U 

U' 

<5 

15 

(5 

Mi 

432 I 

<52 

ISi 

(5S 

452 

153 

<53 

4 53 



4 5i 
4 5» 
155 
165 
155 
456 
45U 
«SU 
431 
457 
161 
468 



DB8CBITTI DA L. BSLLAKDI 



L. BiLusfii — MoUtuehi 



1 MOLLUSCHI DEI TEBBENl TEBZIABII DEL PIEUONTB ECC. 



1 ha nnmero progroMÌTo parchi gih iiverìtta nel a«Dara Uvrwm. 



DESCBim DA L. BELUBDI 



(1) Quatte «peda e la dna Mgnaiiti dod hanno nnmaro prograaiivo parche (fik inacritta nel Oan. Hvrtx. 
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976. 
977. 



978. 



979. 



980. 



981. 



982. 



983. 



984. 

985. 
986. 

987. 
988. 

989. 



NOME 



• •••••«• 



Segw Genere oIìIVEULA Swaìns. 

10. $tricta Bell. 

1 1. clavula (Lamck.) 

id. Yar. A 

trf. Var. B 

id. Var. C 

13. major Bell 

id. Var. A 

3. Genere A«ARONiià Gray. 
I. pUcaria (Lamck.) 

2. Sotto-famiglia Ancillinae H. et A. Adams 

1. Genere ANOIiliJAllliA Bell. 

1. suluralis (Bon.). . 

id. Var. A 

id. Var. B 

id. Var. C 

2. apenninica Bell. . 

2. Genere ANCllililNA Bell 
I. pusilla (Fuchs) 

3. Genere ANClliliiàRlA Lamck 

I. Sezione 

I. sismondana D'Orb. 

id. Var. A 

frf. Var. B 

id. Var. C 

id. Var D 

II. Sezione. . . . 
• . oerie*. .... 



2. obsoleta Brocch. 

id. Var. A 

3. Sowerbyi Michtti. 

4. ligustica Bell. . . 

éb» dene. ..... 

5. pattila Doderl. . . 

6. anomala (Sebi.). 

id. Var. A 

7. glandi formis Lamck 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



Var. A. 
Var. B. 
Var. C. 
Var. D. 
Var. E. 
Var. F. 
Var. G. 



• • 



ì 



8 



I 

Ù4 






-1 















* 
* 



Paiti ni 

Pagima 



213. 
213 
214 
214 
214 
215 
215 
216 
216 

216 

217 
217 
218 
218 
218 
219 

220 
220 

220 
221 
221 
221 
221 
221 
221 
222 
222 
222 
223 
223 
224 
224 
224 
224 
225 
225 
226 
226 
226 
227 
227 
228 
228 
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INDICE ALFABETICO 



AGAROMA PAG. 203.216.229 

plicarìa » 216 

Ahgilla » 221 

infiala » 225 

obtolela .' » 222 

ANCILLARIÀ 202. 203. 216. 220. 229 

anomala. 224. 225 

• auslriaca » 222 

bisulcala » 223 

buccinoidet 223 . 226 

emalifera 217.218.219 

coniformit » 227 

eonoidea » 225 

conui » 227 

elongala 221 . 226. 227 

glandìformÌB 225. 226. 227. 228 

gUmdina » 222 

infiala 225.227 

inUrmedia » 225 

ligustica » 224 

obsoleta. 222. 223. 224 

f^solela » 220 

olivula 221.222 

parva » 220 

patula » 224 

punlla » 220 

Sismandai » 221 

sismondana » 221 

Sowerbyi » 223 

subcanalifera 218. 219. 224 

subglandiformis . — » 225 

iubinflata » 225 

subulata » 221 

iuturalis » 218 

AxaiLLARU • » 222 

ANCILLARINA 203. 216. 217. 229 

apenDÌnica » 219 

Buturalis 217. 219 

ANCILLINA 203.216.220 

pusilla * 220 



ÀneilUnae pao. 203.216 

Anolax infiala. » 225 

obioUla 222 

Ànnopìax infiata ... : » 225 

Anopìax infiala » 225 

B 

Bucànanopi ebumoides » 11 

spiralwn » Il 

Buceinidae » 3 

Bueeinum Auingeri » 90 

ancillariaeforme » 162 

oncUlariaeformii » 163 

angulalum » 105 

angyiloma » 89 

apmninieum » 141 

oguttontetim » 38 

Aicanias » 100 

atperaium » 116 

asperulum 100. 101 . 102. 103 

aleslinum » 142 

ailarUicum » 1 57 

baccalum 66. 164. 165. 169 

badense w 132 

Basteroli » 37 

BoneUii » 21 

Brocchii 83. 84 

brugadinum » 171' 

bufo » 39 

callosum » 28 

eancellatum 67. 76 

Oarcassoni » 88 

Caronit 10. 1 1. 12 

cerilhefbrme. » 65 

cimeaD » 116 

claihratum » 76 

cìavaltdum » 65 

coarelalum » 28 

coccinella 100 

eohralum , » 47 

conglobalum » B3 
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Buccinum 



eonum pag. 86 

conus • 86 

eomiculum » 145 

eorrugatum 46. 105 

costulatum 140. 141 

euneanum » 31 

DeshayeH 164.165 

Desnoyersi 159. 160 

Duiardini '. 28. 39 

duplicatum 164. 170 

elegans » 73 

emilianum » 77 

esiguum » 133 

familiare » 54 

flexuosum 5. 6. 59 

galiiculum » 1 65 

gibbosulum 32. 33. 35 

gibbum 23. 24. 25. 28 

gigantulum » 142 

glabratum « 156 

graniferum > 100 

granulare 103.115 

granuìaium 100. 104 

GraUlùupi » 85 

grundense » 163 

Guidicànii « 97 

Baueri » 169 

Boemesi 139. 143. 144 

hungarieum » 80 

incrassatum » 102 

intercisum » 59 

inUrdentatum > 68 

interruptum » 28 

iiùlicum » 140 

labellum » 96 

labiosum » 142 

Laeepedi » 100 

lampas 83 

limatum 71. 72 

lyratum » 159 

moerodon » 90 

macula » 100 

miocenieum 162. 163. 172 

monaranlhos » 190 

muUislriatum » 1 f 1 

musmum 49. 50 

mutabile 21. 24. 25. 28 

myga .' •' 95 

neriteum 172. 173 

nerihides » 173 

Neumayri » 171 

obliqualum 23. 24 

obliquum 163. 172 

oblongum » 155 

orditum » 7 

Pùreloi ... * » 70 

Pouli 130 

poìitum » 21 

polygonum 7. 8. 9 

prysmathieum 71. 72. 74 

pieudoelaihra$um » 19 



Buccinum 



pupa PAO. 84.86 

pusillum » 110 

quadriteriale » 114 

reliculaium 37. 47 

reeonditum » 89 

rhingens » 1 24 

Rovasendae » 98 

scalare » 78 

Sehùnni » 171 

iemieoslaium » 140 

semisiriatum .132.138.143.144.145 

146.151 

sectieosta » 116 

senile » 37 

serraticosla » 111 

serralum » 

subpolygonum » 

subprysmathieum » 

subquadrangulare 

taurinense 

tessellatum » 

transitans » 

tuberiferum » 

turHnellum 111. 122 

turbinellus » 122 

turrieulum » 114 

turritwn 86. 87. 88 

tumidum 39. 172 

variabile » 47 

Veneris » 58 

venirieonum 19 

verrucasum 114. 1 15. 116 

Zbor%ewski » 172 



>i 



67 
8 

74 
127 
125 

54 
151 

41 



COMINELLA - 3 

dertonensifl.. » 3 

COMLLIOPHILA » 196 

abnormis » 200 

angusta > 197 

coropta Il 201 

costata..., » 197 

cnissicostulata » 200 

fusiforinis > 198 

granifera > 196 

irregularìs. » 201 

longa » 200 

recnrvicauda » 199 



regalarìs 



198 



Renieri » 201 

turrita » 199 

umbilicata » 199 

varicosa » 198 

Coralliophilidae \ » 196 

COMA » 192 

laxecarìnata » 192 

CyeUmassa neritea » 173 

CTGLOPS » 172 

asterisans » 172 

33 



gibbosulum* 
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CYCLOPS nerileum pag. 

neriteus 

neriioidea 

Cyclopsidae 

CYLLENE ' 159. 

Desnoyersi 

lyrata 



CYLLBNINÀ 



ancillariaeformis 

boccata 

bicorooata 

echinata 

Haueri 

irregularis 

Neumayri 

ovulata 

pauluccìana 164. 

pleurotomoides 

recens 

Sismondae 

subambilicata 

terebrìna 



Cyllgninae 



i72. 173 
. 172 

172.173 
». 172 

16M63 

• 159 
» 160 

161 162 
» 162 

.63.169 

167.168 
» 167 
» 169 
» 166 
» 171 
H 170 

165.166 
» 168 
» 166 
» 166 
» 167 

• 163 
» 159 



K 



BBURNA 



Eioiu 



« 10 

apenninica » 10 

hrugadina » 12 

Caronìs » 10 

CarmU 11.12 

derivata 11.171 

ebumoidei 10. 1 1. 12 

spirata ^ 11 

gibbosuh 33. 3( 



Futui laseearinalus , 



192 



JOP.VS 



pygmaaa. 



• 189 
>» 189 



LATIAXIS. 



inermis 



201 
201 



MONOGBROS 



MDRBX 



. 190 

cancelìatas » 191 

dapressos 190. 191 

moDacantboa » 190 

• 200 

eompius • 201 

eieeUts » 188 



MDREX inerassatus pao. 100 

irregularis » 201 

latus » 195 

lingua-bovis 191. 192 

Renieri » 201 

rugosus, » 195 

senticosut n 7 

subvitulinus » 192 

vitulinus » 191 



NASSA 



acuminata » 

agatensìs » 

albucianensis » 

Aldovrandii » 

altilis ! M 

Àndonae » 

angistoma » 



13 
38 
27 
80 
96 
85 
108 
90 



angulata 105. 106 

angusta » 61 

angyttama » 89 

antiqua » 46 

apenninica » 118 

arata •• 93 

areolata • 124 

Asranias 100. 101 

asperata 1 16. 117 

asperula 54. lOO. 101. 102 

atperulala 4... » 116 

atava » 46 

atlantica 149.157 

attigua m 38 

Auingeri 90. 91 

badensis 130. 132. 133. 149 

baldisseriensis » 110 

Basterot! .. ..•• 37. 39. 44 

Benoisti » 153 

Bei/rirhi 91.92 

biarata • 120 

biformis » 41 

bisotensis » 69 

Bivonae • 92 

bolUnensii » 39 

Bonellii 21.22 

borelliana » 74 

Borsonis « 42 

Bowerbanki 36. 37. 38 

brevif » 52 

BroeehU » 83 

Brugnonìf 73. 74 

Brusinae 81 . 82 

Bufo 39.163.172 

boffelleosis • 103 

eabrierensis » 149 

eaeellensii • 18 

Calcaraa » 62 

CantraiDi • 78 

Catolli 109.110 

caTata » 113 



L. BHJaiDi - MoUmsdd 
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Gepporum • • . • pag. hi 

Gbieregbinii » 154 

cincia » 56 

clalhrata.,. 75.76.77 

eUUhrata ■ 78 

clathurella » 129 

clavatula » 65 

coarctata 27. 28. 29. 171 

Cucconìi » 79 

cognatella » 119 

Collegni • 135 

concinna » 53 

confundenda. » 51 

conglobata 24.83.84.85 

conglobalùsima 18. 26 

connectens » 135 

consimilis » 18 

coDsobrina » 5f 

Goppii » 43 

eomicula » 39 

comiculum 40. 1 45. 146. 155 

corrugata » 46 

costulala. . . 45. 1 18. 122. 140. 141. 142 

cradsilabris » 23 

crassiuscula » 30 

craticulata • 69 

crebresulcata » 50 

crebricostulata » 156 

crispa » 128 

cuneala » 81 

curvicostata » 62 

D'Anconae » 87 

decussata » 94 

derossa » 30 

De Gregorii » 154 

deprompta » 91 

Derivae,/, » 101 

dertonensis 1 36. 1 37. 1 39. 1 49 

diademata » 120 

difficilis » 55 

diversa » 118 

divisa » 63 

dubia » 22 

Dujordm 28. 29. 30 

elabrata » 156 

emiliana » 77 

encaustica » 45 

€xigua. 92.133.141 

exsculpta . 1* 120 

fallax 9 88 

familiari^ » 54 

finitima 1 36. 1 37 

Fiscberi » 1J2 

flexicosta » 50 

Pontannesi » 110 

Foresiii » 87 

genitrix 136. 137 

gihha 23.24 

gibbosula 33. 34. 228 

gibbosuta i* 32 

giabrata. » 156 



NASSA 



gfobulosa pao. 28 

gigantula 1 41 . 142. 143. 1 48 

granuloris 102. 1 15 

granulata » 104 

guidoUiarm ■ 26 

Hoemesi 141. 143 

hungariea » 82 

ìmpar ■113 

incerta > 131 

ineomtans 16. 18. 20. 21 . 171 

incrassata .... 100. 101 102. 103. 109 

inaequicostaU » 88 

inaequalis ...119.120.123 

insolito » 49 

instabilis » 171 

intercisa 6.59.60.61.62' 

interdentata • 68 

interposita » 88 

Isseli » 56 

italica. ... 136. 137. 139. 140. 141. 148 

Jani » 114 

JelTreysi » 130 

tabella » 96 

labellum 96. 97 

labelloides » 96 

lacryroa • 31 

laxesulcata « 45 

laetìifjala » 28 

Libassii B 104 

ligustica » 68 

limata 71 . 72. 74 

longa > 97 

macrodon 90. 91 

magnicallosa » 32 

magnicostata ■ 61 

Mayeri » 39 

mediterranea » 24 

megastoma > 151 

Melii » 44 

micheloltiana • 77 

modesta » 71 

Mortìlleti /... » 107 

mutabilis » 16 

muiabilis ... 1 7. 1 8. 20. 21 . 22. 23. 24 

25.29 
multislriata » 111 

muma.. ^49.50 

neglecta. 62. 63. 141. 142 

nltens » 152 

nitida » 48 

notanda • 91 

nova » 158 

obeliscus.. » 66 

obesa » 94 

obliquata » 23 

obliquata 24. 26 

oblita » 153 

oblonga 1 48. 1 55 

Olìvii 141.145.150 

omissa <» 60 

pachygaster » 84 
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KASSA FantanelHi pao. 152 NASSA 

Pareti • 70 

pectita " ^33 

peregrina ■ ^9 

Pereirae • 98 

perpinguis » '9 

perpulchra » ^26 

perrara •••• » ^'^ 

pinnata " ^^^ 

planìcosUU » 1^4 

planUtria » 104 

pliocenica.... 141. 142 i46. 147.148 

porrecta » 4* 

praecedens 22. 29 

proavia 79. 80 

producta 1^*8. 112 

proxima » 63 

prysmathica • 1 • * *• '3 

pry$maihica 57. 74 

pteudoclalhrala • • . . » 19 

pulrheUa » *7 

puUhra. 29.30 

pupa » 8* 

pupoides » 85 

pusiUa » HI 

p^fimaM... » 104 

quadriserialis 1 1 4. 1 1 5 

recondita. 89. 91 

rocticostata • 45 

Renierì » 57 

reticulata 43. 45. 46. 47. 48. 50 

rhingms. • 124 

rìngens » 124 

rìngicula » 3^ 

Rosthomi 18.19 

Rovaaendae » 98 

rustica » 63 

saUomarensis • 36 

scalarata » 68 

scalarìs • 78 

acnlptilis • » 110 

Seguenzae » 106 . 

stmicosUita • 140 

aemicoatulata » 82 

aemirugosa. » 80 

semistriata ... 141. 143. 144. 145. 146 

148.150.151 
imistr.ala. 28. 1 32. 1 3a 1 40. 1 41 . 1 42 Ihua 

147.148.149.151.155 

Semperi » 96 

Bonilia ...a .•■....•. * óf 

ferrata 67. 68. 69. 74. 110 

aerratieosu 111.112.113 

serralieasta 101. 113 

siiniiis ..•...•.•*.•...•••. * ■"• 

simulans 119 

sobrìna » 118 

Soldanii • " 35 

solidula 141.144 

soror 128. 129 

Sottorii ••....••.....• o4. 65 
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speciosa pad. 45 

strobeliana » 95* 

aubcaudata 1 17. 1 18. 1 19" 

subelaikrata, » 76 

iubduplieata » 1 62 

subecostata » 15& 

siibesulcata » 36 

sublaevigata » 1 74 

subovata » 82 

subpoWa 21 . 163 

subquadranKularis 114. 127 

iubquadrongulurit » 128 

subreticulata » 43 

sulcatula » 91 

taurinensis » 125 

taurinorum » 134 

tersa 155.156.158 

tessellata » 54 

textilis .... » 113 

tomentosa » 98 

tornata » 20^ 

tracta » 62 

transitans... 141.144.151 

tuberifera » 41' 

tumida 39.106.172 

turbinata » 53 

turbmeUa 122. 126 

turbinellus 122.125 

turbinellus » 125 

turgens » 106 

turgida. » 163 

turgidula » 38 

turonensis » 100 

turricula » 114 

turricolata 64. 1 65 

turrita 86. 87, 88 

variaMis 71.101 

Yeneris » 58 

ventricosa » 19 

\entrosa » 52 

verrucosa 102. 1 15 

vindoboMnsis » 48 

Tolpedana » 103 

unifu$HaÌa » 45 

wolhyniea » 28 

Woodi » 61 

Zbi/rutoski » 39 

andUariaefbrmii » 162 

aguitanka 38 

baccalà » 164 

Cùfonis ........10. 11.12 

Desnoyerii 159. 160 

ebumoides 1 0. 1 2 

ftesuoga » 5 

Bttueri 169 

Idrata » 159 

miocenica » 162 

mtUttbilis » 11 

n^Uea 172.178 

paulueHmut • 164 

polygona 7. 8 9. 88 
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Nassa spirata pad. 11 

Nassinaé » 3 

Neritula nerilea, » 1 73 



O 



Oliva 



Basterolina 

canalifera 

eiavufa,.. 213. 

cylindracea 

Dufrtsnci 206. 

flammulatfi 205. 206. 

hispiffula 

ispidula 

milreoia 

piehoiina 

rosacea 

pliraria 

subdavuln 

suluralis. . ' 

venusta 



» 



11 



Olivtdae . . . 
Olivinae, . . 
OLIVELLA 



aflinis 

angusta . — 

brevis 

clavula 

crassi rugosa 
iongìspira . . 

major 

obliquata... 

rosacea 

strieta 

tumida 

ventrosa. . . . 



202. 229 
» 2t6 
» 2i7 

214.215 

n 206 

207. 208 
207. 208 
213.214 
» 212 
» 213 
206 
212 
216 
214 
217.218 
207. 208 

202. 203 

202. 204 
203.210 

» 210 
210 
213 
213 
211 
211 
215 
212 
212 

» 213 
211.212 

» 512 



» 



n 



» 



PHOS • 4 

citbarella 5. 6 

connectens 5. 7 

flexuosus » 5 

Hoernesi » 8 

interrisum » 59 

orditus 5. 6. 7 

polygonum » 7 

polygonus 5. 6. 7. 8 

ruidus » 4 

Plenaxis discrepans »• 146 

mamillata » 47 

reliculata ... » 47 

PORPHYRI A 203. 204. 229 

cylindracea » 206 

curta » 205 

Dufresnei 206.207 

fusiformis » 209 

inflata 205.208 

longispira » 209 

malthata » 209 

marginata » 204 



PORPHYRIA piehoiina pao 206 

scalaris » 205 

Pseudoliva brugadina 11.12 

Caronis » 12 



Pseudostrombus paulucdanus » 

PURPURA » 

apenninìca » 

arate 177.178. 

bicarinata » 

biplicate » 

calcarata 184. 

clathrata 181. 

connectens » 

Cyelopum » 

deltoidea » 

echinata « . . » 

elala 185. 

electe u 

elongata » 

erosa » 

exilis 175. 178. 

Gastaldi! » 

haemastoma 176. 178. 180. 

haemostomoides ** 

inconstans . » 

inaequicostata » 

ìnaequisulcata » 

intermedia 181 . 

lineolata » 

marmorato , . 181 . 

megastoma » 

parvula »» 

Pira >» 

pìirata, . . . * J » 

praecedens » 

producta 187. 

rarisulcata » 

reflexa » 

Telusa » 

ricinuloides » 

Sismondae 181 . 

stazzanensis » 

striolata 176.177.178. 

striolata 1 77. 

subfusiformis » 

subumbilicate » 

transitoria .. » 

tessellata 181 . 

tuberculata » 

nmbilicate *• 

uniplicata 

varicosa 

Purpura fusiformis 

lata • » 

linguQ'b'ms » 

rugosa » 

PURPURKLLA » 

canaliculate » 

Purpurellvnae » 

Purpurinae » 

Purpuridae • 
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174 
187 
179 
186 
179 
185 
184 
183 
179 
185 
183 
189 
188 
188 
180 
181 
174 
187 
185 
184 
179 
176 
182 
189 
182 
188 
178 
185 
184 
177 
188 
180 
175 
182 
183 
182 
186 
180 
178 
194 
175 
177 
182 
183 
175 
186 
189 
194 
194 
192 
194 
193 
193 
193 
174 
174 
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Pyrula 



granifera pao. 196 

papiracea » 197 



pseudthpapyracea 



197 



squamulata *> 196 



Rieinula calearata » 184 



TAURASU » 194 

coronata » 195 

nodosa » 195 

subfusiformis 193. 194 195 

THUmium incrassatum » 100 



Uiriculina 205. 208 



VITULARIA I. 191 

lingua-bovis » 191 

Voluta cilharella 5. 6 

hispidula *. . . 213. 214 

obsoleta i. 222 

Volutites anomalus » 225^ 



CORREZIONI PRINCIPALI 



Pag. 232 
> 248 



250 
234 
258 
265 
323 
322 
328 
337 
342 
351 
370 
417 



Lio. 28 Nassa inconstans Nassa instabilu 

• 49 Nassa vagricallosa Bbll Nassa MAaNiGALLOSA Btix., Tav. Il, 

fig. 7 (a, b). 

26-27 Vive nel Meditorraneo. 

28 Naisa acovinata Nassa attigoa 

23 Nassa Bobsoni Nassa Boisoris 

42-43 Vive nel MedilemiMo e Dell* Adriatico. 

7 Nassa tuviiis Nassa tdigirs 

49 Nassa SBQOiNZAt Nassa Siooimsab 

29 Miocene Pliùetne 

46 Uv. XI tav. IX 

2 flg. 43 fig. 9. 

44 COLLBORI COLLBGRl 

46 ClIBBlGIINII ClIBBBQIINlI 

42 ag. 8 flg. 5. 
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SPIEGAZIONE DELIA TAVOLA I 



V 



TAVOLA 1 



COLLEZIONE 

FIGURA in cui è coosenrato 

retemplare figurato 

* 

1 Cominella dertonensis Bell Inseo di Geologia. 

3 PhoB ruidus Bell : lichelolti 

3 Id. cUharella (Brongn.) var. A Inseo di Geologia. 

4 Id, ordiius Bon Id. 

5 Id. polyponus (Brocce.) Id. 

6 Id, eannedens Bell Id. 

7 Id. eiiharella (Brongn.) var. C Id. 

8 Id. id. id Id. 

9 Ehuma apmninica Bell Id. 

40 Id. Caronis (Brongn.) Id. . 

44 HoBsa instabilis Bell. (1) .' Id. 

42 Id. veniricosa (Grat.) id. 

43 U. consimilis Bell Rovasenda. 

44 Id. tomaia Doderl luseo di Geologia. 

15 W. Bonella (E. Sismd.) Id. 

46 Id. dubia Bell lichelotti. 

47 Id. praecedens Bell Inseo di Geologia. 

48 Id. cràssilabris Bell RoTasenda. 

49 Id. obliquata Brocca Inseo di Geologia. 

80 Id. mutabilis '(Linn.) var. A id. 

44 Id. id. id. var. D Id. 

2* Id. agalensis Bell Id. 

S3 Id. eoarclata Eicw Id. 

*4 Id. fulehra D' Anc IJ. 



(1) Vedi eoiT«aoni. 
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TAVOLA II 



COLLEZIONE 

FIGCHA ÌD cui è coacervato 

l'etemplan figuralo 

4 Ntissa erassiuscula Bell Inseo di Geologia. 

^ Id. defessa Bell licheloui. 

3 Id. lacryma Bell loseo di Geologia. 

4 Id. ringicula Bell Id. 

5 Id. Soldanii Bell Inseo Cirico di lilaBo. 

6 Id. gibbosula (Linn.) var. C loseo di Geologia. 

7 Id. magnicallosa Bell. Id. 

8 Id. gibbosula (Linn.) var. A Id. i 

9 . • Id. subesuleata Bell Id. 

40 Id. Bawerbanki Micetti Rovaseoda. 

44 Id. turgidula Bell loseo di Geologia. 

42 Id. attigua Bell. (4 ) lichelotti. 

4 3 Id. tumida Eicw loseo di Geologia. 

44 Id. id. id. var. B. Id. 

45 Id. id. id. var. C Id. 

4 fi Id. Mayeri Bell Id. 

47 Id. iuberifera (May.) U. 

48 Id. biformis Bell Id. 

49 Id. Borsonis Bell Id. 

20 Id. Coppii Bell RoTaseoda. 

24 Id. subreticulaia Bell Id. 

22 Id. speciosa Bbll Id. 

23 Id. porrecta Bell Inseo di Geologia. 

24 Id. Mela Bell Id. 



[\) Vedi correzioni. 
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TAVOLA III 



COLLEZIONE 
FIGURA io cui e cooiervato 

l'esemplare figuralo 



4 Nassa laxesìdcata Bell . . Iweo di Geologia. 

2 ^. [d, reclicosiata Bell M. 

3 Id. alava Bell Id. 

4 Id. corruffaUx Brocce Id. 

5 Id. antiqua Bell Id. 

6 Id. retieulata (Linn.) var. A Id 

7 Id. id id Id. 

8 Id. musiva Brocce Id. 

9 Id. flexicostata Bell Id. 

10 Id. crebresulcata Bell Id. 

41 Id. confundenda Bell Id. 

12 Id. consohrina Bell Id. 

13 Id. venirosa Bell Id. 

14 Id. suhovaia Bell Id. 

15 Id. brevis Bell Id. 

16 Id. turbinala Bell Rovaseoda. 

17 Id. concinna Bell Id. 

1 S ... ; Id. tessellata (BoN.) lueo di (oologia. 

49 Id.' familiaris (May.) Id. 

20 Id. difficilis Bell Id. 

21 Id. eificta Bell RoTasenda. 

22 Id. Isseli Bell Inseo di Geologia. 

23 Id. Cepporum Bell Id. 

24 Id. Renieri Bell RoTasooda. 
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TAVOLA IV 



COLLEZIONE 
FIGURA in cui è conaenfato 

reiemplare figurato- 

4 Nasta Veneris (Fauj.) luteo di Geologìa. 

2 fd. ifl, id, var. A Id. 

3 Id, id. id. var. B Id. 

4 Id, intercisa (Gene) M. 

5 Id. id. id. var. B Id. 

6 Id. id. id. var. D Id. 

7 Id. id, id, var. E Id. 

S W. id. id. var. F Id. 

9 Id. angusta BelL Id. 

40 Id. magnicostata Bell Id. 

4 4 Id. Woodi Bell Id. 

43 /(/. curvicosiata Bell Id. 

43 Id. Calcarae Bell Id. 

44 Id. tracia Bell loTasenda. 

45 Id. rìMlica Bell lueo di Geologia. 

46 Id. Sotterii Bell loTatenda. 

47 Id. serrata Brocca Museo di Geologia. 

48 Id. interdentaia (Bo^.) Id. 

49 Id. ligtislica Bell * Id. 

20 Id. scalarata Bell Id. 

24 Id. Insotensis Depont /*. Id. 

22 Id. id. id. var. À Scnola d^Applicanono. 

23 Id, cratictUata Forest loioo di Geologia. 

24 Id. Pareli (May). Id. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA V 



TAVOLA V 



c 

FIGURA in < 

l'es. 



i Nassa prysmatidca Brocce Inseo 

Brugnonis Bkll 

boìeìUana Bell 

ckUhrata (Born) 

id. id. > var. A 

emiliana (May.) var. A 

Caniraini Bell 

scalaris BoRS 

Cocconii Bell 

proavia Bell 

semirugosa Bell 

albucianensis Bell 

Brusinae Bell lovase 

perrara Bell 

semicoslulala Bell 

u/tt/i« Bell .* lieheU 

conglobata Brocce Inseo 

pupoides Bell 

turrita BoRS 

ffAncanae Bell 

Forc«tó Bell 

interposiUL Bell 

inaequicosMa Bell 

/a2/ax Micetti liehelot 



1 ..■••• 

2 


... Id. 


3 

4 

5 


. . Id. 

id. 

... Id. 


6 

7 

8 


... Id. 
... Id. 
... Id. 


9 
40 


... Id. 

... Id. 


M 


. . ; Id. 


42 


... Id. 


43 ...... 


... Id. 


44 


... Id. 


45 


. . . /(/. 


46 


... Id. 


47 


... Id. 


48 


... W. 


49 


... Id. 


20 

24 


... W. 
. . . Id. 


M 


... M. 


23 


... Id. 


«4 


. . . Id. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA VI 
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TAVOLA VI 



COLLEZIONE 

FTGURA in cui è cooaervalo 

l'esemplare figonto 

recùndiUi (May.) Museo di Geologia. 

macrodon (Bronn) Id. 

Auingeri (M. Hoern.) loTasenda. 

notanda Bell '. '. Id. 

sulcalula Bell Id. 

Bivoncie Bell Museo di Geologia. 

arala Bell Id. 

obesa Bell Rousenda. 

coniracta Bell Museo di Geologia. 

strobeliana Cocc Id. 

labellum (Bon.) Id. 

Aldowandii Bell Id. 

Semperi Bell , Id. 

ìonga Bell : Id. 

Pereirae Bell loTasenda. 

tomentosa Doderl Id. 

peregrina Bell iichelollì. 

incrassata (Mull.) i inseo di Geologia. 

volpedana Bell Id. 

bugellensis Bell Id. 

planicostata Bell Id. 

angulala Brocch Id. 

lurgens Bell. (1) *. * Id. 

Spotienzae Bell Id. 



1 . . . 




. . Nassa 


a . .. 




.. Jd. 


3 .. . 




.. Id, 
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.. Id. 


7 . . , 




. . Id. 
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. . Id. 
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. . Id. 


10 . . 




. . . Id. 
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... Id. 
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... Id. 
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... Id. 
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... Id. 
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. . • Id. 
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17 .. 
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... Id. 
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TAVOLA VII 



COLLEZIONE 

FIGUBA in cni è ooomit»!» 

r«Maiplw« SfurMo 

1 Nassa similis Bbll kTaieida. 

% Id Mariilleii Bbll li 

3 Id. prodwia Bell iDsee di (••logia. 

4 Id, Andonae Bell Id. 

5 Id. CatuUi Bbll Id. 

6 Id. id. id. yar. A kfaMiida. 

7 M. baldisseriensis Bell Id. 

8 Id. Fantannesi Bbll lns%9 di (••l^jia. 

9 Id. seulptilis Bbll kTasenda. 

40 Id. serrula Bbll Id. 

41 Id. serratieosta (Bronn) Ism^ di (■••kgia. 

42 Id. Fisdieri Bell kTas^oda. 

4 3 Id. teaiilis Bell tnwo di (••l^jia. 

4 4 Id. impar Bell ■•Tas«nda. 

4 5 Id. cavata Bfll InsM di (ÌMiUgia. 

46 Id. qmdriserìaUs (BoN.) Id. 

47 Id. vemieosa Brocch Id. 

48 W. id. id. var. A Id. 

49 Id. asperala Cocc Id. 

20 Id. subcaudata Bbll lickktti. 

24 Id. diversa Bbll losco di (••■•già. 

22 li Sabrina Bbll Id. 

23 Id. cognatella Bell lofaMnda. 

24 Id. simulans Bell Id. 
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TAVOLA Vili 



COLLEUONE 
FIGURA ìb cui e conservato 

l'eumplare figurato 



4 Nassa inaeqiuilis Bell RoTaieDda. 

% Id. exscuipla Bell Id. 

3 Id. diademata Bell Id. 

4 Id. Inarata Bell % Id. 

5 Id. lurbinellus (Brocce.) lueo di Geolegia. 

6 Id. ringens (Bon.) It 

7 Id. id. id. var. A lichelotti. 

8 Id. areoiata Bell Inteo di Geologia. 

9 Id. perpulchra Bell Id. 

40 , . . . /(i. . snbquadratigularis Micetti Id. 

4 4 Id. cognata Bell lichelotti. 

4i . Id. soror Bell Id. 

43 Id. crispa Bell li 

4 4 Id. clathurella Bell lofasenda. 

45 IfL Jeflreysi Bell Id. 

46 Id. incerta Bell Inseo di Geologia. 

47 Id. hadensis (Partsce.) Id. 

48 Id. exigua (Brocce.) Id. 

49 Id. pectita Bell Id. 

20 Id. subìaevigata Bell Id. 

S4 Id. taurinorìim Bell Id. 

S2 Id. id. id. var. A Id. 

23 Id. Colìegni Bell Id. 

94 Id. canneetens Bell Id. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA IX 



TAVOLA IX 



COLLEZIOVE 

FIGURA io cui è eoBMTVito 

TtMopUic flganto 

4 Nassa genitrix Bell liekeldtù. 

^ JU. finitima Bell U. 

3 Id. derlon&nsis Bell hteo di 

4 Id. id. id. var. B Id. 

5 Id. id. id. var. E Id. 

6 Id. italica (May.) Id. 

7 Id. negtecta Bell Id. 

8 Id. pinnata Bell U. 

9 Id. solidula Bell Id. 

40 U. Boertmi (May.). ....... ^ Id. 

44 hi giganlula (BoN.) Id. 

42 Id. id. id. var. A Id. 

43 Id. id. id, var. B Id. 

44 Id. semistriata (Broqch.) Id. 

45 Id. transitans Bell Id. 

46 Id. Oitm Bell U. 

47 Id. megastoma Bell Id. 

48 Id. id. id. var. A Id. 

49 Id. id. id. var. B Id. 

aO Id. id. id. var. C Id. 

24 Id, Pantanellii Bell Id. 

12 U. nitens Bell Id. 

SS Id. obiUa Bell Id. 

S4 li. Benoisti BsLL Id. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA X 
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TAVOLA X 



COLLEZIOITE 

FIGURA ia coi é coatenrato 

l'esemplare figarato. 

1 Nassa tersa Bell loseo di Geologia. 

2 /(/« crehricostulaia Bell Id. 

3 fd. elabrala Doderl Id. 

4 Id. atlantica (May.) Id. 

5 Id, suhecostata Bell loTasenda. 

6 Id. nova Bell Id. 

7 Id. Chiereghinii Bell Inseo di Geologia. 

8 Id. De Gregorii Bell lovasenda. 

9 ^ Id. . obUmga (Sass.) laico di Geologia. 

10 Id. Cyìlene Desnayersi (Bast.) var. C Id. 

\\ Id. id. id. var. A Id. 

4 '2 Oyllenina pleurotomoides Bell ^ Id. 

13 Id. terebrina Bell, var, B H. 

4 4 Id. ' bicoronata Bell lìchelotti. 

15 Id. subumbilicata Bell ^ loseo di Geologia. 

4 6 Id. irregularis Bell Id. 

47 Id. aneillariaeformis (Grat.) Id. 

4 8 Id. terebrina Bell Id. 

49 Id. paulucciana (D'Anc.) . Id. 

20 Id. Sismondae Bell Id. 

24 Id. recens Bell Id. 

22 Id. Haueri (Michtti.) var. B Id. 

23 Id. id. id. var. A Id. 

24 Id. ovulata Bell. .• Id. 

25 Nassa neglecta Bell Id. 

26 Id. divisa Bell RoTaseoda. 

27 Id. turriculata Bell Id. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA XI 



TAVOLA XI 



COLLEZIONE 
FIGURA in coi è oonsemlo 

l'efcmplare figurato 

4 Purpura Gastaldii Bell I. Scoola d'AppIicuioiie. 

2 Id. subumìMicata Bell \ loseo di fieologia. 

3 Id. umbilicata Bell '. lichelotti. 

4 Id. inaequicostata Bell *. laseo di Geologia. 

5 Id. reflexa Bell > M. 

6 Id. inaequisuleata Bell * Id. 

7 Id. stmlala Bronn Id. 

8 Id. transitoria Bell licbelotti. 

9 Id. praecedem Bell loseo di 6eoio{|ia. 

40 Id. arata Bell. Id. 

4 4 Id. parvuta Bell. Id. 

12 Id. erosa Bell Id. 

4 3 Id. rarisuleata Bell Id. 

4 4 Id, biplicata Beli Id. 

4 5. Id. Sismondae Doderl lichelotli. 

46 Id. relusa Micetti Id. 

47 Id. ricinuloides Bell Id. 

48 Id. connectens Bell luseo di Geologia. 

49 Id. tuberculata Bell •. Id. 

20 Id. calcarala (Grat.) : Id. 

SI Id. ìiaemastomoides R. Hoern. u. M. Auing Id. 

22 Id. bicarinaia Bell w. . Id. 

23 Id. stazianensis Bell lichelotti. 

24 Id. uniplicaia Bell Id. 

25 /. . . . Id. producta Bell loseo di Geologia. 

26 Id. apenniniàa Bell .' lichelotli. 

27 Id. elongata Beli Id. 

28 Id. tnegastoma Bell loseo di Geologia. 

29 [a, b) Id. varicosa Bell lichelotti. 

30 Jopas pygmaea Bell Rorasenda. 

31 Taurasia subfusiformis (D'Orb.) lichelotti. 

32 Id. coronata Bell, Rorasenda. 

33 Id. id. id. var. A Id. 

34 Id. nodosa Bell loseo di Geologìa. 

35 Purpurella canaliculata Bell lichelotti. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA XII 



TAVOLA XII 



FIGURA 



COLLEZIOFfE 
in cui è coaservalo 
l'est! ni piare fignnto 



1 MonocoroH 

2 Id. 

3 R 

4 (a, 6) . . . . Cwna 

5 (a, h) Laiiaxis 

6 Coralliophila 

7 /d. 

8 Id. 

9 /d. 

40 Id. 

4 1 /(/. 

42 Id. 

43 Id. 

44 /d. 

45 Id. 

46 Id. 

47 W. 

48 Id. 

49 M 

20 Porphyria 

2i M. 

22 tó. 

23 Id. 

24 /r/. 

25 Id. 

26 Id. 

27 /rf. 

■28 Id. 

29 0/it'c//a 

30 Id, 

34 Id. 

32 W. 

33 Id. 

34 W. 

35 Id, 

36 Id. 

37 M. 

38 Ancillarina 

39 Id. 

40 ylncf/tona 

41 Id. 

42 W. 

43 Id. 

44 Id. 

45 W. 

46 Id. 

47 Ancillina 



monacantkos (Brocch.) lasco di Geologia. 

depressus Bronn Id. 

canrAlatus Bell Id. 

laxemrinala (Michtti.) lìchelulti. 

inermis Bkll Id. 

granifera (Michtti.). var. B luseo di Geologia. 

id. id. lichelolti. 

id. id. var. A Id. 

brevisplra Bell RoTasenda. 

angusta Bell laseo di Geologia. 

costata Bell Bovasenda. 

varicosa Bell lichelotii. 

fusiformis Bell Rovasenda. 

reeurvicauda Bell Inseo di Geologia. 

turrita Bell Bchelotti. 

umbilicata Bell ^. Id. 

abnormis (Michtti.) Id. 

regularis Bell. RovaseDda. 

crassicostulata Bell lichelotli. 

marginata Bell Id. 

scataris Bell luseo di Geologia. 

longispira Bell Id. 

Dufresnei (Bast.) var. B |d. 

njlindracea (BoRS.) Id. * 

picholina (Brongn.; Id. 

Dufresnei (Bast.) Id. 

inftata Bell. Id. 

fusiformis Bell , . . Id. 

major Bell Id. 

clavula (Bast.) Id. 

ventrosa Bell Id. 

rosacea (Bon.) Id. 

obliquala Bell Id. 

brevis Bell Id. 

tumida Bell Id. 

crassirugosa Bell Id. 

longispira Bell Id. 

sìduralis (Bon.) Id. 

apenninica Bell lichelotti. 

anomala (Schl ) Id. 

glandiformis Lamqk Museo di Geologia. 

/(/. id. var. E Id. 

paluta DoDERi Id. 

obsoleta (Brocch.) M. 

sismondana D'Oro, var. C M. 

•//. id Id. 

pusilla (Fuchs) Id. 
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